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Al Regio Islilulo vendo di scienze, ledere ed arli. 



Onorevoli cnllrghi. 



lMcl riandare i lavori di codesto Istituto, che or conta 
circa 30 anni <li esistenza, io rimasi colpito dell' antiveg- 
genza che spicca in alcuni dì essi per le questioni che di- 
rettamente oi indhvttamente toccano la tendenza dell' Eu- 
ropa terso l'Oriente che si sviluppò, dopo chiusa la gran- 
de fase belligera, la quale può chiamarsi napoleonica dal 
suo principale attore. 

Air appoggio di dati, svolti ancora su piccola scala, e 
che sfuggono all' occhio volgare, più d' uno de' membri di 
codesto Istituto, ed in epoca che ben può chiamarsi lonta- 
na, trasse conseguenze che forse allora parvero ardite ; 
emise giudizii che dovettero corto a molti sembrare arri- 
schiati, ma che invece si avverarono ed entrarono o stan- 
no per entrare nei fatti compiuti. 

Yalga il vero, io trovo che sotto la data del 30 maggio 
1842, il membro effettivo e allora segretario Lodovico Pa- 
sini leggeva a qiiost' Istillilo un discorso sopra le vicende 
che hanno subito le vie commerciali fra i Asia e ( Europa. 

Dopo svolte brevemente le vicende pàssute, dopo aver 
accennato al progresso accelerato che dovevasi attendere 
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dalle strado ferrate e dai vapori, c come questo fosse già 
una realtà nell'America settentrionale, viene nella seguente 
sentenza. 

L'Europa sente ormai il bisogno di essere posta in que- 
sta guisa medesima in comunicazione colle Indie orientali. 

fi commercio e la politica hanno sentito il bisogno di 
profittare di queste recenti scoperte dell' ingegno umano, ed 
il ritorno sopra una scala più vasta alle antiche vie di co- 
municazione fra l' Asia e /' Europa, è divenuto una ne- 
cessità. 

La Turchia, dice più avanti nel medesimo discorso, 
adottò già parecchie delle istituzioni e degli usi delle altre 
nazioni europee ; i battelli a vapore sono già al servizio 
del Sultano e del Viceré d y Egitto, e allorquando il commer- 
cio europeo seniirà il bisogno d y una strada ferrata dal 
Nilo al mar Rosso, questa strada sarà costrutta. Chiude 
poi quel periodo colle seguenti parole ben signiGcanti = 
Anche il progetto di riaprire quel canale che in altri tempi 
univa il mar Rosso al Mediterraneo, non tarderà forse a 
ricevere esecuzione. 

Sono corsi 27 anni, o signori, dacché vennero qui pro- 
nunciate quelle parole, e se a molti di noi non riesce ingrata 
la causa per la quale non era tampoco fra le cose possibili i| 
trovarsi a quella tornata, giovani allora e forse ben lontani 
dal prevedere clic un giorno avremmo potuto salutar col- 
lega il suo autore ; ora certo tutti possiamo rallegrarci 
seco lui nel richiamare quelle fatidiche parole. I fatti che 
in questo lasso di tempo andarono mano mano compien- 
dosi sono a cognizione di lutti ; le relazioni coir Oriente si 
moltiplicarono, I Europa si coperse di reti di strade fer- 
rale e nel 1857 si compiva la congiunzione di Alessandria 
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con Suez per questo mezzo. Ma già due unni prima I' Eu- 
ropa, anche in mezzo alle preoccupazioni della guerra di 
Crimea, si occupava del grande progetto di Lesseps del 
Canal di Suez. 

Lascio, o signori, tulio ciò che risguarda studii di dotti, 
passi preparatori) dell' instancabile promotore, e vengo a 
quel grande atto di pubblicità che recò deliberatamente a 
cognizione del mondo intero il piano co* suoi dettagli. Pel 
pubblico il progetto data dall'agosto 4855. Con una sola 
pubblicazione di queir epoca fu resa nota la concessione 
del viceré Saì'd pascià del 4 854; le relazioni tecniche; 
il primo progetto di massima compilato da Linant e Mougel- 
bey del marzo 4 855, e la proposta formazione di una gran- 
de società per la sua esecuzione. 

L' Europa si commosse davvero e la questione lu agi- 
tata da tutti i lati possibili. Finita anche la guerra di 
Crimea, sorse quella promossa dal celebre capo del Gabi- 
netto inglese, l' illustre Palmerston, contro il progetto Les- 
seps, ed i due anni, 4 857 e 4 858, andarono perduti in una 
lolla, forse una delle più accanile che si conoscano ; ma 
per onore del vero, è debito anche accennare che Ira gli 
amici del Canale, si trovarono pure Inglesi e membri stes- 
si del Gabinetto, come Gladsloue, il quale non esitò a criti- 
care apertamente ed anche acerbamente T opposizione di 
Palmerston. 

Fra i corpi scientiflei che non potevano certo rimaner 
silenziosi, e ben facile T immaginare che doveva trovarsi 
T Istituto veneto. Infatti nel 1850 esso pubblicava un con- 
corso a premio formulato nei seguenti termini. 

- Quali conseguenze si possono presagire pel comnier- 
». ciò in generale e pel commercio veneto in particolare 
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• Julia apertura ili uu canale marittimo attraverso I' bino 
» di Suez ; 

» Quali provvidenze in ispeeialità nei riguardi delle vie 
» di comunicazione dovrebbero e dentro il nostro territo- 
» rio e nei terriiorii finitimi venir promosse per ottenere 
» le più estese e le più pronte influenze del continente eu- 
» ropeo nel nostro porto pei muri orientali e viceversa ; 

» Quali canoni di diritto internazionale dovrebbero 
» alia navigazione del nuovo canale venir applicati. » 

Il premio lu vinto dui sig. Fedele Lumpertico, oggi de- 
putulo al Parlamento e vostro collega, e lu memoria rela- 
tiva venne stampata nel 1850. 

Onorato anch'io nel 4807 di far pur4e di questo illu- 
stre consesso, non credetti poter meglio corrispondere 
alla deferenza usatami che richiamando sempre più I' at- 
tenzione dell Istituto su quel grande argomento. Siccome 
vedeva pure la tendenza pratica di esso, mi permisi pro- 
porre al medesimo, nella riunione del 24 uovembre, di 
dello unno, che volesse farsi iniziatore e promotore oY uu 
lavoro il quale fosse in realtà una guida pratica pel navi- 
gante nel mar Rosso, e ciò a complemento della gran cartu 
idrografici! del Moresby, fultu pubblicure con l' uggiuntu 
del Canal di Suez e della costa del Mediterraneo dal nostro 
ministero oV agricolturn , industria e commercio , pub- 
blicazione che io allora può dirsi riassumesse il poco che 
si era fatto in vista di quel grandissimo avvenimento. 

Voi accoglieste la proposta, o ne afGdaste f esecuzione 
ad una giunta composta dei signori Lumpertico, Zanur- 
dini, Nurdo, Miniscalchi Erizzo e di me proponente. Le 
ruccomanduste di possibilmente compiere il suo lavoro eu- 
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tro il 1808, si che potesse uscire in luce nel 1869 e prima 
dell' apertura del Canale. 

V argomento era hello, seducente, ma presto ci accor- 
gemmo eh' era troppo vasto, e che mancavano la possibili- 
tà ed i mezzi per un lavoro originale, esatto, in sì breve 
tempo. Io pel primo dovetti convenire, che anche gli sforzi 
i più gagliardi non potevano condurre che ad un mediocre 
risultamento. Evidentemente la nostra missione non poteva 
essere che quella di raccogliere dati, completarli, infine riu- 
nire le nozioni ora sparse in diverse opere di stranieri e 
presentarle in un libro che si potesse ritenere il meno im- 
perfetto in quel giorno. 

Ma a quale utilità poteva condurre un simile lavoro, e 
su qual vita poteva desso contare? Scarsa la prima, di 
breve corso la seconda. 

Infatti se vi ha argomento che verrà certo studiato da 
tulle le nazioni del mondo e con grande interesse, sarà la 
navigazione del mar Rosso sì tosto aperto il Canale di 
Suez. — Un bisogno comune lega tutti, quello della sicu- 
rezza ; ciò che solo assai imperfettamente si potrebbe ora 
fare e con improba fatica*, sarà una cosa facile fra cinque 
o sei anni, allorché migliaja di vapori percorreranno quel 
mare, e su qualsiasi cosa degna di osservazione sarà stuta 
chiamata f altenzione pubblica, sì rapporto alla naviga- 
zione propriamente detta, si alle altre circostanze attinenti 
alla più perfetta cognizione di quel mare, alla sua geo- 
grafìa, alla sua flora , alla sua fauna ed al suo com- 
mercio. 

Tenersi bene al corrente d'ogni pubblicazione seria, ben 
prerisata, e veder modo di poter controllare direttamente 
con mezzi nostri quelle pubblicazioni, poter infine aggiun- 
gere qualcosa originale è la missione meno difficile, eppure 

% 
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assai più proficua clic si può sostituire a quella più presto 
desiderata clic attuabile, assunta dalla Commissione. 

Non pertanto puossi dire che nulla essa abbia voluto 
fare. Si appigliò a quel parlilo che nelle condizioni attuali 
le parve ancora il migliore. 

Fra tutte le pubblicazioni sul mar Rosso quella del 
Moresby illustrativa della sua gran carta è ancora P unica 
che <sista. Essa ha per titolo: Sailing Direction* [or the 
Red Sea. — La sua pubblicazione rimonta al 1 841, ma la 
caria fu riveduta nel I8G3 e pubblicali anche i cambia- 
menti avvenuti. 

Far tradurre quelle istruzioni, completandole colle 
aggiunte uscite in appresso rapporto al mar Rosso ; ag- 
giungervi la descrizione di Porto Said e del Canale sino 
a Suez, fu il piano che il sottoscritto propose ai suoi col- 
leglli della Commissione e che venne unauimemcnle accet- 
tato, ed è il lavoro the ho l'onore di presentarvi. 

La traduzione del Moresby, 1' assunse un mio amico 
il vieeeonsole reggente il consolato di Suez, sig. France- 
sco Lambertenghi, e siccome importava assai clic i termini 
nautici rispondessero anche tradotti al testo originale in- 
glese, T ufficio dell' ammiragliato in questa città ebbe la 
gentilezza di rivedere la traduzione, e completarla, lavoro 
che venne affidato in modo speciule al sig. Fabio Mannati 
luogoteneule di vascello della r. marina e ne rendo grazie 
ad entrambi. 

La descrizione di Porto Said, del Canale e di Suez è mia. 

Il lavoro si annuncia quindi come modesto e senza 
pretesa di sorta e non vuol essere giudicato severamente. 

Certo che ogni lavoro pubblicato anche solo sotto la 
protezione di un Istituto quale è questo, sollecito dell'esat- 
tezza, dovrebbe uscire ponderatissimo, ma si concederà, e 
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vi prego concedere pei primi, qualche indulgenza in riguar- 
do al bisogno di pur fare qualcosa anche pel navigante ita- 
liano, dacché si inanca assolutamente d'ogni guida nautica 
pel mar Rosso nella nostra lingua. — Clic se desso è im- 
perfetto, se è lontano da appagare il desiderio del proponen- 
te e della Commissione, non si dimentichi che è provviso- 
rio, e solo come tale si annuncia, e si spera che a suo 
tempo verrà sostituito da altro che meglio risponda all' a- 
spettazione vostra e del pubblico. 
Venezia, il IO loglio I8<><>. 

Luigi Torklli 
senatore del Regno, m. e. dell' Istituto. 
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allargata ed è sorta una città, ohe già conta intorno a die- 
cimila abitanti, una delle città le più cosmopolite del mon- 
do, vero emblema del gran Canaio. 

Porto Said deriva il suo nome da Saìd baseià il vice- 
re d' Egitto che decretò e finché visse (mori nel 1863) pro- 
tesse il canale, e giusto fu I' omaggio reso a lui anche in 
quel modo. 

Porto Said giace sotto il 31° 8' 23" grado di latitudi- e i««f • 

° 0 ili Porlo 

ne e sotto il 20° 58' 53" grado di longitudine E. del meri- sm. 
diano di Parigi, che corrisponde al 32° 18' 32" della lon- 
gitudine del meridiano di Grcenwich. 

Primo a scoprirsi dal navigante sul Mediterraneo è il 
suo faro di travatura in legno, e fn anzi la prima co- 
struzione eretta a poca distanza dal principio della gran- 
de diga ovest. Esso si eleva 30 metri e vedesi a -IO miglia Faro - 
marine (1851 metri) di distanza. Verrà surrogalo da ajtro 
intorno a CO metri d' altezza, la cui luce si eleverà in 
modo preciso 54 metri sul livello del mare, visibile a 20 
miglia. 

Importa premettere che il Canale di Suez segna ora il eVo^K' 

PortoSaìil 

confine fra V Africa e l'Asia, si che la sua sponda destra 
andando da Porto Said a Suez, è sulla costa d* Africa, la 
sinistra su quella d' Asia. 

Porto Said consta in realtà di un avamporto e del 
porto propriamente detto. 

1/ avamporto è costituito dalle due grandi dighe, eolio 
spazio che vi si racchiude. 

La diga ovest s' avanza in mare perpendicolarmente 
alla spiaggia per la fuga di 2500 metri; alla fine s'incurva 
leggermente verso f est. fe costituita nella grandissima 
parte da grossi blocchi artificiali di 10 metri cadauno, fab- 
bricali con calce idraulica di Thcil in Francia e sabbia del 
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tuono; ha una larghezza in cima di otto metri, so\r' esso 
s'ergerà un parapetto don metro. A Ih sua estremità la 
diga raggiunge la profondità di 8 metri. 

Alla distanza precisa di t400 metri dall i radice della 
diga ovest in linea paralella al mare e seguitando la spiaggia, 
ha principio la diga sulla costa d' Asia. Se non che 
questo, in luogo di essere costrutta perpendicolarmente alla 
spiaggia, forma un angolo acuto con esso e si dirige con 
linea retta verso la diga" ovest per la fuga di 4900 metri, 
ed in modo, che a quella distanza si trova a 700 metri 
dall' opposta diga. Essa è costruita come la prima e rag- 
giunge pure al suo termine la profondila di otto metri. 

Per tal modo lo specchio d' acqua racchiuso fra dighe 
che si presenta all' osservatore che arriva a Porto Said, è 
una superficie- che ha una base di met. 4 400, uu lato per- 
pendicolare alla spiaggia di met. 2500, ed altro di I9Ò0, 
ma che s'avanza verso il primo, fermandosi alla distanza di 
700 metri, nel complesso quindi una vastissima superficie 
di 4,753,000 metri quadrati, ossia 1753 pertiche metriche. 

.Nel dare proporzioni si vaste a quell'avamporto, ebbesi 
in mira il possibile maggiore sviluppo di Porto Said. Non è 
che in oggi sia scavata quella sterminata superficie, ma 
qualora si presentasse il Insogno le arginature non verreb- 
bero toccate. 

In quello spazio è scavato il canale d'accesso al porlo. 
Al suo punto estremo laddove sbocca in mare, esso ha 
4 50 metri di larghezza, ma non è scavato in prossi- 
mità della di -a ovest, sibhene o circa 200 metri dalla me- 
desima a partire dalla testata. Da colà fa nella direzione 
ISSO, per 350 metri quanto è lungo I' ultimo tratto della 
dipia ovest che piega verso E., e poi con leggerissima curva 
piegando verso al S. va direttamente al porto. Couserva la 
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larghezza di iu.,150 suio .alla distanza di rp. 700 dal porlo; 
da quel panlt» dccroscc<graduU)mcntc sino a 100, che ha al 
suo ingresso in quello. In quella lunga linea di 2500 metri 
ha ovunque la profondità di 8 metri. 

Il porlo propriamente detto comincia cola ove fluisce il 
canale ulescriito, nssi;i in Jinea ai primi caseggiati di Porto 
S ai d, elio si estendo sulla riva d Africa. 

Quivi il canale per» 24M* inetri di fuga si allarga a 420 
metri, ed ha ài due lati banmniiie di 40, metri di larghezza 
cadauna ; dopo quel ti atto, sì enlra nel porlo desliuato allo 
stanziamento dolio ma vi. Esso fu>idcaK> in modo che pre- 
sentasse le maggiori possibili facilitai discarico;, quindi con 
molte calata IL suo, lianco sinistro,, Mingo la uostu d' Asia, 
corre Tetto por KJirco mille metri, ma, dal lato della co- 
sta }d' Africa, forma invece, ti c grandi insenature verso la 
città, si che la seconda savanza più della mima, eia 
tersa più della seconda, e sono questi altrettanti bacini «cinti 
da calate. Il prima che s'incontra venendo dal mare chia- 
inàisi il txicino dei commercio, presenta un quadrato di 4 80 
metri di' luto ; il secondo detto del? ar*en<Ufnù oblungo, nel 
complesso di quofe he minor capatila, od il terzo detto Cherif 
d'agliai forma, il più granfilo dei tre, sirene presenta i lati di 
250 metri di lunghezza e misura 1 00 'metri io larghezza. 
Tutti hanno banchine di 30 moiri di larghezza, e questo 
sviluppo di banchine fu cosi bene combinato, ehi* già a 
quest'ora si contano circa 2500 metri di fugai e possono 
poi con facilità essere portatila 3500 e perfino a -4000 me- 
tri. — 1 Ira tilacini hanno 'butti oggigiorno fci profondità di 
metri 0 e sono su*octtibili«di essere approfondali a 8. 

Tutto . il proto, all' infuori do' bacini suddetti, ha la pro- 
fondità normale di" metri 8; nel suo complesso poi r .coinpre- 
m i burini, il porli» misura intorno, a 500,000 moll i qua- 
drali, ossia 500 pertiche metriche. 
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f volili dio dominano :i Porto Said sono i seguenti: — miSinu'« 
Nell'estate» vento di N. in primavera ed autunno il NÉ. Por,oSa '" 
ma non costante, noli' inverno il SO. 

Il vento che si fa sentire con più Viofcriz.!, ma clic non è 
costante, è il NO. nei mesi dal dicembre al maggio. 

L'accesso al porto e fucile e sicuro ; in dieci anni clic 
già ledavi praticano 'rjiiW pòrto, e negli ultimi con gwnde 
frequenza, norihavvi esempio d'un solo naufragio per causa 
di violenza di vcrtto; Ila, per quanto èia ampio il scio canale», 
sicuro l'accesso; la prima* Volta che una 1 nave si premonta 
per entrare in portò deve chiedere il pilotai ! r . ,«'01 

Del resto, si tosto aperto il canale alla navigazione uni- 
versale, Porto Satd sarà organizzato dòrrte uu porto' dc'<pià 
perfetti e completi d'Europa. — Ogni nazione <cOmmot- 
cianle avrà H suo consolo, e già hanno colà stabilito con- 
solati r inghillcrrn, (a Francia, la Confederatone germanica 
éel Noìrd,' l'Austria, la Rossia, la Svezia e Norvegia, la Oro- 2 
eia e gli Stati Uniti d'America. LMtalia ha ufi agènte cort- 
solare. .'. : C: ; - .: t* ' ■ * 

I diritti di ancoraggio, di faro e simili non séno anbOr* «ritti hi- 
stabiliti, ma lo saranno sulla 4>ase In più equa,- nón volendosi 

dalia compagnia trai* lucro di cèsi, ma H solo rimborso 
delle spese. : : " » ' • i ' ' 

II clima di Porto Snld è dolcissimo iìcW inverno, la mimi., 
temperatura non suol discendere sotto gli 8 gradi centi- 
gradi e nell>statc non oltrepassa thè raramente i 3» gra- 

di cent. 

A Porto S;iì'd corrono tutte le 'monetò 'd'Europa ; non Monete, 
pertanto chi avesse a far pagamenti di rilevanza, conviene 
si procuri di preferenza moneta Inglese 6 moneta francése 
decimale, senza di che potrebbe 1 trovarsi imbarazzato e 
dover soggiacere a forti differenze di calcolo. 
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Il Canaio marittimo. 



All'estremo angolo sud-est del porto e seguendo in li- 
neo retta la sponda d'Asia s'apre il gran Canale. Esso pre- 
senta colà mia larghezza di 133 metri, e va mano mano 
restringendosi sino a raggiungere la sua normale di mei ri 
1 (>0, alla distanza di G00 metri dal suo sbocco in porto. 
£2e? le awì Colla disposizione di aprire il Canale in un estremo an- 
ìSltSSl P 0, 't°> °' ,re vantaggio di lasciare una più libera 

pruiumjiia. circoluzione nel grande bacino interno, si ottenne quello 
rilevante, ebe desso non coincide direttamente col ca- 
nale d'accesso dal mare al porlo, ma l'asse rispettivo si 
trova alla maggior possibile distanza l'uno dall'altro: con 
che si raggiunse lo scopo che qualunque anche straordina- 
ria agitazione del mare non può influire che indiretta- 
mente sul Canale. 

La lunghezza del Canale da Porto Said a Suez è di 1 62 
chilometri, la sua larghezza normale t00 metri, salvo due 
eccezioni della complessiva lunghezza di chilometri 25, ove 
si restringe a 60 metri. Il Canale ha nel centro una platea 
di22 metri di larghezza per 8 di profondità e questa è costan- 
te, anche nei brevi tratti ove il Canale si restringe al pelo 
d'acqua, e la sponda va quindi rialzandosi con dolce de- 
clivio dai due lati. La sistemazione delle sponde subacquee 
richiederà il suo tempo, ma, Ossala una volta con assetto 
naturale, la loro manutenzione allo stato normale non sarà 
coso né diffìcile uè dispendiosa, ma nei primi anni non può 
a meno dì richiedere molte cure e spese. 
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La traversata del Canute si farà per norma generale 
mediante rimorchiatori, e ciò perchè la Società non può 
rimettersi air arbitrio de comandanti i vapori o navi, che 0 
con troppo celere corsa o troppo lenta, potrebbero occa- 
sionare duuui o ritardi che si tradurrebbero in gravissimi 
inconvenienti. La celerità che si darà a questi rimorchia- 
tori sarà in media di IO chilometri all'ora, se rimorchie- 
ranno vapori, e di 7 in 8 se rimorchieroniio navi a vela, 
talché il Canale verrebbe attraversato in 16 ore circa da 
vapori, ed in 24 dalle navi u vela. Ma in proposito la pra- 
tica indicherà in breve quuli norme più precise saranno da 
adottarsi pel beneficio comune. 

L'alta importanza del Canale, le difficoltà che possono 
aurora presentarsi prima che l' attraversarlo sia cosi per- 
fettamente regolato da losciar nulla a desiderare, fanno si 
ch'io creda cosa utile il dui ne una particolareggiata descri- 
zione. 

Prenderò come base la natura del suolo che s' incontrò 
in tutto il suo corso, a partire da Porto Saul sino a 
Suez. — È divisione clic non è arbitraria, e tanto più logi- 
ca in quanto che quei cambiamenti nella natura e forma del 
suolo richiesero altri piani, altri congegni, ultre risorse 
per eseguire la grand* opera. 

La linea complessiva dei J62 chilometri del Canale di 
Suez si divide sotto tale rapporto in sette tronchi, l'uno 
dall' altro distinti e di svariata grandezza. 

Da l'orlo Said alC altera di El Ferdan — Chilometri 62. ■• T «™ 0 - 

I LAGUI 01 MENZALEU E DI IULLAU. 

• Il primo tronco, il più vasto, comprende 62 chilometri 
ed avendo principio allo sbocco del Canale a Porto Said, 
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traversa i due toghfkfctti di MenzaMi e di Ballali c va fino 
od un ri^lM naturale dèMerreno ^resso EI Fcrdan; c pre- 
cisamente 1 al chilometri '«III* ' u • : « . iri i. K. i- i 

k partire éal porto] il Gatiale descrive lina leggerissima 
, curva da destiti » siwislra per 4re «Miilrtinetpt/wù "pò? Va 
dirftto • tftthilo silfo <ol teniWn^ di^ttef tronco, V^enMndo 
cosi (ma Imea perfetta inetto- MtaW tfaafci 1 W cfdlbmotrr. 

i laghi di"W*iznleb'e di ' Ballali -strio in realta lagune, 
ed offrono grande* somiglianti con ónteHe di Venezia ; a 
bassa 'marea/ quelli" di Inibii sono qùasì all'asciutto, il 
Menzaleli !»a più nctyua, ma toissa,ie moNe sue parli sono 
pure all'asciutto neHo basse- ttlftree. — QvM tròm ò ] non 
offri difficoltò; solo in ua breve Uratto si dovettero conso- 
lidato le spondc'nrtifimalmente per essere il limo estratto, e 
coiqunle si eostruirono le sponde, pi iVsciotto dell'ordinario, 
ma fini col consolidarsi e bene, c sulla sponda dèstra corre 
un grosso tubo di ghisa ehe porta l'acqua da Ismallia a 
Porto Said — Sono oltre 6 anni che fu stabilita quella 
condoli a, nò vi ebbe mai interruzione. 

Al ecometro .',5.° trovasi sulla spondo d'Asia il paese 
di Kontara, ehe significa ponte, e vuoisi clic in tempi andati 
scorresse per colo un ramo del Nilo e vi fosse un ponte. 
Per di là passa la strada della Siria. A poca distanza tro- 
vanti le rovine di Selc, elio offrono buortì materiali di mat- 
toni, e fu in parto con essi che fu edificata e si sta edificando 
Kantara. -i » 1 - 1 - 

u.Tronco. Dal chilometro 62 al Ml<rmclro 75,35 — Olitoti. (3,35 

BL FERDAN BD EL GtlSR. 

Al tratto il più uniforme subentra uno de' più variati. 
Dopo il rètto». 02 presso un luogo denominato lìl FVrdan 
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il suolo comincia ad elevarsi di 4, di 6, di iO metri, per 
circa sui diilortielri, uon coti linee seguenti, ma interrotte; 
poi si eleva senza interruzione sino a 19 metri sul livello 
del mare, raggiungendo il suo culmine presso un luogo de- 
nominato El Guisr, che significa suolo elevalo. È quello il 
punto; culminante di tutto il Canale. — Essendo colà come 
ovunque la sua profondita di 8 metri, si ha dall'uno al- 
l'altro estremo una verticale di metri 27. — Dn quel puuto 
la collina discende e poi risale due volte nel breve tratto 
prima di raggiungere il lago di Timsab, ove s'abbassa quasi 
repentinamente. 

È; chiaro come quel trotto dovesse al confronto costare 
asfai più e richiedere maggiori cure e fatiche. Fu là con- 
centrata t'opero moggiorerdei lavoratori detti Fellahs, che il 
viceré si era oldrfigato somministro re in numero di 25 mila 
tinche duravano i lavori e che si cambiavano ogni mese. 

Colà s'inventa rono dapprima macchine speciali dette 
scavatori, ossia droghe, che cmrevono sopra strade ferrate 
costruite sui bordi, e ciò finché fu scavata la profondità 
d'oltre un metro sotto H livello del mare, allorché, intro- 
dotta l'acqua, vi operarono le draglie galleggianti. 

Ali' infuori però dell'enorme dispendio che dovette ri- 
chiedere lo scavo di queir allo piano, nessuno speciale diffi- 
coltà offrì il terreno, composto di strati di sùbbia più* o 
meno compatta e in alcuni mista ad argilla. 

Il Canale in questo secondo tronco ha soli metri 00 di 
larghezza al pelo d'acquo, ma colla plulea costonte di 22 
metri di larghezza e 8 metri di profondità. 

CI Guisr presenta I' aspetto di comodo villaggio, con 
ospedale e chiesa cristiana e conto intorno a 3 m. abitatili. 
È il villaggio il più elevato dell' istmo, e vuoisi che vi si 
respiri I' aria la più pura. 
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1,1 Z ron -Dul chihmelron:ràO al chilometro 84.' — Ck ilomelri 8,050. 



IL LAGO DI TIIISAH E LA CITTa' 1>* ISMAILIA. 



ir. 



Qucslo tronco offrì condizioni ben diverse dot suo pre- 
cedente, cioè una bassura naturale dello il lago di Timsnh 
(dei coeodrifli). Prima però d'arrivare a qucslo e presso 
alla sorlita della trincea di II Guisr trovasi il canale di 
congiunzione fra il canale marittimo ed il canale il' acqua 
dolce. 

erari!»?' ^ ( l ucsta P l,re un'opera dovuta alla società del Canale 
zinne. ( |j Suez e fa porle del grande suo lavoro. 
^M*doi 11 ««naie d' acqua dolce ho principio presso il Cairo, e 
riceve le sue acque direttamente dal Nilo in ragione di 
circa 600,000 metri cubi d' acqua al giorno. Dirigendosi 
dal S. al NE. va con linea irregolare di 00 chilometri sino 
a Gassasin presso f Oundy, grande possesso del viceré 
nelf antica terra di Gessen. Su quella linea il Conale ho 
una larghezza di 25 metri al pelo d 1 acqua ed una profon- 
dila media di 2 metri. Da Gassasin il Canale con direzione 
dall' O. all' E. va ad Ismaìiia percorrendo 3G chilometri e 
con altri 3 raggiunge il canal marittimo nel punto citato. 
Lungo quel percorso ha uno profondila media di met. 1.80 
ed una larghezza al pelo d' acqua di mei. 20. 

Presso un luogo detto Nefish, e precisamente a tre chi- 
lometri prima di raggiungere Ismaìiia, il Canale, cam- 
biando direzione e correndo dal N. al S. va a Suez con 
una percorrenza di 90 chilometri, incontrandosi in alcuni 
punii colf antico canale de' Faraoni, ed anzi essendo slato 
per qualche chilometro in vicinanza di Chaloufel Teraba 
utilizzato r antico scavo. 
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Il canaio da Nefish a Suez lui una larghezza media di 
15 in IO niet. ai pelo d'acqua od una profondità media 
dimet. 4,50. 

In complesso il canale d' acqua dolce misura 219 chi- 
lometri e si divide in tre parti distinte per ampiezza e pro- 
fondità come si accennò. Dei Ire tronchi furono eseguiti 
per i primi il secondo e terzo citato; l'acqua venne con- 
dotta o Suez alla fine del 4862 e riceveva allora il suo 
nutrimento da un ramo secondario dal Nilo a Zagazig. 
Nel 4867 venne poi ultimato il ramo primo citato, che da 
Gassasin rimonta al Cairo colla presa d'acqua diretta- 
mente dal Nilo. 

Grandissimi furono i servigi già resi da quel Canale, 
chiamato coi tempo a trasformare in terreni ubertosi tutta 
la sponda destra di esso. 

Da Ismailia si stacca il canale di congiunzione Ira il 
canale d' acqua dolce ed il canale marittimo, ed ha il suo 
principio precisamente al chilometro 75,350 di questo. Il 
canale suddetto di congiunzione è lungo 3100 metri, li a 
18 metri di larghezza ed 4,50 di profondità. 

Ismailia trovasi sopra un alto pianò di 7 metri, in con- 
fronto al livello del mare, e quindi anche al pelo ordinario 
del canale marittimo. Tutta la linea del canale d' acqua 
dolce, che va da Ismailia a Suez, corre su di un altipiano 
di quella inedia elevazione. 

Per istabilire la comunicazione fra il canale d' acqua 
dolce ed il canale marittimo era quindi indispensabile di 
\ incere quella differenza, e si ottenne, mediante sostegni, 
de quali se ne contano due di metri 3,50 cadauno nel 
tratto citato fra Ismailia ed il canale marittimo. 

Questi sostegni, o chiuse, o conche, come chiamansi in 
Lombardia, hanno una lunghezza di 30 metri fra le porte, 

4 
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una larghezza di 8 metri, e disiano tOO niell i l'uno 
clair allro. 

Nel tratto fra Ismailia c Suez la differenza dei 7 metri 
fu ripartito su A sostegni per maggior eomodo delia navi- 
gazione. Quo manufatti, che da un lato alzano per 7 metri 
le navi che passano dal canale marittimo ai canaio d' ac- 
qua dolce, e terminato il viaggio presso Suez, le abbassano 
di altri 7 metri, costituiscono la prova la più ovvia e la 
più materiale del perfetto livello dei due mari, se mai an- 
cora vi fosse dubbio. 

I sostegni presso Ismatlia vennero terminati verso la 
fine del 4865, e da queir epoca in poi si stabili un com- 
mercio di transito da Porto Said a Suez, commercio che 
aumentò di continuo e dà un prodotto di oltre 400,000 
lire al mese. 

iBiitaìflfta. 

È la piccola capitale dell' Istmo. Trae il suo nome da 
Ismaìl pascià attuale viceré d' Egitto. La fflia fondazione 
data dal 1863, e già conta intorno a 5000 abitanti ; è la 
sede degli uffteii principali direttivi del grande lavoro. Essa 
trovasi precisamente sotto il grado 30°, 35', 55" di latitu- 
dine, e sotto il 20°, 56', 23" della longitudine E. di Parigi. 

II lago di Timsah era all' asciutto prima che s' intra- 
prendessero i lavori. Di quando in quando nelle grandi 
escrescenze del Nilo riceveva lo scolo delle ultime acque, 
ma ben presto Y evaporazione lo rendeva asciutto. La bas- 
sura che presenta quel luogo discende a 4 metri circa 
sotto il livello del mare, e si esteude per circa 4 chilometri, 
la forma è irregolare. Il canale, dovendo averne 8 di pro- 
fondità, fu in esso scavato nelle proporzioni normali necen- 
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nate, se non the al pelo il aequa confondendosi i 100 me- 
tri col Iago, si marcherà la linea con segnali fissi di giorno 
e con fuochi di notte ; il canale rade la costa orientale 
del lago. 

Le prime acquo nel lago Titusah vennero immesse nel 
dicembre i 862, ma poi fu sospesa l'immissione sino alla line 
del 4 866 e venne regolata con manufatto ; durò l' immis- 
sione circa 6 mesi, ed in ragioue di circa mezzo milione 
di metri cubi al giorno, talché occorsero intorno a 90 mi- 
lioni di metri cubi. 

Aperto il canale marittimo, cesserà il canale d' acqua 
dolce di servire quale mezzo di comunicazione fra un mare 
e f altro ; non pertanto grande ancora sarà la sua impor- 
tanza anche pel commercio. — Esso sarà il veicolo il meno 
dispendioso pel commercio coli' Egitto, e per esso special- 
mente Ismaiiia si manterrà ancora in tiore. Enorme per 
estensione è la linea cui dà accesso ; superate le chiuse 
il" Ismaiiia si può rimontare sino ad Assuan alla prima 
calerai ta del Nilo al 24,° grado di latitudine, senza ostacoli, 
e cosi in discesa andare sino ad Alessandria. 

A poca distanza d Ismaiiia ed in direzione NE. verso 
il canale marittimo havvi uno stabilimento che eleva I* ac- 
qua dal canale d' acqua dolce, la spinge suir altipiano di 
El-Guisr, il' onde per mezzo del condotto, che ho già men- 
zionato e che corre sulla riva destra del canale, va a 
Porto Said. La macchina è capace di sollevare 1200 metri 
cubi d acqua al giorno e già necessitano oggi oltre i mille. 
Quel condotto somministra F acqua a tutte le stazioni e 
cantieri lungo la linea, ed ha un percorso di 80 chilometri. 

Dal 1868 in poi Ismaiiia ò congiunta anche colla rete 
delle strade ferrate delF Egitto, essendosi prolungato sino a 
quella città il ramo die pai tendo daftsiro, finiva a Zagazig. 
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Da Ismailia poi prosegue la via ferrata per Suez, cor- 
rendo sempre sulla destra del canal d acqua dolce. €osl il 
viaggiatore che da Alessandria si reca al mar Eosso non 
bu più <1" uopo d andare al Cairo, ma giunto a circa i j / } 
del cammino in luogo detto Benah, ove si traversa il Nilo, 
va a Zagazig e per Ismailia a Suez con minore viaggio. 

Ismailia e fornita di alberghi ed ospedale ed ha aspetto 
e comodi di città nascente si, ma sotto buoni auspicii. 

iv. Troaco. Da( c M ome t ro 84. 0 al chilometro 95.° — Chitom, II. 

* 

IL SERAPEUM. 

In questo breve tratto, distinto col nome di Snrapeum 
così detto dagli avanzi d'un tempio antico dedicato a Sera- 
pide, che si trovano nelle sue vicinanze, il terreno si rialza 
di nuovo, ma in proporzioni meno elevate di quello di EU 
Guisr ; pari a quel tratto, esso ha la larghezza di 60 metri 
al pelo d' acqua colla solita platea di 22 metri per 8 di pro- 
fondità, e sono i due tratti cho uniti formano quei 25 chi- 
lometri sul totale dei 462, ove il Canale dai 100 metri si 
restringe a 60. . 

v. Tronco. Dal chilometro 95.° al chilometro 433 — Chilometri 38. 

1 LA6BI AMARI- 

Superato I altipiano del Serapeum t> incontra la più 
grande depressione « he si trovi lungo tutta la linea, poiché 
si esleude nientemeno che a 38 chilometri. — Essa è co- 
nosciuta sotto il nome di Laghi Amari. Si divide in due 
parti disuguali, la pnlha venendo da Porto SaSd è la più 
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vasta e più profonda ; la depressione ehe procede grada- 
tamente a partire da' confini dell' ultimo accennato tronco, 
arriva nel bacino più grande sino a IO metri sotto il livel- 
lo del mare. — Per 48 chilometri è quasi costante una 
profondità di circa 8 metri. — Queste depressioni furono 
già in tempi remoti in comunicazione col mar Rosso, poi- 
ché vi si trovano conchiglie di quel mare. — L'acqua, che 
probabilmente vi entrò a più riprese, trovandosi isolata, 
evaporò e lasciò strati ingenti di sale cristallizzato. La 
gran parte del fondo del primo grande bacino de' Laghi 
Amari è coperto di questo strato di sale che nello spesso- 
re massimo raggiunge tre metri di altezza, ma può rite- 
nersi fra I' uno od i due metri nel complesso. Il piccolo 
bacino de Laghi Amari è meno profondo ed in alcune parti 
per raggiungere «gli otto metri lo si dovette escavare. Al 
principio del corrente anno 4867 i Laghi Amari erano an- 
cora all' asciutto, e si cominciò ad introdurre I' acqua del 
Mediterraneo il 4 8 marzo. Nel prossimo agosto eredosi che 
si potrà introdurre anche da parte del mar Rosso. È im- 
possibile il precisare la massa d' acqua che occorre pel 
loro riempimento, poiché dapprima si era valutato che po- 
tessero bastare mille milioni di inetri cubi, ma si rìtieue 
t he s' avvicinerà al miliardo e mezzo ; impossibile del pari 
è il dire in prevenzione, quale estensione prenderà la sua 
superficie complessiva ; ciò avrebbe richiesto uno studio 
esatto di tutto queir enorme bacino, 6tudio lungo, costoso 
e per nulla indispensabile ; il fatto proverà fin dove si 
estenderanno le acque, ma per darne un 1 idea, basterà dire 
che il grande bacino può rappresentare una media di 20 
chilometri in lunghezza per IO di larghezza, ossia 200 chi- 
lometri di superficie ; il piccolo bacino di 18 chilometri di 
lunghezza è assai più limitato in larghezza, che, hi media, 
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uod ci edesi che pulserà i 3 chilometri ; il che darebbe una 
superficie di a-S chilometri, il complesso dei Laghi Amari 
presenterebbe quindi una superficie di 254 chilometri qua- 
drati, cifra per ora solo ipotetica e che la realtà potrebbe 
ben variare. 

La linea del Canale sai a marcala anche in questi laghi 
<la seguali (issi pel giorno e da fuochi nella notte. 

I Laghi Amari souo una provvidenza per il gran Cana- 
le, essi servono di moderatore delle forti maree del mai- 
Rosso. È noto come in questo le maree si ordinarie che 
straordinarie superino il' assai quelle del Mediterraneo. K 
ovvio che quel qualunque anche leggero inconveniente che 
una forte marea può produrre s estenderebbe assai più 
qualora la sezione d' acqua, spinta dalla violenza del mare, 
corresse sempre in un canale egualraepte ristretto, ma 
quando iuvece,dopo un corso di venti chilometri, trova uno 
sfogo di tanta ampiezza, la violenza s'ammorza e rimane 
quanto occorre perchè nel canale vi sia il molo necessa- 
rio, ma nulla di soverchio. Certo però che anche lo studio 
esatlo che presenterò all' atto pratico queir insieme di ca- 
nale e di laghi e di maree, le une si diverse dalle altre, sarà 
de più interessanti che si possano fare. 

vi.Tronco. Dal chilometro 133 " al chilometro 142." — Chilometri 9. 

• » 

CUALOUF EL TERABa . 

Questo è il secondo trouco che preseuti delle difficoltà 
gravi, non tanto nel senso di richiedere sforzi straordinarii 
d' arte, quanto nel seuso della sposa. — Questo tratto è il 
più interessante per il geologo, poiché presenta le prove di 
molle lente trasformazioni subite in epoche antistoriche. — 
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A partire dal piccolo bacino de 1 Laghi Amari, il terreno si 
eleva e raggiunge il suo culmine presso un luogo denomi- 
nato Chalouf el Teraba, ove s innalza a IO metri sul livel- 
lo del mare; diversamente dalle altre consimili alture, esso 
non è frastagliato, ma più o meno elevato, esso continua 
sempre. — Nel suo punto culminante citato, si contaro- 
no otto diversi strati, tutti uno dall' altro distinti ; non 
che la natura loro sia tutta diversa, ma presentano un 
diverso processo, sabbia sciolta di quarzo, poi argilla, poi 
sabbia compatta, poi puddinga durissima, si che fu d'uopo 
della polvere per romperla. Olire la puddinga, che si trovò 
in grossi blocchi, si trovò pure un banco compatto di roc- 
cia dello spessore di 2 in 3 metri e per la fuga- di oltre 800 
metri. 

Fra le singolarità che presentò quel tratto vi ebbe quel- 
la pure di ossa fossili di mammiferi antidiluviani, trovate 
ad un livello che corrispondeva al livello del mare, e sotto 
lo strato che conteneva quegli avanzi si trovarono denti di 
pesce cane fra la puddinga, alcuni dei quali di straordina- 
ria grandezza. — Tutto quel tratto venne scavato alla lar- 
ghezza normale di cento metri, e si presenterà come uno 
dei più imponenti dopo quello di Kl Guise 

* » 

Dal chilometro 1 42.° al chilometro 162.°— Chilometri 20. vii t™. 

co. 

■ 

PIAffCRA DI SUEZ. 

Sortendo dalla trincea di Chalouf el Teraba, si entra 
nella pianura di Suez, dominata dal mare, che la copre 
sempre ad alta marea ed in gran parte anche con solo la 
media. — Quel tratto non offri difficoltà speciali ; lunghes- 
so pure si trovò un banco calcareo, ina dello spessore li- 
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untato di 40 io 50 centimetri e di facile estrazione. Circa 
tre chilometri prima di metter capo al mare, il Canale pie- 
ga con dolcissima curva dal NE. al SO., e riesce colla sua 
foce a circa tre chilometri di distanza dall' antica Suez, più 
verso il mare, ma in linea retta a quella. Esso sbocca pre- 
cisamente presso il luogo ora il più prediletto per V anco- 
raggio dc'vapori, e si trova aver di fronte sulla riva d'Afri- 
ca un magnifico bacino di raddobbo fatto costruire di re- 
cente dal viceré d' Egitto. 

Una diga trasversale, un hrise-lame di 900 metri, lun- 
ghezza costruita dalla parte d' Asia, protegge i' entrata del 
Canale, ed è I' ultima opera che s' incontra di questo si 
grandioso lavoro e cosi influente sui destini del commer- 
cio e dell' umanità. 

Suez, già citato anche nel Moresby, è il punto ove questo 
breve lavoro d' aggiunta si unisce al suo. Quivi termina il 
Canale e sì entra nelle acque del mar Rosso da lui descritte. 

Sono corsi intorno a 35 anni dacché il Moresby fece 
il breve cenno anche di Suez, e per quanto riguarda i suoi 
accessi dal mare, la sicurezza della sua rada, la direzione 
de suoi venti, nulla è cambiato. Il mar Rosso non avendo 
fiumi che si scaricano in esso, è soggetto meno d'ogni altro 
mare a vedere alterate le sue coste, per quella causa, cosi 
potente altrove, come nell'Adriatico; altre cause nel grande 
e misterioso processo della natura, ove è vita e moto in 
ogni parte, agiscouo anche su quel mare, ma sono effetti 
cosi lenti che sfuggono e soprattutto per influire sulle con- 
dizioni che potrebbero essere oggetto del tema che ci occupa. 

Ma il Suez del 1869 è sotto tutti gU altri punti di vista 
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cosi diverso dal Suez del 4835, il canale cbe fa capo colà 
e fu battezzato col suo nome, gli dà tale importanza che 
merita di essere conosciuto più da vicino. 

Suez giace sotto il grado 29° 58' 00 ' N. di latitudine 
c sotto il 32° 38' 30" di longitudine E. di Greenwich, se- 
condo il Moresby. Osservazioni più recenti d' Inglesi 
avrebbero leggermente modificato que' dati fissando al 
29 0 58' 40" di latitudine e 83° 33' 13" di longitudine. 

Questa città è in tale progresso, la condizione sua 
economica ed igienica talmente cambiata dacché vi fece 
capo il canal d'acqua dolce (4863), che è impossibile il 
parlare di Suez senza distinguere il Suez antico dal nuovo. 
Quantunque non sia già di tanto cresciuto, che si dia dirò 
ufficialmente questo nuovo nome alla sua parte di recente 
costruzione, non tarderà però a divenir comune, esseudo 
una necessità anche per farsi comprendere più facilmente. 

1/ antica Suez, oggi ancora il centro il più abitalo, 
giace air ultimo lembo della laguna cbe forma il golfo di 
Suez, ma già in rialzo sulla medesima, si che il mare non 
r innonda che in istraordinarie circostanzi, quando si com- 
bina un' alta marea con vento di sud. Il dolce insensibile 
declivio del suo terreno costituito tutto di sabbia, rag- 
giunge a pocbi chilometri la media normale altezza di 6 
in 7 metri dell' altipiano del deserto, sul quale corre la 
ferrovia che unisce Suez al Cairo, e vi corrono in oggi la 
nuova ferrovia per Ismailia non che il canale d'acqua 
dolce già da me descritto. 

Io non mi occuperò delle sue origini, e come vuoisi 

che già cambiasse mieli' essa di posizione, se sia o no la 

stessa cosa coli' antica Gholzum, nozioni estranee al mio 

scopo ; accennerò solo che V antica Suez è costituita da 

quattro strade principali che si tagliano in crociera e co- 
li 
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slituiseono altrettanti bazar ; que ste poi sono alla loro volta 
tagliate in ogni senso di vie, la più gran parte strette e 
sucide ; tre piazze danno però ad aleune parti di esse un 
po' più di aria e luce. 

L' aspetto è di città orientale, ma non di tipo gran- 
dioso, nessun grande edificio contando essa, nessuna bella 
moschea, nulla infine che attrae e ferma il forestiere. Vi- 
ve e visse sempre del commercio, ed il Moresby fa gli 
elogi de' suoi abitanti qualificandoli di ch'ili e benevoli -agli 
Europei. In realtà però non è che la sua popolazione, la 
quale, or sono J2 o J5 anni, non raggiungeva 6000 abi- 
tanti, vivesse direttamente di commercio trafficando essa 
stessa, ma traeva dal commercio la sua sussistenza ser- 
vendo d' intermedio fra i trafficanti d' arrivo ed in par- 
tenza ; essa scaricava le merci dai bastimenti che ancora- 
vano allora, come oggi, a 5, 6 chilometri dalla città per 
recarle a terra e quivi caricarle sui cammelli, che prende- 
vano tutti la via del Cairo ; essa forniva d' acqua i ba- 
stimenti stessi, e queste operazioni su vasta scala le for- 
nivano i mezzi fli vivere, e vi ebbe un' epoca, prima del- 
T apertura della strada ferrata dal Cairo a Suez, che il 
paese si trovò anche in qualche agiatezza. — 1/ apertura 
di quella ferrovia fu fatale per Suez. Fu il principio di una 
di quelle crisi di transazione che si scontano con sacri- 
ficii. — La ferrovia annichilò d' un tratto il provento di 
tutte quelle truppe di cammelli che facevano il servizio fra 
quella città ed il Cairo. — La strada ferrata fu condotta 
bene addentro della città che percorre tutto il lungo della 
mi;i fronte dal lato NE., e gli venne procurato facile e 
comodo accesso al mare. — I bastimenti, benché sempre 
ancorati nello stesso luogo, recarono pel canale, che dalla 
rada va a Suez, le mercanzie sino alla strada ferrata, ed 
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il lavoro intermedio spuri con grande vantaggio del com- 
mercio, ma con iscapito della popolazione che viveva su 
quello, e pel cumulo di tante cause, Suez decrebbe in po- 
polazione ed in ricchezze. 

Questo stalo di cose non durò molto e fu la compa- 
gnia del Cornile di Suez la sua salvatrice, quella che gli 
ridonò nuova vita. — Tralasciando f accennare risorse 
di secondaria importanza, verrò ad una essenzialissima e 
che influì grandemente sulle sorti di Suez, e questa fu il 
canale d' acqua dolce che venne condotto siuo a quella 
città alla line del \ 862, benché le opere non venissero 
completate che neir anno successivo. Suez era la città della 
sete ; sorta sul lembo di un deserto de più aridi, era 
duopo tradurre I' acqua dalla distanza di 3, di 4 ed anche 
più ore da una delle vallato laterali dell' Attaka, ma il suo 
costo rendeva scarso f uso e si può facilmente concepire 
con quanto danno della salute pubblica o dell' igiene. — 
Il viceré Sa iti pascià e f attuale ismail pascià, per senti- 
mento d' umanità verso quella povera popolazione, negli 
ultimi anni prima che vi pervenisse il Canale, facevano 
portare 1' acqua del Nilo in vagoni-cisterne dal Cairo a 
spese dello Stato, e vuoisi spendesse in media oltre 300,000 
lire all' anno. — Ma la mancanza d' acqua non si tradusse 
solo ne' tempi andati in istenti e parsimonia d uso di si 
indispensabile elemento, ma in violenze ed in scene di 
sangue. Più di una volta turbe di pellegrini diretti alla 
Mecca, in numero di molte migliaja si da superare tutta la 
popolazione di quella in allora piccola città, si versarono 
sopra Suez, sia andando che venendo dalla Mecca, e spinti 
dal prepolente bisogno della sete, usarouo violenze per 
strappare agli abitanti le poche loro provvigioni d' acqua, 
e nacquero vere lotte, con molte vittime da ambe le parti. 
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Simili scene erano già cessate coir attivazione della 
strada ferrata, come si accennò, ma col canale si tolse la 
causa prima, e si converti la grande penuria in abbon- 
danza. 

Benché quel grosso corpo d' acqua avesse esso pure 
tolto lu risorsa ai provveditori al minuto, non pertanto si 
enorme fu il beneficio in paragone al momentaneo danno ; 
si grande era già I' attività in Suez per gli ufficii piantati 
dalla compagnia ed il concorso de' lavoranti ; il commercio 
stesso si sviluppava già su scala così vasta, in confronto 
degli anni passati, che il danno non fu avvertito, perchè 
venne tosto riparato dalle altre risorse. 

Quanto crescesse Suez dal 4 862 in poi non è possibile 
il precisarlo, mancandosi d' ogni regolare anagrafi, ma che 
sia aumentata di ben oltre il triplo in popolazione è opi- 
nione universale, e se allora si potevano calcolare sci mila 
abitanti, oggi passano i venti mila (4). Si fu più specialmente 

■ 

(1) La cifra indicata non è arbitraria. Se non vi è a Suez anagrafi 
regolare, vi aono però registri dei morti abbastanza esatti. Ora dai mede- 
simi vennero tolti i seguenti risultati, a partire dal 4857, mandatimi dal 
reggente il. Consolata italiano sig. Lamberteogbi. 

4857 Morti 485 

1838 » 149 

1859 » 207 

1860 » 210 

4861 . . » 308 

4862 » 289 

1863 » 604 

1864 » 394 

4865 ..'...:..» 419 
1866 » 547. 

• 

Fatta eccezione del 1863; epoca di epidemia, il progresso segna V au- 
mento della popolazione, e siccome non si putì in quel elima salubre attri- 
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all' estremità che si sviluppò materialmente la nuova città, 
com' era ben naturale ; pochi i miglioramenti interni ; ma 
la parte nuova ha diverso aspetto ; si vede sorta in ben 
altre condizioni e sotto migliori auspicii, alcune case hanno 
giardino, novità strana per una città, ove, pochi anni or 
sono, vi erano fanciulli a ceniinaja che, non essendo mai 
sortiti da Suez, non avevano idea nè ti' un fiume nè ti' una 
pianta. — Fra i grandi fabbricati moderni il più vasto è 
t ospedale inglese; è un grande quadrato ad un chilometro 
circa di distanza da Suez venendo dal Cairo, situato fra la 
strada ferrata ed il canal d'acqua dolce. — Ivi presso, sulla 
sinistra di quel fabbricato, havvi uno stabilimento per la di- 
ramazione delle acque a Suez si da poterle spingere anche 
ai piani superiori. Più avanti, ed a pochi chilometri dalia 
città, s' alza una collina naturale isolata, e su di essa fu 
eretto uu bel fabbricato per uso del viceré; ma dove 
Suez tende a svilupparsi di preferenza si è verso il mare 
dal lato SO. Già precedette il Governo allungando la strada 
ferrata oltre Suez ed inoltrandosi circa 3 chilometri con 
essa in mare, entro la laguna che sta fra il canale d accesso 
a Suez ed il monte Attaka ; quella strada ferrata, che si 
stacca dalla linea principale in vicinanza dell' ospedale in- 
glese, traversa la città e con dolce curva in direzione del 
NE. al SO. mette capo ad un grande bacino da raddobbo, 
che fece costruire il viceré dalla ditta Dassaud, la mede- 
sima che fece la grande arginatura di Porto Sald. Quella 
linea, che ad alta marea s'erge isolata in mezzo alle acque, 

buire più di un decesso su 40 persone, si ha la cifra indicata di circa 20,000 
abitanti 

La stessa nota recava pure una distinta de' nati europei cattolici ed è 
la seguente :4 864. 3; 4862, 4; 4863. 41 ; 4864, 43 ; 1865, 18; 4866,88: 
1867, 36. 
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è difesa dui due luti da buone scogliere. In quella dil ezione 
e nello spuzio fra P antica Suez ed il piano verso P Altaica 
si svilupperà probabilmente di preferenza la nuova Suez. 

Non esiste un porto in Suez, ma la sua rada, come già 
accennai, è cosi sicura ebe i disastri vi sono ignoti ; difesa 
all' est dulia catena del Sinai, all'ovest dall' Attaka, con ot- 
timo fondo, essa presenta a poca distanza delio sbocco del 
canale uno spazio che può contenere ben 500 bastimenti 
d' ogni grandezza misurando una profondità da 8 a 42 e \ 5 
metri. — In breve la compagnia del canal di Suez ed il Go- 
verno egiziano faranno sorgere quanti stabilimenti può ri- 
chiedere il miglior porto. 

Il vento del NNO. è quello che più domina di preferenza 
nel mar Rosso, ma non è pericoloso. — Il SSE. che viene 
dal mare non è violento e di non grande durata. 

In prossimità della rada ove stanziano i bastimenti havvi 
un faro a luce continua sopra nave galleggiante a circa due 
chilometri dallo sbocco del canale in mare, s' innalza 28 
metri sul livello del mare ed è visibile n 14 miglia marine 
di distanza. 

Quanto alle oscillazioni del mar Rosso, a Suez le osser- 
vazioni fatte e riferite alla spianata dell' albergo inglese a 
Suez, che è il punto culminante che abbia raggiunto l'acqua, 
diedero i seguenti risultali. 

Elevazione della più altu marea d'equinozio conosciuta, 
favorita da un colpo di vento di sud (raro assai). 

Raggiunse la spianata dell' albergo inglose : 
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Alta marca ordinaria. . . . metri 0,75 al disollo «Iella 

stiriti, spianata. 

Marea ordinaria » 1,65 idem 

Bassa inedia marea .... » 2,35 idem 
l>a più bassa marea conosciuta 
favorita da nn colpo di ven- 
to del nord » 3,00 idem 

Come si rileva da que 1 dati la latitudine fra la massima 
e la minima marea può raggiungere i tre metri, l'ordinaria 
giornaliera s' aggira intorno al metro e mezzo. 

Suez è da tempo la residenza di consolati di tutte le 
nazioni commercianti e fra pochi anni sarà uno de 1 più im- 
portanti. 

Il valore delle mercanzie che passano per Suez dirette 
a lutti i paesi d' oltre mare, ossia V esportazione per le In- 
die, la China, il Giappone, V Australia, si eleva ad oltre 300 
milioni di lire ; a qualcosa meno sale l' importazione, ma il 
complesso non è minore oggigiorno di 600 milioni, e larghi 
sono ì lucri delle Società inglesi (sono due) e della francese, 
che fanuo il principale commercio; tutta volta havvi sempre 
la grandissima concorrenza del Capo di Buona Speranza. 

Or si pensi che sarà dopo aperto il Canale ; ma più an- 
cora quando ben regolato.il tutto, la concorrenza del Capo, 
che è sempre possibile sino ad un certo limite e soprattutto 
da principio, dovrà pur cedere il terreno e ridursi a pro- 
porzioni modeste e che ogni innovazione utile, ogni agevo- 
lezza, pel passo «lei Canale, limiterà sempre più f 

Panni varrebbe il prezzo dell' opera di ben constatare 
ora il vero stato di Suez sotto ogni rapporto, per avere in 
avveuire un punto fisso di confronto. Nel lasso di tempo 
d' una sola generazione dovrebbe presentare risultati ben 
slraordiuarii. Il clima vi è sano, benché il caldo talvolta 
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soffocante. É probabile però che, come già a quest' ora, il 
clima del deserto di Suez e precisamente ad Ismailia, ove 
si fecero osservazioni dirette, ha subito un sensibile cam- 
biamento nel senso di più mite clima, pel grande specchio 
d' acqua che presenta il lago che Y attornia da due lati, 
non che il canale, è probabile si ripete che il medesimo ef- 
fetto si farà sentire a Suez sia per la vegetazione che andrà 
mano mano allargandosi, sia pella grandissima superficie 
d' acqua che presenteranno i Laghi Amari, che non distano 
oltre i 20 chilometri e la cui evaporazione, quando spira il 
vento del N., verrà a rinversarsi sopra Suez. A quanto poi 
possa elevarsi questa quantità lo si deduca dal fatto che 
nei grandi calori l'evaporazione alla superficie d'acqua è 
calcolato a circa mezzo centimetro per giorno; ora i Laghi 
Amari presentando 254 chilometri quadrati ben vedesi a 
quale enorme cifra si eleva la massa d' acqua evaporata 
da essi soli. 

Infine questa grand' opera, la quale per gli effetti che 
avrà, sarà la più colossale del secolo e di quante ha intra- 
preso 1' uomo, non solo cambierà un deserto in paese fitto 
di popolazione, ma modificherà perfino il clima di tutto 
r Istmo, e tanta è la salubrità che godesi lunghesso, che 
non recherebbe meraviglia che nel volgere di pochi anni 
vi si accorresse da ogni parte, nelf inverno per ragione di 
salute, facendo concorrenza ai paesi in Europa, che hanno 
pel momento ancora il privilegio di essere ricercati per 
quel titolo. — È un risultato che potrebbe avere la sua 
importanza anch'esso, eppure uon è che uno degli indiretti 
e minimi e non calcolati in confronto di quelli che si ebbe- 
ro in vista e che nel volgere di pochi anni, se non im- 
mediatamente nei primi, si svilupperanno senza dubbio di 
sorta su larghissima scala. 
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INTRODUZIONE. 



Le istruzioni per la parte meridionale del mar Rosso 
dagli stretti di Bab-EI-Mandeb a Gedda furono estratte 
dalla memoria scritta dal fu comandante Tomaso Elwon 
della nave Benares appartenente alla compagnia delle Indie 
Orientali. Per la parte a tramontana di Gedda le istruzioni 
furono scritte dal comandante Roberto Moresby della nave 
Palinurus della stessa compagnia. 

Nell'indice del testo inglese si credette opportuno in- 
serire non solo i nomi come trovansi scritti nella carta 
idrografica, ma eziandio gli stessi nomi secondo l'ortogra- 
fìa adottata dalla società asiatica reale geografica. Questi 
ultimi nomi sono scritti in carattere corsivo. Questa im- 
portante aggiunta venne effettuata dal reverendo G. C. 
Renouard segretario della società reale e geografica di Lon- 

6 
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dra. Le longitudini furono determinale da misuraiioni 
cronometriche da Bombai a Maculla, da Maculici a Mocha 
e da Morha a Gedda durante gli anni \ 829-30-34-32-33-34. 

In esse Bombay è posta a 72°, 54', 36". Recenti osser- 
vazioni stabiliscono la longitudine di Bombay a 80°,U\ 0", 
locchè se si confermasse altererebbe la posizione di tutti gli 
•Uri posti indicata iu questo libro. 
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Descrizione della costa, istruzioni per navigare 
dagli stretti di Baù-El-Mandeb a Mocha. 

Gli stretti di Bab-EI-Mandeb sono larghi 44 (I) miglia e jjgg ' 
inetto all'ingresso tra il Capo di Bab-EI-Mandeb e P oppo- «» ndeb - 
sta punta ossia la sommità vulcanica detta Jibbel-Seajaru. 

Presso il primo Capo è situata P isola di Perim che Perire, 
divide gli stretti all' ingresso, il più largo essendo di 4 1 mi- 
glia. Perim è una roccia ignuda lunga 4 miglia e mezzo 
e larga 2, si eleva 230 (2) piedi sopra il livello del mare e 
manca d' acqua potabile e di abitanti (3). 

Al sud-ovest di Perim hawi un buon porto di 800 j ar- 
de (misura inglese pari a metri 0,94) con una entrata larga 
mezzo miglio da 6 a 7 braccia f. (4) di acqua e fondo fan- 
goso. Il porto si divide in due rami, di cui quella al nord- 
ovest pare il migliore. Potrebbe essere difficile uscire da que- 
sto luogo coi venti del sud, sarebbe allora necessario di to- 
neggiarsi verso la punta meridionale dell'isola per iscoprire 
il lato occidentale dell'ingresso. Al nord di Perim per mezzo 

• 

(t) Miglio marino di 60 al grado pari a 1851 metri. 

(2) Piede ingleso pari a metri 0,50. 

(3) Quando fu scritta quesl* opera Perim non era ancora stata occu- 
pata dagl'Inglesi (4857) che vi aprirono delle cisterne, vi eressero un 
faro e vi stabilirono dei fortilizi, e vi posero una piccola guarnigione. 

(4) Fu t ho ni, misura di 6 piedi inglesi, pari a metri 1,82 che si 
esprimerà colla parola braccia seguito dalla lettera f. che significa 
fathom, ossia braccio inglese di metri 1,82. 
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miglio si estende un banco con quattro o cinque braccia f. 
d'acqua sul margine esterno; comincia al nord-est dell' iso- 
la, aumentando gradatamente verso il nord, <i bude di- 
scende verso P isola e cessa dalla parte nord-ovest. 

La parte più angusta del piccolo stretto è circa di un 
miglio e mezzo di larghezza fra la parte NE. dell' isola di 
Perim e lo scoglio del Pescatore, detto eziandio P isola del 
Pilota, e lo scoglio delle Ostriche per I' abbondanza di ec- 
cellenti ostriche che ivi si trovano. Dallo scoglio del Pesca- 
tore al capo più basso di Bab-EI-Mandeb verso il nord 
I' acqua è bassa e il fondo roccioso, ma appena fuori di 
detto scoglio s' incontrano I \ braccia f. d' acqua e progre- 
dendo verso il centro del canale si trovano 42, 46 e 47 
braccia f. con un fondo di sabbia dura e 7 e 5 braccia f. 
vicino all' isola di Perim. V hanno pure da 6 a 7 braccia 1. 
d'acqua in un piccolo seno all' est della roccia del Pescatore 
presso P estremità del secco fuori dell' isolotlo. 

Le navi possono ancorare sotto il Capo di Hab-EI-Man- 
deb in 6 % braccia f. d' acqua rilevando il capo S. </ 4 0. 
e l'estremità dell'isola di Perim tra il sud 45° ovest e il 
sud 42° est. Alla distanza di 4 6 miglia e mezzo dell' isola 
di Perim e per N. 4 6°,52' E., vedesi il colle Zi e da 50 mi-, 
glia distante per N. 1 4°0 trovasi la città di Mocba. Il colle Zi è 
una piccola rocciosa, ma notevole sommità simile ad un cu- 
neo di mira vicino alla riva. Non ve ne è altra come questa, 
la terra essendo nelle vicinanze bassa con alte colline al- 
l' interno. Dal colle si spinge in mare una secca sul cui 
margine esterno si trovano 5 braccia f. per qualche trat- 
to verso il sud. A 4 o 5 miglia al sud del colle Zi son- 
vi due scogliere con 3 braccia f. d' acqua fra essa e la 
spiaggia e su quelle non trovansi che 2 braccia f. d' acqua 
mentre ve ne sono fi o 6 sul ciglio esterno di esse. — Gli 
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scandagli lungo la costa sono abbastanza regolari e con 
questi si può guidarsi sufficientemente per approdare. 

La città è circondata da un muro con diversi for- Mochi «- 
tilizii e torri e occupa lo spazio di circa mezzo miglio 
quadrato. Parecchi edificii sono in ruina o in istato di 
grande deperimento, le case sono generalmente vaste e 
costruite in pietra, e v' hanno diverse moschee con alti 
minareti e il tutto imbiancato col chunam, produce un 
effetto imponente per chi la vede dal mare. Vi sono alcune 
batterie verso il mare, cioè una al centro o batteria della 
gettata e un poco al nord di questo, rimpetto alla vecchia 
fattoria havvene un' altra di 5 cannoni. Più in là vi è il 
forte settentrionale, situato su una striscia di sabbia al 
nord-ovest della città. Il forte meridionale trovasi in istato 
di rovina sopra la riva sabbiosa al sud-ovest della città. 
Questa ha un esteso bazar ben fornito di carne bovina, di JET* 
pecore d' Abissinia, frutti e legumi. — Si può anche avere 
pane di buona qualità, ma non vi è biscotto. L' acqua è sal- 
mastra e cara. 

La rada di Mocha si trova all' ovest della città e il suo M **t* di 
fondo è di 3 a 0 braccia f., ma vi si trovano tre secche roc- 
ciose che devonsi evitare, sia entrando che uscendo. — Una 
di esse si trova un miglio all' ovest vero del porto meri- 
dionale, ha 2 braccia f. d'acqua sulla parte più secca, 
quindi subito da tre a sei, non è più larga di una mezza 
gomena (4). 

L' altra è quasi 2 miglia al sud-ovest circa della stessa 
dimensione del primo; ha 2 braccia e mezzo f. d'acqua e 4 
ivi presso ; tra essa e la costa sonvi 7 e 6 braccia f. 



(ì) Gomena vate 200 metri. 
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d'acqua. Il terzo trovasi a V 4 di un miglio dal forte setten- 
trionale per 0. 3 l /\ S. ; è quasi il doppio più grande degli al- 
tri con 2 V* braccia f. d' acqua nel sito meno profondo, e 
3 V, tra esso e il forte. La variazione nel 18S4 fu 
di6°,30'O. 

Istruzioni per approdare a Mocha dal sud 
ed ancorare nella rada. 

Da Perini Le navi, superati gli strati di Bab-El-Mandeb e oltre- 
passata l'isola di Perim, costeggeranno la costa arabica 
facendo il N. t6°,52' 0., o il NNO., tenendosi in fuori della 
profondità dH2 braccia f., onde evitare un banco, che dicesi 
essere tra il Capo di Bab-El-Mandeb e il colle Zi, ma che 
gì 1 idrografici non poterono scoprire ; ed evitare eziandio 
i banchi di sabbia e di roccia, che protendono in mare 
dalla rada di Mocha. 
Ancoralo Quando si rilevano le moschee per E. 45° N. vero, le navi 
«te?na*di si troveranno fuori dell'estremità occidentale della sabbia 
di Mocha e potranno rivolgersi a NE. seguendo il ciglio del 
banco e ancorare in 6 o7 braccia f. d'acqua rilevando il forte 
settentrionale per E. (vero) alla distanza di miglia 2 o 2 , 
oppure potranno inoltrarsi seguendo questo rilevamento 
del settentrionale ancorare in 5 o 4 braccia f., rilevando il 
forte meridionale in rovina per S. 20° E. (vero). Le navi che 
non pescano piò di J3 piedi possono andare più oltre e an- 
corare in 3 braccia f. d'acqua. Rilevandosi il forte setten- 
trionale per est, si può condurre un bastimento ben presso 
alla parte settentrionale della terra nord dei banchi esterni. 
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Istruzioni per postare al di dentro dei banchi. 



Passato il colle Zi seguasi la costa in 7 o 6 braccia 1. e iÌJViÌ ra Su 
quando il forte settentrionale si rileva fra N. 35° E. (vero) 'JS" d ' 
dirigasi su di questo, oppure un po'più all'est per essere sicuri 
di passare al di dentro dello scoglio di 2 % braccia f. prima 
che si rilevino f uno per I' altro, il forte rovinato del sud 
e la moschea. — Questa rotta conduce tra quest' ultimo 
forte ed una secca di 2 braccia all' 0. di esso in 3 braccia 
di fondo : qui vi è f ancoraggio più conveniente air ovest 
della gettata fra la secca rocciosa settentrionale e la sco- 
gliera della spiaggia. — Quest'ancoraggio interno non è più 
largo di % miglio. 

Fra le alture dei dintorni di Mocha havvene una note- s J;;jJ 
vole e piatta detta ii Jibbel Nar o Barn, che quando si rileva cb * 
colla moschea giace per est. Al S. di questa e al SE. di 
Moca vedesi un' altra parte notevole di terra più alta, t he 
sembra coperta da rovine e si chiama South-Peak. 

Descrizione ed istruzioni relative alla cesta a" Africa 
tra Jibbel Seajarn a Ras Billoot. 



La punta 8. O. degli stretti di Bab-EI-Mandeb si distùi- 
gue per un colle a picco nominato Jibbel Seajarn e all'o- 
riente di esso vedonsi, distanti sei miglia incirca, sei piccole 
isole vulcaniche dette / fratelli. La più settentrionale di esse 
si chiama li fratello allo, vi sono 29 braccia f. d'acqua in sua 
prossimità ed è a circa nove miglia più al sud dell' isola di 
Perim. Il grande stretto si trova fra questi due isolotti. Alla 
distanza di 47 miglia dalla punta di Jibbel Seajarn per 
N. 38 B O. vedesi l' isola Dumairah a breve distanza dalla 
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costa abissina. Due piccoli scogli, che non si elevano ol- 
tre 7 piedi al disopra dell'acqua, si trovano per N. 27° 0. da 
Jibbel Seajarn, a circa un miglio e mezzo dalla spiaggia. Vi- 
cino ad essi s'incontrano 20 braccia f. d'acqua ed un canale 
irregolare tra essi e la terra : da questa roccia fino all'isola 
Dumairah gli scandagli risultano regolari. 

L' isola Dumairah è d' un mezzo miglio quadrato e di 
graude altezza, che finisce in una sommità acuta uel centro 
chiamala Jibbel-Dumairah. L' isola è a poca distanza dalla 
terra ferma, dalla quale la separa uno stretto canale di cin- 
que braccia f. d'acqua ; havvi un piccolo isolotto roccioso che 
quasi la tocca ali est, ed un banco roccioso con 2 % braccia 
f. d'acqua e circa un miglio più al nord. Al NO. dell'isola, 
e al di là del banco suddetto, la costa presenta una piccola 
curva, che si estende al nord e NO. fino ad un capo basso, 
sabbioso e paludoso (ietto Ras-Sintuar, nel quale spazio 
gli scandagli vanno decrescendo verso la spiaggia. 

A sette miglia circa dell' isola Dumairah comincia una 
scogliera vicino alia spiaggia e si estende a NNO. e NO. 
terminando una punta formata dal suo ciglio occidentale, 
alla distanza di circa 5 miglia al N. di Ras-Sintuar. 

V estremità di questa scogliera si chiama Ras-Makava. 
Essa si estende a circa 4 miglia e mezzo all' E. di Ras-Sin- 
tuar, ed ha sul suo margine occidentale diverse isole, che 
formano il lato E. del canale d'oriente verso la baja di 
Assab, atta soltanto a ricevere piccole navi. Gii scandagli 
sembrano regolarissimi approssimandosi ai lato E. di que- 
sta scogliera a 5 braccia f. del suo margine fino alla profon- 
dità di 30 braccia f. a qua Uro o 4 % miglia distante da esso. 
BajadìAs- L a baja di Assab è lunga presso che 4 6 miglia e più 
di 5 miglia larga. Però all'entrata notansi molti bassi isolotti, 
che formano dei canali conducenti alla Baja, non più larghi 
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di mezzo miglio e «li \ miglio. È chiusa ai St. e all' E. da 

un banco di isole che si estende olire la costa e di cui Ras- 

Macava forma I' estremità, e al NE. e N. da altre isole, la 

più larga delle (mali è detta Dannabab e trovasi nella JISSH? 9 *' 

baja, ed ha circa 20 miglia di circonferenza, è molto bassa 

ed in parte coperta da giunchi. Al nord di Darmabah e 

all' 0. di Ras-Macn va trovasi una scogliera che si stende 

per 7 miglia circa all'O. 17° N. con un' isola a ciascuna 

estremità, quella all'est è della Gcserat Dilcose, e quella cmc. -W,, ~ 

ali 1 0., lunga due miglia e coperta di arbusti, Jeseral Fart- 

raart. Questa scogliera è larga tre miglia e forma colla parte iESl 1 '*' 1 " 

nord di Darmabah uno dei canali principali di entrata della 

baja ; T entrala di esso trovasi tra Ras-Maeava e Jesernt 

Dilcose, e la sua profondila varia fra IO e ti braccia f. 

Il canale al SE. di Djrmabah è strettissimo, al mas- 
simo ha 2 braccia f. d'acqua. Vi è un piccolo banco di cin- 
que o sei braccia f. alla distanza di -5 miglia incirca N. 18° 
E. di Ras-Macava (un isola bassa e coperta d'arbusti, di cui 
vedi sopra) con \'2 braccia f. al SO. che decrescono grada- 
tamente a 6 braccia f. in rirapetto alla parte orientale della 
secca al N. che si protende da Jeserat Dilcose, e conduce 
nella baja d' Assab, fra essa e Ras-Makava. Havvi pure una 
secca con 2 braccia f. a un miglio air 0. di Jeserat Fai 1- 
mart e un'altra credesi essere al nord di quest' isola. 

L' ingresso migliore uella baja è tra la secca di 2 brac- ingesso 
eia f. sopra Jeserat Fartmart e il capo opposto della cosla iwrt»! 



dello Ras-Lumar a due miglia e mezzo di disianza. Si diri- 
ge da questo verso il sud passando idi' est di due piccole 
isole sabbiose circondate da una scogliera che si trovano 
in un piccolo seno nella costa al sud del capo e lasciando 
tutte le altre isole all' est. Olì scandagli entro la baja sono 
di G o 7 braccia f. con fondo fangoso. 
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R^SIprSt l)e,,a le S na Sl lrova sl » quell'isola, ma I acqua è scarsa, 
nw?.' v salmastra e rinvenibile solo in tre fontane un po' al sud 
del capo Luniar. 

naìibw?" ** u " a P arle settentrionale di Ras-Liunar vedesi un alta 
isola rocciosa e di piccolo circuito limitata al SE. e air O. 
da un banco che si estende per 3 / 4 di miglio da esso con 
uno stretto canale tra esso e la riva di 5 o 6 braccia f. di 
profondità ; questa isola si chiama Sunnahboar ed è in lati- 
tudine 4 3° 4' N. 

Ras Biiiui. A 4 4 miglia per N. 47° O. dal! isola di Sunnahboar è 
il Capo Billul. Gli scandagli sono regolari luogo questa 
parte della costa, la piccola scogliera lungo essa che co- 
mincia a meno di 5 miglia dal Capo, dove la costa è più 
accidentata con alcune isole basse e sabbiose che sorgono 
da una scogliera, la quale protendevi per un miglio oltre la 
spiaggia e termina alla parie NE. dei Capo. Le terre di Ras- 
Billul sono piuttosto alle con un colle che sporge quasi 
2 miglia al N., dando al Capo la forma di un quadrato con una 
baja sul suo lato occidentale. Al nord o air 0. del Capo 

■jjjj di non havvi quasi alcuno scoglio. La baja «di Billul è più 
di 7 miglia larga tra I' E. e l'O. e tre miglia lunga tra le 
terre. Due miglia al SO. della parte interna del Capo in 
un isolotto circondato al SE. e air O. da una secca, essen- 
dovi tra esso e la costa 5 braccia f. d'acqua. V ha pure un 
banco verso f ONO. di là del Capo 3 miglia e mezzo. È di 
forma circolare, largo 2 miglia e coperto da 2 braccia f. di 
acqua. Apparentemente esìste un canale tra esso e la terra 
largo 2 miglia, perocché gli scandagli entro il banco diedero 
lOe H braccia f. (fondo di fango) e 42 sul suo lato orientale. 
Nella parte esterna della baja vi sono da 16 a 4 4 braccia f, 
che decrescono con tutta regolarità procedendo versi» 
T interno. Questa baja offre un eccellente riparo contro 
i venti del sud, ma è aperta ed esposta a quelli del nord, 
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Non si videro villaggi od abitanti nei dintorni, però il 
pilota diceva esistere un piccolo villaggio detto li il Ini a 2 m. 
entro terra all'oriente della baja che commerciava con IVIoca. 

L'apparenza della terra dagli stretti fino a questo punto 
è elevata, dirupata e montagnosa verso l'interno, sprovvista 
d'ogni vegetazione e decrescente a scaglioni verso la costa, 
dove scorgonsi parecchi monti staccati di grande altezza. 
Quelli che furono visitati erano rocciosi e coperti d' una 
terra oscura e granulare mista con pietre ferruginose, 
ciocché produsse sopra Ras-Billul un' attrazione conside- 
revole nel!' ago della bussola. 

Gebel Segiarn.come fu detto, è una sommità della forma gJH * 
d'una bica di fieno situato sopra una punta di terra, che 
forma la parte occidentale dello stretto più largo di Bab-EI- 
Mandeb all'entrata del mar Rosso. Gebel Adalli è una massa £$ e]k 
notevole a 45 miglia più all' 0. di Gebel Segiarn sulla ca- 
tena più vicina di monti. Gebel Dumairah sull' isola dello m G a V r ab D "d 
stesso nome sopra Ras Dumairah è pur chiamata dal t api- SJ^X 11 
tauo Court, le Premenas. Gebel Abbulu è un piccolo tratto 
di terra piatta nella vicina catena di monti, e \ 4 miglia 
OSO. dell' isola di Dumairah. Hamurok dicesi il colle 
maggiore dei due di forma conica al SO. della baja di As- 
sab ; Gebel Marsub, ossia la piccola Sella, dalla forma che 
ha, è tre miglia al SO. di Ras Lumar, ossia della punta 
settentrionale dell'entrata nella baja di Assab. La Sella Alta 
è 9 a IO miglia quasi all'occidente della piccola e la asso- 
miglia in parte, ma è più dominante formando parte di una 
catena più alta. Il First e il Small-Peaks son due colli o pi- 
ramidi notevoli tra le Selle ; il colle Hayeok è d'una forma 
simile, ma situato a tre miglia all' OSO. dell' alta e pic- 
cola isola di Sunnasboar, presso la costa* Il capo Billul è 
un colle oblungo piul tosto alto che sporge al N. Il Capo 
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Hill è un culle picculu e rotondo a sud della baja iti Billul, 
e Ire miglia all' OSO. di esso vi ò un altro colle simile a 
mammelle (Peaps) detto Borby. A 26 miglia ali* O. del 
Capo Billul vi sono due notevoli alture sopra una catena, 
entrambi vicini, che noi chiamammo Barn Hille Chinney 
Peak, dalla loro forma. Più al NO. la terra diviene alla e 
montagnosa, ma non poteva esser vista che accidentalmente 
per il tempo nebbioso. 

le isole e le roccie Ira Ras Billul e Gebel Zagur, confpren- 
denti il gruppo di Mah~heb-bakah e le isole llarnisch. 

isobs.xei. | u |)rima di ( j Ues t e e uno scoglio isolato di considere- 
vole altezza, detto Sagel, die trovasi a (i miglia per N. */ 4 E. 
da Ras Billul ; a circa 5* miglia E N K . di Sagel trovasi 
uu altro scoglio simile biancastro, che dicesi Harbi. Af 

Huin iiar- ^ ^ 0 ^ ^ n ,jg|j a j a g a g e | V edesi un altra piccola ma alta iso- 

luccia pietrosa, e a tre miglia NE. % N. avvene un' altra 
simile, queste sono le isole all' estremità SO. di un gruppo 
bdAaklul di cinque isole chiamate le isole di Mah-heb-bakah. Le Ire più 
a tramontana, e di cui la centrale assomiglia ad una bica di 
fieno, souo le più alte con aequa profonda tra esse, ['una o 
T altra vicine. A 7 miglia circa NNE. dal punto estremo 
NE. delle isole di Mah-heb-bakoh si trova l'estremità SO. 
deli.?-™ 0 * del,a gronde isola Hornisch in latitudine I8\39'N. e lougi- 
■»«*• tudine 52°,44' E., da qui si estende l'isola stessa per circa 

10 miglia N.40°E. ed ha tre miglia di larghezza massima. 

11 punto più elevato sta presso il centro dell' isola. Havvi 
quantità di erbe e di antilope nelle vallate. La parto occi- 
dentale di quest' isola scende a picco, non trovandosi fondo 
in alcuni punti presso la medesima a cento braccia f. ; ma 
nella parte orientale gli scandagli sono suflicicntemento 
regolari, ed offre un ancoraggio riparato dai venti del nord. 
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Uno di questi ancoraggi trovasi presso l'estremila NE. del- Anct,r ** ! » t ' 
l'isolo della profondità di 1 1 o 12 braccia f. e fondo sab- 
bioso e pietroso con al nord l'isolotto detto Haycock ; ma S?f. Ita \" 
miglior ancoraggio trovasi all'estremità sud-ovest dell' isola 
con un fondo di 16 braccia f. (sabbia), e coli' isola Doublc- 
Peak all' E. (dalla doppia cima). 

/sale e roccie adiacenti al grande Hamish. 



Isola Dou- 
Me-Prak. 



Isole Sulf- 
II arimeli. 



A due miglia e mezzo circa dal S. E. del grande Har- 
nisch sono le Ire isole Sule-Harnisch legate tra loro da una 
scogliera. Un buon canale le separa dalla prima. In questo 
vi sono 20 braccio f. presso le isole Sule-Harnisch ed altret- 
tanti lungo il margine dell'ancoraggio a fondo sabbioso del 
grande Harnislic e 23 braccia f. nel centro del canale che 
ascendono fino a 30, al S. dello parte SE. del grande Har- 
nisch. Le isole Sule-Harniseh sono di un' altezza considere- 
vole ; la settentrionale è molto ripida ed ha due piccole 
cime I' una presso I' altra, d' onde rioi la chiamammo l' isola 
Don Me- Peak ; la meridionale è lunga due miglia e larga 
una, è alla e scoscesa e di là trae il suo nome. All'È, 
di queste isole, do uno a due miglia, vi è l' isola Rotonda e trad»*.?»- 
l'isola Rocciosa, con un crinale do 22 a 25 braccia f. tra lo- A. ° cc °" 
ro. La prima è piuttosto alto e sossoso, I' altra consiste di 
scogli bassi, neri e scoscesi; a due V„ miglia vedcSi più in la 

Isi/leRouml 

di essa ali oriente uno scoglio sopra I acqua. Le isole Round eQuoin. 
e Quoin, cosi chiamate dalla loro forma, trovatisi a un mi- 

m ronio tinnir* ) 

glio e 4 / 4 fino a 2 miglia dal centrò del lato orientale del 
Grand-Harnisch e racchiudono un Canale di 20 broccia f. 
lungo il Grand-Harnisch; tra le isole stesse però non si scan- 
dagliò. Sub' isola rotonda furono scoperte le tracce di un 
cratere. Due miglia al SO. di essa e miglio da Harniseh 
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«'.anale del- 
l' isola di 
Haycock. 



Addar- 
sle. 



Muscegge- 
rah. 

Roccia so- 
pra acqua. 



Piccolo 
Harnisch. 



Tumblc- 

down- 

Peak. 



vedonsi alcune roccia nere sopra acqua con 9 braccia f. di 
fondo di scoglio vicino ad essi all'est e 12 e 47 braccia f. 
mezzo miglio più in là, e 27 fra esse e Round Istanti. 

Haycock è fuori la parie N. di Harnisch separata da 
questa da un canale stretto di 9 e 4 0 braccia f.; rassomiglia 
ad una bica di fieno vista dal sud, ma avvicinandovisi all'o- 
riente se ne vede la parte interna simile ad una sotto cappa. 

Addar-Eyle o Pane di Zuccaro sono due roccie pirami- 
dali di una certa altezza, un miglio all'est di Haycock con un 
canale di 35 braccia f. tra loro, sono dello stesso colore del- 
l' ultima isola. Musceggerah è un basso isolotto tre miglia 
all' E. della parte nord del grande Harnisch. Oltre queslc 
h avvi uno scoglio scoperto a due miglia e un altro a 4 mi- 
glia e mezzo al sud di Harnisch ed una serie di scogli a 
fior d' acqua sei miglia all' ovest della punta sud di Har- 
nisch ossia a sei miglia NNO. dell' isola Haycock che for- 
ma la parte NE. delle isole di Mah-Heb-Baka con buoni 
canali tra loro. 

L' isola del piccolo Harnisch è a quattro miglia N. del 
grand-Harnisch con un buon canale da 35 a 40 braccia f 
fra le due; è d'una forma oblunga, di grande altezza, con un 
tratto notevole di terra sulla sommità orientale, rassomi- 
gliante ad una piccola rupe nell'atto di cadere dalla cima 
allorché si vede dall'isola Grand-Harnisch, onde noi la chia- 
mammo Tumble-down-Peak. L' isola misura oltre 7 miglia 
di circonferenza, è molto scoscesa, ha dell' erba in qualche 
parte ed alcune antilopi. 

Al NE. od all' E. % miglia di essa sonvi alcuni isolotti 
rocciosi in parte riuniti colla parte settentrionale del pie 
colo Harnisch per mezzo di scogli subacquei ; ma vi ha uno 
stretto canale di 45 o 46 braccia f. tra loro da questo lato, 
e acqua profonda dall'altra parte 
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Gebcl-Zuqur. Due miglia ul N. del piccolo Harnisch vi Gebd-1» 

gur. 

è T estremità meridionale di Gebcl-Zugur con un buon ca- 
nale da 36 a 37 braccia I. di l'ondo fangoso. Zugur è l'isola 
più alla di questo mare, potrebbe venire considerala una 
piccola montagna ; ha ben 28 miglia dì circuito, misura 
9 miglia dal S. al N., è composta da una serie di colli stac- 
cati e apparentemente nudi, i quaK da alcuni punti sem- 
brano picchi acuti, ma approssimandosi assumono I' appa- 
renza della parte interna di un'apertura di cammino. 

La cima più elevata dell' isola è a tre miglia dall' an- tift» p m 

alta 

coraggio nella baja occidentale al di dentro dell' isola San- 
dy-Peak, di cui parleremo più innauzi. 

L' unico buon ancoraggio presso quest' isola si trova Ancor .,g gj . 
nei due piccoli seni sabbiosi al SO. di essa. Il pjù grande, 
quantunque meno comodo, si trova a levante del piccolo, 
che sembra esser quello frequentato dai battelli indigeni, 
poiché vi si vedono alcune capanne e qualche albero. Que- 
sti ancoraggi si trovano in fondo d una piccola baja larga 
2 miglia sopra uno di lunghezza, formata dall'isola Sandy- 
Peak a ponente, la quale è separata dalla punta di Zugur 
da un canale di 70 jarde di larghezza con 7 braccia f. d'ac- 
qua da una parte all' altra. Attraverso l'ingresso della baja 
Sii scandagli diedero da 30 a 30 braccia f. con una decre- 
scenza irregolare, trovandosi 9 braccia f. presso la scogliera 
della spiaggia nel seno a ponente, e 9, 4 3, 15 braccia f. in 
quello a levante. Per la posizione di questa baja si è bene 
protetti contro il mare del nord. Non essendovi riparo ai- 
utino sulla costa di Arabia opposta al Zugur, merita che si 
dica qual cosa di più intorno alla parte nord del medesimo, 
dove il Palinurus ancorò a ridosso di forti venti dal sud 
nel marzo 1830. Sulla parte NE. di Zugur v' ha una punta 
sabbiosa e I miglio più al N. un isolotto detto Isola alla. 
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!I»<ì ' scandagli presso quel posto dìeJero M braccia f. (sabbia) 

e crebbero lino a 24 presso l'isola al nord. In quello spazio 

l.i nave ancorò in 22 braccia f. (foudo fangoso). Per evitar 
tuttavia la prossimità dell'isolotto sarebbe meglio di anco- 
rale più all'ovest, dove si barino l Sbraccia f. presso la spiag- 
gia e 24-30 a mezzo miglio di distanza. Il posto preferibile 
in casi di pericolo, pare die sia al NO. di Zugur dove si 
hanno 7-10 braccia f. presso terra e 23 braccia f. e mezzo 
miglio da lerra ; al nord dell'isola il vento sofliava in vio- 
* lenii refoli dall' alta terra, ma il mare era allatto calmo. 

I na buona acqua potabile si li a in quesl' isola a circa 
un miglio e mezzo al nord della baja formala dall' isola 
Sandev-IVak (dove si ba 0 braccia f. di fondo sabbioso) sca- 
vando un pozzo nelle sabbie ebe sono nerastre; è però dif- 
ficile di trasportarle in barili di qua della scogliera che at- 
tornia la spiaggia. Nelle parti nord e sud dell' isola si trova 
del legname e in alcune valli eziandio dell'erba e delie an- 
tilopi. Non è abitala che di quando in quando da alcuni pe- 
scatori provenienti da Manilla, i quali vi caricano pinne di 
pesce cane, pesce salalo e testuggini. 
r»n*u.-- L'isola Tougue Lingua, cosi chiamata dalla sua forma, è 

liland. 

più di 2 miglia dall estremità sud-ovest di Zugur ed ha un 
isolotto e alcune roccie sott' acqua, vicine alla sua parte 
orientale, e un fondo di %A braccia 1. in uu angusto ramo 
d' acqua. Queste roccie formano parte della scogliera che 
si protende in singoli tratti dall' estremila NE. dell' isola 
all' isolotto che le sta vicino al SE. Scorgesi ancora uu 
isolotto a circa- un miglio all' 0. y 4 N. dall'isola Sandy-Peak. 
i^.ieAi.u- isole Abu-Evle sono situate sopra la parte ME. di 

E) li*. * 

Zugur e sono di una notevole altezza. L isola Alla la 
più occidentale di esse, è piuttosto piatta alla sommità ; le 
altre Ire sono vicine insieme le une alle altre. Noi deoo- 
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minammo la più occidentale (Quoir lsland),ela più orien- 
tale (Pile) o (Lumpo) fsland. — La punla NE. di Zugur è 
in I4°,5' N. di latitudine e 42°,48 % E. di longitudine. 

Riepilogo o descrizione generale del gruppo d' isole e roc- 
cie che si estendono da Ras lì ili ti l a Gebel Zugur. 

Le isole comprese in questo gruppo sono per lo più 
vulcaniche e d' un' apparenza nera ed ignuda con cime 
rocciose di forme fantastiche e romantiche, coperte di terra 
e ceneri sciolte, nere o brune o del color della sabbia o 
sostenute da rupi scoscese. Le principali sono il Zugur 
e l'Harnish circondate da parecchie più piccole di diverse 
elevazioni cui furono dati dei nomi corrispondenti alle 
diverse loro forme. In alcune fra le più grandi sono evi- 
denti le tracce di crateri avendo tutte l'apparenza d'essere 
state in origine delle isole culminanti ridotte all' attuale 
forma concava da eruzioni interne. Gli isolotti o scogli 
vicini all' ESE., S. e SO. di Harnish essendo di simile for- 
mazione si è indotti a credere che furono formati allo 
stesso modo. Nessuna secca si è trovala fra questi gruppi 
da Ras-Billul a Zugur, tutti i pericoli essendo visibili, sic- 
ché le navi clic percorrono in diversi sensi questo mare 
possono passare di giorno in tutti questi canali con sicu- 
rezza ; però è prudente di non tentare di passare per i più 
piccoli al NE. dell'isola di Mah-heb-bakah onci canale 
di 9 braccia f. tra la parte nord di Uamise e le isole Hageor- 
tes per tema di colpi di vento. 



• 
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La costa dall' Yemen da Moca a Lehya colle isole che for- 
mano il canale interno, ed altre attraverso la sco- 
gliera esterna fino a Lohna colle isole Zebager e Gc- 
bel-teer. 



Mersa. 
Peti j era h. 



Mmìj. 



dulia. 



Sreri. 



(;iilmt-KI- 
Haiiiur. 



Ra« Milla- 
nab. 



i;rbel- 



Circa N. 5° E. t6 miglia ila Moca si Irova Mersa-Fed- 
jerah atta a ricevere solo navi che pescano meno di quat- 
tro braccia f. ; al sud di essa la costa si protende alquanto 
in mare e rompe in parte la maretta prodotta dai venti 
del S. Tra Moca è questo luogo gli scandagli sono rego- 
lari. Sette miglia più al nord sta il villaggio di Musa dove 
si può trovare dell' acqua potabile ; esso si riconosce da 
una piccola mosohea bianca sulla sua punta. Al nord e 
circa 4 uiiglia e */«, da Musa è il villaggio di Codia. A nove 
miglia circa NNO. da Musa si trova il piccolo villaggio 
Seeri riconoscibile per una piccola moschea bianca sopra 
un Capo a un miglio e mezzo NO. di esso che si chiama 
Gubut-EI-Hamar. 

In quel villaggio trovasi acqua potabile. Gli scandagli 
sono regolari lungo tutta la costa di Musa Fedjerah per 
cui una nave che abbisogna d' acqua può ancorare nei 
luoghi anzidetti per farne. A i I miglia e % NO. du Seeri 
e Ai miglia NO. da Moca si trova Has-Miltanah e al N. di 
esso a circa due miglia tre piccole secche rocciose a fior 
d' acqua, sulle quah si frange il mare. Questo Capo trovasi 
in I4°,0' lat. N. e a sedici miglia 0. dalla costa a levante di 
Gebel-Zugurt, gli scandagli aumentando regolarmente dalla 
costa e T acqua più profonda tra questa e Zugurt è di 39 
braccia f. Presso la costa tra Mersa- Fedjerah e Musa ve- 
donsi tre colli piramidali chiamati le tre sorelle ovvero 
Gebel-Musa. 
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Selle inolia al V di Ras-Millunab è Kas-Zcbid rim- 
pollo al quale vi ha una piccola secca sulla quale si frange 
il mare ; a un miglio nord-est di esse si scorge un rivo di 
eccellente acqua dolce che si versa nel mare. Il letlo presso 
la sua foce è facilmente distinto dall' ancoraggio dirimpetto 
in 4 braccia e % f. d' acqua e vi hanno d' altronde alcuni 
alberi ed arbusti nella cui vicinanza si può facilmente con- 
getturarlo. 11 picco di Gebel-Zugurt si rileva da quest'anco- 
raggio per S. 74° 0. Bisogna notare che essendo questa 
costa aperta, I' approssiraarvisi per cercar acqua in tempo 
di risacca sulla riva può esser non solo difficile ma tinche 
pericoloso. Sette miglia e % da Ras-Zebid per N. 5° 0. 
evvi Kedf-Ocraish e a N. 28° O. 23 miglia distante di là, !i'','L K h.' l! ' 
oppure N. 17° 0. 37 miglia da Ras-Mi'llanah si trova una 
lunga prominenza di terra della Ras-Mejarmela. Questa è S?** 
la punta nord-ovest di un seno del mare che penetra per " 
40 miglia circa ai SSE. e si chiama Core-Gula-Fugger, ,a ' 
presso T estremità del quale sorge un colle di sabbia della 
forma di una bica di fieno detto Redf-Muchics, e vedesi " h e jJ r s ' Mu * 
in giorni chiari nelf accostare Ras-Mcjarmcia dalla parte 
del sud. Distante di là 3 miglia e Vi e sette miglia sud per 
E. y 4 S. per S. 30° E. da Ras-Mejarmela sonvi due secche 
di 1 o 2 braccia f. ad un miglio e \ miglio e % dalla costa, e 
5 braccia f. appresso. A 7 miglia e % sud-ovest per sud vi è 
un'altra secca di 5 braccia f. con 28 braccia f. fuori di es- 
so e lo di sotto. Due miglia all'ovest del Capo vi è una 
secca di 2 a 4 braccia f. circa di 3 miglia di lunghezza 
per N. % E. e S. % 0., ed un miglio di larghezza e con 12 
braccia f. vicino ai suoi limiti esterni. Tra questa ed il Capa 
vi sono da 9 a 4 braccia f. La parte nord del Capo Ras- 
Mejarmela è larga tre miglia circa, e a 2 miglia all' est di 
esso sulla costa est del Core-Gouiafugger v' ò un luogo 
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s .' !'!'','.'! 'Iir detto Schiurame circa un miglio e più entro terra; sovra 
una piaggia di molli sabbie vi sono alcune fontane d' acqua 
potabile. Al nord del Capo si può ancorare a riparo dei 
venti del sud in 4, 5 o 6 broccia f. e dentro più al sud-est 
contro ogni vento in circa tre braccia f. ; qui però vi può 
essere qualche difficoltà per sortire quando i venti spirano 
dal nord-ovest. Al N. 5° 0., distante 14 miglia e mezzo 

re. e< e * da Ras-Mejarmela, è Ras-Geddere; la cosla tra loro forma 
un seno nella quale gli scandagli sono abbastanza regolari, 
ad eccezione di due secche di 2 braccia f. d' acqua ciascu- 
na a 4 miglia al nord di Ras-Mej tir mela, e le scogliere fuori 
Ilodeidah che si estendono per 2 miglia air ovest di questa. 

iiodeidab. Ilodeidah giace a circa A\ miglia e % N. % E. dì Ras- 
Mejarmela e circa 5 miglia sud-est di Ra6-Geddere. È una 
città grossa fortificata, con alti edificii, ma non tanto estesa 
quanto Moca. È uno dei porti d' esportazione del caffè ed 
ba un bazar considerevole ove si possono procurare prov- 

nieTac<ì°à V '6' 0IH ' s * dice cue v * s ' a abbondanza d' acqua potabile, che 
inabile, gl'indigeni arrecano ai bastimenti nelle loro barche. Si 
può ancorare in 4 braccia f. all' ovest di alcuni scogli sub- 
acquei nella rada per la quale è necessaria una buona 
vigia, non sempre frangendo il mare su di essi. A due e Ire 
miglia al sud dell' ultima punta rocciosa si protende per 
più d'un miglio nel mare e non vi e che uno solo braccio f. 
di acqua sulla sua punta. Hodeidah è in latitudine N. I4°47' 
e longitudine E. 42 u ,59'. Circa due miglia all'ovest di Ras- 
Gedder vi è una secca di 2 braccia f. e vicino a questa al 
nord-ovest si trovano 3 braccia f.; a mezzo fra questa secca 
e il Capo vi è uno scoglio. Quattro miglia più al nord vi è 
Rvt-Kctib. Ras-Kclib, estremila di una lingua di terra che chiude una 
baja al sud-est. 2 miglia air E. di questo Capo vedesi un' i- 
sola bassa sopra un banco che si estende per un miglio e '/ 4 
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della spiaggio. Vicino a sei miglia incirca al nord del Capo 
trovasene un altro senza nome, che col primo forma una 
baja con fondo irregolare. Al NO. %N. 4 8 miglia da Ras- 
Geddere, vi è Ras-Elbajath al SE., 5 miglia più in là vi fig*»»' 
è Ras-Kssah . All' est di questa ultima vi è una baja dello 
stesso nome dove si può ancorare in 8 a 5 braccia f. per 
ripararsi dai venti del nord, ma che bisogna abbandonare 
quando si temono venti del sud o dell'ovest. Da Ras-Elba- 
jath girando tino a Ras-Essah la spiaggia e costeggiata da 
una scogliera a picco, e quasi 4 miglia 9. % O. dal primo 
trovasi una bassa isola a banco sabbioso detto Rascer 
circondato da una scogliera tra il quale e la terra vi sono 
14 braccia f. d'acqua. Da Ras-Elbajath la costa si rivolge 
al fi. 40° E. per 9 miglia circa verso una punta tetta detta 
Ras-Arafor, formando cosi una baja chiamata Camaron, R«> Ar » f * r 
sulla cui punta settentrionale sorge Gebel-Mabarsen, un* al- gj*** 
tura a' piedi della quale vedesi una moschea. Venti miglia 
al nord di Ras-Arafnr giace la città di Loheja ; la costa 
forma una baja al sud-est dì Arafar e più in là fino a 
Loheja una spiaggia irregolare fronteggiata per tutta la sua 
estensione da una scogliera che a 5 miglia al S. di Loheja 
si protende per 2 miglia e % nel mare. La punta sud-est 
di quesf isola è ad un miglio e mezzo circa nord-ovest del 
Ras-Elbajath ; si estende di là per 1 1 miglia almeno al 
N. % E., ed è larga da 2 a 4 miglia. L' isola è composta di 
pielra dura mista con sabbia e in parte con terra coltiva- 
bile ove sorgono alcune piante di datteri. L' isola è gene- 
ralmente bassa, eccettuatane la parte sud dove scorgonsi 
alcune colline ; al nord vedonsi delle erbe e dei giunchi. 
Oltre Kamaran contanti 7 piccoli villaggi in quest' isola 
formali per lo più da poche e misere capanne, che alber- 
ano pescatori impiegati a ricercare nelle vicinanze le 
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porle c testuggini ecc. Se si eccettua un piccolo tratto al- 
l' E., tutta T isola 6 circondata da una scogliera che si 
estende dalla sua punta sud-est per più di un miglio verso 
Rns-Elbajath ; onde è che I 1 ingresso alla baja di Ramarmi 
è ridotto a 7Ó0 jarde di larghezza. Vi hanno da 4 a 6 brac- 
cia f. lungo il margine della scogliera e da 8 ad 41 (fondo 
fangoso) nel canale, la maggior profondità trovandosi verso 
il Capo. Avvicinandosi air ingresso della baja di Kameran 
dal sud bisogna tenersi «ni di dentro dell' isolotto Kasher, 
tenendosi in 4 5 braccia f. per tutto il lungo della scogliera 
sulla costa; tenere una vigia per la punta sabbiosa di Ita i al li 
e quindi girarla quanto si conviene per entrare nella baja. 
Vi è un buon ancoraggio nella piccola baja di Kameran 
presso il SE. dell'isola in 7 braccia f. (fango) col forte nella 
direzione di S. 40° O. distante quasi 200 braccia f. e colla 
città al S. 70° O. A grossi bastimenti conviene meglio di 
ancorare nella bellissima e vasta baja formata dall' isola e 
dalla costa adiacente, ove gli scandagli son regolari e le pro- 
fondità moderate. Si può procurarsi legna ed acqua potabile 
sull'isola; si può ancorare nella parte occidentale dell'isola 
in 4 braccia f. rimpetto al villaggio di Muckram ricono- 
scibile per alcuni alberi di palme ed una piccola e bianca 
moschea al sud di esso. La scogliera si estende per un mi- 
glio lungi di questo punto con un isolotto sabbioso ad 
un miglio al NO. del villaggio. Tre miglia al NO. di 
Muckram vi è un isolotto sabbioso con una scogliera a 
mezzo miglio dal suo lato occidentale, e poco distante del- 
l'estremità E. vi è un canale da eiascuu lato. Uno sco- 
glio si dirama a mezzo miglio rimpetto il lato O. dell'isola 
e meno rimpetto all'estremità E. 1/ isola ha de' canali da 
ambo i lati. Quattro miglia più all' occidente di Muckram 
havvi un banco pericoloso nella direzione di NINO, e SSE., 
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lungo 4 miglia e 2 o 2 % broccia f. iT acqua vicino al suo 
centro, e 4» 5 e 6 all' estremità formata da roccie e sabbie. 
Vi sono da 30 e 35 braccia f . presso l'estremità meridionale 
di questo banco, 32 alla settentrionale del banco suddetto. A 
9 miglia verso P 0. dej villaggio di Muckram vi è un banco 
di roccle e sabbia che ha 4 broccia f. d' acqua sopra la sua 
parte più elevato. È lungo 3 miglia dal N.alS. ed ha 30 brac- 
cia f. d'acqua presso i suoi lati. Dal colore dell'acqua possono 
questi banchi facilmente riconoscersi. Vi è un buon canale * uonca « 
fra P isola di Karaaran ed il banco interno air E. di esso. 
La sua lunghezza è di circa 3 miglia, ma fra lo scoglio di 
Kamaran e 1* isolotto 3 miglia al NO. di Muckram la sua 
lunghezza è di un miglio e mezzo soltanto. Le profondità 
aumentando dal S. sono di 0 e 40 braccia f. presso lo sco- 
glio dell' isola, e 19 a» mezzo canale. Di là decrescono verso 
P estremità* meridionale del banco interno, ma procedendo 
verso il mare dall'ancoraggio sopra Muckram esse aumen- 
tano gradatamente verso P estremità settentrionale del ban- 
co, dove si trovano 35 braccia f. Nel canale tra Muckram 
e l'isola al NO. le profondità sono irregolari, 12 e 7 braccia 
f. nel centro e 5 ai lati; indi 16 e 4 7 tra Kamaran e El-Bother 
di cui appresso. Dal banco interno all' esterno, passando 
ambo le sue punte N. e S. s' incontrano 35 e 40 braccia f. 
presso la parte occidentale del banco interno, e 22 nella par- 
te orientale dell'esterno, tra le punte meridionali. Finalmen- 
te 39 braccia f. presso l'interno e 28 presso l'esterno. Se una 
nave si trovasse tra questi potrebbe sortirne prendendo 
la direzione N. V, 0. verso l'altura al S. dell'isola Ockbane. 

El-Bother, circa tre miglia al NO. di Kamaran, è una fitr. 
isola bassa e sabbiosa lungo circa tre miglia dall' E. all' 0. 
circondata da una scogliera che si protende per un miglio 
c mezzo oltre la parte 8. con 5 o 6 braccia f. sopra i suoi 
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margini (roccia e sabbia). V è un buon canale su entrambi 
i lati dell' isola ; quello tra essa e Kamaran è largo da 2 a 
3 miglia, ed ha da 40 a 23 braccia f. limitato alS.da K mur- 
rini e dalP isolotto al NO. di Muckram e al N. della sco- 
gliera sopra la parte meridionale di El-Bother. Tre miglia 
al NO. di El-Bother vi è un banco di 7 braccia f. ed \ e 4 / 4 
miglio NE. della sua estremità orientale vi è un altro bauco 
di un braccio f . A 4 miglia circa all'O. di El-Bother si trova 
T estremità meridionale dell'isola Ochbane, che si estende 
di lù in direzione NO. per 4 miglia e % circa. È questa 
un' isola bassa e sabbiosa al centro con un colle al NO. ed 
un altro al S. Gli scandagli sulle due coste E. e S. sono 
profondi, e una scogliera corre lungo la sua costa occi- 
dentale ad una distanza di un miglio c mezzo dall' isola 
continua intorno all' estremità N. di essa : da qui si disco- 
sta 2 miglia e % in mare ed è a picco avendo 23 braccia f. 
sdì margine occidentale, e da 8 a Vó all' estremità setten- 
trionale decrescendo verso l'isola. Vi è un buon canale 
al S. di Ochbane ed El-Bother che conduce a Kamaran, e 
ve n' è pure uno tra questa ed El-Bother conducente a 
Loheja. Ognuno di questi canali può essere adottato te- 
nendo una vigia pei banchi che si vedono sempre fuor- 
ché nei tempi nebbiosi, lina 

Cadamon-Seggir e Cadamon-Kebir sono due isole sab- 
biose e basse all' E. di Ockbane e al nord di El-Bother. 
Una scogliera protende dall' ultima per i miglia e % circa 
OSO. con 5 braccia f. sulla sua estremità, ed un banco di 
3 braccia f. d' acqua trovasi pressoché a 2 miglia all' 0. 
dell' isola. 

Tre miglia NO. di Cadamon-Seggir si trova un altro ban- 
co lungo 2 miglia e % verso NNO. con 3 braccia f. di acqua 
(roccie e sabbie) e con 24 braccia f. presso ambo i lati. 
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L' isola II umrik, 5 miglia al SO. di Locheja, è lunga [£. 
2 miglia dall' E. all' (). e larga I c %. Quesf isola è bassa a 
sabbiosa, conticue un villaggio di pescatori die si provve- 
dono però f acqua potabile da Locheja. Nel centro dei lati 
NE. ed 0. sono due piccole moschee bianche, delle quali 
T una serve di segnale per I' ancoraggio di Locheja. Tra 
T estremità orientale dell' isola e la lunga scogliera sulla 
costa il canale interno non è più largo di l / h di miglio. 
Quattro o cinque miglia al S. % E. di Ilumrik sonvi due- 
piccoli banchi detti Sciab-EI-Bungiam e 9 miglia SE. ve gJjJ^JJ* 
ir ha un altro eguale. Essi giacciono da 2 a 3 miglia dalla 
costa e possono vedersi quando si abbia una buona vigia e 
passarvi da ciascuna parte, quantunque sia meglio tenersi 
all' 0. di essa andando dalla baja di Kamaran per il canale 
interno a Loheja, o viceversa. 

Al N. un po' verso 0. tre miglia e % da Ilumrik e pres- ^}^f": u . 
sochè sette miglia 0. di Loheia s' incontra l' isola Buarred, g5S»^JJJ{ 
e all' 0. di essa, quattro altre che costituiscono il latoN. di 
un canale Loheja e il mare e viceversa. Queste isole sono 
Guban, Gusl, Entukfash e Rota ma. Bovvared, Guban e Gusì 
sono basse e piccole con dei canali tra loro: quello tra 
Guban e Gusì è molto angusto ed ha da 3 a A braccia f. 
d'acqua; quello tra Bonared e Guban ha da 6 a 7 braccia f. 
Entukfash corre nella direzione E., ha G miglia di lunghez- 
za, è un piano sabbioso con un colle air estremità occiden- 
tale da cui si protende una scogliera per 3 miglia al NiN'O. 
cimi 8 braccia f. alla sua estremità. Vi ha abbondanza di 
antilopi, ma difetta di acqua buona : alcuni pescatori in 
due o tre capanne sono occupati nella ricerca delie testug- 
gini. Tra quesf isola e le più piccole Guban e Guai sopra 
T estremità orientale v' ha un buon ancoraggio con 4 o 5 raggi*. 

braccia f. d'acqua. La scogliera al S. di Entukfash per più 

9 
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d' un miglio dallo terra. Un banco vi è pur vicino con 2 a 
12 braccia f. c con delle roccic nere sporgenti dall' acqua 
2 o 3 miglia al sud del colle ; il canale scorre tra queste 
e la scogliera dell'isolale di là parie una uscita verso il PS. 
di Kotama e la sua scogliera. 

bobKota- Kotama è un'isola in J5°,4l' lat. N. e 42°,2t' long. E., 
21 miglia all' 0. di Loheja e 4 all'ovest SO. di Entutsfase 
e 8 al NNO. di Ockbane ; è lunga circa 3 miglia dal N., 
'al sud è larga un miglio e % ; la terra è piuttosto elevata, 
vi ba qualcbe capanna, ma nessun abitante e neppur acqua 
potabile. Vi Ita pure un piccolo edifìcio quadrato in corallo 
con una tomba nel mezzo. L' isola ba un canale profondo 
all' E. e agli altri lati bandii di sabbia e corallo con scan- 
dagli irregolari da 8 a 26 braccia f., cioè t4, 4, 2 braccia f. 
presso la spiaggia all' occidente, d' onde si estende per due 
miglia e e di là volta al sud per 5 miglia. Questo ban- 
co forma I' estremità meridionale di quello maggiore e più 
esterno che vi sia sulla costa arabica. 

ubrja. La città di Loheja è costruita con masse di corallo e 

possiede alcune case assai grandi, e circondate da un muro 
con parecchi forti e torri adiacenti. Il forle principale sta 
sopra un colle che domina la città e dintorni, ma in istato 
di rovina. L' ancoraggio sopra questa citta trovasi in una 
sacca della scogliera dell'isola, che s'allunga verso la città 
in una direzione NE. , e nella quale ancorano piccoli 
battelli. L'ingresso e al N. 74° E. della bianca moschea sul- 
l'isola Humrik, oppure la prima torre alta al nord del forle 
di Loheja con la più al nord di due piccole alture, rilevan- 
dosi per N. «2° E. Una nave non può penetrare molto ad- 
dentro verso la ciltà e deve arrestarsi a quasi 3 miglia da 
• ssa. L' ingresso oV altronde è reso pericoloso da alcuni 
banchi e deve perciò generalmente evitarsi. 
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Nella eitlù trovasi un eccellente bazar ben provvisto 
ili bestiame e volatili, salvo durante il mese di ramedau, nel 
quale il mercato non è troppo frequentato. Farine, cipolle 
e patate dolci si possono pure avere, ma non riso e biscotto. 
L'acqua è buona, ma è portata da lontano in città sopra 
cammelli. Loheja è in 15°, 52' lat. N. e 42°,44' long. E. La 
terra più lontana sud* orizzonto di Loheja è alta e monta- 
gnosa e si vede raramente. Dietro la citili sonvi alcuni colli, 
di cui il più elevato, col forte in cima, non è più alto di 
150 piedi sul livello del mare. Pane di zucchero chiamam- 
mo In più settentrionale di due cime di monti che stanno 
ali 1 E. di Loheja. Oebel Kusciah è un tratto oblungo di 
terra al SE. di Loheja rassomigliante quasi ad un granajo 
(Rarn). 

Circa un miglio e { / k all' 0. di Loheja vi è una stretta 
scogliera lunga 2 miglia dal N. al S. e due roccie, un miglio 
all O. di la presso cui si ebbero 3 % e 4 braccia f. d'acqua. 

Istruzioni per procedere al S. attraverso il canale lungo 
il lato 0. di Kamaran fino a Loheja. 

Tassalo che si abbia Uasccr in 2 4 braccia f. d'acqua, os- 
sia 3 miglia circa all' 0- di esso, si vada al N. lenendosi ad 
\ miglio da Kamaran. Superata quella parte della scogliera 
dell' isola un miglio ali'O. del villaggio di Muckram (la parte 
esterna elei quale trovasi al S. di due piccole isole 3 miglia 
al ISO. di essa), volgasi al NE. tra l' isola e la scogliera di 
Kamaran, dove si troveranno 12 e 7 braccia f. nel centro 
del canale. Di là delle due piccole isole sabbiose, le profon- 
dità aumenteranno 46 a 17 braccia f. nel centro del canale 
tra El-Bother e Kamaran ; poi se si gira I' estremità N. di 
Kamaran non la si approssimi più che a 14 braccia f. di 



Digitized by Google 



acqua, perchè a (0 braccia f. vi si trova presso la scogliera 
che di la si estende per circa un miglio ; andando però a 
Loheja, si badi ad una secca di \ braccio f. d' acqua a un 
miglio e Vi verso il N. dell' estremità orientale di El-Bother 
e si navighi direttamente alla volta dello stretto canale fino 
all' estremità meridionale dell' isola Uumrik. 

Isole Zebayer. 

Gebel-Zeba\cr è l'isola più grande e più orientale del 
gruppo, ha 8 miglia di circonferenza e quasi 3 di lunghezza 
dal N. al S. ; è alta 600 piedi e contiene tre colli notevoli, 
di cui T uno forma un cono al S., l'altro una spianata, si 
trova al N., e tra loro il terzo in I5°,3 %'lat. N. e 42° ,1 8' 
long. E. 

Da quest'isola per N. 4 7° E. 3 miglia distanti vi sono 
roccie a fior d' acqua, all' 0. delle quali l' onde si rom- 
pono. In Ionio ad esse al s. ed all' E. havvi gran fondo. 

La seconda isola Cenlre-Peak, è lunga un miglio nella 
direzione SO. di Gebel-Zebaycr ed havvi tra le due un ca- 
nale largo % miglio con 40 braccia f. e fondo di sabbia nera 
nel centro. Saba, la terza isola al NO. % 0. di Gebel-Ze- 
bayer, ha con le altre due un canale mezzo miglio largo con 
scandagli regolari da 7 a 12 braccia f. (sabbia nera) e poco più 
lungi al di là al SO. non trovasi fondo a 26 braccia f. L'isola 
è pressoché granile % miglio e rotonda con una pianura di 
sabbia e due collinette, di cui l una è grande ed elevata, l'al- 
tra meno, entrambe hanno dei crateri. Al INNO, di Saba ve- 
donsi, alla distanza di un miglio e 5 /,, degli scogli a fior di 
acqua con un canale tra essi e l' isola. L' isola annessa è 
una roccia altissima <• scoscesa a mezzo miglio SO. di Saba 
c unita «i questa da una scogliera. La quarta ossia Saddle- 
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Island, l i quinta ossia Table Peak, la sesta ossia Rugged llK** 
Island, la settima ossia Haveock-lsland sono lunghe '/„ mi- bica Ji ticno 
^lio ciascuna e poco elevate. uHH*** 

Ve tre prime si trovano sopra un banco roccioso che ttÀ Ml ' 
si estende da esse per un miglio al SE., dove hot vi uno BCCM ESì! 
glio sopra I' acqua detto Low -Island ; un miglio pili all' E. «".T""" 11 
di quest'isola vi souo gli scogli a flor d acqua, di cui si parlò, uSS?* ' 
\ miglio e 3 / 4 al NNO. di Saba. Tra questi scogli e l' isola ™.T'' 
Bassa trovasi acqua profonda, come pure tra i medesimi e 
gli altri simili NE. % N. 3 miglia da Gebel-Zebayer. Tra 
Saddle-Island e Table-Peak trovansi da 3 a 5 braccia f. di 
acqua attraverso il banco ; e tra quest' ultima e Rugged- 
Island 6, 0, 17 braccia f. d'acqua con fondo di roccie e 
sabbia. Un miglia ISO. % 0. di Saddle-Island vi è una 
piccola roccia con acqua profonda tra essa e Table-Peak, 
e di là si scorge un' isola nera e bassa */ s miglio SSO. con 
:> braccia f. d'acqua tra essa e Saddle-Island. V' hanno pure 
5 braccia f. tra questa isola e la roccia all' estremità del 
banco SE. di essa. Quoin Rok forma l'estremità N. del 
gruppo di Zebayer; e una roccia conica, ossia un isolotto ouoiniiok. 
che giace IO miglia distante da Gebel-Zebajcr per N. 40° 0. 
Tra essa e I' isola (Haicock) non si trova fondo a 35 brac- 
cia f. e I' acqua è profonda ancor presso la roccia. 

Gebel-Tecr giace per 0. 5° N. 28 miglia da Ochbone e 
N. 30°,34'O. 34 miglia da Gebcl-Zebayer in lat. 43°,32',30'' gjjt- 
N. e long. 4I°,55',30" E. Quest'isola ha una forma quasi 
circolare lunga I miglio e 3 % da N. a S. e larga un mi* 
glio e */, con 50 e 60 braccia f. di fondo in sua prossimità. 
E alta 900 piedi sul livello del mare ; dalla base si ascende 
gradatamente por I miglio e % dove comiucia una serie 
di colli alti circa 100 jarde, che terminano in una sommità 
rocciosa e ripida all' estremità S. dell'isola. Dalla cima di 
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questa serie di munii si ascende grada tamen le ad alte cune 
di più di (OOjarde. La più grande di queste è di color 
bruno e le altre formano un bellissimo cono vedute dal S. 
o dall' 0. Sembrano essere d' origine vulcanica, e ancor 
oggi alcuni dei crateri mandano fumo. All' 0. dell' isola vi 
è una piccola spiaggia sabbiosa dove si può approdare ma 
non ancorare: traversando la scogliera sopra l'estremità 
settentrionale di Ochbanc per venire a quest'isola, si trova- 
rono 8 braccia f. sulla coda dello scoglio di Rota ma, 16 mi- 
glia da Gelinone, poi 38 braccia f., e subito dopo non si 
trovò fondo a 150 braccia f. Quest'isola porta tre nomi; 
gl'Indiani la cbiamano Gcbcl-Tecr, ossia colle degli uccelli, 
gli El-Seiuris di Sohar presso Muscat, Gehcl-Dokhan, ossia 
colle ilei fumo, e gli Arabi ed Abissinii Gebel-Scbaiu, ossia 
colle senza ancoraggio. 

La costa di Jemòo da Loheia fino a Ras Turfah colle isole 
sul banco esterno, che formano colla costa il canale 
interno ed altri canali attraverso queste scogliere coi 
rispettivi ancoraggi fino a J7°,I4' lai. N. 

Da Loheia la eosta si volge NE. % N. 9 miglia, for- 
mando una piccola baja, quindi risale al N. per 8 leglie 
fino a Uas-Mussahrib t6°,l4' Jat.N. e 42°,47,30'' long. E., 
formando pure una piccola curva all' interno, l'intero spa- 
zio è fiancheggialo da una scogliera poco meno <i un mi- 
glio dirimpetto. Da Ras-Mussahrib la costa converge quasi 
N. 4G° 0. per un tratto di 40 miglia, formando una curva 
addentellata fino a Sciamali, che è una punta prominente 
in l6",G2'lal. N., 42°, 34' long. E., Ire miglia SE. di esso 
sta Gurnah-Seurnah una punta coperta di cespugli : tutto 
questo Irallu è fiancheggialo da una scogliera lunga circa 
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% miglio. — La eosta è da Loheia fin questo punto coperta di 
boscaglie senza villaggi, capanne od abitanti. — La città di 
Gbisan al IN. di Ras-Samah non ha che poche costruzioni Ghis * n 
di pietra ed è composta precipuamente da capanne d'erba 
di forma rotonda con tetti piramidali. — Possiede un forte 
in rovina e un piccolo bazar, in cui non trovansi che dei 
legumi secchi pegli indigeni iuutili ai naviganti. L' acqua 
potabile è scarsa, la popolazione è di circa 400 anime, che 
si occupano in ispecie nella pesca delle perle ecc. sui ban- 
chi vicini. L' ancoraggio trovasi a 2 miglia dalla spiaggia itTSuKi* 
in 7 braccia f. d'acqua col forte a N. 76° E. Un banco 
subacqueo sotto 2 braccia f. trovasi nella linea di scandagli 
di 6 braccia i. I miglio e % / K al SO. dell'estremità rocciosa 
della terra, ossia % miglio al S. della città. Il forte visto 
da questo banco segna N. 35° E. distante \ miglio e %. Una 
piccola moschea bianca presentasi nella città nella stessa 
direzione di una rupe notevole che sormonta un colle die- 
tro della città stessa. La scogliera spiaggia protendesi con- 
siderevolmente presso Ghisan. e gli scandagli sono irre- 
golari al di dentro della profondità di 7 e 6 braccia f., vi 
ha però un posto in 3 % fino 4 braccia f. d' acqua circa 
un miglio lontano dalla spiaggia e vicino ad una roccia, 
nel quale ancorano dei piccoli battelli. Il Plinurus ancorò 
in 4 braccia f. e % (sabbia) rimpctto alla città, rilevando il 
forte per N. 27°,35' E., e il Ras-Sciamah a S. 30° E. I colli 
di Ghisan stanno immediatamente dietro la città, e non 
hanno in loro vicinanza altre alture. Otto miglia al N. 50° 
O. da Ras Sciamah comincia 1' isola Ferafer, che di là si !. s a f£. Fc " 
estende per 2 miglia e % verso ONO. Essa è stretta, bassa 
e sabbiosa. — Core-Abu-Sabah è un golfo o braccio di sabab. 
mare, profondo \ 4 miglia in circa nella costa al N. del- 
l' isola di Ferafer. — Sulla parte interna ed orientale di 
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essa il (ondo ò insufficiente, ma al S., all' occidente, trovasi 
Ancorag- buon ancoraggio in C e 7 braccia f. chiuso da una angu- 
Ras-Tur- sta punta di terra, la cui parte meridionale è detta Ras-Tur- 
,ab ' fan. Questo Ras, o Capo, si estende per \ miglio e più al- 
l' occidente dell' isola di Ferafer formando un buon canale 
con 8 e 40 braccia f. Un po' più al N. al di denteo del 
Capo v' è un isolotto, al S. del quale notatisi 6 braccia, e 
un piccolo braccio per barche. All' ENE. dell' isola di Fe- 
r,urnak. rafer la costa presenta un' altra curva chiamata Gurnah- 
" dUì ' Watah, colle profondità di 6 a 8 braccia f. all' entrala. 

Ras-Turfah trovasi in t6°,59',30" lat. N. e /,2°,23',30" 
long. E. La costa procede di la quasi al N. per 27 miglia 
sciab-Ei- fi D0 Q Sciab-EI-Abu-Luker, dove essa forma una piccola 

Abu-Luker * r 

Sili? 1 * cui va i 7 miglia al S. della quale sta Sciab-EI-Kebibr. Qua 
la scogliera della costa si protende dalla spioggia per quasi 
2 miglia decrescendo in larghezza tanto al N. che al S., per 
15 miglia al N. di Bas-Turfah non vi ha alcuno scoglio 
lungo la eosta. — Dopo questa descrizione della costa ri- 
mar! ,lam * torneremo al S. per cominciare con l' isola Hammar, che è 
a quattro miglia NO. di Loheia, bassa 2 miglia e % lunga 
da NE. a SO., e larga % di miglio con una o due capanne 
di pescatori tU' 0. Vi si trova un piccolo seno nella sco- 
gliera sopra la parte NE., che offre ancoraggio per piccoli 
battelli. Vi sono piccole scogliere all' E. e all' 0. dell' isola, 
che però si estendono al SO. quasi un miglio verso la par- 
te orientale dell' isola Buarred ; ond' è che passando tra le 
due devesi accostare I' ultima. Sulf Hammar si può procu- 
rarsi legna da fuoco, ma non acqua, 9 miglia all' 0. di 
Hammar e 8 al N. del centro di Enludfasch, vi e la bassa 
lowJin^ 1 e sabbiosa isola Tullovvain con un' altura all' oriente, cir- 
condata da una scogliera che si protende per quasi un mi- 
glio in mare. Sei miglia al NE. da Hammar v' ha un iso- 
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lotto presso la scogliera della costa, ed ua miglio al N. di 
esso una roccia. Un'altra simile giace 3 miglia e % all' E. 
di Ho minar. 

Cinque miglia N. 50° O. da Hammar v' e V isola bassa 
e sabbiosa Dorama, e tre miglia e mezzo, quasi NNE. da !^Ag!«r" 
essa l'isola Agginah, la cui parie più elevata sta al S. Tre III! ur * 
miglia e % pio in là N. % E. vi è l' isola Zurbat, lunga 
più d' un miglio e molto stretta. Queste tre isole sono nel 
margine orientale di uno stretto banco subacqueo che ha . 
4 o 5 braecia f. d' acqua presso la sua parte orientale. 

Tre miglia e % circa E. % S, di Zurbat vi è un pic- 
colo banco sabbioso, o isolotto detto Dajer, e al SSE. di }£■ Da " 
esso, due altri simili, che occupano uno spazio di 2 o 3 
miglia, e sono ciascuno circondati da "una scogliera. Uno 
stretto passaggio si trova tra Dajer e gli altri due isolotti, 
con 6 e 7 braccia f., ma è meglio passare sia all'È, che all' 0. 
di essi. A 6 miglia SO. di Zurbat, all' 0. di Agginah, sonvi 
le dire isole Diri piccole e basse con una capanna alpestre- ''«'e*» 1 "'- 
ni ilà ìY dell' isola più interna, sono circondate da scogli con 
-17 braccia f. d'acqua tra le due isole. A 3 o 4 miglia e % dal- 
l' isola Zurbat verso al NE. trovansi le isole tiiurab e Rude, il* 
entrambi basse e sabbiose con scogli d' intorno che si c,e * 
estendono per un miglio all' 0., un miglio* e mezzo SO. di 
Giurab havti un piccolo banco roccioso sott'acqua. Al NO. 
di Rude, 2 % a 3 miglia vedousi (e basse sabbiose isole 
Zudge e Zoha, entrambi situate sovra un esteso banco JjJ^gjj* 
subacqueo con scandagli irregolari ; un miglio al N. di 
Zudge vi è un banco di 2 braccia f.; tre miglia e mezzo più 
in là sulla stessa direzione ve n'ha un altro esteso di \ brac- . „ 
ciof. Sciab-Nussib è Una secca lunga due miglia in qualche sib - 
parte sopra acqua con un piccolo battco 2 miglia circa al- 
l' E. di Jurab. 

10 
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Bese è un isolotto situalo al S. della parte più interna 
«Iella scogliera esteriore ed ha un banco di \ braccio d 1 a- 
equa ; % miglia pili al S., come pure un altro a due miglia 
ONO. sopra un punto della scogliera, 3 miglia circa all' E. 
di Zudge ; al SO. di quest'ultimo banco, circa % miglio } ve 
n' ha un altro, pel quale viene a formarsi un canale tra essi 
di 13 braccia f. Bese è a 5 miglia dalla scogliera della co- 
sta, clic è qui la larghezza del canale interno nel quale 
sono da 5 a 12 braccia f. Da Bese il margine intorno della 
scogliera esteriore va KU miglia circa al N. un poco 0. 
verso una punta su cui trovansi 5 braccia f. d'acqua, 4 
miglia e mezzo circa sopra Ras-M u ss ah ri b. — Il canale 
tra il Ras e la scogliera, che si estende circa 2 miglia più in 
su del Ras, non è largo che 2 miglia e %. Alla distanza di 
6 % e 8 7* miglia N. % 0. di Bese sono le isole Àbu-Sce- 
ger e Gorab e 2 miglia incirca al SO. di quest' ultima vi 
e Abusciad. 

Gutherban e Ilaruf sono isolotti un poco al N. di Besc. 
Tutte queste isole sono basse e sabbiose, e si trovano 
presso la parte interna della scogliera esteriore, tra la qua- 
le e il N. delle medesime inconlransi parecchi banchi pe- 
ricolosi, che rende pericoloso il tentare di passare sopra 
la scogliera nelle sue vicinanze. 

L'isola Loban sta al N. 40 miglia dell'isola Kotama in 
I5°,52'lat. N. c 52°,2I' long. E.; quest'isola è composta 
«li roccie di corallo con uno strato di terra molle e di sab- 
bia sulla cima. K bassa e di piccola dimensione, perchè 
f acqua se vi apre dei passaggi nella parte inferiore, è per- 
chè alcuno dei lati pare sommerso. La scogliera, su cui essa 
è situata, protende per % di miglio dalla sua estremità N. 
e quasi 2 miglia da quella meridionale con <8 braccia f. 
«l'acqua in sua prossimità. Al S. di quest'isola, A miglia e 1 /, 
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incirca, vi e l' estremità N. di un banco di 8 braccia f. esten- 
dentesi verso il S., e sonvi da 25 a 30 braccia f. tra il ban- 
co e f isola. 

L'isola Toag sta a 9 miglia c mezzo N. 8 E. circa dal- iwi«t««i. 
f isola Gorab, e 4 miglia dalla scogliera della costa, v' ha 
gran fondo intorno ad essa e può essere girata da qualsiasi 
parte ; essa è quasi a 4 miglia N. del punto settentrionale 
della scogliera suddetta e 4 miglia e % all' 0. di Ras-Mu- 
sahrib. Quasi al NNO. quattro miglia da Toag v' è K isola 
Ascig con due altre a 5 / 4 di miglio ed a 2 miglia nella stessa botateci* 
direzione. Tutte si trovano sopra un banco stretto, il quale 
si eslende per 7 miglia N. % 0. di Ascig e per un miglio 
e % al S. che porta nella parte settentrionale da 2 a 5 
braccia f. Tra questo banco e la scogliera della costa, il ca- 
nale è largo da 4 a 5 miglia con profondità di 8, IO e 12 
braccia f., questo banco può essere girato da tutte le parti 
al pari di Toag. Al N. */ 4 0. circa e 12 miglia dall' estre- 
mità N. di quest' ultimo banco vi è l' isolotto Dahrct-Gla- JJjJjfiSSl 
frin con IO braccia f. intorno ad esso, e 2 o 3 miglia NO. J|J£Jy r e 
di là le isole Giafrin e Gutheir, situate sopra un banco con 
2 braccia f. d' acqua tra esse. Queste sono pure distanti 5 
miglia dalla scogliera della costa e possono essere girate da 
ogni parte, trovandosi IO braccia f. al dì dentro o da 25 a 
30 braccia f. al di fuori di esse. 

Il margine interno della scogliera esteriore, partendo 
da Ras-M usalirib, forma una curva con acqua profonda 
verso il SO., poi si estende al N. fino a J6°,23' lat. N. Esso 
converge quindi all' 0. per 13 miglia molto irregolarmente 
e poi al S. del pari irregolarmente fino al pararello 4 5* ,52' 
lut. N.; di là ENE. fino all' isola Bese, sostenendo diverse 
isole e banchi, fra cui non trovasi alcun canale praticabile. 
Di queste isole la prima è Omel-Hammath distante 5 miglia ISSiSh." 
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e % 0. per S. da Toag, c quasi I % miglia dallo scogliera 
esteriore. Essa è un isolotto di corallo, che ha un altro 
. , al N., un banco \ miglio e Vi all' E. ed altro simile al NE. 

ltupp EU 

iiiithcr. El-Bother e una rupe molto elevata a $ miglia circa SO. 
isole T«- di Omel-Hammatb con 5 piccoli isolotti dal N. oll'O. Le 
beMsfnd e * Tocailla sono due isole parimenti alte e rocciose al NO. di 
""KlS" El-Bother. La più piccola di esse ne dista un miglio, è di 
forma triangolare, lunga quasi I miglio e %, larga non più 
di y i . La più grande ha la forma di un piede da cavallo 
e misura più di 5 miglia di circuito ; possiede un piccolo 
villaggio con una moschea ed alcune fonti d' acqua salma- 
stra. Gebel-Gind e Mqffriagane sono due isolotti alti e roc- 
ciosi situati al SO. dell'isola Tocailla, sopra un banco sub- 
acqueo. L' isola di Fuset sta al SO. di queste a lui! lai. 
N e 42°,25' long. E,, è lunga 2 miglia e % e larga I miglio 
nella sua porte meridionale, ed è di una discreta altezza. 
Possiede un piccolo villaggio di pescatori con una moschea 
nel centro e presso al villaggio alcune fonti d' acqua sal- 
mastra. Al S. dell' isola trovasi una fonte d' acqua buono, 
diflicilmenlc accessibile perchè il luogo d' approdo è roc- 
cioso. Sette miglia incirca all' OSO. di Fuset è l' isola Sana 
situata sopra un punto estremo della scogliera a IC°,7' lat. 
N. e 42°, 19' long. E., è lunga quasi un miglio e % dal NO. 
al SE., ed ha due baje sulla parto NE. Vi sono 3 braccia f. 
d' acqua presso I estremità N. dell' isola e 53 presso la sua 

Isola Sana ' . , 

rMug.igur. porte occidentale. Sette miglia e % circa ali ESE. di Sana 
e 5 miglia e % al SSE. di Fuset ve l'isola Mugdgur, lunga 
pure I miglia e % in circa con 3 braccia f. d'acqua; presso 
il luto NE. tra queste isole, ma più presso a Fuset, ve n'han- 
no due altre minori. Un banco di I a 3 braccia f. d' acqua 
sta ad 8 miglia S. 28° E. da Sana, nel paralello 16° lat. N. e 
vicino al margiue oc cidentale della scogliera ; esso si csten- 
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de per quasi 3 miglio e % all' E. Vi sono 4 braccia f. di 
acqua presso il N. di esso e 20 braccia f t alt'O., che am- 
montano flpo a 55 braccia f. a \ miglio di distanza in que* 
sta direzione. Ai NO. di Fuse* vedonsi le isole frUiane, 
Zinier, Riri e Rofer-Biri situate sul centro di tonchi con r&Xì^ 
fondi irregolarissimi, ed in alcuni posti di spie 2 braccia f. 
Erthane è lunga, stretta e piuttosto devota, 4 miglia ali 0. 
di Tucailla. Zinier e triangolare 8 miglia in circonferenza, 
ed lia ad \ miglio oJ N. un'altra isola estesa pure \ mi- 
glio. Tra Zinier ed Erthane v' ho un altro isolotto. Sul lato 
occidentale di Zinier sorge un villaggio con dell' acqua sal- 
mastra e abbondanza di antilopi. Il banco, su cui sono si* 
luate le quattro isole, è molto basso, vi sono da 3 a 15 
fra esso e Tucailla, 1 3 verso i| N., 4 verso I' 0. e 58 pres- 
so al S. . 

Al NO. / 4 0., 5 migUa dall' isola Omel-Hamaiat, vi e ;?;£ h Ro c ' k - 
f isola Rock-Gadah con due isolotti al S. di essa distante kujosc 

rat. 

f uno 4 miglio e 1 altro 2. Tre miglia e % ali O. di Rock- 
Gadaii vi è l' isola K 1-0 userai lunga circa un miglio e % di 
forma straordinaria, e all' ONO. di essa ner più d' un mi- 
glio v' è un banco di sabbia lungo \ miglio e */» dall' E, 
all' O., c$so è vicino al N. del banco interno. Un isolotto 
trovasi a 2 miglia e % al SE. El-Qnsorat. 

A 3 miglia e % quasi al N. di Rock-Gadah sta Sale- £oje de- 
siati, oppure Omel-Ilussel, bassa, piccola e sabbiosa, cir> 
condata da una scogliera che ha 2 a 9 braccia f. d' acqua 
sopra di esso, che e largo quasi un miglio e %: esso si estende 
per 2 miglia e % al N. dell' isola, e un miglio al S., il tutto 
è poi circondato da un profondo canale da 25 a ^2 braccia 
f. d'acqua. L'isola Sale-Rulbah è a 8 miglia e % 0. */ 4 S. da Kjjjf**" 
Sale-Sciah e circa I migl. e % al N. dell'isola medesima, che 
è al N. di Zinier. È lunga quasi un mìglio da E. ad Q. e tra 
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essa e il banco di sabbia evvi un canaletto sul banco 
esterno con 27 fino a 38 braccia f. d' acqua e fondo fangoso. 
Volgendo al N. 7 miglia da Sale-Sciah trovasi f estremila 
meridionale di un banco di \ braccio f., che si estende per 
4 miglia verso il N., è largo \ miglio ed ha da 22-27 
braccia f. vicino ad esso, 
isole Do- Doduffcr e le Zurat sono situate sopra un banco di 

•lufler e 1 

zurat. sabbia e di corallo, hanno la forma di una gamba e piede 
d' uomo e stanno a 3 miglia verso f 0. di Sale-Sciah. La 
profondità tra le due isole Zurat è di 2 a 4 braccia f. e al N. 
delle medesime da 6 a 1 3 braccia f. Là ove la gamba si piega 
vi sono tre roccie e tra loro e la scogliera, al N. di Sale- 
Sciah, ve n ha una quarta. Un canale profondo si trova da 
ambo i lati di questo banco a forma di gamba, e la parte di 
questo canale che trovasi sui lato occidentale confina con 
un banco esteso che dirigesi verso Sale-Rulbah formando il 
canale tra la sua estremità e quest'isola con direzione 
verso 0. AH' 0. della scogliera, su cui è l' isola di Zainier, 
circa \ miglio e % v' è un altro banco con cui forma un 
canale da 4 a 20 braccia f. d'acqua. Lo stesso è lungo circa 
9 miglia da NE. % N. e SO. % S. della forma di una pera 
con tre isolotti e qualche roccia vicina e dei bassi fondi. La 

fer-Bih'c più occidentale di queste isole 6 Rafer-Biri lunga quasi 

,W ' 2 miglia e »/, da N. % E. e S % 0. di forme irregolari c 
larga pressoché I miglio. A t miglio e % E. v' ha f isola 
Bil i, della uguale larghezza e lunghezza con un isolotto c 
alcune roccie tra le loro punte S. AH' estremità NE. del 

isoid banco e 3 miglia e % da Diri è l'isola Mai an circondata da 

ran r Kc- ' ■ 

»»"'"• una scogliera con fondo di 20 braccia f. verso il S. di essa; 
2 miglia circa NO. % N. da Morati è l' isola Remain pur 
circondata da uno scoglio con 8 braccia f. tra le isole mede- 
siine. Remain è lunga quasi I miglio c % e della forma di 
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una scure col manico al NO., la cui estremità è il punto più 
elevalo. L' isola è composta principalmente di sabbia. A 5 
miglia al N. di Remain è P isola di Simer, piccola, bassa e Jj°} a Si - 
sabbiosa con uno scoglio sopra il lato N. A 2 miglia al S. 
di Simcr v' ha una secca di roccie. 

Dàliret-Simer è un' isola bassa di sabbia e coralli, lunga [soia 
pressoché I miglio, circondata da 4 banco che si estende 
per 4 miglio e % in SE. e con i braccio f. d'acqua. Questa 
isola sta quasi al SE. % E. 2 miglia e % distante da Simer 
e NE. per N. 4 miglia, e % distante da Remain. Ella elevasi 
sul ciglio occidentale del banco sopra menzionalo; il ciglio 
meridionale di questa dista un miglio dall' isola Salerubba, 
da dove il banco si estende 47 miglia al N. per E., ed è 
lungo da 5 a G miglia, ma senza passaggio tra esso e P isola 
Muzzaguf. Al fc. 17° E. a 3 miglia e % da Dahret-Simer 
v' è un complesso di roccie che occupa un miglio ed ha 
sui suoi lati S. ed 0. da 7 a IO braccia f. d'acqua ; al NE. di 
questo gruppo 4 a 3 miglia sonvi 4 isolotti con un altro 
più grande verso E. chiamato Muzzaguf lungo un miglio, jsoi^mux- 
largo la metà. Verso PO. di queste isole vi ha un canale nel- 
la direzione NNE. con 7 braccia f. d'acqua in esso. Muzzaguf 
e i quattro isolotti stanno sopra una scogliera subacquea. 
Al NNE. 4 miglia da Muzzaguf vi è P estremità S. di un 
basso fondo che si stende verso il N. per più d' un miglio 
fino all' estremità del banco. Il margine interno di questo 
banco dista da 46 a 49 miglia dalla terra ed ha in vici- 
nanza da 43 a 30 braccia f. 

Al N. % 0. 42 miglia dall' estremità N. della scogliera 
dell' isola Ascig vi è P isolotto Dahret-Giaffri e ONO. di Dai.. 

■ rct-GintTri, 

questo I miglio e I isola di Giaffri. Al NE. di essa un « 

tiuleir. 

miglio è Gutcir. Questi tre isolotti stanno sul iato occi- 
dentale del canale interno a 5 miglia dalla scogliera della 
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splaggia con fondo di 42, 8, ; e 2 I traccia f. tra essi. Le due 
ultime riposano sopra un banco che prende più di 2 miglia 
do? N. al 8. ed è largo % miglio con 2 a S th-accia f. tra essi. 
Dabret-Giflffri è circondato da un basso fondo speciale ed 
lia IO braccia f. tra esso e gli altri isolotti. 

Otto miglia N. 53° 0. da Girteir v'è risolo Amnah 
con un altro isolotto verso al S. ed una roccia a un miglio 
all' E. della sua estremità settentrionale. Da \ a 2 miglia 
«I N. di Annuii) V ha un complesso di 5 isole, di cui quella 
che sta pia al NO. si chiama Omcl-Cura, e quella più al 
NE. Omel-Currip ; queste cinque isole si elevano da sopra 
un banco di sabbie e coralli, e vi è un passaggio tra esse e 
le due più al S. con fondo da 9 a \ 3 braccia f. Al N. 28° 0. 
di Omel-Cura più d'un miglio distante, v'£ un basso fondo 
d' un solo braccio, ed un altro se ne trova alla stessa di- 
stanza al 80. dell' ìsola. Due miglia e % E. e un po' al N. 
dell' isolotto che sta al 8. di Amnab, v' é Un basso fondo 
di 5 braccia. Al N. 27 B 0. distante 3 miglia da Omel-Cura 
v' è I* isola Geseral-Hubber di % miglio quadrato, e cir- 
condata da una secca. La parte più stretta del canale 
interno tra OmeWiurip e la scogliera della spiaggia, sopra 
Ghisan, è larga quattro miglia con fondo da 0 a 44, o tra 
©eserat-Hflbber è un banco di 3 braccia f. al NE., esso è lar- 
go soli 3 miglia '/„. Geserat-Hubber è a 7 miglia e % all'O. 
di Ghisa n. Cinque miglia circa air O. di quest' ultima isola 
vi é il margine orientale di un banco triangolare lungo 6 mi- 
glia e % circa da N. a S. che ha 6 isole. All'estremità S. vi e 
Sale-Scerlef lunga % miglio, e l % al NE. vi ha l'isola Do- 
raci** con 3» braccia f. al suo lato SE. Abi*-Seiugar è vi- 
cina air estremità SE. della precedente ed ha 24 braccia f. 
presso il lato E. È dessa un' isola piccolissima, composta di 
madrepore, rotta in molte parti, fra cui sonvi grandi pro- 
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io mi ila. per alcuna delle quali penetra l'acqua, e altre sono 
riempite ili sabbia e terra portante dei giunchi. Il banco si 
estende per circa 5 migHa all'O. ed ha 4 6 braccia f. alla sua 
estremità ; in molte parti però ò quasi a fior d' acqua. Le 
altre tre isolo giacciono al NNO. di Salo-Scertef. Due mi- 
gHa ENE. di Abn-Seiugar v' ò un basso fondo con 13 brac- 
cia f. e con 30 verso f E. di esso al NO. % N. 1 1 miglia da 
Geserat-Hubber, e 2 % all' O. di Ras-Turfah e l'isola 
Soora, che forma in questa parte il canale interno, con J^^™' 
fondo decrescente regolarmeote dall' isola verso il Ras, 
presso cui si trovano 7 braccia f. Soora è un'isola piccola 
e bassa posta siili' estremità orientale di un banco di roccie 
e sabbie che s' estende per 7 miglia quasi all' ONO. e sul 
quale si trovarono da 2 a 42 braccia (. d'acqua ; questo 
banco giace nella stessa direzione dì quello Gorab e tra essi 
v'ha un canale largo 3 miglia con acqua profonda. L'isola Isolaer>an . 
Gorub giace OPTO % O., 4 3 miglia e % da Soora e presso co «orab. 
T estremità O. del banco suddetto, è piuttosto alta, funga 
più di { / H miglio ed ha una roccia nera rimpetto alla sua 
estremità N. Il banco di Gorub è lungo 5 migh'a e largo 
3 miglia, e sul medesimo si trovarono da 0 a 20 braccia f. 
(roccie e sabbie). L'isola Thernn 9 miglio e % a NNO. % O. £° n ,a Tbe ' 
di Soora, e 7 miglia dulia costa sta sul tato occidentale del 
canale interno. La parte più elevata di essa è di 40 piedi 
su) livello del mare verso I' 0., ed ha 25 braccia f. in sua 
prossimità ; ira piccolo banco s' estende al N. di questa 
isola con fondo mal solido. Quest'isola giace all' ENE. 
9 miglia e % da Gorab, e tra esso e il banco Gorab corre 
un buon canale. 

Le isole Farsi n sono le più grandi di questa costa e Jj« ,e F,r * 
sono situate sovra banchi estesi all' O. di Ghisa n. Sono 

due, ma possono essere considerate come una sola, essendo 

li 
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unite ila un busso fondo sabbioso, attraverso il quale pas- 
sano sovente i l'ini lincili dall'uno air altra isola. Sul lato E. 
di questo basso fondo è Core-Hessief e sul lato occiden- 
tale Core-Bucearali. Sono di forma irregolarissima, sicché 
possono riconoscersi meglio nella carta che descrivendole. 
La più occidentale è Farsan-Kebir lunga 3 1 miglio N0. 3 / 4 0. 
'da 46°,35' lat. N. e42°,l3' long. E., a 46 0 ,54'lat. N. e 
4I°,47' long. E. Farsan-Seggir e sulla costa NE. della 
precedente, lunga 18 miglia fino a 47°, 4 % lat. N. Benché 
la loro larghezza non sia che di 42 miglia, pure hanno 
uno sviluppo di cosi a di 4 30 miglia. L'estremità SE. è 
a 26 miglia S. -40° 0. da Ghisan, e 6 miglia e % NO. % N. 
da Simer. 

SSaeiie La terra àk Fnrsan è alta, fraslagliata da pianure e 
rSZuSn. vallale. Le colline sono di corallo, e la più considerevole 
è Gebel-Cassar, di forma rotonda all' E. della baja di Tib- 
iali ; Gebel-Marabah è un colle sopra un 1 isola presso Far- 
san 5 miglia NE. della baja suddetta. Gebel-Munbak, 4 4 
miglia NO. della precedente, è un' isola elevata giacente 
in una direzione da E. ad O. ed ha sul lato N. I 1 ingresso 
a Core-Saggir. Gebel-Momed è un colle elevato sull' estre- 
mità orientale di un' isola di egual nome sopra la parte N. 
di Farsan. Gebel-Disan è pure un colle sulla parte S. di 
un' isola di egual nome al NO. di Farsan-Kebir, e forma 
il lato SO. delP ingresso a C.orc-Buccarab. Gebel-Sufler è 
una parte elevata dell' isola verso il N. con un albero sulla 
sua (ima, e trovasi verso il SO. dell'isola Sale-Abado. 
Un allro colle notevole con un pizzo nel centro è situato 
all' 0. della parte meridionale dell'isola sul lato E. del- 
l' ingresso orientale della baja di Gumab. Ivi sono 3 alberi 
assai grandi a 2 miglia al S. di Gebel-Kassah. 
i k . iì r..r* A ine/ssa strada in dn a tra la punta SE. di Farsan- 

Mn«Jtrl»ir. 
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Kebir e l'isola Morabak e vicino a 'Farsa n vi A risola 
Gomavrih, situat i sul lato occidentale di un canale per il 
quale le navi possono passare da Ghisan verso il SO., e 
viceversa. Mezzo miglio E. di Gomavrih vi è un bosso fondo 
di 2 braccia f., e più in là tre altri simili nèlP ingresso del 
canale che e largo quasi 2 miglia. Numerose secche tro- 
vansi in vicinanze enei dintorni di Forsan, e l'occhio 
deve essere la guida principale per una nave che prenda 
questi via. Gì' idrografi spesso ebbero difficoltà a vedere 
i bassi fondi e le secche. Le navi che entrano in questo 
eanale dal SO. devono evitare un banco che si estende al 
S. della punta SE. di Farsan-Kcbir per 2 miglia e y, ; esso 
si volge di là al NE. con 3 e 2 braccia f. d' acqua, e 
gira pure f isolotto Hindiah t che è all' E. di questo banco 
e 3 miglia E. 28° S. dalla punta SE. di Farsan. Un miglio 
S. per E. di Hindiah v' è un isolotto circondato da una 
secca, ed \ miglio al SE. di essa un basso fondo da I a 5 
braccia f. Alt' E. della vera punta SE. di Farsan a più di 3 
miglia è f isola Culam con molti isolotti e roeeie al SO. e 
N. ad l % e 2 e 3 miglia di distanza, sopra un banco che 
forma i lati E. e S. del canale suddetto ; di là del banco, 
all' O. verso dell' estremità meridionale di Culam, v' è una 
roccia nel canale con 1 braccio f. tra essn e il banco, e 15 
nel suo margine occidentale. 

ÀI NE. di Guroarih è HalTcr, un isolotto roccioso, e J*° ,a 
un insieme di altri isolotti simili sul margine del banco 
di eguale composizione clic si estende per 5 miglia all' E. 
di Farsan e forma il lato N. del cannlc all' E. del summen- 
zionato. L'isolotto più al N. dei precedenti e chiamato 
Abu-Seiurri, e a circa % miglio ni NE. di esso v'ha un 
banco di roccie e sabbie sotto con 3 e 1 5 braccia d' acqua, 
v tra il punto S. di questo bMcO e Abit-Sciurri non tro- $?* eiM ' 
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vasi fondo a 40 braccia. Il banco si estendo per 4 miglia 

in circa al NE. ed è largo I miglio e %. 

Gebel-Marahah giace nella direzione N. di Haffer e presso 
una prominenza da Farsau-Kcbir. K lunga quasi % miglio, 
composta di roecie, ed è l'isola più aita di questi dintorni. 
Ha una cima piana. I£ circondala da un gruppo di bassi 
isolotti, e vistii dal .\. pare tonnare parte dell 'isola Farsan. 

Gebel-Abdullad è un isolotto roccioso al hi di Mara- 
bali ; è circuito da un gruppo di isolotti minori. Può fa- 
cilmente distinguersi per un nodo mimimi nte sulla tua 
estremità meridionale. Qucst isolotto e sue dipendenze 
sono situate sopra un banco sulla costa di Farsa n, che si 
prolunga da Marabah e forma una lingua o punta 3 o 4 
miglia verso il IN di Abdullad, tra la quale e Farsan bavvi 
una baja con acqua profonda. 

L'isola di Muntak, sopra mentovala a I6°,49' lat. N., 
è lunga quasi 3 miglia E., 5 O., larga I miglio all' estremila 
orientale, d'onde si restringe verso F o., dove non è più 
larga di % miglio. I alla e c omposta di corallo. Al S. di 
Muntak c (ìurc-Hussicf clic s interna per 8 miglia in Far- 
san-Kebir. Ha da 5 a 8 braccia f. di fondo, ma c angusto e 
pieno di secche. Vi sono pure de.^li isolotti rocciosi sul 
lato 0. di esso e due simili I miglio e % E. di Munlbnk, che 
formano P ingresso del Core. I na pericolosa prominenza 
rocciosa si protende per quan 3 miglia al Y di questa 
isola, forni. indo l'estremità della secca al N. di Farsan- 
Kebir. 

Corc-Stiggid sta all' 0. di Munthak ; è un |K)rto eceel- 
lenle esleso più d' un miglio con 9 e 42 braccia!. Un vil- 
laggio con alcuni alberi di datteri vedesi sul suo lato N., 
ove sono pure alcune fonti d'acqua potabile. Le case sono 
piccole, latte con massi di corallo, ora per lo più in mina ; 
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fuori dell' acqua non vi è possibilità d' ottenere olire prov- 

\igioni, L ancoraggio è protetto da tutti i venti ed agitazione 

di mare, l'ingresso è largo %di miglio, è chiuso al S. da Mun- 

Ibak e al N. da 5 isolotti; sopra il più occidentale di questi 

trovasi una roccia c he si estende per % miglio al SO. della ba- 

ja, roccia che si deve evitare. All' hi., idi' ENE. e NE. di M un- 

thuk, da 3 e % a 4 miglia vi sono delle secche l'ima presso 

f altra. Seguendo una linea dall' isoli Dtbabuk alla parte 

più alta di Munthak, oppure avendo Munthak pei'S. 42° O., 

si può evitare quegli brogli. La parte più settentrionale 

delle isole, che forma l' ingresso a Coro-Seggid, trovasi a 

S. 78° 0. dalla punta di quegli scogli. Penetrati nella baja 

e superati gli scogli, che proteadousi riiuoelto all' isola più 

occidentale, bisogna rivolgersi a NO. e ancorare presso gli 

alberi dei datteri in un fondo di 42 braccia f. (fango). Al NE., 

5 miglia dalla punta NE. di Munthak, è l'isola Dthabuk, un uoh Dite. 

miglio SE. di essa vi è un basso fondo di 2 bracc ia f . e 2 % 

e 3 miglia OSO. due altri rocciosi. AIN. 38° 0. 7 miglia da 

Dtbabuk e SSO. 6 miglia da Gorab è T isolotto Sale- A bado, saie ai*. 

Dlhabuk e Su le- Abado sono due rupi rotonde di corallo do * 

da IO a 15 e 20 piedi d'altezza, larghe alla cima e ristretto 

alla base. Un banco si estende da Farsan-Scggir verso f E. 

di Sale- A bado con bassi fondi e gruppi d isolotti rocciosi. 

Geseral-ilabbane, clic è l' isola più grande e più setlentrio- liXb«M. 

naie delle citale, sta a 7 miglia NO. di Sale- Abado e a 7 % 

O, ili Gorab. Forma uua striscia larga % miglio e lunga 

2 miglia con due isolotti sopra le sue estremità fi. N banco 

si ehtende da 7 a 8 miglia NO. di essa con fondi bassi e 

irregolari. Tra Geserat-IIabbane e Gorab vi ha un canale 

<T acqua profonda, largo 4 miglia. 

Ras- Russili all'estremità N. di Farsan-Seggtr òa i7°, J** Ru ' 
1% lai. N. o 4I*,53' long. fi. Da Ras Rus*ib 5 miglia e % 
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oebei -Ho- ONO. vedesi I' estremità orientalo dell' isola Gebel-Moned 

ned 

lunga 2 miglia e larga I; sulla parte orientale vi è un colle, 
le altre porti sono basse e formato di sabbie e coralli ; 
l'isola è pressoché circondata da fondi di 15 a 20 braccia 
f. (fango). Un banco si protende oltre I' estremità sua set- 
tenlrionale sotto 3 ad 8 braccia f. e a 3 miglia e % al S. della 
i parte orientale dell'isola sta un basso fondo di 2 braccia f. 
isola Khi- d'acqua. — L'isola Khinah giaco 5 miglia e% OSO. % D. 
tìBh ' di Gchcl-Moncd, è bassa e triangolare, formata di sabbia e 
di corallo, largn un miglio, circondata da 5 isolotti, di cui 2 
all'estremità N., il più grande all' O., uno al SO. ed l al SE. 
Sono essi circondali da una scogliera di corallo «die si 
congiunge col banco e si sporge verso O. dalla punta N. 
di Farsan-Seggir. 

Al NO., otto miglia da khinah, sta P isolotto roccioso 
Mutherhano, e 7 ed 8 m.glia N. e N. % O. da Gebcl Moned, 
sono 4 bassi fondi con scogli che scendono da Ila 18 brac- 
cia f. a picco in mare. Tra questi bassi fondi e Muthcrhane 
vi ha un banco i cui scandagli sono irregolari; esso è largo 
3 miglia e %, s'estende 3 o 4 miglia verso il N. ed ha 35 e 40 
braccia f. presso i suoi margini. Cinque miglia e % ONO. % 
O. da Chinali v'è un isolotto roccioso circondato da uno 
scoglio chiamato Dahrot-Muterhane, e 2 miglia e % al N. di 
esso un banco roccioso con 20 sino a 25 braccia f., c non si 
trovò fon<lo ivi presso a 40 e 60 braccia f. 

Al SSE. 3 miglia circa da Chinali vedesi l'estremità N. 
ceserai- dell' isola Gosernt-Disan, il cui margine occidentale s'estende 
per 5 miglia e % verso il S.; essa e di forma triangolare, mi- 
sura pressoché 15 miglia di circuito, é generalmente piana 
verso il mare e si alza gradatamente verso il centro, for- 
mando al S. un colle piuttosto elevato. La parte SE. di 
quest'isola si congiunge per un banco a fior d'acqua colla 
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punta NO. di Farsan-Kebir. Fra le stesse si trovano 2 iso- 
lotti rocciosi od uno più grande al SE. di Disan con un ca- * 
naie per piccoli battelli all o, della medesima. I banchi sul 
suo lato orientale hanno alcune roccie pericolose, ma presso 
gli altri tuli l'acqua è profonda. Un isolotto giace ali estre- 
mità N . di queir isola e f acqua è profonda fra le due. Sul 
lato meridionale dell' isola sonvi le rovine di un yllaggio 
di circa 400 case costruite con semplici sassi e vicino ad 
esse un cimitero con più di mille tombe musulmane ed 
una tomba chiusa da un muro. Pretende*! che questo luogo 
sia stato abitalo 50 anni or sono. Non vi si è trovalo nè 
acqua nè legna. * • 

Tre miglia SO. di Ras-Russib e A miglia SSE. da Gcbcl- isola 
Moned v' ha un' isola triangolare che misura da 5 a 6 mi- lare! 1 * 
glia e riposa sul margine meridionale del banco che va 
verso O. da Ras-Russib all'isola Chinali, e ha 46 braccia f. 
presso il S. di essa ; a mezza strada in circa tra questa 
isola e Gebel-Moned ve n ha un'altra lunga uu miglio e 
tre minori all' 0. di essa, tutte basse e formate di corallo. 
Sul margine S. di questo banco, 4 miglia all' O. dall'isola 
triangolare suddetta, vi è un basso fondo di un braccio f. Esso 
si trova a 2 miglia e % circa dal lato NE. di Geserat-Disan, 
e presso il S. di esso incontrasi acqua profonda. Cinque 
miglia all' E. di Ras-Farsan-Kebir è la parte NO. di Far- 
san-Seggid, dove sta un piccolo villaggio sul punto più 
elevato detto Keflib. Tra queste isole vi è t ingresso a 
Core-Buccarah formato dalle isole medesime, il quale cnreBuc- 
s' inoltra al SE. per quasi 4 4 miglia. L'ingresso esterno c 
trovasi tra l' isola Chinali e Geserat-Disan. ( foudi sono 
irregolari nella metà più interna della baja con 4 ad 8 
braccia, e nelf esterna f acqua e profonda. Non è conve- 
niente d' ancorare troppo addentro essendovi alcuni luoghi 
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così stretti da render»; difficile P uscita contro venti da 

* NO. Il banco chi» congiunge Oeserat-Disan con Ras-Farsan 
sì estende per 4 o 5 miglia di qua del Ras, sul cui margine 
un miglio e mezao a 2 miglia verso P E. una nave può 

ilo. .-incorare in fondi di IC, 48 e 20 braccia f. air E. del 
Ras medesimo. A 2 miglia e verso I' E. del Ras sul 

# margina dal banco, vi è un basso fondo con 3 piedi d' ;)<•- 
2>1F q»»a> e 4 miglia e % SE. del Ras il villaggio di Sayel. Si 

trovano la 2 o 3 fontane di ottima acqua vicino al punto 
piò stretto di Core sul lato occidentale. La parte NO. di 
Farsan-Kebir è alta e rocciosa, 
isola sar- Verso SO. '/ S. 8 miglia da Chinah vedesi l'estremità 

so c Sindj- ' 1 ° 

sarso. N. dell' isola Sarso, che si estende per 5 miglia al SE. ed ha 
verso r E. sul suo parallelo un' altra isola chiamata Sindj- 
Sarso ; entrambe sono circa 4 e % di miglio, strette e for- 
mate da coralli e considerevolmente alte, la esterna di 460 
piedi sopra il livello del mare; il canale tra loro ha da 14 a 
20 braccia f. nel centro, è angusto e chiuso al SE. da iso- 
lotti e bassi fondi. Esso offre un buon riparo da venti del S., 
mo non conviene ancorarvisi con venti del N., perche sa- 
rebbe diffìcile il sortirne. Queste isole stanno nel margine 
orientale del basso fondo Sciab-Farsan che si estende per 
IO miglia in circa verso P O. e 48 miglia al NO. All' 0. di 
Sorso, e un mìglio dalla sua punta NO.havvi un piccolo sco- 
glio il quale dalla sua forma singolare è detto Pisolo del Ga- 
HMk L'moi po oppure la Rupe del Bottone, apparendo come un bottone 
Blrsan equilibrato sul suo piede. A 6 miglia SE. da Sarso sta l' isola 
Umal-Birsan di 5 miglia di circuito, è piuttosto elevata, 
con una valle nel centro, nella quale penetra il mave ; 
abbonda di legnami, ma non vi si trovo acqua potabile. 
Dista da Forsan*4(ebir un miglio, e al NO. di essa I e 
a 2 miglia e % trovasi un banco di 4 a 2 braccia f. d'acqua. 
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Circu 3 miglia al S. di Umal-Birsan è la parte N. del- 
l'isola Zelfif lunga 7 miglia e %e larga 2. La terra è elevalo 
e una piccola cala si forma verso la parte NO. dell' isola, 
ove si può avere dell' acqua potabile, ma con qualche difa- 
coltà. Qui si può trovar del legname e cacciare autilopi. 
Zeìiif è situato sullo slesso banco, ove è Umal-Birsan e 
lo scoglio al N. di esso. Questo banco si estende al SE. e 
include Dumsuk e le isole Goomah, di cui in appresso. 
Un canale profondo si trova tra questo banco e Farsan 
largo da 3 a figlia ed un eguale tra il banco suddetto 
e quello esterno detto Sciab-Farsan. Al SO. di Zelfif sullo 

Isole basse 

scoglio v ho una serie d isole basse e sabbiose verso il e sabbiose. 
SE. con bassi fondi intorno ad esse. 
4 a Al SE. 4 miglio e % da Zelfif e sul margine intorno dello 
stesso banco è f isola Selvan lunga circa 2 miglia, alta e sdvao 
fatta di corallo con bassi fondi al SO. e acqua profonda 
al lato NE. A 7 miglia e % E. % S. da Selvan e l'isola 
Gumah e 3 isole alte di corallo stanno fra esse e sullo 
slesso banco. L' isola Gumah è di forma circolare e misura Gun >» h - 
9 miglia con una profonda baja al suo lato sud e una 
scogliera che s' estende per un miglio alla sua estremità N. 
con 9 braccia f. d'acqua in sue viciuanze diminuenti 
verso la terra. Quest' isola sta in (ine al canale di acqua 
profonda ; è assai elevata al S. ed ha un colle considerevole 
al nord. All' E. di questo colle giace un villaggio di pesca- 
tori tutti miserabilissimi. Trovausi qui fontane d' acqua 
salmastra, ma nessun' altra provvigione. m ,m 

Una baja eccellente sta al N. dell'isola che porge core 
riparo contro ogni vento. È formata da una curva al sud 
di Farsan Kebirs, è lunga 7 miglia E. ed 0. e dov' è più 
stretta misura \ miglio e %, ed eguale è la distanza fra 
r estremità li della roccia che trovasi a N. di Gumah e 

\2 
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la terrò. L acqua più profonda è sulla porte NE. di Gu- 
mah, nel cui centro sonvi 18 braccia f. La roccia presen- 
tasi a N. 30° E. del collo siili' estremità N. ili Gumab. Nella 
parte NE. della haja v' lia una fonie d'acqua dolce, ma 
assai scarsu. Il Villaggio Farsan è quasi 2 Doglia al N. di là. 

BajaTib- j„ questa parte del Core di Guatali v' è la baja di Tibiali, 
buona solo per barche. Il segnale che guida al porto è 
Gebel Cussan, quando trovasi ad E. 4° S. Nessuna prov- 
vigione è qui reperibile. 3 miglia in circa SSE. da Gumah 

Dumsuk. è T isola Duinsuk posta sullo stesso banco.! Quest' isola e 
ultu, misura circa 7 miglia di circuito, ha un seno con 15 
e 20 braccia f. di fondo (tango), che quasi lo separa in due ; 
non vi si trova acqua potabile, ma abbondanza di antilopi. 

Verso il S. di Dumsuk vi sono 2 banchi circolari nel 
centro del canale ; la loro profondità minore è di G brac- 
cia f. (sabbie e i uccie). 

Dobarah. |/ isola Dolinrali ò bassa e sabbiosa, lunga 2 miglia N. 

al S. in 16°, 18 % lot.N.e 4I°,59' long. E., e circondata da 
una scogliera quasi larga 2 miglia con C e 44 braccia f. 
di profondità. 

A 5 miglia dal suo lato ovest sonvi 25 braccia f., e 9 mi- 
glia più in là non vi è fondo Gno a 460 braccia f. 1/ isola e 
triangolare ed ha una piccola isola presso il lato NE. 
isola Mur- A 6 miglia NO. V 4 N. da Doharab V ha un' altra isola 

rak e Do- « 

vassviu. di eguale grandezza detta Murrak, e 2 miglia più in là 
nella stessa direzione è l' isolelta Dovassela, entrambe sopra 
una scogliera che s estende 2 miglia al S. ed O. di Murrak 
e 4 miglia air E. di essa, racchi udendo un'altra isoletta al N. 
di Murrak. Un canale trovasi tra gli scogli che circondano 
quest' isolèlta e Doharab largajfcmigl. e % con 4 4 a 47 brac- 
cia f. su d esso. Murrak trovasi ^6 miglia circa al NE. del 
fondi» di 24 braccia f. e 9 miglia innanzi per S. O. non trovasi 
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fondo a 160 fili. Non sembra esistere alcun canale sicuro 
attraverso la scogliera esterna tra Dovasela e la sua estre- 
mità NO. in lat. 47*, 3 % N. a 40 leghe di distanza, Vi 
sono parecchi isolotti e bassi fondi che ora descriveremo. 
Questo traiti.» della scogliera esteriore è detta Sciai) Farsan. 

Quattro miglia da Murrak in una linea tra la stessa e EabSS» 
Dumsuk sono gl'isolottti Omel-Zahule Mabaroab a un mi- tSffBt 
glio dal margine interno della scogliera esteriore con 6 muÌ!? 
braccia f. tra loro. All' OSO. 7 miglia di Zelfif, v ha va - 
un' altra isoletta presso il centro della scogliera. Vi sono pu- 
re 2 isolotti di sabbia al $0. di Sarso distante l'uno 3 miglia 
e gli altri 6 miglia. Il fondo è molto poco sopra e trovatisi 
Sciab Farsan e dintorni, 6 miglia 0. e on po' al S. dall'estre- 
mità N. di Sarso sono le isole Dithaier e IJarniscb, due isole 
vicine piccole e sabbiose. A NO. */ 4 N. di esse e 40 miglia 
ONO. dall'estremità N. di Sarso vi è Y isola di Sale-Ma- 
kowa circondata da un banco a fior d' acqua e diverse 
roccie all' E* È dessa l' isola più al N. di Sciab Farsan, 
e da essa all'estremità del banco, Uova nsi molto roccie 
pericolose. 

La costa <f Arabia da Ras- Turfah a Confidali colle isole 
dirimpetto e i banchi sopra il margine interno della 
scogliera esteriore che chiude il canale interno. 



Da Ras-Turfah la costa va a N. 3° 0. per 27 
verso Sciab-el-Abuluker,su cui 7 miglia al S. è Sciab-el-Ke- 
bir, parte della scogliera della costa, il cui centro sì pro- 
tende 4 miglio e % dalla spiaggia e scomparisce gradata- 
niente verso il N. c S. 

Presso il margine della scogliera sonvi 4 braccia f. d'a- 
cqua. Da Sciab-cI-Abuluker la costa si volge al NO. 8 a 
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9 miglia verso il golfo El-Etvid, il quale penetra nella eosta 
di poco ed ha 2 braccia e % f. Una lunga secca si trova 
sull'ingresso del medesimo con 3 braccia f. all'interno, e 
un altro basso fondo roccioso s' incontra 2 miglia 0. */ 4 
N. con 4 braccia e % f. e 5 braccia f. subito fuori di 
buST'" essa. Il villaggio Etvid sta a 5 o 6 miglia entro terra. 

Gebel Etvid è un colle considerevole su questa parte 
della costa al NE. del golfo d'egual nome c facilmente 
riconoscibile, perchè staccato dalla catena di colli che si 
vede più in là della costa ed è molto più* vicino alla costa. 
Otto miglia ISO. dall' Etvid trovasi Gias, sopra il quale è 
una lunga scogliera distante un mìglio dulia costa con due 
e 3 braccia f. ivi presso, e quasi 4 miglia da questo 
posto sta un banco roccioso sotto 4 braccia e % f. circa. 
Ei-wajis. Nove miglia più in là è El-Majis, villaggio di Beduini, ben 
popolato, ri in pel lo al quale la scogliera della costa s' inol- 
tra in mare per 3 / 4 di miglia formando la piccola baja El 
Mucherah. Tra Gias ed El-Mazis a 3 % e 0 */, miglia dal 
primo vi sono Sciucoche e Cutuf-EI-Mussari. 
Ancora* Widan sta 42 miglia NO. di El-Maits ; in questo 
£d, luogo una stretta lingua di terra si protende dalla costa 
e forma una baja semicircolare larga 3 / 4 di miglio in cui 
si e riparati dai venti del sud soltanto ; le profondità in 
essa sono di 3 e 4 braccia f.; visto dall' O. questa punta di 
terra sembra un' isola. Non vi si trovano abitanti nò 
acqua dolce, ma i gatti vi abbondano. Al nord dell' anco- 
raggio di Widan e presso il mare sorge un colle detto 

G< bei-Boa- OD 1 D 

gjirah, ed Gebcl-Bussarah. 

altri mun- 
ti. Gehel-Ruccherbuth Clieddore è un alto colle, che forma 

un Capo al S. dell' ancoraggio suddetto. 

Gebel Husenicl Mnrijs è all' estremità S. della catena 

dei monti ora descritta ; ha la cima settentrionale conica 
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con un forte sopra di essa. Gebel-Widan sta all' E. di 
Gcbel-Buggarah e la sua cima centrale è di forma acuminata. 

Dall' isola Th cran a Widan si trova ancoraggio lungo Ancoraggi, 
tutta la costa, e i nomi dei luoghi sono quelli ora indicati e 
segnati sulla carta ; si dice che molti piccoli villaggi tro- 
vinsi a poche miglia dalla costa entro terra. 

L' isola Kotunible sta a 5 miglia ONO. da Widan e K<*umhie. 
2 miglia circa dalla terra ; è lunga pressoché mezzo miglio 
e forma un monte scosceso come un cuneo alto da 400 a 
. 500 piedi aecessi6ile solo al suo luto N. La sua cima è 
stretta e cade perpendicolarmente al S. e all'O. ;alFE. 
forma un ripido declivio. (I carattere delle roccie trovate 
su quest'isola è vulcanico, ma non vi è traccia di vulcano 
nè eruzione da molti anni. Tra Kotumble e la terra vi 
sono 12 braccia f. di fondo. Tre miglia in circa S. */ 4 E. da 
Kotumble e 8 miglia e % all' 0. di Widan vi è un banco a 
ilor d' acqua con 30 braccia f. di fondo al N. 

lussar è un piccolo villaggio di Beduini 7 miglia N. cumv. 
41° 0. dalla punta di Widan e 3 miglia N. da Kotumble; 
trovanvisi le rovine di un forte costruito in mattoni, ma 
non vi si possono fare provviste. A 4 e 7 miglia NO. da 
Cussar vi sono le due rade S. e N. di Elvussim dove tro- Ancoraggi 

Elvussim. 

vasi buon ancoraggio e riparo ; dal primo di esso è però 
difficile sortirò contro venti del S. L'ultimo ha una striscia 
di sabbia attraverso V ingresso che congiunge la scogliera 
della spiaggia colla secca al N. dell' ingresso medesimo. In 
questa striscia non vi è meno di 2 braccia e %f. d' acqua, 
e al di là la media di 6 a 7 braccia f. (fango). Le alture 
spiccate tra i due ancoraggi possono servir di guida per 
condurre ad essi. Consistono di 3 colli, che vedonsi al- 
l' Oriente in una sola direzione* ed hanuo gli ancoraggi al 
N. ed al S. (I colle esterno e più all' 0. chiamasi Wussim. 
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Cinque miglia N. <7° 0. da El-Wussim a N., c presso 
iSr «Ha spiaggia trovasi l'isola Abu-Lelf, e 3 miglia N- 30° 0. 
più io là un'altra isola detta Assore (un miglio dalla costa) : 
la prima è piccola e separata dalla costa da un canale di 
poca ucqua, la seconda è bassa e coperta di vegetazione : 
entrambe sono circondate da scogliere con buoni anco- 
raggi. Lo scoglip s'estende 2 miglia all' 0. di Abu-Lelf, 
d'onde converge al SE. formando una rada di \ mi- 
glio e % di profondità ni NNO. rimpetto Dahban, in cui 
non conviene tuttavia ancorare con venti del S. Le sco- 
gliere intorno l'isola Assore, e verso il N. di essa, s'esten- 
dono per 3 miglia dalla costa e formano delle baja al S. 
e al N. dì quest' isola con buoni ancoraggi che si potranno 
meglio riconoscere osservando la carta che non descriven- 
Ei-Burk. «Jole. Lo stesso dicasi di El-Burk, 4 miglia incirca al N. di ' 
Assore. Questa baja penetra nella terra verso il N. e il 
lato 0. dell' ingresso è formato in parte dalla scogliera 
della costa che si estende verso il S. da un forte promi- 
nente dalla medesima. Ivi può una uave trovar riparo da 
tutti i venti. All' ingresso vi è un banco subacqueo su cui 
non si trova tuttavia minor acqua di 4 braccia f., inter- 
namente ve ne sono 5 di braccia f (fango). Presso la 
spiaggia trovansi alcune sorgenti d acqua dolce e presso le 
medesime alcune piante di datteri ; sonvi pure le rovine di 
, un grosso muro, ma nessuna traccia di abitazione. Shifting- 
Peak segnando N. 86° E. guida all' ingresso di questa baja. 
Nabud. Nahud è un buon golfo tre miglia al nord di El-Burah; 

a) suo ingresso Gebel Tuse Sciami segna N. 65° E. Nella 
vicinanza di Merser-Nahud e di El-Burk, la catena di 
colline couverge alla costa e le sue cime sembrano for- 
■onte tu- mai c a tcUo una ca P a » na (Iwn). Tra queste le due 
Stufi!" l )iu 6 randi sono dette dagl' indigeni Gebel-Tuse-$eiarm e 
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Gebel-Tuse-Iemmenere, ossia le mammelle di una donna. 
Viste da El-Burk si mostrano all' estremità N. della catena 
di colline suddetta, ma possono riconoscersi meglio da ciò 
che hanno al S. una singola altura. Sliifting-Pcak è nella 
seconda catena più alla di montagne alfCMei colli Nahud,ed 
è cospicuo visto dal N. Rimpetto a Nahud il canale interno 
è largo \ miglio e % tra lo scoglio della costa, ed un banco 
si estende all' est di Ceserai Magid, di cui in oppresso \ K 
miglia più in là, più al N., è Ernege, un piccolo' seno for- Ernege. 
mato nella scogliera della costa con 6 ed 8 braccia f. d* a- 
cqua. Nessuna casa o capanna e neppur dell* acqua dolce 
si può ivi rinvenire. Fra Nàkde Ernege un banco giace 
paralello alla costa, detto Ome-Kergane, che forma il lato ome-Kei-. 
ovest del canale interno poco più largo d'un miglio. gane ' 
L' estremità N. di questo banco roccioso è 3 miglia al S. di 
Ernege. Esso s' estende di là per 6 miglia verso il S. ed è da 
h miglio e % e 2 largo. Nella parte N. esso è roccioso a fior 
d'acqua ed ineguale. Verso il S. si sprofonda sempre più 
sott' acqua. Il canale fra il banco e la costa è navigabile 
poiché è sgombro di scogli ed ha un fondo di 20 braccia f. 
circa. Vi sono però due bassi fondi verso la sua parte N. 
del canale. A 4 miglia al nord di Ernege si trova Jafofe ; Jafofe. 
la costa intermedia forma una punta da cui si protende 
per 2 miglia al sud una scogliera, su cui trovansi 2 brac- 
cia f., internamente alla quale in 6 e 9 braccia f. si trova 
T ancoraggio Ernege. Tra questa scogliera e Ome Kergane 
v' ha un basso fondo di 2 braccia e % f. I 

Dalla punta suddetta a quella di Halli vi sono 7 miglia Ancoraggi, 
e % NO., e la costa vi forma una baja con buoni ancorag- 
gi di 5, 7 ed 8 braccia f. di fondo, protetti contro venti 
da N. ed E., ma la costa è cinta da una scogliera. Sul lato 
E. della baja Jafofe v 1 e Bojamar, quasi all' E. dal punto Bojamar. 
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sporgente, però in nessuno ili questi luoghi si trovano case 
o capa une. La punta di Halli è circondata da una erta sco- 
gliera e da alcuni bassi fondi. L'ancoraggio sopra questi 
punta in C o 7 braccia f. è piuttosto esposto. Non si 
vedono ivi caserma si dice elio una citta od un villag- 
gio non sia lungi di là nelf interno. A NO. % N., 8 miglia 
da Halli, v 1 è un altro punto sporgente detto llas-cl-Abu- 
Kalbe \ la scogliera presso che a mezza via tra i due, si 
|M*otende per 2 miglia dalla spiaggia con 4 braccia f. di 
fondo in sua prossimità. Cinque miglia verso il N. dallo 
punta di cui trattasi e Serone e 4 miglia più in là Undarch, 
da cui Gcbel-Halli si vede a N. 88° E. Serone ha un pic- 
colo ancoraggio per barche. L' ancoraggio a Undareh è for- 
mato da un banco d'egual nome al sud del Garal. V hanno 
bassi fondi pericolosi. Il canale più sicuro per entrarne 
e sortirne è quello verso il N. della scogliera ; e se si vuol 
uscire da quello del sud, si proceda per 3 o 4 miglia al sud 
dell ancoraggio pria di volgere all' 0. Il fondo dell' anco- 
raggio è di 7 braccia f. incirca. Olire 3 miglia NO. di là è 
Kiis-Abu-Mutnah. 

Mercasser è a 4 miglia circa N. '/> 0. da Kas-Abu- 
Mutnali e quasi \ \ miglia S. 18° E. di Cumlidau. Questo 
porto offre un buon riparo da venti del sud, ma ha all' in- 
giv sso piccole secche. Esso è riconoscibile dalle isole Mul- 
gamarri che gli stan vicine, ed offre ancoraggi tutto intorno 
ad esse. Sei miglia NNO. di esse v' è I' isola di Ununus- 
sifah che, come le precedenti, è bassa e sabbiosa coperta di 
cespugli. Dei bassi fondi con roccie sì trovano in quelle 
vicinanze, ma sono facilmente discernibili. Il canale miglio- 
re sta tra le isole e il continente ; si può però passare 
tra le isole evitando i bassi fondi al sud di esse e quello di 
sopra all' isola più settentrionale. 
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Cumfidah è una piccola ciltò circondata da mura ; è cumiidab. 
sotto il Gover no Ottomano ; ha due forti verso il mare, e 
al sud fuori delle mura vi è una moschea con minareto. 
Possiede un piccolo bazar che dà il necessario pel consu- 
mo locale ; ma aspettando qualche giorno si possono otte- 
nere provvigioni di carne dall' interno. Qui si può avere 
l'acqua migliore di tutta la costa, e così prontamente 
quanto le barche son leste a trasportarla a bordo. Caramelli 
la portano alle barche entro otri, e le barche la raccolgo- 
no nei barili. In luglio e agosto si trovano qui pure delle 
uve eccellenti. L' ancoraggio è formato da una isola bassa £j" corag ' 
coperta di cespugli rimpelto al porto, circondalo da una 
scogliera facilmente visibile ed avvicinabile penetrando ver- 
so f ancoraggio medesimo. Un breve banco si trova ni N. 
dell'isola, e il miglior canale sta tra esso e le scogliere sud- 
dette dove si trovano da 7 a 8 braccia f. V ha pure un 
canale angusto di 5 o 0 braccia f. verso I' E. dell' isola 
usato dalle barche e formato dalle scogliere dell' isola e 
una roccia subacquea rimpelto alla città. Incontrasi pure un 
canale con 2 braccia f. al N. del banco in sull'ingresso, ma 
non può essere raccomandato per le roccic che vi sono. 

L'ancoraggio è buono e bene riparato in 2 braccia e % 
f. con fondo fangoso, avendo il forte settentrionale per E. 
25" N., e quello meridionale per E. 15° S. e la montagna 
Gose-Abul-Ire a E. 7°,30' N. da quest' ancoraggio. 

La montagna Gebel-Hnlli è al SE. di Cumtìdah nella ««bei-Hai- 
catena più vicina di alture, ed d, se vista al N. di questo 
porto, un' altura piramidale molto rimarchevole. Vista però 
al sud essa si altera e a Undarch non pare più che una col- 
lina oblunga che cessa d' un tratto al N. Completata ora la 
descrizione della costa da Ras-Tarfah Ano a Comfidah ri- 
torneremo verso il sud per descrivere le isole, le roccic e i 

13 
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banchi che sono sopra o presso il margine interno della 
scogliera esteriore, la quale può considerarsi coinè il lato 
ovest del canale interno, 
incagli n. Il primo e un banco di 2 braccia f . a 7 migli* e % N. 42° 
ran ' O. dcH' isola Thcran e 1 1 miglia dalla costa ; 48 braccia f. di 
fondo trovasi in sua prossimità. All' 0. circa da4 preceden- 
te v 1 è un altro banco roccioso di 2 e 4 braccia f. *on un 
fondo di SO braccia f. fra i due banchi ; e a circa 2 miglia 
ancora pia al NO. ve ne e un terzo che occupa uno spazio 
di 2 miglia e/ 4 , e con 4 8 presso di esso. AlfONO. 22 miglia 
dall' isola Thcran è ivi f estremità S. di Mummarle-Seggir 
uno stretto scoglio di corallo, sul quale si rompe m alcuni 
punti il mare. Esso s'estende per quasi 40 miglia WNO. 
con uno scoglio alto da 45 a 20 piedi sul livHIo del 
E;: i,r - mare all'estremità N. delta Mutbarhane. All'È. 4 4* S. 
e 43 miglia distante da Mutbarhane e 4 3 altre dalla 
spiaggia v'è un basso fondo di 83 e 3G braccia f. Un 
miglio S. di Mutbarhane Seggir v' è altro basso fondo con 
47 braccia f. tra esso e P isola ; 3 e % a 5 miglia E. dalla 
sua punta meridionale tre altri simili scogli. A 5 miglia 
NE. di Mutbnrnane trovasi l'estremità E. di Mumraarle- 
Kebir che s cslende per 9 miglia O. % N. in forma trian- 
golare, ed è larga 5 miglia all'estremità occidentale in di- 
rezione NE. Questo banco è pieno di bassi fondi alternati 
da tratti d' acqna profonda. Essi stanno a 4 3 miglia dalla 
costa verso il SO. di Muckerah. — AIO miglia S. 4 8° 0. 
dall' isola Kotumble e nella stessa direzione di Widan (che 
è la spiaggia più vicina) v' è uno scoglio lungo 4 miglio 
e c al SE. di esso ad 4 miglio havvi un basso fondo di 
1 9 braccia f., fondo che 4 miglio in qua di essi supera i 
30 braccia f. Verso il sud dell' ultimo basso fondo (2 mi- 
glia) ve n' ha un altro di 4 braccia f. 
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L' isola Siimi. it giace 49 miglia O. { / k S. di Widan in simmcr. 
4 7°,47',30"lat.N. e 4I°,28' long. E. È lunga 4 miglio e % E. 
e 0. e larga %, è bassissima, composta di sabbie e coralli, e 
coperta principalmente di piante morte. Le profondità sono 
grandi intorno ad essa; ed occorrendo di ancorare si potrà 
farlo convenientemente tanto sopra, quanto sul limite occi- 
dentale del basso fondo aIN.e NE. dell'isola. A 3 miglia e % 
SE. dell' isola vi sono due bassi fondi di roccia. Al N. e NE. 
dell' isola Simmer v' è un banco subacqueo lungo 5 e lar- 
go quasi 3 miglia. Gli scandagli futti sul medesimo danno 
da 3 a IO braccia f.; ma vi possono esser punti ove ne sia- 
no meno. Sul suo margine occidentale v'hanno \ 3 braccia f. 
(fango), che aumentano gradatamente verso il NO. Que- 
sto banco comincia a 4 miglio e % circa NE. dell'isola, e a 
mezza via tra essi non trovasi fondo a 50 braccia f. Sei mi- 
gliu NE. dall' isola v' è un basso fondo di roccia. — Gese- Ge«e«i- 
ral-Mogid in 4 8°,4 3,30'' lat. N. e 42° ,24' long. E. è un'iso- 
la bassa e sabbiosa con una grande scogliera intorno, che 
si congiunge ad un banco di roccie e sabbie formanti il 
canale interno, e di cui si parlò. A \0 miglia SE. % sud 
da Mogid v' ha un basso fondo roccioso al sud del banco 
suddetto, e a circa y 4 di miglio SE. di la v' ha un basso 
fondo di 7 braccia f.Esso dista 4 miglia dalla scogliera della 
costa, con 30 braccia f. nel mezzo. Da quel basso fondo il 
margina orientale del banco s'estende per 42 miglia al N. 
stringendo il canale interno da 4 a I miglio e % rimpetto a 
Nnhud dove Gnisce il banco. L' estremità sud del bauco è 
stretta, ina rimpetto a Mogid s' allarga improvvisamente e 
il margine orientale si estende Uno a circa 6 miglia da 
queir isola. Le profondità sul medesimo sono varie e irre- 
golari da 2 a 30 braccia f., il primo scandaglio di 2 brac- 
cia f., sta a 3 miglia e %ENE. dall'isola, e 4 braccia f. furouo 
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trovati 2 miglia ul N. del busso fondo roccioso c 26 brac- 
cia f. frammezzo. 

All' 0. dell' estremità S. di questo banco (2 miglia e %) 
v 1 è un banco roccioso lungo 3 miglia sotto 4 a t3 brac- 
cia f. A 2 miglia circa N. del banco Geseral-Mogid v' è 
r estremità sud del banco Ome-Kergane di cui sopra. 

Sette miglia al N. di Geseral-Mogid e quasi 4 all' O. 
del banco Ome-Kergane v' è I' estremità SE. di un banco 
"so^Va! roccioso della forma di una mezza luna sul quale posano 
darnb * le isole Hadarah, e che si estende di là per circa 7 miglia 
NO. e N. Quesle ultime isole sono basse e sabbiose coperte 
di cespugli e danno il nome al banco su cui si trovano. 
Gad-IIadarah è un' isola bassa e sabbiosa con uno scoglio 
esteso tra NO. e SE., che forma un canale tra esso e l'estre- 
mità N. del banco Hadarah con 44 e 23 braccia f. d'acqua. 
A 3 miglia all'est quasi di Gad-Tìadarah v'è un'altra isola 
simile sopra una scogliera che si estende per poco al NO. 
di esso. — A 2 miglia quasi ESE. di quest'isola trovasi un 
basso fondo di 2 braccia f. circa e % miglio S. % 0. un al- 
tro da \ a 3 braccia f., e un canale tra essi con 17 brac- 
cia f. Quasi a 2 miglia all'est dell'isola SE. di Hadarah evvi 
un altro banco di 4 braccio f. 
Bnnrn ui- Ul-Gerif è un esteso banco di roccie pieno di bassi 
,;trif ' fondi pericolosi, lungo oltre 8 miglia di N. e S. e largo 
4. Esso trovasi da 5 a 6 miglia SO. del banco Hadarah 
e 8 miglia air ONO. di Geseral-Mogid. 
c.es.r,.t Geserat Gutnah giace a 9 miglia ONO. dalle isole Hu- 

darahrla sua estremità S. è in I8°,27',30 lat. N. e si 
estende per quasi 5 miglia al N. ed è larga 2 miglia al 
massimo. È un' isola bassa di corallo con cespugli ed è 
circondata da uno scoglio che s' estende per circa 3 miglia 
al S. E., ed ha alcuna roccia considerevole sopra acqua 



Digitized by Google 



— m — 

simile a degli isolotti. Gli scandagli verso I' E. di essa sono 
da 30 a 35 braccia f., con fondo fangoso e diminuiscono 
verso la costa. Presso agli altri lati I' acqua è profonda. 

Gebel-Sabyar sta a due miglia al Y di Gcserat-Gud- r.ebei-sa- 
nah; occupa due miglia quadrate ed è alto 60 piedi degra- b>ar * 
dando un po' dalla cima verso i suoi Iati scoscesi. Sul lato 
occidentale vi è un villaggio con capanne da pescatori. 
Al N. 16° O. 5 miglia da Gebel-Sabyar sono le isole Feran- ^ 
der che consistono in due roccie nere alquanto oblunghe ran.ier e 

? imi .irata. 

a cima piatta e alte 40 piedi sulla scogliera esteriore ; a 
5 miglia al NNO. di queste roccie trovasi la bassa e 
sabbiosa isola Dubarah. 

Tra le isole Ferander e Gebel-Sabyar come tra Gebel- 
Sabyar e Geserat-Gutna, e tra quesf ultima e il banco 
Ul-Gerif, credonsi esistere dei canali intricati che . condu- 
cono al mare verso I' 0. e SO. passando tra banchi di 
sabbia e bassi fondi di roccie pericolose. Il piloto rifiutò 
di menarci per quei canali. Da un colpo d' occhio sulla 
costa si può facilmente accorgersi che non vi esiste infatti 
alcun canale accessibile ai bastimenti. All'est verso di 
Ferander, 6 miglia o quasi a mezzo il canale, trovasi 
l'estremità S. di alcune roccie a fior d'acqua, che si esten- 
dono per quasi 4 miglia verso il N., ove esse distano circa 
3 miglia dalla cosla : formano una striscia rotta in diverse 
porti ed hanno alcune di queste sopra l'acqua; all' 0. 
delle roccie suddette 2 e 3 miglia trova nsi tre altri bassi 
fondi rocciosi. A 3 o 4 miglia SO. di Undareh sono 
alcune roccie a secco, al NE. delle quali sta la roccia 
Undareh che ne garantisce I' ancoraggio. 

Le isole Mulgamari e Ummusifah, come pure i bassi 
fondi loro vicini, sono state sopra menzionate, e questi 
ultimi sono facilmente descrivibili. Due miglia al NE. di 
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Ummustfah v' e un basso fondo roccioso eoa 4 5 broccia f . 
tra esso e f isolo, e da 4 a 3 miglia 0. ossia O. % S. 
dall' isola CumGdah, sonvi tre altri bassi fondi eguali. Molti 
altri bassi fondi ed isole s' estendono per 4 miglia al S. di 
Cumfìdali ed alcune di esse distano quasi un miglio dalia 
costa ed Ini uno da 6 a 42 braccia f. d' acqua fra esse e la 
costa medesima. 

La costa dell' Ediaz da Cumfidah fino a ÌM f colf isole e i 
banchi che trovanti sul margine interno della scoglie- 
ra esteriore formante il canale interno. 

rm-mui- Da Cumfidah la costa si dirige al N. e NO. per 43 
miglia fino a Ras-Mutwir e diversi bassi fondi rocciosi e 
basse isole le stanno dirimpetto da 4 a 2 miglia. A 9 e a 

12 miglia da Cumfidah trovatisi altri bassi fondi a mezzo 
il canale e sud' occidente di esso. Quasi I miglio e % SO. 
di Ras-Mutwir vi e 1' estremila settentrionale di un basso 
fondo che s' estende per 2 miglia e % SSE. e sopporta 
due isolotti ; la scogliera della costa procedo 5 miglia al- 
l' O. dal Ras formando una punta con 6 braccia U alla sua 
estremità, d'onde rientra al N. per ricongiungersi alla 
costa. Tra questa e lo stesso scoglio vi è un canale largo 
un miglio e con 5 o 6 braccia f. di fondo. Il canale che 
sta ali 1 O. dello scogliose ha esso e le isole Forar, è largo 

4 miglia con 42 broccia f. di fondo a Cumfidah, esso è 
largo 8 miglio con 18 a 20 braccia f. d' acqua. 

Me Fa. l' estremità sud delle isole Forar è in 49°,«7' lot. N. 

5 miglia e % dalla costa ; le isole poi si estendono per 

13 miglia in una direzione NNO. e sono tutte basse e 
sabbiose con alcuni cespugli ; esse sono situate sul mar- 
gine orientale dello scoglio esteriore, e formano il confine 
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del canale interno. Verso il S. di queste isole il margino 
dello scoglio e indicato da roccie e bassi fondi rocciosi 
con 48 e 20 braccia f. ip loro prossimità. 

Le isole €uffil son vicine a quelle Ferrar, dell' istesso [™ u Cuf * 
carattere e similmente situale sul margine interno del 
banco ; formano un segmento d' un circolo che va da 
ONO. a N. y 4 0. lungo 9 miglia. 

Dal Capo Mutwir al Capo Mahasin vi sono 21 miglia 5"* Mttlìt ' 
NO. % N. Quesf ultimo è una lingua di terra che s 1 e- 
stende sporgente al NO. e trovasi a 5 miglia NE. k / h N. 
dall' estremità settentrionale delle isole Cuffil. La costa tra 
questi luoghi procede al N. e NO. di Ras Mutwir per 
\\ miglia fino a Dogar. In questo punto trovasi un buon Ancorag- 
ancoruggio in 5 braccia f. di fondo all'È, di un piccolo basso gloI)o^a^ • 
fondo che forma la rada. Sono ivi alcune capanne : e gli 
abitanti sembrano civili, però non vi si trova acqua. 
All' O. e S. di Dogar trovansi due secche eslendentisi per 
5 miglia al SS E. 'con alcuni isolotti sopra, le medesime; 
distano da uno a due miglia dalla costa, e tra essa e quegli 
scogli vi sono da G a 7 braccia f. di fondo. Al NNO. di 
quegli scogli vi sono alcuni bassi fondi, ai quali fanno 
seguito altri verso V 0. con 6 a 8 braccia f. di fondo tra 
essi hi mezzo del canale, dove sorgono due isolotti con 
12 braccia f. presso i loro lati SO. ; questi isolotti stanno 
a quasi 2 miglia SO. di Ras Zugabi. Al N. di queste g",. Zu " 
isole si trova una secca a 2 miglia e %N. l / A 0. delle mede- 
sime, e 2 miglia e % S. % O. di Ras Mahasm vi è un iso- 
lotto con una secca che si protende per I miglio. Il canale 
è all' 0. di tutte queste isole e scogli, largo quasi 4 miglia 
e «on 42, 9 e 17 braccia f. di fondo in esso. 

Vi sono 7 miglia da Ras- Mahasin al Capo El-Hummar 
e si aflttnga al S. una lingua di terra che col primo Ras 
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forma una baja nella costa circondata dovunque ila una 
scogliera. Alla bocca di questa baja sta un' isola lunga 
circa 3 miglia dal N. al S. e gcogli e bassi fondi con 
canali tra loro che si estendono dall' estremità N. di quel- 
f isola alla punta N. della baja. Scogli e bassi fondi tro- 
vansi pure sul lato orientale dell'isola entro la baja e 
di là dall' estremità S. e del lato 0. noveransi ancora 
parecchi scogli e bassi fondi con canali profondi tra 
loro ; i quali scogli e bassi fondi si trovano nel caualc 
principale lino all'isola Serrane per una disianza di 5 
miglia. 

L' isola di Serrane è alta ed ha una cima irregolare ; 
e lunga circa 7 miglia e larga I miglio. La circondano un 
basso fondo largo di madrepore ed alcuni bassi fondi al 
SE., che e il lato che forma il limite interno della scogliera 
esteriore. Quest' isola consiste di madrepore e sabbia, e 
non è abitala, mancando di acqua e di legna. Vi sono delle 
secche al SE. della medesima sul margine del basso fondo, 
il quale si volge al S. e si unisce alle isole Cuffil. 

Presso il NE. di Serrane si trovano 19 braccia f. di 
fondo ed al SE. una secca vicino al basso fondo, tra il 
quale ed un altro che sta al NE. corre il miglior canale 
largo 4 miglio. Dall' estremità E. di Serrane il margine 
del basso fondo è serralo di bassi fondi e roccie e va NNO. 
circa 10 miglia verso il termine SE. dell'isola Jennarbet, 
lunga quasi 2 miglia, strettissima e fiancheggiata da una 
scogliera ; un' isola simile e lunga la metà sta al NE. 
di essa egualmente circondata da una scogliera. Entrambe 
quest' isole sono basse e coperte d' arbusti. 

A N. 40* 0. 8 miglia da Ras ci Hummar è Kas-cl-As- 
kar e 5 miglia e % più in là nella stessa direzione è Gtllar- 
gin. La cosla e in tulta questa estensione fiancheggiata da 
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una scogliera di corallo. Ad OISO. 2 miglia da Uos-el- 
Humniar e presso il centro del canale v'ha un isolotto 
circondato da uu banco solto 45 braccia f. al SO. e 
uu altro basso l'ondo a un miglio verso P ovest. A circa % 
di miglio ed I miglio e % al N. % O. da questa piccola 
isola ve ne sono altre consimili ; e fra quella più al nord 
e la piccola isola al NE. di Jennarbet vi è una piccola 
isola ugualmente circondata da una scogliera ; ed il canale 
Ira esse ha 15 braccia f. di profondità. Di fronte al lato 
NE. dell' isolotto air E. di Jennarbet ve ne sono due 
altre circondate da roccie. Il basso fondo esteriore si avvi- 
cina qui alla costa molto più al sud. Un esteso basso 
fondo fra il primo e la costa forma due canali. Quello più 
prossimo alla costa è il più stretto, ne supera, rimpetto a 
Ilas-el-Ascar, le 400 jarde con 5 braccia f. di fondo. Ras- 
el-Ascar si riconosce da alcune piante alla sua estremità, 
mentre non ve ne sono altre in vicinanza. Questo canale 
interno è considerato come il più sicuro, perchè i bassi 
fondi vi possono esser meglio veduti, quantunque l' altro 
sia più frequentato, allorché il vento spira dall' ovest, per- 
chè in tale caso, passando per P interno, secondo tulle le 
probabilità, si dovrebbe bordeggiare per discostarsi dalla 
terra e riguadagnare il centro del canale. Navigando in 
questi due cauali importa di avere uua buona vigia, e ve- 
nendo dal S. si vedrà P esteso basso fondo colla secca che 
separa i canali, nonché il banco di sabbia alla sua estre- 
mità sud. Questa sarà una buona indicazione per giudicare 
la distanza dei bassi fondi che formano il latoO. del canale 
esteriore, sul quale non si è trovato meno di 3 braccia f. 
d 1 acqua. Se si vuol traversare il canale interno convieue 
entrarvi tra il banco di sabbia anzidetto ed un isola al SE. 
del medesimo, cercando di alitare un basso fondo di 

14 
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2 bramili f. che feti net canale a circa % miglio olire l'isola, 
et! ha 13 braccia f. In presso ; oppure si tenga a! di dentro 
daH' isola facendo attenzione ai bassi fondi sopra di essa, 
«love non si sono tuttavia trovati mono di d braccia f. I 
tratti di scogliera che formano i due canali di Ras*el-Àscar 
sono separali da grandi fondi e sopra quei tratti medesimi 
si rinvenne in parte 3, 3 e anche 4 braccia f. d 1 acqua. 

uubrgin. Glllargin ha un buon ancoraggio con 40, 9 e 8 braccia f. di 
fondo fangoso. Entrandovi da NO. dopo passato Sciab- 
el-Muthar, di cui appresso, si dirigerà verso la punta dello 
scoglio vicino ali 1 ingresso e lasciera a sinistra tulli i bassi 
fondi che sono visibili. Ivi non trovasi alcun abitato. 

Hacker. Rackcr giaco a N. 40° 0. circa 8 miglia e % dal In punta 

di Gillargin. Fra i due la costa forma una curva fiancheg- 
giata da scogli di corallo, nei quali sonti diversi bassi fon- 
di da 3 a 4 braccia f. con fondi di 20 e 24 braccia f. tra 
loro. Haker Si riconosce dagli alti colli di sabbia presso la 
spiaggia (beak) all' E. di esso ; havvi un eccellente anco- 
raggio entro una baja della scogliera della costa in 4 brac- 
cia f. di fango ben riparata ; la scogliera s' estende qUi per 
quasi 2 miglia dalla costa, o \i sono banchi rocciosi fuo- 
ri all' entrata, e ve ne ho uno esteso a flor d' acqua da 

•s^'-Mui- s. % E. a SO. del primo delto Sciab-Multhar quasi l mi- 
glio fuori lo scoglio della costa, e vi sono altri bassi fondi 
al S. e SE. di essa. 

A 13 miglia NO. % 0. e NO. % N. da Raker sta Lit, e 
per più dello metà della distanza la scogliera della costa si 
protende in fuori 2 miglia, dopo di che diminuisce tino a % 
miglio con bassi fondi oltre il medesimo e un fondo da 6 a 
f 0 braccia f. a poca distanza da essi. Gli ancoraggi Lit sono 
formali e proietti da secche, di cui la più grande s'estende 
per 3 miglia buoni al SO. Una nave che vada a Rackef 0 
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si trovi appena fuori di questa secca, dovrebbe andar di- 
ritta verso S. 40° E. per 7 miglia, cercando di mantenersi 
in un fondo di 14 braccia f. ondo evitare gli estesi bassi 
fondi in fuori della scogliera della costa ; giunto poi al 
di questa dovrebbe dirigorsi a S. 80° E. per 5 o G miglia, 
arrivando eogl ali 1 ingrosso di Hacker. Gli scandagli sono 
tuttavia assai irregolari indicando da 12 a 5 broccia f. di 
fondo con roccie. 

Lil T ancoraggio interno è pii colo, ma proletto da due ut. 
scogli, tra i quali sia f ingresso miglioro, i fondi sono da 
4 a 6 braccia f. con fango. Lasciando questo luogo e andan- 
do sorso il S. della secca ost converrà orzare intorno la 
sua estremità SO. per evitare molti incagli pericolosi sopra 
la scogliera della spiaggia. 

V ancoraggio miglioro nella rada esterna Bla al SSO. 
dell' isola Aga, dove si trovano 40, 12 e 14 braccia f. d*a- 
cqua coti fango. A I miglio c % SO. di Lil, vi ti un esteso 
basso fondo d' innumerevoli se celie con un canaio a ciascun 
lato di essa. L isola Aga sta all' 0. dell' ancoraggio di Lit 
ed è piccola e sabbiosa. La città di Lit consiste principal- 
mente di capanne con pocbi fabbricati di polla ed è situata 
al SE. dell 1 ancoraggio interno a I miglio circa dal lido. 
L' acqua dolce si può ottenere a tale distanza, ma le altro 
provvisioni sono assai scarse. 

Descrizione della terra esterna Ira Lil e Cumfi**ah. 

Gcbcl-Duger ò un tratto rimarebevoiissimo di terra gcM-du 
sulla più alta serie di montagne al N. di Cumfìdah, in tale f " 
direzione si aguzza verso la cima, ma la sua estremità Y 
ha piuttosto la forma di uu cuneo di mira, la cui parte più 

grosso è appunto presso ti li Oebcl-Scjaglter o pizzo del JJ£|- Sria - 
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S. è rimarchevole sulla seconda catena di monti al NO. di 
Gebel-Dugar. 

Pc!!rc." AI,u ' Gebel-Abule-Ire sta sulla catena più alta all' E. di 
Cumfidah ; le sue creste al N. formano un alto terra- 
pieno verso al sud dove diventa scoscesa : la sua cresta 
meridionale si eleva ;id una cima cospicua. Questo monte 
può vedersi verso il N. di Ras-cl-Askar. 

Compiuta la descrizione della costa e degli scogli fino 
a Lit, ritorneremo all'isola Jennarbct per continuare quel- 
la del margine interno della scogliera esteriore. Da Jcn- 
narbet la scogliera fa una curva al NO. e N. per 6 miglia, 
quindi forma un grande basso fondo circolare con due 
secche sopra esso nel rilevamento di NO. Vi N. dall'estre- 
mità orientale di qucll' isola. Ivi chiude l' estremità NO. 
del canale occidentale fuori di Ras-el-Askar con 42 brac- 
cia f. di fondo. Da questo punto in poi la scogliera si volge 
a NO. Vi O. 6 e 7 miglia con diversi incagli rocciosi sul 
suo margine; quindi verso ONO. e N. 27° O. raggiunge 
la sua estremità N., dove si Irova un incaglio roccioso a 
tu miglia SO. per 0. dell'isola Aga. Lungo questo tratto 
molti sono gli incagli rocciosi, e delle grandi profondità 
sul margine della scogliera, ma non trovasi alcun passaggio 
verso il mare. Tre miglia incirca di dentro del margine 

isoli ai.u- della scogliera è l'isola Abulad a t9°,58' lat. N., quasi 
42 miglia al SSO. % O. dell' ancoraggio di Lit. Gebcl 
Abulad o isola Abulad ù lunga 2 miglia e % tra NO. e SE., 
larga % di miglio ed alta da 250 a 380 piedi, circon- 
data da una pianura di sabbia. È affatto deserta e priva 
d'acqua e s'osservano sulle parti più alte della medesima 
dei rami di corallo che sporgono in fuori. Ilavvi colà un 
piccolo porlo per barche da pesca sul lato O., e più in là 
di questo non si vedono sulla slessa direzione che rompenti 
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fino dove in vista può arrivare dalla sommità dell' isola. Vi 
sono pure diverse secche rocciose presso il margine della 
scogliera ai N. dell'isola. Giunti alta fitte del canale interno 
fino a Lit e all'estremità NO. della scogliera esteriore, 
ritorneremo al S. e riprenderemo gì' incagli e l' isole che 
trovansi sopra o presso al margine esterno della scogliera 
esteriore, osservando tuttavia che la carta deve essere la 
guida principale per trovare la loro posizione, poiché molti 
di essi mancano di nome. A- 43 miglia 0. di M umiliarle 
Scggir di già descritto e 9 miglia N. J0° E. dagli scogli 
Mutherhanc vi è una secca con 90 braccia f. sul lato 0. 

One miglia e mezzo NNE. da questa sceca è P estre- 
mità S. di una lunga secca con 5 e 4 braccia f. eh'estende- 
si 8 miglia al N., è larga \ e%ed ha 12 a 5 braccia f. sul- 
l'estremità N., la quale trovasi a 9 miglia 0. di Mutbar- 
hane. A 2 miglia circa SE. di questa v' è un'altra lunga 
secca. Sonvi poi 5 secche di 3 a 5 braccia f. da 7 a 15 
miglia verso il N. dell' estremità di quelli pericolosi che 
trovansi sulla parte NO. di Shab-Farsan. Da S. 40" E. 
a S. 51° E. cicli' isola Simmer (9 a 15 miglia) sonvi diversi 
tratti rocciosi con acqua profonda fra loro, e 24 o 26 mi- 
glia al S. 40° 0. circa dall' isola suddetta v' ha un gruppo 
d' altre secche rocciose, di cui aldine di 2 a 3 braccia f. 
All'O. di queste, da 3 a 7 miglia, sonvene ancora delle altre 
con 3 a 4 braccia f. d'acqua. A 22 miglia SO. dall'isola Sim- 
mer sonvi due secche rocciose, tra le quali non si è trovato 
fonilo a 25 braccia f., e a 2 miglia NE. non si trovò che 
130 braccia f. con fango. Nella stessa direzione, 14 miglia 
da Simmer, v' è un' altra secca, ed altri gruppi simili Iro- 
vansi a SO. \>\ O. e OSO. da IO a 15 miglia dall'isola 
medesima. Ventisette miglia S. 76° 0. da Simmer v e 
l'isola più meridionale di quelle denominate Vussalial in 
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l7 A ,40'Jut. N e 44°,0' E-, I 1 alito sta 2 miglia ol N ed 
entrambe sono basse e sabbiose e situate soffra un banco 
di sabbia e corallo lungo 4 miglia e largo quasi 2. Sopra 
una di esse trovansi le vestigia di un antica capanna. Sono 
queste le prime isole ebe s' incontrano presso il margine 
esteriore della scogliera verso il N. di Sbab Farsan. Cin- 
que miglia e % SO. doli 1 isola meridionale bavvi una 
secca rocciosa chiomata Shab-el- Giuratali, c Si miglia S. 
Vi E. dell' isola anzidetto v' e una secca di 2 braccio f. con 

Simh. fon(, ° di 28 b,aC(itt f - tra questo e l'isola. Shab-el-Giui- 
mal) è distante 5 miglia dal margine della scogliera. Cinque 
miglia poi ali 1 O. dell' isola settentrionale trovasi una secca 
pericolosa. Quattordici miglia O. % N. dall' isola Simmer 

Dbarct- trovasi l' isola Dharet-Simnicr circondata da uua scogliera 
con 7 braccia f. presso il N. di essa. A 2 miglia e mezzo 
SO. vi è una socca lunga 2 miglia con 4 braccio f. avente 
20 braccia f, all' estremità N. Ad 4 miglio e % 0. per N. ve 
un'altra secca simile di I braccio f. Al S. 04° 0. e 9 miglia 
da Dburct-Simim-r vi è ancora uno secca ed una simile a 
I miglio e V* - v 1 1 M '' a con un flHra a biglia N. per 
E. colla quale forma un canale di 48 a 25 braccia f« A 
40 miglia NE. per N. dell'isola stessa vi ha una roccia 
con 6 braccia f. sub" estremità S. c 4 miglia e % NO. % O. 
dall' isola vi ha una roccia maggiore sotto due braccio f.; 
al suo lato E. non si è trovato fondo a 4 05 braccia f. Al 
N. % E., 2 miglia circa di là, v' e un' altra secca lunga 
quasi 2 miglia verso il ANO. ; tra queste vi sopo 42 brac- 
cia I. di fondo e all' 0. </ 4 N.; dall' ultimo di essi vi è a 
1 miglio c % una secca rocciosa con 38 braccia f, tra essi. 
All' 0. Ifi° N. 3 miglia e % più in là vi è un gruppo di 
i occie con 1 15 e 118 braccia f. d' acqua all' 0 e da 30 a 
40 braccia f. all' E. delle medesime. M 18 braccia f. sopra 
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menzionati trovonsi pi-esso TE. di una secca estesa di scogli 
stretti e a punta che hanno tra loro fonili grandissimi spe- 
cialmente sul latoO. dove non si trova fondo a 50 braccia f. 
A NO. per N., 13 miglia dall'isola Dharet-Sfmnier, trovasi 
la più orientale di due altre sabbiose chiamate Dhoret-Me- Diiaret-Me- 

rav. 

ray, la quale è circondata da mio scoglio ; P altra è a 2 
miglia più all' 0. e tra esse incontrasi una secca rocciosa. 
Vi sono pure dei tratti di roccia verso il S. di entrambe, e 
a 4 miglia SO. dalla più occidentale trovasi la roccia a 
puìite sopraddetta. 

All'È. tG° N., 6 miglia dall' isola orientale Dhoret- 
Meray e ni SO. % 0., H miglia da Gescral-Mogid, vi è 
una secca rocciosa lunga quasi 3 miglia, nella direzione 
di quest'ultima e con 6 a 4 4 braccia f. sull' estremità 
occidentale. Al NE. e al SO., 3 miglia distanti da entrambi 
questi punti, vi sono 2 incagli rocciosi con 28 braccia f. tra 
essi e nessun fondo a 50 braccia f. presso il N. di quello 
che si trova più al NO. Dall' isola orientale Dahret-Meray 
fino a Zuggnk vi sono 12 miglia per N. 84° O. ed a mi- Is a ° k ,e e z £|j 
glia 3 S. 50° E., di là vi è Dahret-Abu-Mussalah. Quest'ul- fj£j^ 
timo è un isolotto sabbioso ; la prima è un po' più grande, 
ma di egual cu f attere; sono entrambe basse e senza vege- 
tazione. Tra queste due isole vi è la porte N. di Sciab- 
Marass contro la quale il mare si rompe ; questa si estende 
di là per 8 o 9 miglia al S. ed è largo da % a 3 / 4 di miglio; 
vi sono alcuno porti nelle quali esso può essere traversato, 
ma l'estremità 8. e a fior d'acqua ed ha 45 braccia f. 
presso il lato E.; più al N. non vi è fondo a 50 broccia f. 
Da % di miglio ad 4 % NE. della punta N. di Sciab^Marass 
son due piccole secche a fior d'acqua; la più meridionale di 

Scia|j-Lr- 

esso chiamata Sciab-Urbid ha 1 00 braccia f. d'acquo pres- »>id. 
so i lati. Tra la punta NO. di Sciab-Marass e l'isola Zuggak 



Sciab-Ma- 
rass. 
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vi è uno secca di \ braccio f. e ali ONO.'di Zuggak c du I 
miglio a I u % vi è pure una secca di I braccio f. : sulla 
parte occidentale presso Zuggak trovatisi 115 braccia f. 
d' acqua. Al $<k % 0., 3 e 5 miglia da Zuggak, sono due 
incagli di roccie, e SO. % S. 4 miglia da Zuggak ve u ba 
un terzo. Tra 0. % Pi. e SO. % 0. delle roccie all'estre- 
mità S. di Sciab-IVJarass, sono 5 roccie a 5, C % e 8 mi- 
glia e % di distanza del Sciab; a 9 miglia poi nella ultima 
direzione vi è una secca di 5 braccia f. Un'altra ve n è pure 
al S. */ 4 0. 5 miglia dalle roccie stesse a fior d'acqua. 

sciab-Aiu. Sciab-Alli è una lunga scogliera a fior d* acqua, otto 
miglia NE. per E. da Zuggak, e un'altra secca a fior d'acqua 
che trovasi a 5 miglia e % 0. per N . da quello. A NNE. 
2 miglia e % da questo ultimo trovasi uno scoglio, e a NE. 
2 miglia dal primo trovasene un altro con 14 braccia f. 
presso al N. di esso ; all'È, poi del medesimo non trovasi 
fondo a 35 braccia f. 

L?.°J e .. E l" Da Zuggak ad El-Elhallah, vi sono IO miglia per NNO. 

Eium, mu- e di là ad Elum 3 miglia NNE. Mugrabia sta quasi a me** 

sai.ia. za strada, e all'È, di essa 2 miglia in circa sta Sabia ; la 
prima di esse è un banco di sabbia, le altre tre sono degli 
isolotti bassi di sabbia e coralli, e non hanno fondo in loro 
prossimità a 45 e 80 braccia f. A NE. di queste isole si 
videro dalla coffa di maestra un banco di sabbia e due 
scogli t e di là da essi nulla fuorché' secche e bassi fondi. 

itola do- Dorish 6 un' isola bassa e sabbiosa con cespugli, che 

risb 

giace sopra una scogliera di corallo, e non ha fondo a 40 
braccia f. vicino al suo lato SE. 
isole Abu- A N. 02° E., 9 miglia circa da Dorish, è l'isola Abu- 

Dburah c , 

(barati. Dalirah e 4 miglia e %E. % S. di là è 1 isola Gcbarah, en- 
trambe piccole e circondate da secche e roccie pericolose, 
che tolgono la possibilità di passarvi. 
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Da I > o i isli alhi estremila S. di Abu-Sayel corrono 8 au saci 
miglia NNE.; è questo una scogliera perpendicolare, che si 
estende da 5 a 6 miglia u N. a fior d' acqua, e all' E. della 
medesima, 6 a 7 miglia trovansi degli altri scogli perii olosi. 

Al NNO., 9 miglia circa dall'isola anzidetta, è Almi- au.h.m 

lur. 

Gullur, ossia uno scoglio angusto a fior d' acqua lungo 3 
miglia da NO. a SE. Al Y di quest' ultima è l' isola Sciar- sctarhM*. 
bane, 13 miglia N. 7° 0. distante da Dorish. Sciarbane è 
piccola e bassa, composta di sabbie e di coralli con qualche 
cespuglio, e le vestigia di un lugurio da pescatore, già co- 
struito in pietra. Essa è in I8°,43' lat. N. e 40°,43' long. E. 
L' isola IVIuska trovasi a 8 miglia c irca N. di Sciarba- isole 

ka e 'i 

ne, e 5 miglia più in la al N. vedesi Tedgar. Muska è pie- gar. 
cola e bassa, situata sopra una scogliera di corallo, vi- 
cino alla quale non v ha fondo a 50 braccia f. Tedgar è 
parimente piccola e bassa con qualche cespuglio, ma ha 
una lunga scogliera t'impello alla sua estremità S.s tra elfo 
e Muska non s' è pure trovato fondo a 50 braccia f. Duo 
scoglio a fior d' acqua sta ad 8 miglia NO. da Tedgar ; 
un altro a 4 miglia N. per E., ed un terzo a 2 miglia NE. 
da Doseiaggia è un basso isolotto distante 6 miglia E. per 
S. l / i S. da Tedgar. 

A NO. % N , 26 miglia da Dorish, è I isola Shaker io itota et». 
18° ,52 %' lat. N. e 40°,30' long. E., e dessa bassa e sab- 
biosa con qualche arbusto e sporge da una scogliera di 
corallo, sulla cui punta N. non trovasi fondo a 120 brac- 
cia f. ; a % miglio ad 0. di là vi è l' estremità N. di Sciab- s „ c ' s tthMj 
Marass una secca a fior d'acqua che si estende per 2 mi- 
glia e % al SSO. Tra i due non trovasi fondo a 70 braccia I 

Cinque miglia N. */ 4 0. da Shaker vedesi una scogliera fijjjjjj 
circolare di corallo, che occupa uno spazio di quasi 2 mi- 
glia, e sui margini della quale le onde si rompono; pare 



Digitized by Google 



- 446 - 

che nel centro di essa il fondo sia grande. A NNO., 2 miglia 
e % <l a questa scogliera, s' incontra l' estremità orientale 
di uno scoglio a fior d' acqua assai stretto clic si estende 
per 3 miglia c % 0N0., e a 4 miglia N. 64° 0. v'ha una 
secca a fior d'acqua nella latitudine di 40° N. ; questo 

Jjjrwr- gruppo è detto le secche (Selioals) Marrar-but-el-Kbyle e 

Kbyic, c Seob-Umbarak. 

Seab-Liii- 

h»nk. A 43 miglia O. % N. della scogliera di forma circola- 

re, e pure nel paralello di 49° N., v' e un' altro secco a fior 
d' acqua detta Sciab-Umbarak , che costituisce la parte 
esterna delle secche in questi paraggi. — Ad II miglia 
N. 40° 0. da Sciab-Umbarak v' è un basso fondo di 4 
braccio f. e nessun fondo a 4 45 braccia f. sui suoi lati ; 
a 3 miglia circa poi NE. di là, \ edesi uno scoglio di coralli 
a fior d'acqua lungo 4 miglia da NNO. e SSE. 
scMb-As- Sciab-Assugga è una isola bosso e rocciosa di coralli, 
***** che sporge da uno scoglio a NNO. 7 od 8 miglio dall' altro 
scoglio di corallo a fior d acqua che abbiam sopro notato, 
e vicino ol margine esterno degli scogli parimente menzio- 
nati. Presso questo Sciab non v' ha fondo a 4 05 braccia f. 
Quattro miglia NNO. da Sciab- Assuggo è Gcbborob, isolotto 
basso di corallo con nessun fondo a 4 05 braccia f. sui suoi 
Gehbarabe lati. Dohnoc è un' altro isola bassa di corallo senza fondo 
Dahnac a 4 30 braccio f. oi loti ; giace a 5 miglio N. 16° 0. do Gcb- 
baroh, e sono entrambe circondate da scogliere A 2 rai- 
sciab-ci- g|i a no. ( |j Gebbarah sta Sciab-el-Muithor ed olla stessa 

JMullbar- 

ci-Haha- distanza NE. Sciab-el-Maliatum, con un banco di sabbia 

(uni ed ei- 1 

«ebbarab. gop,^ ,| medesimo ; 4 miglia poi NE. di là sta Sciob-el- 
Gebboroh. A 4 miglio e % SE. di Dohnoc e uno secca, e olio 
stessa distanza NE. vi è un incaglio a fior d'acqua e a 2 mi- 
glio c % N % 0. v <> uno scoglio della forma di uno mezza 

our, * luna dello Sciab- A mar con H ed 8 braccia f. presso il 
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suo ciglio esterno: A 5 miglia e % iN. % E. è Sciab-Schyir, 2ì»ar r 'fd" 
ed • miglio NO. di là Sciab-Assabar, \ miglio e % da que- K, Glrh 
sto è un altro senza rocce. Cinque miglia poi NE. Vi N. da 
Dahnac è Sciab-el-Girb : entro questo gruppo, non meno 
che all'Oriente di questo, noi non potemmo osservare dal- 
l'albero maestro ohe una serie di secche. 

Al Y 24° O. a 16 miglia da Dahnac giace I' isola Mu- Mutaiu- 

Doharah- 

latu, presso la quale non trovammo Tondo a 130 braccia f., e Muniti . 
a N. 5° E. 3 miglia e % di là giace Doharah, e 2 miglia dalla 
quale E. % N. trovasi Murmah. A 2 miglia inflne ENE. di 
Mutatu sta Geddere. Sono questi quattro isolotti di sabbie 
e coralli prelevati sul mare. Un incaglio, contro il quale 
l'acqua si rompe, trovasi a % miglia NO. di Mutatu, ed un 
altro a 3 miglia e dall'isola Geddere; quest'ultimo e detto 
Sciab-Assub. Da 2 % a 5 miglia di distanza da Dohurah, ^;, ab -**- 
e al N. % E. di là sonvi numerose secche, di cui quella più 
esterna e più grande è detta Sciab-Genab, etra queste ™ì? b " Ue ' 
secche e l' isola Abulad sopra descritta, come pure di NE 
di Murmah, trovansi molti bassi e fondi e due lunghe sco- 
gliere a fior d' acqua, delle quali ultime P ima è detta Sciab- i^/éjfcjàb 
Sulaira, e l'altra Sciab-Sciubuk, con grande fondo tra i due. Srluh " k - 

Mutatu sia in 19°, 45' lat. N. e 40°, !' long. E., e mo- 
stra le ruine di un tugurio da pescatore ed un $ran nu- 
mero di tombe. 



La costa dell' He gias da Lit fino a Gedda, cogli scogli e 
le secche che trovansi sopra 0 vicini alta costa. 

All' O. 8° N. 8 miglia distante da Lit è la punta orien- 
tale di Sciab-EI-Geffinc, che si estende di là all' ONO. pa- 
ralellamente alla lunga isola Gescrat-Kiscran (patches) 
Ira Suramar o Kiseran. Gli scandagli segnano fango inlor- 
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no allu punta orientale di questo Sciai», ed una navi* può 
ancorare air interno di questa punta presso il sud delle 
aeque che è senza colore. Un buon segnale per questo an- 
coraggio è il secondo picco. 

klsèr!. a n/ Summar trovasi ali oriente della secca, che forma l'an- 
coraggio suddetto, ed ha 6 braccia f. (fango). Quest' an- 
coraggio è preferibile al primo che ha una barriera roc- 
ciosa air ingresso con 2 braccia e % f K f. sopra di essa. 
La barriera pare che unisca la scogliera della costa di là 
di Kiserau colla secco, all' E. della medesima, per cui si 
forma I 1 ancoraggio con 5 o 6 braccia f. (fango) Durante 
il vento SO. il mare penetra assai «rosso dentro questo 
luogo e si rompe sulla barriera. — Il colle Torre sta a 
N. IO" E. dell' ingresso. 

Merchi v Mcrcat sta a M miglia M. 50° 0. da Kiseran : I' anco- 

Marniti . 

raggio trovasi immediatamente al S. delle secche dirimpet- 
to alla prima, ed offre insufficiente riparo da venti di ucci- 
derne. Maram sta 8 miglia N. 50° O. da Mercat e 0. 3° S. 
dal colle della Torre : I' ancoraggio è cattivo, contenendo 
roccie spaccate ; una nave che volesse fermarsi qui do- 
vrebbe ancorare fuori delle roccie. 
AhtHishu- Abbushuche sta a 34 miglia N. 36° O. da Maram; que- 
sto luogo ha un ancoraggio eccellente di 6 braccia t t ma 
l' ingresso è strettissimo fra gli scogli fuori di esso. 

Gebcl-Abbushuehe trovasi a N. 76° E. di questo po- 
sto. — Tra Maram ed Abbushuche sono Shedger, Amare, 
Soedah, Abbududah, Ruggitali, Shaybah, Hahair, Muctar, 
Redgmah, Goos e Mustubbud. Tre miglia al N. di Abbu- 
shuche è Gidan, dove trovasi un ancoraggio sufficiente- 
mente riparato in 4 braccia f. dai venti occidentali, ma 
aperto verso il S. Gebel-Abbushucue, visto da quest' anco- 
raggio presentasi al IN. 87° E esso è un piccolo culle a 



«ho. 
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due nodi, I2.mìglia incirca, dalla costai Merser-GuCs è sdì- JJjjJ* 1 " 



un piccolo seno nella scogliera della costa, 8 miglia 
incirro al SE. di Gidan : K ancoraggio si trova in 1 1 brac- 
cia f. sopra un fondo roccioso, ina non offre alcun riparo. 

Saniamo sta a 22 miglia NNO. da Gidan, e \à miglia al 
S. di Gedda. Nella rada, il picco Gedda-9enuui si apre al- 
quanto verso il N. della Sella. 1/ ancoraggio oflW un ripa- 
ro sufficiente in 9 braccia f. con fango. A / 

Da Samama la costa tende verso il N. 46° O. per 5 mi- 
glia. Quindi Si volge a NE. per » miglio e %, ma pòi <T Un 
tratto a N. % 0. per 2 miglia formando lina punta bussa 
ed acuta detta Ras-UI-Uswud, da dove si rileva Gedda a 8 
miglia per iN Mi., e da Gedda in poi la rosta si dirige per 
3 miglio a N. 50° O. tino a Ras Gahaiz. Tra queste punte 
prominenti la costa forma uno baja fiancheggiata da uno 
scogliera, nella quale se ne trovano altre M&c formalo varii 
canali ed ancoraggi. Un miglio e % SO. di Kas-ljl-lJswud 
vi è l' isolotto Geserat-Gorab situato sulla soogKera dello cwab!' 
spiaggia. 

Descrizione dcW mimi*. 

, *,.••/ ..• •.) i «,.*••• 

Gebcl-Sardioli è un picco rimarchevole sulla porte più diai* 
alta delle terre nella catena lontana al NE. di Marram, ed 
un po' più all'oriente di esso vedesi un altro piceo più ele- 
vato, dal quale i* primo è facile riconoscersi. Il Pan di £j£ r - 
Zucchero è unu montagna acuta, la cui cima ha tre punte 
air E. di Kiseron ;^sso sta nella stessa direzione di Gchcl- 

Torre- 

Sordiah e del colle della Torre. Qucst ultimo e un po' al imi. 
di qua della estremità delle alture, che dal N. convergono 
vcrfco la costo tra Marram e Kiseran ; esso è un pezzo stac- 
cato presso Marrani, non dissimile da una ti>rr<», però di la 
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da Kiseran e al SE. di questa, esso ha la cima divisa in 
due e scoscesa, e pare molto più grande in quest' ultima 
direzione. Le terre al di là di essa formano due colli ro- 
tondi. Le cime prima e seconda stantio al S. del colle della 
Torre, sono vicine a Marrani, le più alte sopra due monta- 
gne simili a cunei di mira. Entrambe terminano in due 
punte acute. 

A Kiseran trovasi un pizzo sulla seconda catena chia- 
mato il Pizzo occidentale : sta tra il Pizzo primo e il colle 
della Torre, c in questa direzione si vede il Pizzo secondo 
formare un terrapieno rotondo sulle alture a diritta del 
primo e culminante su ambi i lati. 
Gedda. Gedda è uno dei luoghi più considerevoli del Mar Ros- 

so ; sta nella provincia dell' Heduaz sopra una pianura 
bassa, sabbiosa ed estesa di fronte ad una catena di colli 
che disiano a 10 miglia dal mare e di là dei quali la terra 
mostrasi più elevata e montagnosa. La città coi suoi mina- 
reti, essendo bianca, ha un aspetto imponente verso il ma- 
re. Essa è chiusa da mura che occupano un mezzo miglio 
quadrato con torricelle ad intervalli e cogli angoli verso il 
mare dominati da due forti, aventi ciascuno 10 cannonie- 
re, benché non conlino che pochi cannoni. Nel forte N. vi 
è una casa generalmente occupata dall' officiale superiore 
delle truppe di guarnigione. Quello S. è costituito da due 
ottagoni uniti, il settentrionale dei quali è il più piccolo e 
sul quale si spiega la bandiera del governo. Tre sono gl'in- 
gressi alla città dal lato del mare. Quello concesso al pub- 
blico sta nel centro sulla gettata ; gli altri non sono aperti 
che per occasioni. 

Trovatisi delle porte eziandio agli altri lati della città, 
quella al S. e ordinariamente chiusa, la settentrionale è 
aperta a tulli, ma I" orientale, delta della Mecca, e riserva- 
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la ai soli seguaci dell' islamismo. Al N. della città som. Ire 
ruolini a vento, presso i quali vedesi una grande tomba, che 
preteodesi essere quella di Eva, lunga 50 cubiti e larga 42 
t**<Iie contrade della città sono generalmente strettissime 
e irregolari, e le case costruite per lo più di madrepore. Il 
bazar è vasto, sufficientemente approvigionato e sorveglia- 
to da un capo apposito; ciò nonostante agli stranieri suolsi 
far pagare prezzi esorbitanti. Il biscotto è scarso. Nessun 
prodotto commerciale di qualche importanza produce Gedda, 
ma riceve da Suez gli articoli europei di maggiore utilità. 
^J^inoschca della città e in 21°, 28', 20" N lat. e 39", 
48', 45" long. E., ossia 4°, 4*, 45" long. 0. da Mocha. 

Il porto di Gedda è forse uno dei più straordinarii per 
la sua forma, ed è sì beu protetto che l'acqua vi si mantiene 
quasi sempre calma, qualunque sia il vento che soffia. Gia- 
ce in una direzione N. e S. ; la larghezza massima è di 
780 jarde ; la minimo, rimpetto alla cittù, di 340 e quella 
dell' ingresso alla medesima di 250. Questo spazio è parto 
di uno stretto canale a fondi irregolari, che si estende lun- 
go la scogliera della costa e che confina al N. con Ras-EI- 
Gahaiz e al S. con Ras-El-Uswud e a Il o . con molti scogli a 
fior d'acqua, isolotti e roccie subacquee che hanno tra loro 
canali profondi. I bassi fondi air 0. del porto si distinguono 
in tre gruppi ; contengono innumerevoli secche e corrono 
paralellaraente alla costa, convergendo verso i due capi, da 
cui distano circa 40 miglia. Sulla parte SO. del gruppo più 
esterno di questi scogli, e distante mezzo miglio da essi, vi 
è una roccia pericolosa con 4 % e 2 braccia f. chiamata 
Marruwiah, ed 8 miglia all' O. della città trovasi un banco 
di roccie e sabbie con secche sul medesimo, il quale è il 
pericolo più occidentale da questa parte e vedesi descritto 
in appresso 
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.1 11 .flusso e riflusso sono talmente sotto l'influenza dei 
velili iti questo punto, ch'egli è impossibile di stabilire un 
periodo esatto per P alta marea. Nei mesi di decembre e 
gennajo, quando se ne fece il piano, la più alia e bassa 
marco osservata nella primavera variava di» 2 piedi, ma 
nei mesi' caldi spirando venti del IN. molti battelli sono a 
secco e I' acqUa è minore di a piedi che quando spirano 
venti del S. in tempo d' inverno. 

Descrizione dei colli, minareti ed allri legnali asoli \ 
nelle istruzioni di questo luogo. • 

Il eolle Nord è un alto monte dietro l'estremità nord 
tiumme- delle \ icine serie di colli. Hunimerar e un eolie scosceso al- 
r estremità N. della serie anzidetta ; somiglia un poco a un 
cuneo di mira coli' inclinazione al NO. Rilevandolo per il 
colle precedente si trova per S. 41° O. 
GebeUfm- Gebel Jemnir o Pan di Zucchero, cosiddetto dalla sua 
forma, quando si vede nella stessa direzione della moschea, 
presentasi a Y 74° E. Gebel Addai-, o Colle della Sella; è 
T altura maggiore intorno Gedda nel centro della catena. • 
È concavo nel centro coi ciglioni al S. e al N. Il cigfeo- 
no N. è nella stessa direzione della casa del capitano del 
porto al)' estremità NO. della città, e votesi ad E. 4°, 30' N 
sonn»m Sonnam è una piccola sporgenza sulla parto più' eleva- 
ta delle vicine montagne, sul lato sud della haja, nella stes- 
sa direzione di Ras-EI-Usvoud e dello scoglio Musmari, a 
N. 80° E. Musmari è una roccia a fior d' acqua a 5 miglia 
circa dalla scogliera delfe eosta o alla stessa distatila dal 
banco roccioso. Marruwiah, che sta a sud-ovest vicino al- 
l' ovest di Musmari ; ivi non trovasi fondo a i 20 bracoia f. 
Vi sono molte moschee o minareti, ma quello più cospicuo 
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che trovasi nel coi Uro detto città è il segnale qui usitato, e 
quando si vede nella stessa direzione dello bandiera del 
Governo trovasi per N. 52° E. 

La bandiera sta sul forte all' angolo SO. della città: Il 
forte è distinto in due ottagoni, q a etto al N. sostiene M 
bandiera, e la parte centrale di quello al S. vedesi nella 
stessa direzione della moschea, quando si trova nel mezzo 
della imboccatura interna, rimpetto alto scoglio di Berry. 
La torre orientale e un bianco e basso fabbricato che si 
trova all'estremità SE. delle mura della città, e non 6 molto 
più alto di queste. Vista nella stessa direzione del Pan di 
Zucchero senna N 72° K.. 

Descrizione dei pericoli con segnali per evitarli. 

il banco roccioso più occidentale è il pericoto che s n> Jjjjv- 
eontra dapprima, il suo centro sta sette miglia per S. 74° O. 
dalla grande moseben ; si estende per due miglia dal N. al 
S. e 3 miglia dall' E. ed O. Cinque secche di roccie trovatisi 
su di esso. I tre primi Ulfargarni Ahbulyabud e Abbulbo- 
dyre, si trovano in una linea E. 24° S. con canali di 8 a 17 
braccia f. tra essi. Sopra I' Ulfargarni, che è all' occidente, 
vi sono 8 braccia f.; sul eentrale 2 braccia e % f., e sul*' o- 
rientale 6 braccia f. dacqnn ; le altre 2 secche, Àbu-Nukla 
n Ul-Vustarni, atanno circa un miglio al sud degli altri 3, 
coi quali formano un' buon canale con 43 a 35 braccia f. 
Sul primo vi sono 2 braccia e % f. e sul secondo J braccio 
e J / 4 f. nella stagione estiva. — Il colle di Gedda N. 81° E., 
oppure la moschea che vedesi a destra del Pan di Zucchero 
N. 74° E., è guida tra questi incagli. La moschea, vista al Y 
appunto del ciglio settentrionale della Sella, guida alle roc- 
cie che trovansi più al nord ; ma vista dal sud di quel ci- 
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glio, ci iudicu li» via di schivarli ; cosi anche la casa del 
capitano di Porto, quand* è nella stessa direzione del ciglio 
settentrionale della Sella, segnando N. 85° E. ci fa schivare 

il banco N. Il colle della Sella, quando stia a N. 78° E. o il 
Pan di Zucchero, che stia al N. 69° E., ci ajulano a schivare 
il banco verso il sud, e il colle Umarar stando al N. 31° E., 
ci ajuta a schivarlo verso f E. Segnando Cmarrar al N. 30° 
E. Musroari al S. 30° 0., percorriamo il canale migliore 
all'oriente del banco ed air occidente di Marruwiah. Il pri- 
mo gruppo di scogli, che è pure f esteriore, consiste di 
singoli incagli n fior d' acqua, eccetto quello che ditesi 
Marruwiah, che sta da I % a 2 braccia f. sott'acqua distan- 
te % miglio N. 50° O. dui centrale, sulla parte meridionale 
di questa linea chiamato Sciabane ; rispetto poi a Ul-Vu- 
starni sopraccitato, qui lo scoglio Marruwiah giace al S.40° 
E. più di 2 miglia e % distante. — Il lato orientale di que- 
sta linea di scogli e unito, mediante molte roccie subacquee, 
al secondo gruppo. La secca più settentrionale di questa 
stessa serie chiamasi Graham, e di là la moschea si vede 
'< miglia e % distante per N. 68° E. L' estremità S. di que- 
sto e del secondo scoglio si estende verso Ras-UI-Uswud, e 
forma il confine settentrionale del canale del sud. Trovasi 
pure costa un canale tra il Marruwiah sotto i braccio e % f. 
e Sciabane, presenlandosi poi Umarrar, a N. 23° E. si po- 
trà condurre la nave tra le secche un po' all'occidente del- 
l' imboceatura esterna del porto e il secondo gruppo di 
scogli. — Il segnale per schivare Graham, che trovasi al- 
l' estremità N. della linea prima od esterna degli scogli, è 
la Torre Orientale, vista nella stessa direzione del Pan di 
Zucchero. Il secondo gruppo, o centrale ili scogli, nel quale 
trovasi T imboccatura esterna, è più esteso del primo, ed 
è pure composto di roccie con molli canali fra essi, dei 
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quali il migliore e quello attraverso l' imboccatura larga 
270 jarde, d' onde vedesi la bandiera governativa 3 miglia 
distante al N. 58° E. Questa imboccatura è formata sul 
lato nord dalla più meridionale e più grande delle secche 
chiamate Fetlaha, avente un incaglio subacqueo oltre T e- 
stremila orientale, dal quale questo è diviso da un tratto 
»l acqua profonda, e al S. da molti incagli subacquei. Rag* 
giunto il centro di questa bocca notasi un incaglio, all' E. 
50° S. circa 300 jarde di là, che unitamente ad altri simili 
subacquei sul lato S. devonsi evitare passando ad una di- 
stanza di 100 jarde lungo la grande scogliera a fior d'a- 
cqua, che dicesi Fcllaba. Dopo di avere superata la punta 
meridionale di questa, la rotta sarà lunghesso e per N. 55" 
E. Ila v vi un canale tra la estremità settentrionale di questo 
M i-nnrio gruppo di scogli e la scogliera della costa sopra 
Kas-EI-Gahaizc, e di la verso il sud sino all' imboccatura 
interna. Un altro canale trovasi fra la estremità meridiona- 
le di questo secondo gruppo di scogli detto Sciab-Mah- 
mud e lo scoglio della costa di sopra Ras-EI-Uswud, e di 
là tino al N. dell imboccatura interna. Questi due canali 
sono costantemente usati dai navigli indigeni (Zambues). 
La Benares li ha attraversati entrambi. 

1/ ingresso attraverso il canale settentrionale è simile a 
quello che conduce all' imboccatura esteriore ; quello attra- 
verso al canale meridionale è generalmente largo \/[, mi- 
glio, ma il fondo è accidentato in ambedue. 

Marche o segnali per la linea seconda o centrale 

degli scogli. 

Per l' imboccatura la moschea è vista insieme ali an- 
golo esterno della torre colla bandiera del Governo. 
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Ter il callaie meridionale si ha do seguire il ciglio nord 
dulia Sella N. 71° E. che ei fu schivare le estremità meri- 
dionali del primo e del secondo gruppo di scogli, e dopo 

aver girato Sciab-Mahmud, devesi volgere a N. 8° E. per 
I imboccatura interna. — Il terzo porto o gruppo interno 
di scogli nel quale trovasi I imboccatura interna, ha dei 
canali per Zambuks ed altre barche indigene, sia verso la 
sua estremità nord che ({nella sud ; nel contro della sco- 
gliera vi è la imboccatura o Doppia, che si voglia chiamare, 
essendo formata da quattro secche, delle quali le due più 
esterne sono d« 'gli scogli a flor d' acqua ; quello al sud di- 
cesi Abuharrii, e quello al nord Beritfi 

A 300 jarde più addentro v' ha lo scoglio a lior d' a- 
cqua Berry, e di sopra ad esso, un incaglio soli acqua sul 
lato nord della imboccatura, ed un altro simile sul lato 
sud, visibili entrambi ad occhio nudo. — Questo ingresso 
è largo 250 jarde, e la bandiera vista di là segna a N. CO" 
L.; è 1 unico ingresso nel gruppo di scogli adattalo per 
delle navi. — Trovandosi nel centro dell imboccatura in- 
terna vedonsi due incagli sotto I e 2 braccia t. d 1 acqua, 
sulla linea della torre orientale, che segua ìV <><> E. Il più 
vicino non dista clic 500 jarde dall' enti* ita, e sta sopra la 
punta, come uià dicemmo, di Bcrry, e non più lungi di 
70 jarde di lù. il secondo è una roccia di i braccio f. a 
mezzo miglio o 1000 jarde più in là, giace sul lato orienta- 
le di Perry, il passaggio trovasi fra i due, e si deve orzare 
intorno allo scoglio Berry per penetrare nel porto; la di- 
stanza Ira i due non supera le 400 jarde. Vi è pure un 
terzo incaglio di piccole dimensioni. Al N. 64* E. dalla 
imboccatura, dalla quale dista 1200 jarde, ed un poco 
più al i\. del medesimo v'ha una secca lunga 500 jarde, 
sotto I braccio f. di acqua. 
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Segnali per la lena, ossia per la scogliera del porlo. 

• 

La bandiera del Governo, vista appena al N. del mina- 
retto, guida nell'imboccatura interna. Per ischivare la secca 
subacquea nominata Berry bisogna avere la bandiera 
'a 20 jarde, oppure alla distanza di mezza nave, visibile al 
nord del minaretto, ed anche il minaretto e il centro del- 
l' ottagono meridionale in una sola direzione; badisi tut- 
tavia che il minaretto non si trova in una linea colla 
estremità S. dell' ottagono, poiché ci menerebbe sopra una 
secca, che forma il lato meridionale della imboccatura. 

■ « 

Brevi istruzioni per approssimarsi al porlo e per entrarvi. 

Approssimandosi a 30 miglia da Gedda, si vedrà la 
Sella, se il tempo e chiaro ; e quando poi il ciglio N. se- 
gnerà N. 81° E. sarete davanti al porto. Neil' ava nzarvi 
cercate di vedere Musmari, ma non portatelo all'OS. 7° 0. 
Gnchè non siate sicuri della precedente direzione della 
Sella. Allorché la moschea si trova sulla stessa linea del 
Pan di Zucchero, voi potete traversare il banco roccioso 
tra le secche che sono facili a vedersi. Superato questo 
banco, la rotta deve essere circa all' est per 2 miglia verso 
lo scoglio (a fior d'acqua). Ghabam e 150 jarde al N. di là 
scopresi l' imboccatura esterna E. 4° S. lontana » miglio 
e %. Approssimandosi ai essa si bordeggia lungo lo sco- 
glio a fior d' acqua Fellah, per evitare le roccie sul lato 
meridionale del canale, dei quali T una segna E. 4° S. dal- 
l' ingresso, non più di 300 jarde lontano ; passando quindi 
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la punta S. dello scoglio Fellah, tenetevi piuttosto al N.,ina 
badate di non dare sopra una secca vicina air estremità 
orientale di Fclluli. Andando poi direttamente per N. 55° E. 
la distanza di I miglio, avrete superato il grande scoglio a 
Cor d' acqua e la secca subacquea, la quale trovasi presso 
la sua estremila orientale ed arriverete ali* imboccatura 
interna. 

Affine di evitare le roceie che trovansi dinanzi questo 
ultimo, volgetevi all' E., subitoci! è sarete vicini alla parte 
in fuori più stretta dell'imboccatura, e seguite quindi la 
rotta E. 72° E. portando la bandiera a circa 20 jarde verso 
ilN. del minarctto prima di giungere alla secca più vicina 
ossia a ir incaglio subacqueo Berry, che lascierete a sinistra ; 
ivi avrete a destra un altro incaglio subacqueo, il quale 
forma il lato S. del canale di Berry. Se il vento viene da 
NO. orzate, per quanto possibile, viciuo e intorno allo in- 
caglio subacqueo di Berry, e vicino l' estremità dello sco- 
glio d' egual nome, poiché esso è ripido e facile a vedersi ; 
seguite quindi il ciglio di questo scoglio per evitare la roc- 
cia subacquea che trovasi a 400 jarde all' E. di esso, e gli 
altri due incagli che stanno viciuo allo scoglio della costa 
sul lato orientale del canale. Se però il vento viene dal S., 
la rotta per entrare in porto, dopo aver passato l'incaglio 
subacqueo di Berry, sarà di girare a N NE., ancorando quindi 
in un fondo di »%, 5, 6 e 7 braccia f. colla moschea tra 
E. 12° N. ed E. 12° 8. In quest'ultima direzione trovasi 
l'ancoraggio delle navi indigene, ed è esso il più conveniente 
per battelli che si rendono alla spiaggia ; ma è pure quello 
ni IN. della parte più stretta del porto. 
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Osservazioni. 

Se, dopo pggere giunti sopra lo scoglio Murmary, pre- 
feriste di passare davanti al banco roccioso esteriore, (ve- 
dete la descrizione del banco medesimo fatla più sopra). 
§e poi trovate conveniente di attraversare il canale meri- 
dionale, o solo il suo ingresso per ancorarvi, vedete la 
descrizione che precede il secondo gruppo di scogli e le 
osservazioni con cui si conchiude. 

Passaggio attraverso Nord- lucra ed il canale Cuzermiri. 

Le seguenti istruzioni si danno per entrare al N. del 
secondo gruppo di scogli, nel caso che ve ne fosse biso- 
gno ; ma grandi sono le difficoltà che vi s' incontrano, ed 
una nave impiegherà più lungo tempo ad evitare gli scogli 
per questa via che per quella attraverso la seconda imboc- 
catura. Prendele la direzione della moschea a S. 75° E. e 
quella di Gebel-Vidri (un colle conico scosceso a sinistra 
del pizzo Tennam) sulla stessa linea della casa del capi- 
tano di porto, e traverserete cosi gli scogli «li Gullal-Omull- 
Hallala, Dergoeg e Ras-el-Muggulat. Superati i medesimi, 
tenete un poco al S. circa S. 50° E., e cosi traverserete 
T imboccatura formata dagli scogli di Guttol-Cuzamiri e 
Tuwla verso la secca Abu-Humerun. Giunti poi a mezza 
strada fra i due, volgete verso S. 48° E., e fate attenzione ad 
una secca, la quale dovrebbe allora trovarsi a mezza quarta 
diritta della protra, e che è nella direzione di S. 87° 0. 
dalla grande moschea. Superata questa imboccatura navi- 
gate per S. 8° E. alla volta dell' imboccatura iuterna, e 
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quindi procedette oltre, come è iosegaato per le prove- 
nienze dal S. 

Conclusione. 

Approssimandosi al porto di Gedda, se abbisognate di un 
pilota dovrete dare il segnale con uno o più colpi di cannone, 
secondo il bisogno, ed egli vi verrù incontro. Penetrami* 
verso il porto, i piloti si lasciano generalmente guidare dal- 
l'occhio, perchè i canali sono cosi stretti, che i segnali non 
servono se non per approssimarsi alla città ; il miglior mo- 
mento per entrare è verso sera, allorquando P acqua si fa 
trasparente, ed i banchi subacquei sono manifestati da una 
ombra verde oscura sulla superficie, mentre essi non pos- 
sono invece scoprirsi che iti grande vicinanza, quando il 
sole è ancor basso all' oriente, oppure se vi è molta luce, 
ovvero il tempo nuvoloso o l'aria densa di vapori. 

Continuazione della scogliera esteriore da Ut a Gedda. 

Due miglia e % SSO. dell'ancoraggio Sciab-EI-Geffine, 
e quasi 7 miglia SO. dall' ancoraggio Kisran, sono alcuni 

Gad-Ama- incagli rocciosi con grande fondo in loro vicinanza. Gad- 
Amaze è il gruppo più esterno degli scogli a fior d' acqua, 
esteso più di due miglia 20°, 1 5' lai. nord. Questo gruppo è 
a 46 miglia SO. % 0. da Marrano, e tra questo e l'estremità 
NO. dell'estesa scogliera esterna ; al S. havvi un canale si- 
curo, che conduce alla costa verso Kiseran e Lit. Sonvi pure 
numerose secche tra Gad-Amaze e Marram, che si esten- 

SSgL dono all' ESE. verso la costa di Mercat. Gli scogli Scegher 
giacciono a :> e 7 miglia dalla costa colla quale formano un 
canale. 
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Dieci miglia a NO. di questi è Guttah-El-Abhududa, c ggjjjji' 
al NO. di esso trovasi Guttah-EI-Rugguan e Tuel-Rog- J«JJJjjf 
guan ; quest ultimo è uno scoglio rimarchevole di due mi- 
glia <li lunghezza, il più distante, ossia 7 miglio dalla costn; 
cosicché similmente a Gad-Amaze può essere sovente vedu- 
to dai bastimenti tanto che montano quanto che scendono. 
Gli scogli Ahbusciuche trovansi a circa Iti miglia al NO. Abutciu- 

° , che ed al 

di Gutta-EI-Abbududa, ed in questo spazio si contano, oltre tri scogli, 
alle secche di Rugguan, gli scogli e secche Bahair, Guttab, 
Bl-Shaybab, Muggeradeeb, Guttah-El-Goofs, Mustubud. Tra 
questi scogli sonvi dei canali si, ma difficilissimi e le secche 
sono tanto numerose da formarne quasi una serie unita, 
laonde devesi sconsigliare a chiunque di traversarli. 

A 11,13 miglia più in la trovansi gli scogli di Guddah- 
Giddan e Guddah-Tultifab, quest' ultimo distante solo 
4 miglia dalla costa, alla quale mena un canale sicuro at- 
traverso i primi. 

Sei miglia in circa NO. dallo scoglio Guttah-Tuttifah 
v' ha Uleusser Elyemmarnir, ed anche in questo spazio vi 
ha un canale sicuro che mena alla costa. Da Uleusser 
Elyemmarnir ad Uliusser Seamer sonvi quasi 4 miglia NNO.; 
due miglia poi al N. di questo ultimo vi ha un gruppo di 
tre o quattro scogli chiamati Cobane. Tutti questi sono a 
fior d'acqua a 5 e 9 miglia distanti dalla spiaggia, con cui 
formano dei canali profondi. La Bonares navigò fra quegli 
scogli medesimi, e tra essi e la costa N. % 0., 4 miglia in 
circa di Cobane, trovasi uno scoglio chiamato Urgo-Gor- 
rab, presso il cui lato occidentale non si trovò fondo a 120 
braccia t; 4 miglia e % più in la v'è un altro scoglio chia- 
mato Musroary, che è 5 miglia circa all' 0. della scogliera 
della costa ; ivi pure sul lato occidentale non si rinvenne 
fondo a J20 braccia f. (Vacqua. Entrambi questi scogli 
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sono a fior d' acqua e richiedono particolare attenzione da 
chi viene o va a Gedda 

* 

// canale uUerno doli isola Camaran a Ut. 

(I canale interno da Camaran a Lit è circondato a po- 
nente da numerose isole» scogli e secche disperse intorno 
al margine interno della scogliera esteriore e all' oriente 
della costa, la quale è fiancheggiata da una scogliera per 
tutto questo tratto con molte aperture, fra cui trovansi 
dei sicuri ancoraggi. L'estremità sud di questo eanale s'in- 
contra a Camaran, dove questo non è più largo di 700 jarde 
tra lo scoglio di Camaran e Rus-EI-Baiat ; di la la sua lar- 
ghezza aumenta fino a 2 miglia, poi restringesi tra l'isola 
Humric e la scogliera della costa al S. di Loheio. Le sec- 
che a 4 e 6 miglia al S. di Humrik possono passarsi da 
tutti i lati. Il canale da Loheja s' allarga a 2 miglia e più 
fino rimpetto a Ras-M ossario, dove esso è piuttosto infe- 
riore a 2 miglia ; gli scandagli sono moderati, e saranno 
meglio compresi guardando la carta. Passato Ras-Mossn- 
rib, il canale s' allarga fino a * miglia fra T isola Toag e 
la costa, come pure di qua dello scoglio dell'isola Ascig, 
olire all'estremità nord della quale esso ha IO miglia 
di larghe/za, e continua cosi fino al punto tra Dahret 
Gcafn e la scogliera della costa, dove riduecsi a meno di 
5 miglia e decresce fino sotto a A miglia tra Omel-Currip 
e lo scoglio della costa sopra Ghisan, continuando cosi 
fino a Ras Turfah. Tra Sciura e la terra, la sua larghezza 
0 poco maggiore di 2 miglia, ma passato Teran, dove essa 
e di 7 miglia, aumenta a IO e 12 miglia fino in faccia 
all' isola Ahu-Lef, dove non uiunge a 4 miglia fra la estre- 
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mila sud dello scoglio clic estcodesi dall' isola lìeseral Mo- 
gi! ed un altro prominente della costa. Nove miglia poi pili 
iu la esso restringesi fino ad I miglio e % fra I' estremila 
nord di questo e f altro sopra Nahud. Avanzandosi sempre 

tra il banco delto Omecclicrgane e la costa tra Nahud ed 
Ernege, il canale* è poco più largo d un miglio. La secca 
sopra l'estremità nord di questo banco può girarsi da tutte 
le parli, quindi puossi proseguire ad I miglio e % o 2 mi- 
glia air ovest della punta di Halli e Kass-El- Abu-Calbe. In 
questi paraggi sonovi alcuni scogli nel mezzo quasi del 
canale, clic possono tuttavia girarsi iu ogni senso una 
buona vigia. Se si slima opportuno passare all'È, di questi 
scogli, converrà veleggiare attraverso la rada di Undarch, 
dove puossi trovare buon ancoraggio in caso di necessità. 
Superati (Judareli e Elas-Abu-.YIutnah, il miglior canale 
verso il nord, trovasi tra le isole di Mulgmarri ed limmu- 
sifa e la terra, rimpetto a CumOda ; volendosi però passare 
tra queste isole, bisogna avvertire alle secche che lor 
souo vicine. A CumGdali il canale è largo 8 miglia con 18 
e 20 braccia f. d* acqua. Si può far rotta dal punto rim- 
petto a Cumtìda N 42° 0. verso l'estremità sud delle isole 
Fan ai , badando che il margine interno dello scoglio este- 
riore al S. delle isole è marcato da roccia e secche rocciose 
in lor vicinanza. Passando presso questo margine, le roc- 
cie che trovansi a 3 miglia circa SE. delle isole potranno 
evitarsi. Le isole Farrar e Cuffil segnano il confine occi- 
dentale del canale, e possono passarsi ad una moderata 
distanza. In caso di necessità si può trovare buon anco- 
raggio a Dogar. 

Passate le isole Cuftil, degli scogli e degli incagli roc- 
ciosi continuano a formare il margine della scogliera este- 
riore rimpetto all' isola Serrane, sopra I estremità E della 
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quale vi sono due secciie. Tra questi il canale migliore è 
largo 4 miglio circa e cosi continua lungo il margine della 
scogliera da NNO. air estremità SE. di Gennarbeth e P iso- 
lotto all'È, di esso. Più in là comincia una grande scogliera 
quasi nel mezzo, per cui il canale si biparle; il ramo verso 
la cosla non è più largo di 400 jarde. nò più profondo 
di 5 braccia f. ; esso e considerato il migliore, ma quello 
air occidente è più largo. Entrambi possono servire se- 
condo la direzione del vento: importa però di badare atten- 
tamente alle secche, in ispecie nel ramo occidentale. Di 
sopra di Gillargin il canale è largo 2 miglia, ed in quel 
luogo puossi trovare buon ancoraggio in caso di bisogno. 
Di là a Lil la cosla è fiancheggiata dappertutto da una sco- 
gliera, e parecchie secche trovausi disperse nel mezzo del 
canale, lasciando uno spazio libero di sole 2 miglia tra essa 
e la scogliera esteriore. A Racher ve un buon ancoraggio 
Le istruzioni per esso e per Lil si leggono più innanzi. 

La costa di Arabia da Gedda all'isola Tiram e di là 

a Ras-Mahomet. 

Da Ras-Gahaize la cosla volgesi al nord per 1 I mi- 
glia fino a Scierm-Ubhur, ove si dirige a NE. per 5 miglia, 
ed altre 4 più al N. del Ras la scogliera della costa cessa, 
e la spiaggia si fa scoscesa, sicché non trovasi fondo a 
70 braccia f. alla distanza di un miglio dalla costa. Da 
Scierm-Ubhur la costa ritorna a NO. e NNO. per 14 mi- 
glia (Ino a Ras Dublimar e di là N. 8° 0. per 6 miglia fino 
a Ras-Hertebah in 22°, 0' latit. N. e 35°, 0 long. E. 

Nove miglia per N. 28° O. da Ras-Gahaize s 1 incontra 
la punta SE. delle secche Elisa, d' onde i margini interni 
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od esterni dirigonsi a N. 28° 0. e NO. */ 4 N., quasi 21 mi- 
glia fino ri m petto a Ras-Hartebab, (ormando il lato occi- 
dentale di un canale profondo e largo da 2 a 3 miglia fra 
quelle e la costa. Cinque o sei miglia OSO. circa da Ras- 
Hartebah e sul margine interno di quelle secche v'ha una 
larga secca di scogli divisi da gran fondo chiamato Guttah- gSE* 11 *" 
Degaize. 

Dieci miglia circa OSO. dalla punta SE. v' è la punta 
di un banco esteso in 2t°,37' > 30" latit. N. nella direzione 
di ONO. 15 miglia da Ras-Garaize. Tre miglia circa NO. 
da questa punta e sul margine occidentale v' ha uno sco- 
glio chiamato Sciab-Ulkibir lungo 3 miglia nella stessa bfr* b Ulki " 
direzione e senza fondo a 70 braccia f. presso il suo lato 
occidentale. Tutte le parti SO. e S. di queste secche hanno 
rocce a fior d' acqua con grande fondo in lor vici- 
nanza. Scogli e secche subacquee estendonsi ancora al 
N. % 0. da Sciab-Ulkibir e 44 o 42 miglia NO. % N. di 
là ; pure sul margine del banco v' ha un altra scogliera in 
direzione N. e S. detto Ubu-farramise, presso la quale ™l!j«i r * 
trovasi un buon ancoraggio in 21,52 latit. N. 

Da questo punto il margine occidentale della secca si 
dirige al nord verso la sua estremità NO., dove trovasi lo 
scoglio chiamato Abu-Murdafer, presso cui v' ha un buon i^ ur ' 
ancoraggio riparato da venti NO. È questa la scogliera set- 
tentrionale <!' Eliza ; la sua estremità O. è in 22°,2' latit. N. 
e 3S ;<s long. E., d'onde si estende per 3 o 4 miglia a 
N. 62° E. in una stretta linea. Una nave dal N., se tiene 
una buona vigia, può trar partito con sicurezza del canale 
interno sopraccennato fra gli scogli Eliza e la costa bassa 
e sabbiosa dirimpetto ad essi, essendo quel canale largo 
da 2 a 3 miglia, nò avendo fondo a 60 e 70 braccia f. con 
entrambe le cime scoscese. Qualora la notte sorprendesse 
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la uave prima che questa fosse uscita dal canale, dovrebbe 
la medesima poggiare un poco all' 0. ed ancorare secondo 
il bisogno sottovento .di qualsiasi scoglio, badando clic la 
. serie di questi formanti lato occidentale del canale, dov' è 
possibile ancorare, terminali*» a 21°, 46' latit. IN., dove colli 
culminanti chiamati le Sorelle, clic segnano la massima al- 
tura N. presso la costa trovatisi ad E. od E. 4 / 4 S. Sei 
miglia al sud di queste non vi sono die pochi banchi, i 
quali non offrono buon ancoraggio jcontro venti NO. ; I in- 
gresso setleutrionale di questo canale è vicino all'estremità 
O. degli scogli settentrionali <l Eliza, ossia Abu-Murdafcr. 

Navigando S. 65° E. per olio miglia con scandagli in 
fondo da 20 a 40 braccia f. si giungerà al canale ; se 
non ottenete scandagli potete veleggiare lungo la spiaggia 
verso gli scogli di Gedda. Passando lungo la costa osser- 
verete «in profondo seno di mare, nelle carte antiche chia- 
mate Cnarles-River, ma dagli Àrabi Scerm-Hubbtlf : I in- 
gresso e stretto, e tale continua per qualche tratto con 
fondo 18 a 9ft braccia f., poi s'allarga e forma alcune bellis- 
sime baje ; è però imprudente l' aucorarvi, non potendo 
sortirne anche con un vento leggiero di terra, se il mare 
è agitato all' ingresso, locehè è generalmente il caso dopo 
forti venti NO. 

Sotto altro aspetto le navi possono starvi perfettamente 
chiuse senza spazio quasi per girare, salve» che nella parte 
superiore che dista 14 miglia dalla moschea di Gedda. Da 
Ras-Hartebah la costa tende N. 28° E. per 21 miglia tino 
a Ras-Maluk, punta bassa e sabbiosa formante diversi 
Merzas di qualche grandezza, ma di Hi e ili ad avvicinare pei 
numerosi scogli e banchi che n'ancheggiano tutta questa 
parte della costa, staccandosene tino 6 ed 8 miglia ; sonvi 
tuttavia dei canali tra i medesimi. Un canale si trova vicino 
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al lato occidentale di Heiga, isola bassa e sabbiosa, che è 
a 3 miglia N. % E. da Ras-Hartebah, e guida ad un maggior 
canale 5 miglia al N. di Haramil, isola simile alla preceden- 
te dove Gniscono gli scogli 9 miglia all' 0. da Ras-Mahtak. 
Haramil è coperta di arbusti e trovasi in 22°,I5' lalit. N. 
e 39° ,3' long. est. 

Cinque miglia N. % 0. da Ras-Mahluk è Ral-Ulkur- 
raa, parimente basso fondo sabbioso, che sul lato meri- 
dionale forma una curva nella costa piena di secche : tre 
miglia al N. di là cessa la scogliera della costa, che inco- 
minciò a Ras-Dahlimar. Da Ras-UIkurma 12 miglia N. 3° 0. 
è Merza-Deneb, dove c'è buon ancoraggio in 7 a IO brac- "^ M " De * 
eia f. Di là la costa dirigesi a NO. % W., e alla distanza di 
8 miglia vedesi Sccrm-Rhabuc. Tutta questa parte della 
costa non è che un basso e sabbioso deserto. 

A N. 20° E. dall' estremità occidentale dello scoglio N 
di Eliza, alla distanza di 4 9 miglia e a N. 39° 0. dall'isola 
Haramil, 8 miglia distante trovasi in 22", 19' lalit. IV. e 
38°,55' long. E. I' estremità S. dell' ampio banco chiamato 
Sciab-Nazer, sul lato N. E. del quale puossi rinvenire un S? 1 *"*"" 
ancoraggio. Da questo banco, 23 miglia N. 49* E., esistono 
altri numerosi scogli sopra un banco, tra i quali si 
può tuttavia trovare passaggi ed ancoraggi. Il loro margine 
occidentale segue quasi una linea retta, e fuori di essa non 
incontrasi fondo a 40 o 50 braccia f. d'acqua. Questo banco 
di scogli è largo da 2 a 5 miglia, e un po' all' ovest della 
sua estremità NE. giace a 22°,38' latit. N. e 38°,58' long. E. 
un banco roccioso esteso chiamato Abu-Sahaim, di sotto 
al quale havvi buon ancoraggio contro vento NO. La parte 
SE. di quel banco di scogli è ad 4 miglio e J / s distante 
dalla parte NO. di Abu-Sahaim. All'occidente di Ras-Mali- 
luk, ma sopra Rns-ul-Kurma, il canale s' allarga a 5 mi- 
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glia decrescendo di nuovo ad K miglio e % collav vicinarsi 
a Scerm-Rabuk. Una secca rocciosa trovasi qui presso il 
centro del canale sopra Ras-ul-Kurma, ma in ogni altro 
punto non \ è fondo a 40 o 50 braccia ; a 2 miglia al SE. 
di Sciab-Nazer, incontrasi una secca. Scerm-Rabuc in 
22°,23,30'' lutit. N. e 39° ,4' long. E. è una baja spaziosa 
che offre eccellente ancoraggio in 8 a 12 braccia f. riparata 
perfettamente da tutti i venti; spirando il vento da NO. vi 
vi si entra e sorte facilmente. 

È questo, un luogo sacro ai pellegrini mussulmani, dove 
svestonsi e addossono l' abito bianco del pellegrinaggio. 

In questo porto di Robuc si ottengono legna, acqua ed 
altro provvigioni a buon prezzo, ma non bisogna fidarsi 
troppo degli Arabi-Beduini. Un boschetto di datteri e di- 
versi villaggi sono situati a 5 miglia nell'interno, dove sorge 
pure una catena di monti, di cui il più cospicuo e vicino, 
è un colle a due cime, ed ha lati scoscesi a 22°, 32', 30'' N. 
Gcbet-li. e 39°, 29', 30" E. dello Gebel-Rahab. Dieci miglia circa 
bah ' all' O. di Scerm-Rabuc è la estremità orientale di una 
grande scogliera clic si estende quasi 3 miglia NO. % O. 
delta Scia l>-(JI-A binai, presso la quale non v' ha fondo a 30 
e 40 braccia f . A 9 miglia ONO. dai termine NO. di que- 
sta scogliera solivi quattro piccole secche insieme dette 
Sciab-Comsah in 22",47' latit. N. e 38°,42' long. E., e 
non vi è tondo a 40 braccia sul lato orientale di esso. 
Tre miglia E. y x N. più in là trovasi un incaglio roccioso, 
presso cui non v' ha fondo a 50 braccia f. A t5 miglia da 
Scerm-Rabuc N. % O. v' è Seerm-Currar, e qui rico- 
mincia la scogliera della costa ; e 8 miglia innanzi per NNO. 
vedesi una punta bassa e sabbiosa chiamata Ras-M usturah, 
5 miglia più in là nella stessa direzione v' ha Ras-Delai- 
delah, e la costa in questo tratto forma una curva, nella 
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quale sorge un isolotto sopra uno scoglio assieme a diverse 
secche rocciose. 

Un' altra curva piena di rocce si trova al N. di questo 
Ras. A 14 miglia NNO. dal medesimo è Ras-Ulkihuro, e 
43 miglia innanzi N. 28" 0. una punta bassa e sabbiosa 
detta Ras-Abbiat ; la costa è lungo tutto il tratto fiauebeg- 
giata da una scogliera di corailo con bassi fondi e roccie 
che si protendono da 4 a 7 miglia dalla costa e senza fondo 
a 30 braccia f. sul lato esterno. Al N. di Sciab-Comsah 
a 23°,2',30" latit. N. gira un piccolo scoglio sul lato occi- 
dentale di un banco di 45 a 25 braccia f. d 1 acqua ; è que- 
sto lo scoglio esterno di un gruppo maggiore chiamalo 
Guttah-ui-Currar, che giace all'È, di 3 1 . 41' long. E. 
V hanno dei passaggi ed ancoraggi tra questi scogli, come 
pure un canale sicuro presso la spiaggia senza fondo a 30 
e 40 braccia f. Il confine esterno degli scogli Currar dista 
9, 40 e 4 4 miglia dalla terra, che è bassa presso il mare 
ed estendesi da 22°,48' a 23°,5,30" latit. N. A 5 miglia 
incirca NNO. da Ras-Abbiat v' ha Scerm-Braichali, che JjJIcìài 
s' interna entro terra per 3 miglia ENE. ; dove Unisce sor- 
gono le rovine d' una città fortificata. Vi è buon ancorag- 
gio per piccoli navigli e si possono ottenere provvigioni ; 
ma non devesi fidarsi degli indigeni ; e per verità, tutta la 
costa da Ras-Artebah a questo luogo è abitata dai beduini 
Hurrub, tribù famosa in tutto il mar Rosso per ferocia e 
slealtà, sicché è pericoloso lo scendere a terra. 

Trentotto miglia N. 40° 0. da Scerm-Braicbah co- 
mincia l' ingresso di Jembo ; la costa converge quivi un 
poco, ed è fiancheggiata intieramente da una scogliera di 
corallo. Sei miglia da Scerm-Braichah è Ras~Attia,e 8 mi- 
glia avanti v' ha Ras-Magges, al sud della quale v' è buon 
ancoraggio in una baja aperta nella scogliera. 
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Al N. ddla scogliera esterna di Kurrar vi sono scogli 
numerosi lungo la costa che sopra accennammo; seguendo 
una linea NNO. dalla scogliera esterna di Kurrar si va da 3 
a 6 miglia all' O. di questi scogli a 23°,27' latit. N.. e 
38°, 28' long. E. v' è un piccolo scoglio che sta al sud di 
un gruppo estendentesi 18 miglia al N. a 23°, 45' latit. N. 
Queste scogliere si possono scandagliare, e vi si può <|ua e 
colà ancorare, ma non v'è fondo fuori di esse. Il loro mar- 
gine interno è da 2 a 3 miglia di là (iella scogliera della 
costa, e la loro estremità NO. si estende a 38°, 21' long. E. 
ben tt miglia O. per sud da Ras-Attia. Tre miglia circa 
080. di Ras-Abluat v'è uno scoglio sotto 7 braccia!'. 
f acqua, presso cui non v' è fondo a 40 e 50 braccia f. 
A i7 miglia incirca all' 0. di Ras-Abbiat 23°, 30' latit. N. 
e 88°, \ S' long. E. e l'estremità SE. di un grande scoglio 
sciab-suf- chiomato Seiah-Sufllami, che si estende di là 3 miglia NNO. 

dami. 

uebei-su. ed al sud non ha fondo a 400 braccia. Gehel-Subak sta 

bak. 

Q 46 miglia di là in direzione S. 75 u E. Esso ù un alta 
montagna di 4,500 piedi presso il mare ed è più cospicua 
d' ogni altro scoglio tra Oedda e Jembo, visibile a 40 mi- 
glia di distanza. La parte superiore forma una linea con- 
vessa con due cime culminanti presso il centro. È a 
23°, tS' lat. N. e 30°, 8' long. E. Una serie di altipiani si 
estende alquanto al NNE. di Suba, con diverse cime, che 
non sono però facili a vedersi dal mare, tranne che quando 
l'atmosfera è chiarissima. 

A NO. % 0., 13 miglia dall'ultimo scoglio Seiah-Suf- 
llami e 27 miglia al sud di Jembo, trovasi lo scoglio Thctis 
a 23°, 38' N. e 88°, 6' long. E. Esso è piccolo e pericoloso, 
e presso lui non v' è fondo a 4 20 braccia f. Venne sco- 
perto nel 1829 dalf incrociatore hetis, appartenente alla 
compagnia delle Indie. Setto miglia N if»° O. da quo- 
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slu scoglio vi è T ultimo gruppo di secche SO. chiamalo 
Sciab-Suubah,o i Selle Scogli, aventi 23°,45' lai. N., esten- 
dentisi per 9 miglia NO % fi* fino a lat. 23°, 53' N., largo 
quasi 2 miglia col conGne occidentale a 37% 58' long. E. 
Sono essi gli scogli più pericolosi di questa parte della 
costa, giacendo tanto lontani da terra, e non trovandosi a 
breve distanza all'O. di essi alcun fondo a 100 bracci» f. 
<I acqua. 

Oltre questi sonvi diversi scogli e secche rocciose da 5 
a 9 miglia dalla costa tra Ras-Megges e Jembo, con acqua 
profonda in mezzo ad essi. Il più ali infuori de'quali trovasi 
23°,50 lalit. N. e 38°, 13' long. E. Quello più al N., chia- 
mato Guprir, e a 24°,2' laUt. N. e 88°,2.30" Jong. E., e dista 
dall' ingresso di Jembo 5 miglia e % S. 52° 0.; havvi colà 
buon ancoraggio contro i venti NO. A 4 miglia all'O. di Gu- 
prir v' ha un altro piccolo scoglio, e 6 miglia e % ONO. 
da Guprir ve n ha un terzo, cui vicino sono 7 braccia 
d' acqua, e un po' più all' E. nessun fondo a 70 braccia f. 
Un altro piccolo scoglio giace S. % 0. a 3 miglia da Jeiubo. 
Questi sono gli unici pericoli nell approssimarsi a Jembo 
e possono facilmente evitarsi. Facendo attenzione, una nave 
può avvicinarsi ai medesimi senza timore. 

Jembo è il porto di Medina retto da un Effendi turco e Jembo. 
con guarnigione di poche truppe egiziane. È situalo sopra 
una spiaggia bassa e sabbiosa al N. di un vasto seno 
di mare. L' ingresso del porto trovasi a 24°, 4', 30" N. ed 
a 38°, 6' long. E. ; le case più alte e la mosehea sono visibili 
a 43 miglia di distanza e si possono avvicinare senza peri- 
colo. Presso l'ingresso, largo 300 jarde, non vi è fondo, ed 
una nave non puù penetrare in quest'ultimo che con vesto 
favorevole. Una secca di roccie chiude il lato S. dell' in- 
gressi) ed cstendesi alquanto a NO. ; sopra il medesimo 
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T onda che viene da NO. si rompe e rende dimoile 1 uscire 
del porto quando spira vento NO. ; il vento che spira il 
mattino dalla terra è di rado sufficiente a spingere una nave 
al di la di questa barra : ciò mette in pericolo la nave che 

galleggi sopra le rocce, ove il vento mancasse, e le barche 
non la potessero rimorchiare contro la barra. Tale fu il caso 
del bri k Palinurus della compagnia delle Indie orientali incari- 
calo degli scandagli, ed esso fuggi a stento da una naufragio. 
Dopo I' entrata, il seno s 1 allarga considerevolmente, for- 
mando un porto esteso con 4 e 6 braccia f. di fondo. Una 
tomba bianca si distingue sulla punta bassa e sabbiosa al 
N. del porto, e sul largo banco di scogli che ne forma il 
lato S. sorge un isolotto sabbioso coperto d'arbusti e colla 
tomba <1 uno sceicco alla sua estremità orientale. Al NE. di 
Jembo v è una catena elevala di monti piatti chiamati, i 
monti Kodilua, 0,000 piedi sul livello del mare. Il ciglio NO. 
vedesi da Jembo a 31 miglia N. 18° £. ; il ciglio SE. vedesi 
di là a 31 miglio e % N. 23°, 54' E. Jembo offre prov- 
vigioni buone ed a buon prezzo ed acqua eccellente, 
che si conserva in cisterne coperte ed a volta nella città o 
presso di essa, e si vende ad un dollaro per 300 galloni. 
La legna è scarsa, abbondanti le pecore, che si vendono per 
I dollaro e % T una. Alcuni giovenchi, pollame, frulla e 
legumi possono pure ottenersi. I soli pericoli che s' incon- 
trano avvicinandosi a Jembo furono già descritti. 

Seerm-Jembo, porto capace e seno di mare a N. 53" O. 
dal porlo di Jembo, ha l' ingresso a 24°, 9' latitudine N. 
e 37°, 59' long. E. ; è sicuro, comodo e di facile accesso 
ed uscita ad ogni bastimento. Sull'entrata contansi 20 brec- 
cia f. di fondo che diminuisce a 10 ed 8 braccia f. inter- 
nandosi, e quindi si divide in parecchi golii, il più setten- 
trionale dei quali interna oltre 5 miglia. La costa intorno a 
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Scerm-Jembo è bassa, sabbiosa e libera da pericoli, non 
trovandosi fondo tino presso al capo Baredi, 8 miglia 
di là del quale per S. 47° E. sono diversi scogli con anco- 
raggi e passaggi fra loro. Verso il SE. di questi scogli il 
fondo è di 13 a 25 braccia f , dirimpetto la terra forma 
una profonda baja. Nessun fondo è rinvenìbile all' E. degli 
scogli oltre Baredi, come pure al capo d' egual nome 
1 10 jarde distante dalia scogliera ctie circonda la spiaggia. 

Questo capo è un promontorio di mediocre altezza, die capo Bare 
forma una curva convessa all' E., larga 7 miglia incirca. 
Siccome ii capo è formato da diverse punte variamente 
denominate dagli indigeni, prenderò la parte centrale e più 
al S. del promontorio per il capo Baredi a 24°,I6 / latit. N. 
e 37°, 88' long. E. La spiaggia vi è chiusa da rupi scoscese 
e senza fondo rinvenibile in vicinanza. 1 pericoli al SE. fu- 
rono descritti; non ve n' ha altri al SO. ed 0. Entro terra 
al N. e NE. del capo v'ha una catena di colli staccati, 
di mediocre altezza ; .quello al Di. e alf occidente detto 
Pan di Zucchero trovasi 17 miglia N. 1° 0. da Ba- 
redi ; quello al S. ed all' C, detto il Colle Dirupalo, trovasi 
a 16 miglia e % Y 80° E. da Baredi. Questi due colli sono 
cospicui per chi s' avviciua alla costa e visibili tra le allure 
al NE. di esse, alture che estendonsi da Jerabo all' isola 
Hassani. Nel centro di questo altipiano v' è un moute più 
cospicuo degli altri a 24°, 43 latit. N. e 38° o' long. E., la 
parte più settentrionale delle alture sta rimpetto air isola 
Uassani. Il primo pericolo al N. del capo Baredi è un pic- 
colo scoglio detto SeiatHGrutce, oppure Qeoglh del pesce 
cane, esso è a 13 miglia N. 63° 0. da Baredi, 4 miglia 
dalla costa, è il più meridionale di un gruppo che si estende 
per io 5 miglia dalla costa verso il N., in mezzo del 
quale trovatisi ancoraggi irrilevanti. All' UNO. di Scino- Jjj" 1 '* 0 " 1 " 

io 
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Grasce, 13 miglia e % distanti sono gli scogli Palinurus, 
scub bcai- dag |i indigeni chiamati Seiab-Scaibah, che formano un 

gruppo esteso di 4 o 5 miglia senza fondo od ancoraggi in 
loro vicinanza. Essendo i più lontani, cioè da 44 o 15 mi- 
glia dalla terra, sono essi pericolosi per una nave che vi 
si approssimasse la notte ; quello* centrale e occidentale 
sta a 24°,2<>',30" latit. N. e 37°,I2' long. E. ; due miglia 
e % N. per O. dal medesimo giace lo scoglio settentrionale; 
e 3 miglia SSE. quello meridionale. 

Sul! 1 estremità S. della secca maggiore, che trovusi 
a 4 miglia all' E. sorge una roccia della grossezza di un 
argano di nave. Un buon segnale telati va niente a questi 
scogli è il colle Dirupato nella stessa linea del ciglio N. 
delle montagne Ruddua. Al N. del centro degli scogli Pali- 
nurus, 9 e % a 42 miglia e % a 2 2°, 38' latit. N., sono 
quattro piccole secche circondate da bassi fondi rocciosi, 
airo. dei quali non trovasi fondo. In 24°, 44' lat. N. 
e 37°, 12' long. E. è. il centro di. un gruppo di scogli di 
varie dimensioni, che si estendono per 2 miglia e % NO. 
e 2 e % al SE. sopra un banco di rocce subacquee larghe 
quasi 4 miglio e % ; su questi scogli possono piccoli 
bastimenti trovare ancoraggi irrilevanti. Gli scogli roe- 
Abu-Nuiu- desimi sono detti dagli Arabi Abu-Mutara e trovansi 
Rst-Ha- a 4 miglia dalla costa formando una punta detta Ras-Ma- 
scerai Ma- har . non ?' è fondo all' 0. di essa. Scerm-Mahar presenta 
un buon ancoraggio in una baja dello cosla G miglia E. % S. 
dagli scogli meridionali di Abumutura ; qualunque nave 
vi può trovai* riparo dai venti NO. ed ancorare 6 braccia f. 
(sabbia). 

Una serie di colli mediocremente elevati s' avvicina al 
mare, ed una profonda spaccatura nei medesimi si apre 
verso P ancoraggio che trovasi o 24°, 41' lat. N. e 37°, 20' 
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long. E. I Mollumi possono fornirò pecore, ma I' ac- 
qua è scorsa. Un altro ancoraggio si nota a 4 miglia SE. 
detta Scerm-Hussuy, ma è irrilevante pella sua strettezza, 
profondità dell' acqua ed instabilita del fondo. Sciab-Mom- 
barrac è una secca piccola, sul cui luto SE. si può anco- 
rare a 4 miglia N. 56° O. dal centro degli scogli Àbu-Mu- 
tarah. È ri' essa la secca più esterna prima d' avvicinarsi 
all'isola Hussai distante 12 miglia al N. Il centro, o parte l ™ 
elevata di quesla, è a 24°,58',t5" latit. N. e 57°,9' long. E. 
Essa è lunga 4 miglia da NO. a SE. e larga quasi 2 miglia 
sorge verso il centro e I' estremità N. Ano a 400 piedi, ma 
decliua gradatamente in una bassa punta al S. ed è vi- 
sibile a 25 miglia di distanza quando il tempo è chiaro. 
Dista 10 miglia dalla costa, che qui forma una baja verso 
l'È., ove sono parecchi scogli e due isolotti. Un ancoraggio 
spazioso trovasi presso il SE. dell' isola con 10 a 15 brac- 
cia f. ; ma abbisogna avvertire di non venire troppo vicini 
al lato SO., perche una scogliera estesa, ed alcune roccie 
subacquee protendonsi dalla punta SO. verso il SE. per 
I miglio e 1/ ancoraggio minore trovasi girando la 
punta SE. presso un grosso villaggio arabo, abitato sol- 
tanto alcuni mesi dell' anno da «ente della costa. L f anco- 
raggio rimpetto all'abitalo offre riparo da tutti i venti. 
Alcune provvigioni, p. c. pecore, legna ed acqua ottengonsi 
dagP indigeni, che ve li trasportano dalla costa ricca di 
pascoli e boschi di datteri ; conviene però andare cauti 
nelle transazioni. A 0 miglia e % S. 48* 0. dal centro del- 
l' isola Hassani, v'ha un piccolo scoglio, presso cui non 
rinviensi alcun fondo. Otto miglia N. 72° 0. v'e altro 
scoglio uguale. Sono essi i più esterni dell'isola; degli altri 
si notano tra questi e quello, fra cui puossi ancorare. Un 
isolotto roccioso, alto 300 piedi, sta % miglio al NO di 
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isolotto Hassani detto Libnab, con un canaio che serve solo alle 

Libnah. 

' barche. Quattro miglia al NO. eli Ilassatii un lungo scoglio 
congtungesi «II' estremità N. dell' isola, e si protende per 
4 5 miglia NNE. in varii pezzi e secche di roccìe e di sab- 
bie, lasciando tra essi canali stretti é pericolosi. Una 
linea N. 40° O. dal eentro di nassani fino alia latitudine 
25°,28',30" N. giunge all' estremità S. della scogliera che 
s' estende per 14 miglia al SE. della bassa isola di corallo 
Musciabia. Questa linea corre lungo il confine occidentale 
delle scogliere esterne piccole e pericolose, che vanno da 
Hassani fino sopra la scogliera di Musciabia. Una navetion 
dovrebbe giammai avventurarsi fra questi scogli, vicino ai 
quali non v' ha fondo riferibile, e che sono discosti dalla 
terra per più di 15 miglia. La costa medesima e in questo 
tratto fiancheggiata da numerosi isolotti e scogli di corallo 
A 25°,28\'<5" lotit. N. e 36°,4V,I5" long. K. è l'estremità 
S. dell'accennata scogliera dell' isola Musciabia, dal cui 
punto meridionale dista 44 miglia S. 34° E. formando una 
curva convessa verso l' È. Nessun pericolo o bassi fondi 
furono rilevati. 411' 0. della scogliera, 9 miglia verso 
l'È. dall.i punta di questa, spiegasi l'isola Seiaib.ira,' la 
quale e bassa, sahhiosa, formata di coralli e coperta d' ar- 
busti, lunga 6 miglia da NO. a SE. e larga 3 miglia fra 
quesf isola e la punta S. della scogliera suddetta ; un 
largo Canale conduce ad una spaccatura tra gli scogli in- 
terni, ed e tra i medesimi verso il N. Il canate e frequentato 
dai battelli indigeni, ma e troppo stretto e pericoloso per 
una nave, quantunque il brick Palinurus I' abbia 'tragittato 
due volte. 

isola Mu- L'isola Musciabia, la cui estremità N. ed O. è in 25°, 40' 

•clama. 

N. e 36 , 33 long. E., non s eleva a più di 18 o 20 piedi, 
è piatta, formatn di corallo, lunia 4 miglia e % da NO. a 
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SE. c targa 4 miglio e y, ; il suo luto occidentale c sco- 
sceso, e presso olle sue rupi non rinxiensi fondo a 120 
braccia f. All' 0. di essa non vi sono pericoli. La scogliera 
che estendesi lungo la sua estremità S. è spaccata a circa 
2 miglia di distonia, ed ivi una nave potrebbe ancorare, 
ma il fondo non è ben solido. Un* isola bassa di cornilo, 
chiamata Sceik-Murbutb, trovasi al N. 16° E. dall'estremi- Rffi M " r 
tà NO. di Musciabia, a 25°, 53' %' lat. N., che è la latitu- 
dine dell' isola settentrionale di questo gruppo. Presso il 
sud di Sceik-Murbuth, v' ha un eccellente ancoraggio ; ivi 
si vede la tomba ruinata di un santo musulmano di quel 
nome. Questo ancoraggio è facilmente accessibile, un ban- 
co con fondo di 50 a 30 braccia f. estendesi per 5 o 6 mi- 
glia all' 0. e 42 e 13 miglia al NNO., ove si congiunge al- 
l' isola dirupata di Murdunah. 

Il Capo Gurkumah è il più vicino alla terra, 4 o 5 mi- fa- 
glia ESE. da Sceik-Murbath ; è alto 400 piedi, ed aumenta 
verso il centro. 

Dopo Sceik-Murbath, l'isola più vicina formato di rupi 
spezzate di coralli, e alta da l5o a 200 piedi è Murdunah ; 
« lunga l / k di miglio da NNO. a SSE. In alcuni luoghi è 
larga soltanto 4 00 o 50 piedi. Sta a 26°, 4' lat. N. e 36°, 83' 
long. E., ossia al N. di Musciabia. Un banco di fondi sab 
biosi si estende al SSO. dell' isola per 7 miglia, ma non 
molto verso X 0. Ancorando presso uno scoglio sopra la 
sua estremità S. si è riparati contro i venti NO. ; un an- 
coraggio migliore si ottiene procedendo verso terra, che 
presentasi in una punta 5 miglia all' E., presso il N. della 
quale vi è la bella rada di Scerm-Abban. La terra dilungasi 
da questa punta per 4 o 5 miglia all' E., offrendo sempre 
buon ancoraggio contro i venti NO. Lungo la spiaggia gli 
scandagli ascendono fino a 30 e 4 5 braccia f. ; quella è 
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generalmente bassa e sabbiosa, ma in alcuni punti presen- 
ta rupi basse di corallo. In questi ancoraggi si posso- 
no ottenere acqua eccellente e pecore in abbondanza^ co- 
me pure legna d' ardere a buon prezzo dai Beduini Arabi. 
V acqua costa circa un dollaro per 200 galloni ; le pecore 
da un dollaro ad I e % ciascuna. — - Partendo da questo 
ancoraggio la terra forma una baja, nel centro della quale 
sorge una larga scogliera circondata da un fondo da 25 a 
40 braccia f. V ho qui un passaggio sicuro tra l'isola Mur- 
duna e la terra che mena al porto di Vegge od Ulveg. — 

iwi- Ri-c- Nove miglia al N. 40° 0. da Murdunah è r isola di Riacca, 
la quale s' eleva gradatamente dalla estremità S. fino a 50 
piedi nel mezzo ai \.. e dalla quale una lunga scogliera si 
estende al S. tino a 2 miglia da Murdunah. A NO. di Riacca 
non v' hanno pericoli e si può approssimarsi senza timore 
da chi intendesse andare al porto di Vegge. 

semn- Scerm-Vegge è una piccola baja sulla cosla, nella quale 

battelli di piccole o mediocri dimensioni possono ancorare 
in 3 e % a 6 braccia f. d acqua. La baja forma tre lati 
<r un quadrato ; F ingresso non è più largo di 250 jarde. 
Una nave non potrebbe ancorare che presso il lato interno 
della punta settentrionale, perchè più innanzi f acqua è 
bassa troppo. Ivi sarebbe già riparata dall' onda NO., che 
s* accavalla all' ingresso ; il fondo è di solida creta. L' en- 
trata e f uscita sono facili e nessun pericolo trovasi fuori 
a mare ; l' isola di Riacca, distante 5 miglia e % OSO., 
puossi avvicinare senza timore, e dessa segna la strada per 
Vegge. La costa intorno a Vegge è di rupi di corallo alti 
da 50 a 70 piedi, ed il porto non è discernibile che davvi- 
cino. Esso giace a 26°, 1*' N. e 36°, 32' long. E., ovveros- 
sia 2°, 40' all' E. di Cosire, come s'è potuto constatare con 
numerose misure cronometriche. — Vegge offre prov- 



Digitized by Google 



- 149 - 

• 

vigiuni buoue ed a buon prezzo, ed acqua eccellente, che 
i Beduini vendono contro la ventesima parte di un dollaro 
per due otri, di cui ciascuno contiene 5 galloni, ossia con- 
tro un dollaro per 200 galloni ; essi ne possono fornire 
2,000 al giorno, portandola da alcune fonti a 6 miglia en- 
tro terra, dove trovasi una guarnigione turca di 25 uomini 
in un piccolo forte, che serve quale deposito di grani ad 
uso delle carovane procedenti alla Mecca. Le pecore costa- 
no da 4 dollaro a 4 e % per capo. Richiedendosi acqua 
da una gran nave che non volesse entrare nell'ancoraggio, 
essa può fermarsi al S. dell' isola Riacca distante 4 o 5 mi- 
glia ila Vegge, ove troverà battelli che le porteranno l'acqua 
di cui abbisogna. — Gli Arabi di Vegge sono cortesi ; veo- 
gouo retti da un capo della tribù Biily detto Sceik-Amarah, 
che risiede presso la città e suole accettare dei piccoli doni. 
Risiedono pur quei pescatori di quella razza, straordi- 
nari, gli Huthaymi, cosi ben descritta dal luogotenente 
Wellsted, nella sua narrazione relativa a questi mari. Venti 
miglia e % N. 2° O. da Vegge, ossia nella latitudine 20°, 
34', I8"N. e long. 36°,33' E. vedesi un'alta montagna 
detta Gebel-Leban, con due piccole cime nel centro alte cebei-An- 

tar o Le- 

2,500 o 3,000 piedi sul livello del mare, e lontane 8 mi- ban. 
glia dalla costa. 

L'isola Riacca, il cui centro è a 26°, 10 %' lat. N. e 
36°, 26\ 15" long. E., trovasi 5 miglia e % OSO. da Veg- 
ge ; una linea da qui N. 35° 0. fino a 26°, 57" lat. N. ci 
tiene fuori dal confine occidentale od esterno di molti tratti 
di scogli estendentisi da 5 ad 8 miglia dalla costa con canali 
ed ancoraggi fra essi. Non è da raccomandarsi qualsiasi di 
questi ancoraggi senza un piloto indigeno a bordo. La co- 
sta a Il miglia NO. da Vegge è libera di scogli ; due iso- 
lotti bassi e sabbiosi coperti d' arbusti si elevano sopra al- 
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cimi dogli scogli all o., quella più al Ahvendir , a 
26', 36' lat. Y e 36°, IO', 30 ' long. E. ; la settentrionale, 
Nabugir, a 26°, 43', SO" lat. N. e 36°, C long. E. La secca 
settentrionale del gruppo trovasi, come dicemmo, a 26°, 57' 
lat. N., 8 miglia esattamente al S. del I' estremila meridie- 
nata dell'isola Namalui, ossia a 35', 50', 30" long. E. Tra 
questa secca e l'isola la costa è libera, ed il fondo è buo- 
no lino ad J miglio presso la costa, dove in tempi ordina- 
rli e lecito ancorare. Da Vegge all' isola Namahu la costa 
è addentellata e numerose colline discendono Imo alle rupi 
di corallo che delimitano la spiaggia. Notatisi due piccole 
baje, Scerm-Antar e Scerm-Deinerali, ali E. ed ENE. del- 
l' isola Ahvendir, distanti 6 miglia e %. Seerm-Demirah, 
clic è quella al N., offre il migliore ancoraggio. Namabu è 
lung.i 3 miglia e % da NNO. a S., è larga I miglio, bassa e 
sabbiosa al N. ; s' eleva verso la punta S. lino a 400 piedi 
formando rupi calcaree e scoscese; questa punta è a 27°, 4' 
lat. N. ed a 35°, 50', 30" long. E., c dista dalla terra I mi- 
glio e % lasciando un sicuro canale nel mezzo. Conta due 
ancoraggi sicuri in piccole baje sul lato E., con 6 o 7 brue- 
cia f., f uno al N., I' altro presso il centro. V i lui pure un 
ancoraggio sulla terra opposta all' estremità meridionale 
dell' isola in G e 7 braccia f. solto una punta bosclula ; 
quest'ultimo è convenientissimo a navi che vogliono ripa- 
rarsi da' forti venti NO., una lunga scogliera s'estende per 
4 miglia e */ 3 all' estremità NO. dell' isola. Gì' indigeni della 
terra sono civili e vi portano pecore ed aequa ; ma gli Eu- 
ropei devono guardarsi dall' avanzar troppo entro terra. 
Seguendo una linea dalla lat. e long, di Numabu suddetta 
N. 37°,3o' O. verso F isola Giubbab, che è a 27* 4*', 30 ' 
lat. N. , si resta fuori del confine degli scogli sopra la costa. 
Il primo gruppo di questo trovasi fra 27°, 15' e 27°, 18', 
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lui. N. un miglio e mezzo ali' £. della preJelta linea NO. 
il secondo gruppo ha 27°, 25', 30 e 27°, 34' lat. N. da 2 
a 5 miglia E. della linea. 11 gruppo che segue si estende per 
6 miglia NO. e SE; è molto stretto e contiene paretchi 
isolotti di corallo chiamati le isole SUIah. Queste sono fra i sm.b. 
paralelli 27°, 37' lat. N. e 27°, 42' N. prossimi alla suppo- 
sta linea NO. Tra queste secche, come tra ossi e la spiag- 
gia, i canali sono liberi, ma non conviene penetrarci non 
trovandosi foudi presso la costa e presso i lati occidentali 
degli scogli, quantunque con venti leggeri si possa tra que- 
sti ancorare, ad eccezione delle isole e scogli di Sillah. 

Air E. 42 miglia dalle isole Sillah è il villaggio fortifi- 
cato di Moilah a 27°, 40' lat. N. e 35°, 33' long. E.; altra woiiab. 
stazione e deposito di grani pei pellegrini. Una piccola guar- 
nigione egiziana protegge il luogo, essendone però proprie- 
tario nominale un capo beduino; le provvigioni possono 
solo ottenersi da lui, e la sua gente non merita Oducia. 
Sonvi pecore ed acqua eccellente, ma I* ancoraggio non 
è buono, e dippiù numerosi pericoli incontra nsi tra esso c 
le isole Sillah. Quando vi fosse bisogno d 1 acqua, di prov- 
vigioni o di riparo, la nave dovrebbe adire la baja di 
Scerm-Jarbur, 4 miglia E. di Moilah; quantunque stretto Jccrm- 
r ingresso, lo spazio interno è ben riparato e vi si può ac- 
rostare dall' 0. passando tra le isole Sillah ed il secondo 
gruppo di scogli sopraccitati. 1 Beduini vi portano legna, 
acqua e pecore a prezzi moderati. 

Scerm-Gibber, a 27°, 33' lat. N. e 35°, 37', 30' long. E. , «cerm- 

Gibber. 

è una baja con buon ancoraggio, ma di stretto ingresso. 
All' E. 10° S. dal forte di Moilah vedesi un altissimo colle 
di 9,OQ0 piedi e di forma strana al SE. di un'immensa catena 
di alte montagne, che si estende al N. Questo colle, detto 
Pizzo di Moilah, è a 27", 36', 40' latit. N. e 35°, 50' long. E. 

i>0 
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Le montagne s' avvicinano qui più che altrove al mare, e la 
terra che le separa offre quantità di legname e «Ti pascoli pel- 
le gregge. L' isola Giubati ha 1' estremità N. a 27°, 46', 20" 
lat. N. e 35°, 43' long. E., consistente in una rupe scoscesa 
alta 300 o 400 piedi, che diminuiscono verso P estremità 
SE. L'isola è lunga 4 miglio e % da NO. a SE., e manca 
di scandagli e d' ancoraggi all' intorno. Due isolotti bassi 
di corallo sono 3 c 2 miglia all' E. di Giubah: un piccolo 
scoglio I miglio al SE. dalla estremità S. di Giubah ed un 
altro trovasi NNO. a 2 miglia e % dalla estremità N. senza 

fondo indagabile in loro vicinanza. Diciassette miglia 

verso il N. di Giubali la eosta arabica si volge quasi affatto 
all' O. La penisola Sinai lascia un'apertura di IO miglia al 
golfo di Akabah, nel mezzo della quale giace J alta e gran- 
de isola di Tiran. La costa e fronteggiata da parecchie 
scogliere, fra cui non trovasi ancoraggio, e al S. di là, 
procedendo dall' E. , sono le isole Burraghan, Sciuscinali! 
Senafer e Tiron. 

L' estremità meridionale della prima è a 6 miglia e % 
N. 25° 0. dair estremità N. e 35°, 8\ 30" long. E. È lunga 
4 miglio e %, molto addentellata, con piccole baje formate 
da colli e rupi di corallo spaccate, •dell' altezza di quasi 400 
piedi. Un buon ancoraggio con fondo sabbioso si nota al 
SE. dell'isola che ripara contro venti a NO.; di sopra al- 
l' estremità NO. sono alcune rocce subacquee, i cui lati 
occidentali S. possono essere accostali con sicurezza 
w«* Nove miglia all' 0. % N. da Burraghan è Sciuscinah, 
isolotto simile a un cuneo di mira, alto 200 piedi incirca 
con una rupe scoscesa al S. , presso cui non si rinviene 
fondo; sul lato E. però si protende un piccolo basso fondo 
sul quale, in caso di necessità, una nave può gettar l'anco- 
ra in 7 ad 8 braccia f. di fondo roccioso e sabbioso. Il ft/g. 
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nurus sostenne qui, assicuralo a quattro ancore, un fortis- 
simo vento da NNE. 

L' isola Senafer segue all' occidente piuttosto larga e seiufer. 
semicircolare con una baja al S., in cui puossi benissimo 
ancorare in 7 od 8 braccia f. (fondo sabbioso), restando 
però esposti ai venti del S. Verso il S. gli scandagli ascen- 
dono alle 4 5 e 25 braccia f. Il lato E. dell'isola è coperto da 
colli calcarei e culminanti ; il più alto siili' estremità SE. 
a 27°, 54', SO" lat. N. e 34°, 48', 30" long. E. 

Tiran, la grande isola in questi paraggi, misura da 7 ad rim, 
8 miglia sui lato S. , presso il centro un colle s' eleva a 700 
piedi a 27°, 55', 15" lat. N. e 84°, 39' long. E. L'estremità 
E. di Tiran dista 2 miglia dall' estremità O. di Senafer, la- 
sciando un passaggio nel mezzo, ove però si trova una pic- 
cola secca nel centro. Vicino ai lati S. e 0. di Tiran non si 
rinviene fondo. Il lato 0. dista dalla penisola Sinai 4 mi- 
glia, ma il passaggio nel mare di Akabab è largo \ miglio 
soltanto, che gli scogli estendoDsi da Tiran fino quasi alla 
terra e non lascia che un canale stretto e profondo detto 
lo stretto di Tiran, per il quale il vento e maretta scendono 
con grande violenza. — Dal pizzo di Tiran, 4 4 miglia S. 
67° 0. , si arriva a due piccole bajc I' una all' altra vicine 
sulla penisola di Sinai con ancoraggio irrilevante. La set- 
tentrionale, detta Scerm-UI-Moja , perchè visi rinviene Jj»r»"Ui. 
acqua potabile, è la migliore. 1/ ingresso vi è stretto e 
quasi chiuso da rocce, presso le quali è però lecito ancorare 
in 6 o 7 braccia f. ; spirando tuttavia venti di S. si può ri- 
pararvi penetrando nella baja. L' acqua potabile è alquanto 
salmastra. 

L' altra baja detta Scerun-Sceik, per esservi la tomba jj™™ 
di uno sceicco sulla riva, è più vasta e di più largo ingresso; 
ma non trovandosi fondo a 40 e 50 braccia f. bisogna 
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accostare la riva fino n 300 jarde entro la bnja stessa per 
poter ancorare in 15 ed 8 braccia f. (fondo sabbioso). I..-) 
costa fuori di queste boje consla di rupi scoscese, presso 
cui non v' è fondo. Ivi s'incontrano i venti quando spi- 
rano forle da NNO. pel golfo di Suez, e NNE. per quello 
di Akabah, vere bufere che in pochi secondi cambiano dire- 
zione. Nullameno una nave può, con qualche perseveranza, 
pervenire all'ancoraggio tenendosi bene sopravento e poi 
correndo lungo la spiaggia. In qaesli punti gli Arabi Be- 
duini di Toor stanno sempre alla vedetta, desiderosi di 
poter portare di la lettere e passaggieri a Suez ed al Cairo ; 
essi sono cortesi e possono riguardarsi siccome fedeli ; in 
quattro giorni essi inoltrano una lettera fino a Suez. Tra 
queste bajc e Ras-M a li om mei corre una distanza di 8 o 9 
miglia al SSO., in cui la costa non presenta ancoraggio ili 
di sorta. Sulla medesima sorgono grandi catene di monta- 
gne, che dalla riva 6i estendono a NNE. e NNO elevandosi 
da 8000 a 9600 piedi. 



Stretti di Giubal c golfo di Suez. 

Stato! di Chiamo stretti di Giubal quei tratto che si estende da 
Ras-Mahommet al porto di Toor sul lato Arabo, e dal- 
l' isolu Sciadwan alla penisola Zeiti sull'opposto lato. I 
punti principali sul primo lato sono : Ras-Mohammed, i 
bassi fondi Sciali-Ma tiommed e Sciai»- A II y e pericoli vicini 
allo costa N. di Sciab-AJIy. Sul lato africano : l' isola Scia- 
dwan quelle di Siaul o Clive e gli scogli all'È, di esse, l'isola 
Giubal, Gaysem e isola Bella, e le isole Ascruffl e gli scogli 
all' E. e al NO-, come pure la penisola e allure di Zeiti. 
Negli stretti vi è un regolare flusso e riflusso, e così pure 
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uri golfo di Suez di tal forza da impedire, quando sia con- 
trario, di navigarvi con vento di prora. 

Ras Mahommed (altezza della marea 5 piedi: dal flusso Jjjjjjjj 
al riflusso 6 ore. Variazione 9°,48' 0.), la punta estrema 
in 27°,43' lat. N. e 34°,20,30 ' long. E., è una rupe sco- 
scesa con una cima piatta ; alta 90 piedi declinante in una 
pianura bassa e sabbiosa un po' al N. del Capo, nel cui 
centro sorge un colle di 1 50 piedi di color nero, con un 
gran mucchio di pietre sulla cima messovi do IT equipaggio 
del Palinurus. Quel colle è a 2 miglia e % NO. del Capo 
in 27°,45,30" lat. N. e 34°, 18' long. E., ed è il miglior se- 
gnale per evitare di notte In punta S. di Sciab-Mahmud e 
per indicare il vasto ancoraggio tra Sciab-Mahmud e gli gio C ° rMR 
scogli che si estendono verso O. di Ras-Mahommed. Pres- 
so la punta SO. di Ras-Mahommcd vi è un isolotto basso di 
corallo unito al Capo da un basso fondo. 

All' O. del Capo 4 miglia e % estendesi una srogliera 
sopra la eosta, presso cui, come presso Ras-Mahommed, 
non trovasi fondo. In una parte della scogliera air 0. v' ha 
una fessura con fondo sabbioso di 6 e 7 braccia f., ma 
talmente coperta di rocce subacquee che poche navi ose- 
rebbero ancorarvi. Non conviene approssimarsi troppo 
a Ras-Mahommcd di nottetempo, perchè le bianche rupi 
di esso, ad eccezione del Colle Nero, non sono facili a 
vedersi. 

Sciab-Mahmud è al S. distante 7 miglia e % ad 0. ^j; b * Wah " 
40° S. dall'estremità di Ras-Mahommed; 47 miglia E. 40° N. 
dalla parteelevata o centrale di Giubal; 6 miglia e % N. 52° E. 
dal Colle Nero sopra Ras-Mahommed, e 14 miglia N. 21° E. 
dalla parte elevata o meridionale di Sciadwan. Sull'estremità 
della seeca v' ha una roccia a guisa di faro sollevata 8 o èrgente. 
4 piedi dal mare. Sui lati S. ed 0. di questa secca non si 
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trova fondo, ma un buon ancoraggio su fondo sabbioso di 
40 c 48 braccia f. trovasi invece al NE. ed ENE. di detta 
roccia. Gli scandagli si estendono al NNE. di quella roc- 
cia e secca oltre 2 miglia fino allo scoglio sopra Ras- 
Mahommed. È questo un ancoraggio eccellente contro 
venti NO., che si può prendere anche di notte, avvertendo 
ai segnali dati pella punta della secca ossia la roccia suddetta 
tenendo il Colle Nero nella direzione del N. 48° E. e della 
estremità di Ras-Mahommcd, sia che ancorate quasi E. od 
un po' SE. Se la notte non sembra favorevole per enlrare 
negli stretti, questo è il luogo ove conviene ancorare spe- 
cialmente quando I isola di Giuba! non fosse visibile, e 
quindi più che mai pericoloso di avanzarsi negli stretti. 
Facendo venti variabili è meno difficile superare gli stretti 
che con forti venti NO. Dalla roccia suddetta, la secca 
Malu nini estendesi per 6 miglia N. 38° 0. curvandosi un 
po' all' 0. ; un canale si apre tra Sciab-Mahmud e gli 
scogli vicini a terra, ma P ingresso ne e troppo intricato 
per potervi entrare, salvochè con venti favorevoli. Gli sco- 
gli vicini a terra di Sciab-Mahmud distano da quella 3 mi- 
glia, e seguendo un corso N. 55° 0. 12 miglia dalla roccia 
suddetta imboccate P ingresso del canale tra Sciab-Ally e 
la terra, nel quale v' c buon ancoraggio. Se vi trovate al 
N. della roccia, e verso la estremità N. di Sciab-Mahmud 
non dovete mettere la parte elevata e meridionale di Scia- 
dwan all' O. di sud, e sarete ad 4 miglio e distante dalla 
secca, quando badiate a tenere il Colle Nero al S. di E. % S. 

Sciab-Alli è una secca estesa che confina alP 0. col 
centro degli stretti, restringendoli cosi a 6 miglia e ; la 
punta S., che dividesi fra molli piccoli scogli, dista 43 mi- 
glia 0. 21° N. dalla roccia a guisa di faro ; e 8 miglia e 3 / 4 
N. 24° E. dal picco di Giubal col Colle Nero in direzione 
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E. % S. ; il lato O. di Sciab-Alli giace a N. 27° 0. dalla 
parte elevata e meridionale di Sciadwan, ed il lato NO. e 
N. 43 e 46 miglia e % al N. affatto di Giubal. Una linea 
che si tiri per questi punti ci dà le estremità N., S. ed 0. 
della secca AHI. Sotto la punta S. si àncora bene in 45 J, n 0 cora *' 
e 20 braccia f., come pure tra quella e gli scogli di qua 
della terra, che formano ivi un buon canale largo 3 mi- 
glia. Entrando in questo canale dal S. col favore del 
vento, Giubal trovasi da S. 35° O. a S. 45° O., e 
Sciadwan a S. 42° E. Questo canale può essere percorso 
con sicurezza di giorno e permette di ancorare ovunque 
in mare calmo ; anche il suo ingresso settentrionale è 
vasto; importa però avvertir bene agli scogli nello appros- 
simarsi. Gli stretti s allargano a IO miglia al N. di Sciab- 
Alll. Tuttavia sonvi degli scogli ed incagli pericolosi a 3 mi- 
glia dalla costa arabica, che qui si presenta qual deserto 
basso e sabbioso. Avvicinandosi a questa spiaggia, si abbia 
sempre lo scandaglio in mano, e qualora il fondo dimi- 
nuisce da 25, 15 e IO braccia f. si viri immediatamente 
per davanti. Giubal in direzione S. 18 E. ci può far schi- 
vare questi pericoli Ano alla lai. 28° ,0' N., colà siamo di- 
rimpetto ad una baja sulla costa di Toor chiamata Sceik- sceik- 

Riab 

Riah da una tomba che vi si trova. Quest' ancoraggio tro- 
vasi a 5 miglia e % SSE. di Toor ed offre eccellente riparo 
in 7 od 8 braccia f. (fondo sabbioso). Un incaglio di rocce si 
scorge all'ingresso della baja e può facilmente evitarsi. Que- 
sti sono i soli pericoli sul lato E. degli stretti. Sciadwan alfO. ^•otoscto- 
è una grande isola, alta circa 700 piedi ed estesa 7 miglia 
da NO. e SE. coi lati scoscesi; la parte più elevata al S. 
trovasi a 27°,28' lat. N. e 34°,6',30" long. E. Presso i lati 
ES. e SO. non si trova fondo. Sul lato O. e NO. rimpclto 
alla spiaggia egiziana sporge una punta bassa sabbiosa, che 
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considerevolmente si estende verso I O.; scandagli da 8 
a IO braccia f. rinveagonsi andando da questa punta verso 
gh>\° rat S. in vicinanza dell' isola. Ivi si può ancorare assai bene 
durante i venti da NO. Bisogna perù avvertire ad uu piccolo 
scoglio subacqueo presso il centro della baja ; esso è visi- 
bile perchè non ha che da 2 a 3 piedi d'acqua sopra di esso. 
Questo ancoraggio si raccomanda in ispecie ad una nave che 
ascende gli stretti in tempi ventosi, potendosi mettere sotto- 
vento di Sciadwan in acqua affatto calma ; sotto vento sonvi 
però talvolta fortissimi colpi d'aria, in ispecie quando spira 
NO. negli stretti. Cinque o sei miglia separano il lato O. 
di Sciadwan dagli scogli presso alla spiaggia egiziunu. Nes- 
sun fondo si rinviene sui loro lati verso il canale. La parie 
sud di Sciadwan trovandosi all'È. 24° N. è nella slessa 
direzione di una secca che ne dista 8 miglia e mi- 
sura quasi 2 miglia senza fondo sul suo lato E. ; a NO. 
3 miglia di questa secca se ne trovano altre, di là delle 
quali, come tra esse, rinviensi fondo a IO e 25 braccia f. Un 
<;um«ra. isolotto di rupi di corallo chiamato Guinara sorge 3 miglia 
al SE. di quella secca, e l) miglia S. $2° 0. da Sciadwan, e 
non si trovò fondo intorno ad esso. A S. 32" E. da I mi- 
glia e % e 3 miglia distante da Gumaru sono due piccole 
secche, all' E. delle quali non trovasi il fondo. Questi sono 
i pericoli del canale all' O. di Sciadwan. Dopo avere anco- 
rato a Sciudwan puossi pr ocedere per il canale settentrio- 
nale, ove P acqua è tranquilli! negli stretti di Giubal. Que- 
sto canale si apre tra P estremità N. di Sciadwan e le isole 
Clive, 4 o 5 miglia al NO. Una scogliera si estende 
dall' estremità NO. di Sciadwan, 3 / 4 di miglio ed a mezzo il 
canale tra quella e le isole Siaul v' è un piccolo scoglio. 
Al N. vero dalla punta NO. di Sciadwan (2 e 3 miglia) v'Jra 
uno scoglio piccolo e pericoloso, presso i cui lati E. e N. 
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non si t ri i vìi tondo. Trovasi invece fondo di IO e 12 brac- 
cia f. a poca disLmzu del lato SE., dove una nave può, io 
taso di necessità, ancorare. La parte elevata di Giubal si 
vede da questo scoglio 7 miglia distante per 0. 33° N. ; 
quello meridionale ed elevata di Seiadwan per S. E. 

Le isole Siaul sono piccole, basse e di corallo. La più £v; 
grande è quella a levante, circondata da una scogliera, 
presso la quale non si raggiunse il fondo; le altre due si 
trovano t miglio e % all' 0. di essa. Sono tutte situate 

ctllln n'irli- N Hi mi li ni /» <• c<n<rli<i pclpcn ulll cui lijtn K 
ti iid |f<Jivc li. Ul un » i < ii \j hv.i'fillli cMl su, >ui cui ili tn o • 

nilA ■inerir u in Imi In oilihi/icn vìi #luv<> fnr •itlmivi/ino ili 
uiiiuiiiic ih iuiuiu xi i pijh>?»ij . * » i ulti, mi iinni&iuiit ni 

non avvicinarsi troppo a questa scogliera per le molte roc- 
ce di corallo distaccate che trovansi in sua prossimità e 
che si possono facilmente scorgere. Con vento MO. si può 
per questo canale penetrare negli stretti di Giubal passando 




dosi a NO. si n'ancheggia una scogliera della forma di un 
ferro da cavallo che trovasi ad I miglio e % al N. 
delf isola orientale di Siaul. Sono questi i soli pericoli fra 
Seiadwan e Giubal, e navigando negli stretti vicini a que- 
ste due isole la miglior guida è di avere Seiadwan in dire- 
zione S. 42° E. e Giubol 0. 24° N. Questa direzione del 
S. di Seiadwan include tutti i pericoli all' 0. degli stretti di 
Giubal, compresovi Giubal, le isole Uscruffi, fino alle alture 
di Zei ti . - . » 

L'isola Giubal, la cui parte centrale od elevata èa27 D , gf Giu 
37 , 40" N e 33°, 53', 45" long. E. , è di torma circolare 
dei diametro di 2 miglia e %; il loto E. è scosceso e no* si 
trova fondo m 30 e 40 braccia f. d'acqua. Sul lato SSO. sor- 
gono due isolotti bassi di corallo, uniti all'isola da una sco- 
gliera. Girando l'estremità S. di Giubal si trova da ancorare 

2! 
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Ira questa e la scogliera in 7 od 8 braccia 1. (fondo sabbioso) 
% di miglio da Giubal, la mi parte elevata trovasi al N. ; 

quest' ancoraggio ù eccellente contro venti SO., e di là 
puossi facilmente procedere negli strelti ed all' ancoraggio 
Sciab- Atti. Da I a 4 miglia NNO. di Giubal sorgono sopra 
un banco che a quella li congiunse, tre basse isole di corallo, 
delle quali la più grande, vicina a Giubal, forma una piccola 
baja colla estremità N. di Giubal, in cui il fondo è di 25 e 
35 braccia I. e non polrebbe servire di ancoraggio. Due 
miglia all' 0. dell estremità N. dell'isola Gaysum, detta la 
Isola lidia nelle carte antiche: quest'ultima estremità e al- 
quanto elevata perchè ha un colle di colore oscuro sulla sua 
punta distante 5 miglia ed V» N. 48° 0. da Giubal; qui vi 
e l'ingresso ad una baja profonda tra Giubal e Gaysum, in 
cui vi ha fondo da 25 a 38 braccia f. e buon ancoraggio, 
difeso dall' estremità S. di Gaysum. Il difetto di quest 1 an- 
coraggio si è, che una nave perde molto tempo per sortirne, 
dopo essersi tanto inoltrata sotto vento, ai fine di ottenere 
riparo dai venti NO. Gaysum estcndesi per 3 miglia e % 
dalla punta N. al SO., dove quasi si congiunge con un'altra 
isola bassa di corallo che si estende a sua volta per oltre 3 
miglia a NO. La punta N. di questa ultima sta 3 miglia e % 
a ll'o. 12° N. dal colle oscuro di Gaysum, col quale essa forma 
uua baja in cui trovansi 25 e 30 braccia f. di fondo. Benché 
l' ingresso alla medesima sia largo I miglio, I' onda di NO., 
che vi viene daZeiti, la rende malsicura. Il lato N. del canale 
finisco alla punta S. della scogliera, che si estende verso il S. 
delle isole Uscrufli. Queste ultime sono un gruppo di basse 
isole di corallo disperse sopra un banco esteso che chiude 
il lato 0. del canale negli stretti di Giubal. Un miglio all'È, di 
queste isole sono due piccoli scogli pericolosi, tra loro uniti, 
lasciando tuttavia un canale fra ossi fi l'isola. Sotto vento si 
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potrebbe ancorare in (0 e 42 braccia f. verso l'È.; essi però 
non possono servire di guida per una nave che gli avvicini 
di notte tempo. Disiano 8 e % ed 4 4 miglia N- $f* O. da 
Gi ubai, e per ischi va ili nella nolte, la nave non dovrebbe 

mai portare Giubal più air B. di SSE. finché f estremità S. 
delle alture di Zeiti segnino 0. od il eentro di queste alture 
trovisi nella stessa direzione di Monte-Agrip all' 0. 23° N. 
Questa direzione toeca appunto l'estremità N. dei pericoli di 
sopra alle isole Uscrtiffi, ed è pure un segnale per la estre- 
mità meridionale di Sciai- AHI. Vi è fondo di 47, 20 e 35 
braccia f. al NE. e al N. delle isole e scogli Uscruffi 4 o 2 
miglia dislnnte dai pericoli ; la punta N. è uno scoglio dis- 
taccato che giace al NO. e all' O. delle isole, e si estende, 
come sopra è detto, 14 miglia N. 39° O. dal piceo di Giu- 
bal. È questo il pericolo settentrionale del lato O. degli 
stretti sul quale naufragò la nave indiana Samdang nel 1831, 
allorché scendeva gli stretti di notte con tempo favorevole : 
la maretta da NO. si rompe qui con grande violenza. Fra 
questa scogliera e le alture di Zeiti si presenta una haja con 
fondo fangoso di 17 e 20 braccia f. La maretta da NO. vi 
penetra, ma puossi ancorare in aequa tranquilla nella parte 
NE. sotto un' isola bassa e sabbiosa ed una scogliera che si 
estende alquanto oltre ad una prominenza di Zeiti chiamata 
Punia-Peirolio, dalla presenza di alcune fonti di petrolio, I 
miglio al NO. di là e alla vicino riva. Questa punta è a 3 mi- 
glia O. 29° N. dallo scoglio sopra le isole Uscruffi. La punta 
al S. di Zeiti e alquanto bassa, e h congiunge quasi ad una 
bassa isola di corallo, due miglia circa al S. della quale si 
estende uno scoglio che forma un buon canale collo sco- 
glio sopra Goysum, od Isola del Pescatore, per cui si entra 
nella baia di Zeiti, la quale s' interna per 5 miglia a NO. <u 
Una nave può ancorare in questa haja od al suo ingresso 
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se abbisogna di legname, che abbonda sulla vicina costa 
egiziana. Strano adirsi! Suez si fornisce in parte di questo 

legname che è secco, per mezzo di battelli. 

Partendo dalla Punta Petrolio, si può con sicurezza 
approssimarsi alla costa ed alle alture di Zeili, tro\audosi 
da «30 a 40 braccia f. fino sotto la spiaggia rocciosa. 
Toor. fi porlo di Toor sulla penisola del Sinai è a 28°, 14' 

lat. N. e 33°, ì\\ 80" kmg. E. Questo porto è sì ben de- 
scritto nell'eccellente Unrsburgtis Directory, che non richie- 
de altro. 1/ acqua vi è buona ed abbondante. V. il punto 
più prossimo per andare al monte Sinai, viaggio che si fa 
sopra cammelli in due giorni, per una strada pessima, e 
contorcetesi lungo rovine e monti di rocce. In una valle, a 
pie del monte Sinai, hnvvi un m an monastero greco, dove 

1 viaggiatori sono albergati con grande ospitalità e cortesia ; 
esso è abitato da 25 a 30 monaci greci e russi della Chie- 
sa greca; vivono nel celibato e mangiano carne. 

Munte sì- [| monte Sinai e alto 3000 piedi sopra il livello del con- 
vento. Da osservazioni fatte sulla cima con un orizzonte 
artificiale si trova in 28°, 31' lat. N. e 34", 5 long. E. 
Dal vertice del Sinai non scorsesi clic una piccola parto 
del golfo di Suez intorno al colle di Hummiim ; Tour e per- 
fino la costa egiziana nascosti dal monte di S. Caterina, 

2 miglia all' O. e qualche centinajo di piedi più allo del 
Sinai, e che sta 2 miglia all'ovest di esso. Vedonsi distin- 
tamente le isole Tiran, Senaffer, Sciusuah all' ingresso del 
mare di Acnbah, come pure gli alti monti intorno a Moila, 
mediante i quali noi stabilimmo la posizione del Sinai pren- 
dendo degli angoli col Teodolite Da Toor i Beduini tras- 
portano lettere e passeggeri in 3 o 5 giorni al Cairo. 

Quei bastimenti tuttavia che pervenendo da Gedda, de- 
siderano di mettersi in pronta comunicazione col Cairn, 
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i'<uì li uà do i passeggeri Del porto delio Scerm-Scheik-Deli 
sul lato NE. di Ras-Mahommed (Vedi sopra). Cosi evitano 
i forti venti NO. del golfo di Suez. Ad I miglio e % da 
Toor, al piede d' alcune colline vedesi una fabbrica o torre 
quadrata, vicina ad un bosco di datteri appartenente al 
convento suddetto. Ivi 6 una copiosa e limpida sorgente di 
acquo amara e salmastra, die sgorgo dietro le mura del 
giardino. In « ssa si può prendere un eccellente bagno cal- 
do per esserne In temperatura a 95° Fahrenheit. Rimpctto a 
Toor il mare è largo M miglia. Nel centro si Irova una 
larici secca, sulla quale però l'acqua non è mai meno di 6 
0 7 braccia f.: ai suoi lati si trovano 26 o 30 broccia f. e 
talvolta anche 35 e 40 braccia f. d' acqua, che e la profon- 
dità ordinaria nel centro del golfo di Suez. All' 0. 20° S., 
17 miglia da Toor, sulla sponda egiziana, liavvi una pic- 
cola punta che volge un po' all'È, dalla linea della eosto, fra 
la quale e l'estremità N. delle alture < 1 i Zeiti, presentasi una 
piccola liaja, ove si può trovare qualche riparo dai venti 
NO. ancorando in 7 o 5 braccio f. (fondo sabbioso). Il mon- 
te Agrip si vede a 25 miglia e 3 /, O. 4° N. da quest'anco- 
raggio. Gli scandagli diminuiscono gradatamente eoli' avvi- 
cinarsi alla costa, nel che bisogna avvertire al pezzo di roc- 
cia che si estende per \ miglio e % all' E. dalla punta. Que- 
sta si chiama Ras-Sci ukair, ed è in 5', 80' lat. N. e 
23 ,33' long. E. Di qui la costa egiziano si dirige a N. 34°. 30' 
0. fino alla lat. di 29° N. in linea quasi retta con alcu- 
ne piccole baje verso O. Lungo questa costa idi scanda- 
gli diminuiscono piò In si avvicina ; non conviene pertanto 
trattenersi di nottetempo in acqua a 20 braccia f., giacché 
anche o tale profondila, unti nave che veleggi celeremente, 
può trovarsi sopra la spioggia prima d' aver potuto prender 
nuovi scandagli. Il navigante stia quindi in guardia e mi- 
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suri le disianze da spiaggia a spiaggia. I piloti indigeni san- 
no benissimo giudicare queste distanze e segnalare quando 
debutisi girare di notte. Io ritengo che essi meritano fidu- 
cia intera nella navigazione del golfo di Suoz, sicché il co- 
mandante non abbia ad occuparsi che della manovra del 
bastimento. Questi piloti hanno sovente percorso il golfo, 
sicché giova crederli famigliari colle sue località. 

Il monte Agrip, o Agucrip, é il più alto che si veda 
entrando nel golfo, è di forma conica e domina tutta una 
catena di montagne sulla cosi a egiziana, é visibile a 100 
miglia di distanza ; avrà circa 40,000 piedi e tiovasi a 
28°, 6', 45" lat. N. e 32°, 57' long. E. 

La sponda araba si dirige dal porto di Toor per SO mi- 
glia N. 48° O. (ino allo scoglio pericoloso) che trovasi a po- 
che miglia NO. del pizzo Gran Jehan detto Sciab-Kliosuan 
a 28°,34',30", lat. N. All' E. di questa linea la costa ha 
alcune piccole baje che olfiono ancoraggi poco note- 
voli, uno sotto il pizzo anzidetto, ed uno a 6 miglia sopra 
Toor, presso alcune palme antiche ; entrambi poco ripa- 
rati, vicini a terra e con acqua profonda. In questo ultimo 
punto sorgono quelle famose Montagne Scrii te, unii delle 
quali manda suoni musicali, dando cosi origine a super- 
stizioni fra gì' indigeni. Da Toor a Jehan si estende una 
catena di colline, prossime al mare, fino che si arriva al N. 
dei pizzi di Jehan, che constano di duo colline culminanti. 
Il Gran Jehan, che è quella più elevata e settentrionale, ha 
28°,32\30" lat. N. e 33°,20',30" long. E. e trovasi a N. 38° 
E. dal monte Agrip. Ivi presentasi una laguna, estesa tra 
Jelian e Sciab-Kliosuan. — *- Quest ultima é una scogliera 
I ^ c 1 1 c o 1 1 ) s i\ 6 t ci I \* o 1 ( ti sc_o|)ci Lii duo ivi i ^ I i o ci \ § t fl n te do dfl$ M 
Sceratib (punta bassa e sabbiosa), colla quale si congiungc 
sol T acqua, lasciando un passaggio buono solo per piccoli 
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battelli ; dal pizzo del tìran-Jehan esso dista 6 miglia N. 
65° O. ed ha un buon ancoraggio sulla sua estremità SE. 
con 6 e 7 braccia f. Badisi di non approsimarvisi troppo, 
perchè I' acqua diminuisce d' un tratto. Per evitare questa 
secca di nolte bisogna tenersi piuttosto verso la costa egi- 
ziana, dove a % miglio air 0. dalla prima vi sono 42 e 15 
braccia f. d'acqua. Da Sciab-Kbosuan la costa egiziana di- 
sta 1 1 miglia OSO. 

Dallo stesso Sciab la costa estendesi adatto al N. per 
18 miglia fino a Ras-Burdess, sotto alia cui punta si può d"*\ Bur ~ 

ti l I LOl il 1 L !. 

Questa è bassa c sabbiosa a 28° ,52' lat. N. La costa 
forma una breve baja air E. e tra Burdess e Sceratip al S. 
con fondo di 40 e 45 braccia f. presso terra, il prossimo 
ancoraggio è a Ras-Seliina o Zelima. 4 4 miglia NNO.di Bur- Ras-seii- 
dess-Ras-Selima è una punta bassa e sabbiosa vicina ai colli 
che qui giungono alla riva. L'ancoraggio è ben riparato 
da venti NO. Da Ras-Selima la costa egiziana dista 2 1 mi- 
glia OSO. — II Capo che segue è Ras-Hummum o Oat- Rat-Him- 

o / ,,,Um - 

Maliap, punta bassa e sabbiosa a 29 ,14 lat. N. ; 3 miglia 
all' O. di esso F acqua è bassa. — Sul lato S. del capo si 
può ancorare. Una grande ed alta collina chiamata Hum- 
mum-Bluff si accosta alla riva, ed è a 29°,4 4' lat. N. c 
33 V/ long. E. Monte-Àgrip sta esattamente al S. dall'e- 
stremità del capo. 

Quella collina è alta 1500 piedi, e scende a precipizio 
sopra la riva ; ai piedi di essa vi ha una fonte d' acqua cal- 
da e salata, e due caverne riscoldate dette Hummum-UI- 
Farraun, ossia i bagni di Faraone. La nave Palinurus del- 
la compagnia delle Indie Orientali trovavasi qui al riparo 
dal vento NO., ma girando il vento improvvisamente al S. 
sostenne una bufera violenta con tre ancore a prora, gli 



Digitized by Google 



— m — 

alberi di gabbia ricalati, e ad una distanza da Icito non 
maggiore di una gomena (il suo tender portalo sulla spiag- 
gia dalla bufera si ruppe interamente in poche ore). Ciò 

dimostra quanto importi di non accostarsi troppo alla 
spiaggia in vista di questi improvvisi cambiamenti di vento. 

Puma Zitf- Quattordici miglia e V, all' OSO. di Kns-Humnmm sul- 
la spiaggia occidentale sporge la punta di Zaffarana in 
29°,6 ,30" lai. N. Un banco di sabbia estendesi I miglio 
e % circa all' E. di questo capo con 10 a 12 braccia f. vi- 
cino al suo margine esterno. Piccole colline stanno sopra 
al capo. Di notte convieu navigare con prudenza tra gli 
scogli di qua del Capo I luminimi e Zaffarana, fra cui non 
vi sono che 10 miglia di distanza ; quando il Colle Hum- 
mum trovasi ad E. \ó° S. è sulla stessa direzione della 
parte più vasta e superficiale dello scoglio di qua del capo 
d'egual nome. Uno o due miglia al S. del capo Zaffaraua 
s estende una baja profonda, nella parte \ della quale si 
può ancorare in 6 e 7 braccia f., avendo il colle iium- 
mum al S. 22° N., e riparati dai venti NO. per mezzo della 
secca sopra Zaffarana. Una catena di alte colline s eleva a 
poche miglia ali 0. di Zaffarana, e termina ad un trailo 
poche miglia al Ifatfert 

Tra essa e le alture di Abudirage, più al Y, havvi<uu 
lungo deserto piatto, simile a valle tra i monti. Pretendono 
gli Arabi che fosse qui il luogo ove gli Israeliti traversaro- 
no il mare, largo VI miglia. .. , 

Dalla nunta Zaffarana la soiascia occidentale diri^esi 
16 miglia N. % 0. a Ras-Abudirage, che è in 29°,29 ,30' 
lat. N. Presso la sua spiaggia il fondo è di IO, 42, 15 
braccia f. , ., ,. . , : 

Ras-Mela- Ras-Metamer è una punta bassa e sabbiosa sulla riva 

nuT. 

orientale a 29 ,26 al N., al S. di esso si può allegrare a 
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41 o 12 braccia f. (fondo sabbioso). Questo capo e a N. 
42°,30' 0. dal colle Hummum e S. 43° 0. da Gebel-Sedur, 
che si eleva sopra una catena di montagne ed è in 29°,40',30" 
lat. N. e 33°,3' long. E. -— Il mare dirimpetto a Metamer 
reslringesi a 9 miglia tra le estremità S. delle alture o c*apo 
Abadirage e Metamer. 

Di là a Suez, la spiaggia è chiusa da un i scogliera di 
corallo, che si profonda in alcuni luoghi da % ad I miglio 
lungi da terra. Ci vuol cautela per avvicinarsi di notte, 
essendo la costa bassa e ingannevole riguardo alla distan- 
za, in alcuni punti ; dopo 20 braccia f. di fondo segue tosto 
In spiaggia. 

Sul lato 0. di Ras-Abudirage, a 29°,20',30" lat. N., vi 
ha una bnja profonda, che dirigesi per 20 miglia N. 42° O., 
poi 20 miglia N. 30° E. verso l'ingresso della baja di Suez. 
La punto S. della baja di Abudirage confina agli alti còlli 
di egunl nome, che s' aceostano al mnre, e dove si hanno 
30 braccia f. presso la riva. Nella parte N. di questa baja 
il fondo è più elevato, e vi si può ancorare contro venti 
NO. La punta Adoga segna l'ingresso settentrionale di que- 
sta baia, ed essendo molto bassa, non si può scorgere che 
davvicino. 1 

Ras-Scdur è un capo basso e sabbioso sul lato oricn- Ras-sedur. 
tale in 29°,36' lat. N. Un piccolo banco sabbioso si distac- 
ca dal capo, sol cui lato S. si può ancorare in 12 e 15 
braccia f. Sul lato N. del capo sonvi due piccoli scogli 
I miglio e % dalla spiaggia e 3 miglia distanti dal Capo. 

Ras-Mesalle è il capo che segue sul lato orientale in Ra S -nc«i- 
29>,49' lat. N. ; 2 miglia al S. di questo capo tino stretto 
banco di sabbia si dilunga dalla costa verso SO. : "' 11 

In qualunque ponto della costa tra Rns-SedOr e Ras- 
Mesalle vi è un buon ancoraggio con l i e 15 braccia f., fra 

2i> 
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Ras-Mesallc e la sponda opposta, vicino alla punta Adaga 
sonvi 6 miglia con 4 5 e 20 braccia f. ne) centro del cana- 
le. Badisi, accostando questa punta, ad un banco di sabbia, 
che di là si dilunga per 2 e 3 miglia al NE. 

Gad-UI-Marakab e la punta S. del porto di Suez ; un 
banco di sabbia si dilunga di là all' O. per % miglio sopra 
la spiaggia orientale, e al N. di questa punta v' ha una lun- 
ga baja con acqua bassa ed un canale che conduce alla 
città, praticabile solo da zambuks e piccoli bastimenti. La 
città è situata sopra una punta bassa di terra air 0. di una 
cala piena di isoluceie e bassi-fondi, pi-esso i quali ancora- 
no gli zambuks ed i battelli indigeni. — Verso il S. di Gad- 
Ul-Marakab, ♦ miglio dalla spiaggia, vi è un incaglio di roc- 
cie subacquee, scoperto a marea bassa. Nel centro della 
baja trovasi un piccolo scoglio a S. 23° O. dalla Bianca 
Tomba nella citta, e ad 0. 20° S. da Gad-UI-Marakab. 
Nella curva al N. delta punta di Adaga sul lato occidentale 
sono quattro iocagU ^ roccia, di cui il più esterno orri va 
ad I miglio c % dalla spioggia. Gli scandagli sono regolari 
di IO ed 4 4 braccia f. sul lato occidentale, diminuendo 
gradatamente da 4 e 3 braccia e % f., man mano che vi 
approssimate al piano della città. Il miglior luogo per an- 
corare è nella direzione della tomba a N. 7° E. e di Gad-UI- 
Marakab S. 53° E. in 4 o o braccia f. ; ivi la nave si troverà 
presso la bocca del canale che conduce alla città di Suez. 

La città 4 in 29°,58',0 ' lai. N. e in 32°,38',30" long. E. 
Questa longitudine venne stabilita da molte osservazioni 
con quattro buoni cronometri. Le osservazioni lunari dan- 
no la longitudine di 32°,39',3u" E., sicché la differenza non 
sarebbe che di 4 miglio. La variazione a Suez nel 4830 fu 
di 9°,20' 0. La città offre ogni specie di provvigioni, e gli 
indigeui raostransi civili ed amichevoli verso gli Europei. 
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Descrizione della costa d' Abissinia da Ras Billut 
a Ras-Ilurub e di là a Cubach. 

Le isole e roccie che trovatisi al N. e oli' E. di Bas Bil 
lui, sono giù stille descritte. Trentaqualtro miglia a N. 
36° O. da Bas-Billul v'ha I' isola Bugimi : gli scandagli lun- 
go la costa sent regolari e gradatamente crescenti Terso il 
mare senza pericoli fino alla serie di isole soprammenzio- 
nate vicino a quella costa. Quest' ultima si volge brusca- 
mente all' O. dell' isola Bugma, formando il capo di egual 
nome. L isola è situata sulla scogliera della eosta, ed ha 
un ancoraggio in un seno al S. di essa, ove sono 4 e 5 
braccia f. di fondo. 

Entrando in quest* ancoraggio bisogna tenersi vicino 
all'isola onde evitare una punta della scogliera della costa 
al SE. L' ancoraggio e ben riparato da venti NO.; la sco- 
gliera stessa ne ripara forse eziandio dai venti S. e SE., ma 
non si bone che al N. di Ras-Biigma, dove si àncora in 
mediocre profondilo. 

Un'isola alta sorge sulla scogliera della costa, 3 miglia 
air O. di Bugraa, ed una baja si estende al S. dell' isola 
nella eosta in senso meridionale dove sono due fonti, la più 
vicina con acqua salmastra e I' altra migliore. Non v' ha 
villaggio o capanna sul luogo. — Al N. ed 0. di Ras-Bug- 
ma, sonvi sei alle e bianche isole rocciose, e le tre più al N. 
sono vicine tra loro, e di esse la più meridionale (White- 
Quoin-Hill) dista 5 miglia dal Capo, ed ha una roccia a fior 
d' acqua ad i miglio SO. Intorno a questo gruppo gli scan- 
dagli sono regolari, ed un canale penetra tra essi : le altre 
tre isole stanno nella baja in direzione O. in una linea di 
H braccia f. di fondo. 
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Le bianche isole rocciose presso In costa sono così 
chiamate dui bianchi escrementi di uccelli onde sono gene- 
ralmente coperto,,, k - ; , v w i 
Jg** Ras-Sceraier è un colle alto, bruno, vulcanico, che 
sorge solo presso la riva a 1 0 miglia da Rugma. Ad 4 mi- 
glio e % al N. di esso ed I miglio staccalo dalla costa v' è 
un incaglio con 5 braccia f. presso cui v'ha fondo a 42 
e 18 braccia f. Otto miglia al N. % 0. da ^aa-Seeraier eie- 

SS?"**" vasi ,a più orieDla,lì de,,e is0 * e di Gebel- Abbelat, sono en- 
trambe vicine alla costa, colla quale formano degli stretti 
canali. Tra l' isola esterna della costa v' hanno da 44 a 47 
braccia f., e 47 ancora fra le due isole. Il canale tra queste 
è però ristretto da uno scoglio che si dilunga dall' isola più 
orientale. Il passaggio tra 1* isola occidentale e In terra è 
buono soltanto per piccole barche. Queste due isole sono 
alte e vulcaniche. A 3 miglia e % SE. dalla più orientale 

Mot Kb ' vi è 1 iso,a Sale-Abbelat, ossia Roeeia-Bottone. 



i 



Air 0. di quest' isola la costa va al SO. e s formando 
una baja triangolare con fondo regolare, ove si può anco- 
iiaycok- rare durante venti del sud. Haycok-Hill è un colle situato 
presso la costa nella parte SE. della baja triangolare a 4 
miglia e mezzo SO. dalle isole Abbelat. È il colle più rimar- 
chevole in questi paraggi. aflM, 
■jgfr" Uasi n-Hi II si eleva a 9 miglia e % 0., un po' al S. di 

Haycok ; è piatto ad una estremità, e della forma d' un ca- 
LolV * mo roV0SC ' a ^° a N altra. Sugar-Loaf sorge quasi 8 miglia 
SO. del villaggio di Edd. In questo ultimo luogo si osserva 
un altro colle più elevato al S. con un nodo singolare al- 
l' estremità S. d' esso, per il quale è facile riconoscere il 
«eirrat- colle precedente. Geserat-Curdarli, è a 9 miglia ONO. del- 
l' isola Abbelat, più orientale, e 2 miglia e % dalla costa, a 
cui si congiunge mediante un banco di sabbia e rocca, 
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con fondo di 2 e 3 braccia f , che circonda pure l'isola 
Curdarli. 

Barn-Rock ò piuttosto elevato e trovasi a 2 miglia 
ENE. % E. del banco suddetto con 12 e 49 braccia f. fra 
i due. Loow-Rocks sono due rocce al SE. del banco di 
Contarli con 45 e 20 braccia f. tra loro. — Emergono 
8 o 40 piedi dall'acqua, la quale si rompe sopra di esse 
quando fa vento. 

Dall'isola Curdarli, la costa vanirò., poi al N. for- 
mando un angolo nd Edd, d' onde una baja si volge al S. 
lunga e larga 4 miglio e %. Una simile, ma più piccola baja, 
vedesi 3 miglili alt' E. della citta, ed il capo roccioso tra le 
duo forma* ini quadrato presso cui gli scandagli sono re- 
golari. Gli scandagli sono pure regolari in una curva all'O. 
del capo, ma ivi non sono che di 3 braccia f. air esterno, 
e di 2<ad 4 braccia f. più addentro. Il fondo cresce man 
mano che si distacca dal capo. Il villaggio di Edd è situato &w. 
sopra una pianura sabbiosa, e consiste principalmente di 
capanne oblunghe a soffitte arcate, ed una copertura ester- 
na di stuoje d'erba ordinaria ; non è molto esteso, ma pos- 
siede alcuni piccoli battelli, e fa un considerevole commer- 
cio con Moka, in stuoje, travicelli, ghi e pelli di eapra. La 
Benare* ancorò a NE. due miglia dal villaggio e % di mi- 
glio dalla terra, che ivi forma un capo quadrato, in 5 brac- 
cia f. e 3 / 4 . Qui si può ottenere buon bestiame, ma l' a- 
equa deve essere portata un po' da lontano, ed ò salmastra. 
Geserat-Curdomit è un'altra isola scoscesa 4 4 miglia quasi JjJJJjJ., 
al N. di Edd, e 2 miglia e % dalla costa, e uno scoglio s'e- 
stende 2 miglia all' 0., lasciando un canale di 5 e 9 brac- 
cia f. tra esso e la costa. Due miglia SO. per S. di Curdo- 
mi t, sonvi tre isolotti alti e rocciosi sovra un banco a fior 
d 1 acqua, i quali formano eolla eosta uno stretto canale di 
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5 e 0 bracchi I. Tra esse e Curdomit vi suiio da 7 a l i 
braccia f. Durante le piogge, si può ottenere dell'acqua buo- 
na sulla costa dirimpetto a Curdomit, dove scorgesi come 
un letto di fiume. 

Ras-sir- Ras-Sirbut è a 13 miglia N. 49° O. dair isola Curdo- 
mit. Verso il NO. di questo capo v'ha colle più elevalo 
della catena con due cime alle sue estremità. La parte più 
elevata si vede un po' sopra Cdd ed un po' sotto di Ati- 
/ì Un e chiamasi dal capitano Court Barni-Hill. Al S. di 
quella notasi Single-Peak. Cinque miglia al SE. Vi S. di 
Doublé Peak è Rugged Peak con una cima frastagliata ed 
una punta acuta all' 0. A 16 miglia N. 35° 0. da Ras-Sirbut 
è Ras-Sciuks, sopra il quale v' ho una seccaVhe comincia 
da Ras-Urata, si estende a S miglia sopra Ras-Sciuks, 
formando dapprima uno curva, poi procedendo più rego- 
larmente, termina ad un isolotto 4 miglia all'È, di Duram- 
Suss. Il monte al N. e il tratto più rimarchevole sulla vi- 
cina catena di colli, e di là la terra discende gradualmente 
ad una punta al NO. Al N. di questa punta è un altro 
colle cospicuo, che può servire di guida per appressare la 
medesima quando si trovi Ira Ras-Cussar e Ras-Urata. Da 
Ras-Sciuks la eosta va per 8 miglia verso l' isolotto anzi- 
detto che le è vicino 3 miglia e '/,, air 0. del quale è Ras 

isola Dur- Amfllla. L'isola Durramsus e I miglio NNO. di Ras-Am- 

ranisti*. " 

lilla con 8 braccia f. nel canale fra essi, il quale conduce 
ad un ancoraggio di 0, 7 ed 8 braccia f. fuori della sco- 
gliera della costa. Badisi ad una lista rocciosa sulla parte 
SO. dell'isola Durramsus ed una secca I miglio e % NO. 
della medesima, sulla cui parte superiore vi sono 3 brac- 
cia f. d'acqua. Tra questa secca e l'isola v'ha un canale 
di 8. 0 e IO braccia f., che mena od uh ancoraggio che ha 
l' isola all' E 
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Un altro ancoraggio è io un seno nella scogliera 2 mi- 
glia e % 0. per S. di Durramsus, 4 miglio e % dalla 
spiaggia eoo un isolotto ali 0. e AmiilLi 2 miglia all' 0. di 
questo ; ivi sodo 5 braccia e % f. d' acqua. 

Amfìlla è uno dei villaggi più miserabili sulla costa Amila, 
composto di alcune capanne prossime al mare e nou vi si 
trova veruna provvigione. La linea della costa ad AmGlla 
si volge dall' o. al NNO., formando una secca che ha al S. 

il C9pO A.I11 (ili il 0 ili N* il C 0^)O A4 01 oli • lei (I Isti,) lì Zìi ti il I 

due è di 13 miglia e la costa oel mezzo con lina ad una 
scogliera che porta sette basse e sabbiose isole di corallo. 
Essa comincia ad 1 miglio c % di sopra di Ras-Amfilla, e, 
dopo passato f ancoraggio nel seno presso il villaggio 
e le due isole air 0., si estonde oltre la spiaggia per 
più di 4 raglia, quindi diminuisce e cessa a Ras-Morab. 
Cinque o sei miglia a N. dell' isola Duramsus ed I miglio 
e % «listante dalla scogliera della eosta, sono due isole 
basse di corallo chiamate I' isole Bumet Haggi con buoni 
scandagli su arabo i lati. Al SSO. del villaggio di Amfilla, 
sulla pianura sabbiosa, sorge un colle basso oel centro e 
culminaote ai lati chiamato i Paps. I colli interni ed esterni 
sopra Gebel-Morah stanno un po' al S. ài Ras-Morab ; il 
primo è piccolo e nudo, e air E. di esso sono due o tre 
altri a cime culminanti, di cui il più rimarchevole è pure il 
più esterno. La distanza fra questi colli è minore di 2 mi- 
glia. Beach-nill sta 1 1 miglia N. 54° 0. da Ras-Morali, e 
2 miglia più in là ONO. spunta Ras-Undudda, che è il 
confine orientale della baja di Hoakel. Tre miglia NO. di 
questa è l'isola Omer-Sarrigge con buono ancoraggio sul 
suo lato S. riparato da venti da NO. e S. in 4 e 6 brac- 
cia f. L' estremità orientale dell' isola è a I a°,5' lat. N. 
e 40°,34' long. E. La baja di Hoakel è larga oltre 30 mi- f e f llr 
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glia c lunga 15 con molto isole basse di corallo e di 
sabbia, e diverse secche. Sui punti più elevati delle isole c 
sulla terra trovansi tracce di oggetti minerali. 

Beach-Hill forma f estremità orientale della baja: è un 
colle rotondo a doppia cima, al S. di Ras-Undudda, ed un 
po' al NO. di esso forma un altro collo oblungo e scosceso, 
che finisce all' estremità del capo medesimo. Un terzo collo 
sta air OSO. di Beak-Hill con una cima che sporge dal 
vicino altipiano. Shore-tiill sta all' 0. di quest'ultimo, nella 
parte più al S. della baja, ed è un pizzo di colore oscuro. 
Barn-Hill sta sul lato ovest della baja slessa. Fra le isole 
di essa, quella che ne porta il nomo è la più alta e grande 
con un pizzo verso il centro. Sulla medesima scorgesi un 
villaggio, ove però non si ottengono provvigioni, T acqua 
potabile si prende da duo fonti che sono presso la baja. 
(ìebel Buccher al S. di quest' ultima forma un alla collina 
oblunga, schiacciata nei fianchi. Al N. di Hoakel sta Adjuce, 
isola bassa di corallo con alcuni alberi ed alquanto capan- 
ne ; però senza provvigioni e l'acqua potabile de\e venir 
presa da fonli nella baja. Gebel-Sarigge, ovvero Omer-Sa- 
rigge, è un' allra isola bassa di corallo con alcuni cespu- 
gli 5 miglia al NO. di Beach-Hill od unita da bassi fondi 
colla parte SE. della baja e con altre isole all' 0. Il suo 
ancoraggio fu di già descritto. 

Per entrare nella baja dall' E., ov' è il canaio migliore, 
si passa tra I' isola Hoakel e quelle di Oebol-Buccher e duo 
altre lunghe e basse all' E. dello medesime, si procedo 
quindi a SO. il lato occidentale di Buccher, traversando il 
passaggio tra esso e le isole basse all' O. ove gli scandagli 
discendono a 4 e 3 braccia f. (fondo sabbioso), e quindi 
aumentano a 5, 6 e 7 braccia*^, (fondo fangoso), ove po- 
tete ancorare ; se poi si desidera inoltrarsi maggiormente si 

f 
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deve badare agi incagli ohe trovansi ad I e 2 miglia sopra 
la parte SO. di Buker che possono passarsi su ambo i lati. 
La Benares li lasciò all'È , ed ancorò in 8 braccia f. (fondo 

fangoso) I miglia al N. di un isolotto consunto alla tefra 
nel fondo della baja, con un 1 altura sulla sua estremità S. 

Volendo entrare nella baja dal NO. si navighi verso la 
costa tra Adjuee v I 1 isolotto al NO. di essa, e tenete lutlc 
le isole OSO. di Iloakel all' E., correndo tra esse e la sco- 
gliera della costa. Due isolotti sorgono nel mezzo di questo 
canale, ebe possono passarsi da ambo i lati ; converrà però 
tenersi al N. di esse per evitare la punta della scogliera 
delta costa che sorte al S. della più esterna delle prime. 
Passate queste isole, voi ancorate in 7 od 8 braccia f. 
(fondo fangoso) ; se poi procedete più oltre badate alle sec- 
che che possono facilmente vedersi in tempi sereni, sia 
presso la costa, sia nel centro della baja. Sul lato O. della 
baja di Hoakell, vicino al Colle Barn, vi è uno Nullah a secco 
con due fonti d' acqua amara e qualche capanna senza 
abitanti. 

Dall'isola Adjuce all'isola Larmuse vi sono 18 miglia 
per NO. ; questo isolotto è circondato- da una scogliera e 
sta 1 miglio al N. della punta NE. di Hurtov. La costa 
tra la baja Hoakell è curva con un' isola in mezzo. Tra 
Larmuse e la terra il fondo è di 40 braccia f , e 2 miglia 
all' O. v' ha una roccia, tra la quale e l' isolotto sonvi 19 
e 16 braccia f. vicini alla roccia medesima; 12 miglia al 
NO. dell' isolotto ve n' ha un altro % miglio distante di 
Hurtow, all' O. del quale un seno dirigesi per 2 miglia 
al S. fra la scogliera della costa con 7 e 2 braccia d'acqua. 
A 3 miglia e % ali O. dalla punta Ni di Hurtow trovasi una 
altra isola sulla estremità NO. della scogliera della eosta 

con due minori al S., d'orni* la eosta torna a S. */ 4 O. 

23 
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8 miglia quindi un poco a levante di mezzogiorno, for- 
Isnlit Dissi, mando il lungo concorso di Gub-Ducnu. 1/ isola Dissi 

giace 3 miglia ali 1 OSO. delle tre isole or ora citate, ed è 
uno dei luoghi più ameni del mar Rosso, lunga 2 miglia 
e % da N. { / x 0. a S. % E., essa è larga % di miglio alta, 
con numero di colli uguali fra loro, formati di strati per- 
pendicolari, ornati di alcuni alberi ; il centro è piano c 
coperto di erbe. Il corso della costa è qui molto irregolare, 
e forma diversi piccoli seni, di cui uno trovasi al N. ap- 
punto del pizzo Dissi, clic è il più alto dell 1 isola. Ivi anco- 
rano dei piccoli battelli. Accostandosi a questo luogo gli 
scandagli diminuiscono prontamente da 18 a IO braccia f. 
addosso alla spiaggia. Le navi maggiori dovrebbero anco- 
rare un po' lungi dall' isola tra queste profondita. Vi sono 
già 17 braccia f. a % miglio di distanza. La Renares an- 
corò col villaggio all' O., e la roccia nel centro della baja 
prospiciente a S. 31° E. distante % di miglio un po' fuori 
della parte meridionale della piccola baja ad uso dei bat- 
telli sopraindicata. Sonvi alcune fonti d' acqua buona a 
mezzo miglio dalla riva, e la strada che vi conduce per- 
mette di trasportarla con barili. Però non si potrebbe con- 
tare di procurarsi in un giorno più di quanto ne possa 
portare un battello. Il villaggio consta di IO a 12 case in 
pietra; v'ha abbondanza di giovenchi, pecore e capre, ma 
gli abitatili non mostrano desiderio di venderne. Sei miglia 
e % circa al N. dell'isola Dissi v'ha un banco di sabbia 
unito ad esso da uno scoglio stretto, e 2 miglia e % OMO. 
del banco v' ha un incaglio di roccie con 2 braccia f. di 
fondo ; la parte esterna od occidentale di questo giace a 
3 miglia e % dal banco istesso. Gli scandagli a poca di 
stanza da Dissi c lungo il suo lato orientale sino al banco, 
sono di 2 4 a 30 braccia f. (fango) ed aumentano di subilo, 
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sicché non dovasi fondo a 40 e 50 braccia f. di là del passato 
banco. Delle allure, in questi luoghi, la più elevala è Hur- 
low-Peak al NO. di Hoakcl, visibile appena passata I' isola ; 

girando al S. e formante una cospicua prominenza Del- 
l' ancoraggio di Dissi. Quain-Hill è sul lato E. di Gubdu- 
knu e, stando all'ancoraggio, Dissi la si vede nel seno della 
punta S. dell'isola ; esso è scosceso al NO. 

Gubducnu trovasi fra la terra di Hurtow-Peak all'È, e (iM bducnu. 
la terra di Gidan air 0. e X isola Dissi sta sul! 1 ingresso di 
questa baja, lasciando un canale su ambo i lati. Quello 
orientale non è men largo di \ miglio, fa Uro maggiore. 
La larghezza dell' ingresso fra spiaggia e spiaggia è di 
12 miglia ; a mezza via dell 1 ingresso esso restringevi a 
A miglia, poi s' allarga di nuovo ad 8 miglia e % verso il 
fondo della baja, la quale è parallela a quella d' Hoakel ; 
è lunga 30 miglia. Gli scandagli sono di 44 braccia f. (fango) 
siili' ingresso occidentale degradanti a 20 braccia f. (fango) 
nelle parti inferiori ; 16 e 12 braccia f. s'incontrano ben 
p r él ÉO alla spiaggia. Il seno è esposto ai venti del N., laonde 
può esservi qualche difficoltà per sortirne. Lord Valenzia 
diede il proprio nome all' isola Dissi, e descrisse Gubducnu 
sotto il nome di baja di Ansley. È sorprendente la diffe- 
renza nella fertilità del suolo in questo luogo, essendo la 
baja circondata da terre basse ricche di pascoli, su cui 
\ ha abbondanza di buoi e di antilopi. Sì vedono rovine 
sulla costa 0. per lungo tratto, ed un cimitero, privo però 
(V inscrizioni. Si trova ancora acqua potabile. Argigo, 
«letto pur Dohono, è un villaggio miserabile di capanne 
situato in fondo di una larga baja nella costa al N. delle 
alture di Gidon e 17 miglia ONO. dell'isola di Dissi. 

L'isola di Massowah è situata alla estremità N. della | S „| Brr( .,ia 
baja di Argigo, 1 miglia al N del villaggio, e separata dalla la*"*"" 



Digitized by Google 



tifi 



— 178 - 

terra mediante uno stretto cantile che offre un buon anco- 
raggio ; l'Isola ù pressoché un paralfillogrammo, lunga 
mezzo miglio e larga da 300 a 400 jarde, formata in ispe- 

cie da rocce di coralli di poca altezza e molto decaduta. 
Pressoché la meta dell'isola e occupata da cisterne e cimi- 
teri, e sul! 1 altra metà interna spesseggiano le case fino in 
riva al mare. Le più considerevoli sono la moschea, le 
abitazioni dei Doholah e dei Bunian, e qualche magazzino 
costruito con massi di corallo. Una delie moschee ha due 
cupole, e f altra una specie di campanile. V ha pure un 
bazar in pietra, dove vendonsi jonuri, datteri, tabacco, buoi, 
montoni, polli, e all' occasione anche pesce. Il commercio 
è fatto unicamente da Zambuks, da Moka e Gedda in Spe- 
cie ed ò di poca importanza. Accostando f isola si rin- 
vengono da 7 ad 8 braccia f. vicini allo scoglio, che si pro- 
tende sopra la medesima 5 e G braccia f. oppo gli scogli 
ul lato N. dell'ingresso. Gli scogli dilungansi più dall'isola che 
non dal lato N., dove sorge una piccola bianca moschea. 
L'ancoraggio trovasi in seno OSO., e gli scandagli nel centro 
del canale sono di 7 ed 8 braccia f. (fango). L'ingresso è largo 
250 jarde, e la parte più larga del porto e di 450 in mezzo 
agli scogli ; f àncora devesi quindi gettare nel centro del 
canale. Si accende un lume durante la notte sulla estre- 
mità E. dell' isola, e laholta ancora sulla gettala. La lic- 
itar e s penetrò due o tre volte con venti del N. tenendosi 
un po' al N. del porto, e giunta presso la costa, seguitando 
la medesima al S. in 1) ed 10 braccia f., quindi girando la 
punta al luto N. dell' ingresso, quanto più presso lo per- 
mettono gli scogli, alle estremità E. dei quali v'ha un fondo 
roccioso di 4 braccia f. In questi paraggi non v' ha luogo 
dove si possa ancorare si bene come a Massowa, eccet- 
tuato ad I miglio e s / s al N. di là nella baja di Dahaleah : 
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quest' ultimo ancoraggio è più graudc di quello di Mas- 
sowa, eoa un ingresso largo \/\ di miglio, cioè da uno punta 
rocciosa che convenga */ 4 di miglio al M. dal lato S. della 
baja fino allo scoglio sul lato N. L' ancoraggio trovasi ad 
I miglio circa verso il nord ed il sud, e gli scandagli vi 
segnano da 5 a 6 braccia f. (fondo fangoso) ; sullo scoglio 
al N. sporge dall' acqua una roccia e si notano 6 braccia f. 
vicino alla scogliera della spiaggia. Tra i porli di Massowa 
e di Dahaleah prolungasi dalla terra una lingua larga più 
di 4 miglio quadrato, che sembra più adatta ad una città 
che non air isolotto di Massowa ; l' acqua al presente si 
potrebbe ottenere facilmente. Da questa ultima i punti più 
alti che scorgonsi sono il pizzo di Dissi di egual nome, e 
quello di Gidan nel centro della montagna al S. di Mas- 
sowa, il più elevalo sulla costa vicina. Near-Hill è un colle 
3 miglia e % OSO. dall'ancoraggio di Massowa scosceso 
al S. — Round-Hill all' ONO. di Massowa con una cima 
rotonda, si vede già a 6 miglia più al N. dell' isola. North- 
Hill è un pizzo a 40 miglia da Massowa sulla estremità 
occidentale dei più alti monti invisibili. 

Dalla baja di Dahaleah la costa va 10 miglia all' incirca 
Bi. per 0. a Ras-Hurub, e di là 18 miglia NNO. % O. ad 
una parte della costa chiamata Mithahact, quindi IO miglia Mithahact 
Y per O. Ano a Cubach. Mithahact ed i suoi dintorni sono c ° 
bassi e sabbiosi, coperti in parte di giunchi, dietro i quali 
trovonsi stagni d' acqua salata, che forniscono il sale agli 
indigeni: più in Insorgono dei colli nudi e sabbiosi. Uno 
scoglio fiancheggia la costa du Dahaleah fino a Cubach, 
stendendosi I o 2 miglia dalla spiaggia. Sopra alcuni punti 
di esso si può> ancorare in fondo fangoso j > f. m>i 

Da Cubach la costa si dirige per 46 miglia al N. per 
0. % O. a Mei sa Ebrahim. 
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Lu costo intermedi;) è coperta da giuochi, e dietro di 
vedasi un corso d'acqua cou altre rive di sabbia fina. 

Descrizione delle isole orientali e sellenlrionali 
sul banco di Dhalac. 

, . .1. 

Kisal- M °8 adÌ è V ÌS0,fl i ,ÌÙ 01 SE - del 1,01100 Dha,UC » 

»™ ' * " 45°, 32' / t " lat. N., e 40°, 55' long. E., è alta, rocciosa, lun- 
ga quasi 1 miglio e % da N. a S. e larga quasi 4 miglio. Ad 
I miglio circa 0. di questa è V isola Ican, pure alta e roc- 
ciosa, lunga 3 miglia e % da ENE. ad OSO. e larga 4 miglio. 
A 3 miglia N. % 0. da Ucan sorge Salma, anche alla e roc- 
ciosa, lunga 2 miglia da E. % N. ad 0. % S. e larga più di 
I miglio, ed ba una stretta scogliera sul lato N. 

Humiao r Huttitao sta 3 miglia e % all' 0. di Salma, egualmente 
alta e rocciosa, e lunga 2 miglia dal N. al S. e larga J mi- 

« 

glio, con una scogliera dal lato E., e a 2 miglia e % ab" O. 
della estremità N. di questa v' ha l' isola Tor, pure alta e 
rocciosa, lunga 2 miglia in circa da E. per N., ed 0. per S., 
e larga 4 miglio. 

■■•tarai- L' isola Suber sorge 2 miglia e % al N. di Salma ; essa 
la è piccola, alta e sabbiosa con un basso fondo, clic si estende 

per 4 miglio al N.; ed all' 0. 2 miglia ed % all' O. di Suber 
è l' isolotto alto e sabbioso Mustarmilla con un basso fondo 
estende ntesi per I miglio al NE. 
Dabret-Sf- Dan rei-Sega ria è a 2 miglia e V. N. V. 0. da Suber. 

garlii. Se- * " ' m 

fklh «Va- Q uestn è un ' 80 * a Dassa » sabbiosa e boschiva lunga 4 mi- 
jum». gii 0 d a e. ad O. con una scogliera che si estende per 4 
miglio sul lato N. A 2 miglia e % NNO. di questa isola è 
Segarla, lunga circa 3 miglia dall' E. all' 0. e larga I miglio, 
bassa, sabbiosa e boschiva con uu basso fondo che s'esten- 
da I miglio p Vs dal lato N. ed un miglio al SE. della estre- 
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mità E. A 2 miglia SO. du Segarla v' ha Ruckah, bassa, 
sabbiosa e di corallo, con un boschetto sulla estremità E. 
Ad i miglio e % 0. di Ruckah è l'isolotto Rajuuia, con 
un altro isolotto ad I miglio e % al S. di questa ultima. 

Billhaha, isola bassa minsi 4 miglia NNO. dalla estro- Biiih.iha. 
mita N. di Segarla è situata sopra una secca pericolosa che »ui*uf. 
si estende per 5 miglia al NE. dell' isola, ed I miglio al S. 
A 7 miglia 0. 3° N. di Billhaha giace Duldeah, isolotto 
basso e sabbioso circondato da secche che si estendono 
Ono 2 miglia al S. A 2 miglia e % ESE. da questa isola v'ha 
un incaglio roccioso. Dulguf sta 2 miglia e % ad 0. % N. 
di Duldeali, piccolo, basso e subbioso, con qualche arbusto, 
ed una scogliera che si estende 2 miglia al NE. ed all' E. 

Ilowateb e Howateb-Kebir sono due isole basse, sab- n»w«ici> 

e llowa- 

biose e boschive, 4 e 4 miglia e % al NE. di Dulguf, un tetrar. 
basso fondo si protende per più di I miglio air E. di Howa- 
teb-Kebir, ed un altro di 3 braccia f. giace % miglio al SO. 
A 5 e 0 miglia all' E. sono due incagli rocciosi di 2 e 3 
braccia f., e 9 miglia al NE. per E. v'Ha una secca roc- 
ciosa, presso cui trovansi 14 braccia f., essa trovasi a 
15°, 59' lat. N. c 40°, 48" long. E. 

Quattro miglia al SO. di Dulguf, è Ourrit, e 3 miglia «jjjrtu ^ 
al S. Dulgold, entrambe basse e sabbiose sopra un banco, Jemiiko. 
separate 3 miglia f una dall' altra. Seuuk è a 3 miglia e % 
SE. % E. di Dulgold a 4 miglia all' O. di Rajuma, bassa del 
pari e sabbiosa. Jermalko è un isolotto circondato da uno 
scoglio a 4 miglia e % 0. per S. di Senak. 

Deromc, a 7 miglia ONO. di Dulguf, è un isolotto basso gerowe c 

° ^ Denaturi. 

e sabbioso sul centro di un banco lungo 6 miglia, c che 
dall' isolotto protendevi 3 miglia ESE. ed OSO. Denafori, 
isolotto alto e roccioso, sta 3 miglia al S. di Derome, sopra 
un banco di rocce, estendentesi I miglio al NE. e 2 miglia 
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al SO. A 3 miglia c % NE. per N. di Dcromc v'ha una sacca 
rocciosa. Il fondo è grande intorno, tra tutte queste isole 
e scogliere fln qui descritte, ma le navi che vengono dall' E. 

sciab-Aiu. devono far attenzione ad una secca pericolosa detta Sciab- 
Vili, la cui estremità meridionale dista 3 miglia incirca da 
Sober, d onde s'astende NNO. per IO miglia Gno a 2 miglia da 
Dahret-Segarla, con 9 e 15 braccia f. presso il suo margine 
occidentale. Non è più larga di 2 miglia, ma il banco su cui 
è situata lo è di 9 miglia incirca con 47 braccia f. presso 
il margine orientale. Vi sono su di esso diverse secche e 
diverse profondità, che, come le profondità fra le isole, si 
rilevano meglio. 

Dulkoss od isola Sajen, 4 miglia ali 1 0. di Denafori, è 
lunga 2 miglia ed alta e rocciosa, circondata dai bassi pro- 
fondi della scogliera di Dlialac. 4 miglia e 7, SSE. di Dul- 
koss ed 8 miglia e '/„ O. % N. di Jermalko è Sale-Arabi, 
isolotto di corallo alto e roccioso a 9 miglia e % air E. del 
villaggio Dubellu su Dabak e circondato da bassi fondi 
della scogliera di Dhalac. Una piccola secca di rocce sta al 
NNE. % E. distante \ miglio e % ed un' altra trovasene 
a 2 miglia e % al N. di Sale Arabi. 

All'O. % S., 5 miglia da Jermalko, e SE. %E. 4 miglia 
da Sale- Arabi, è un altro isolotto circondato da una sco- 
perà con una secca rocciosa 2 miglia e % al N. % E. Sei 

Daìlnge- m '6'* a a ' NO. di Derome e f isola Dulfido, bussa, sabbiosa 

,wl - e di corallo lunga quasi 2 miglia da NE. a SO. e larga I 
miglio e %. Una secca si estende per più di 3 miglia al- 
l' ESE. A SSO., 3 miglia da essa, e 6 miglia e % O per N. 
da Derome, è f isola bassa c sabbiosa di Dulangebart lunga 
\ miglio e % e circondata da uno scoglio che si protende 
per 3 miglia ali! ESE. 

E??mii Mursataban è un' isol i bassa e sabbiosa lunga \ miglio 
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e % dall'*, ali o, distante 6 miglia e % all'O di Dulangebart. 
Ad i miglio NNO. scorge»! la estremità S. di Dulhalum, che 
di là dilungasi per 3 miglia ai NNO. ed è larga I miglio. É 
bassa e sabbiosa, circondata da bassi fondi ed ha un villag- 
gio di pescatori. Due piccoli banchi di sabbia trovatisi fra 
questa isola e Mursataban. A S. % 0. 1 miglio e % e S % E. 
2 miglia da Mursataban sono le isole Agrup, e I miglio e £k™p 
% al S % E. della più orientale di queste è T isola bassa e d "U"»m. 
sabbiosa di Dahret-Dulkoss. 

Sale-Segun è un'isola alta, nuda e di corallo, distante più Jjj,** 8 *" 
di 2 miglia da Ras Gusum, e 4 miglia 0. di Dulkoss ; stretta 
alla base, allargasi verso la cima e sorge sul margine orien- 
tale del banco formante il lato o Adenta le del canale che 
conduce all' ancoraggio di Dubellu. 

Erta è un'isola mediocremente alta e piatta di corallo, Erva - 
42 miglia in circonferenza, separata da Dalak da uno stret- 
tissimo canale, utile solo a piccoli battelli, con alcune ca- 
panne da pescatori. Sul lato 0. v' ha un piccolo canale con 
3 e 6 braccia f. che conduce all' ancoraggio di Dubellu, di 
forma ovale, aperto nello scoglio, 2 miglia circa al SE. del- 
l' abitato. La stretta entrata di questo luogo comincia ad 
\ miglio e % al S. di Sale-Segum, e bisogna tenersi presso 
la scogliera della costa per evitare la parte a secco dei ban- 
chi all'È. Il canale è strettissimo, e al NE. di Dubellu non 
havvi che \ braccio f. di fondo sopra roccie. Sul luto S. 
dell' isola lo spazio s allarga con 5 e 6 braccia f. La cor- 
rente d' acqua in questo piccolo canale è molto forte. 

Tre miglia al SO. di Marsataban sono le isole Durgo- Dur R°- 
man-Seggir e Durgoman-Kebir; la prima è bassa, sabbiosa, g J, r m ^ n ?^; 
I' altra alta e rocciosa con alberi a SE. Giaciono esse 
ad J miglio e % al NE. della punta di Dalak e sono ovun- 
que circondate da bassi fondi. 

2* 
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>ora. Ad I miglio incirca O. della estremila N. di Dulhukim 

è r estremità SE. dell' isola Nora, che s' estende per 1 1 mi- 
glia al NNO. con 6 miglia di larghezza, di forma quasi trian- 
golare, e 32 miglia incirca di circuito, è bassa, composta di 
sabbia e di coralli, e con alcuni boschetti di datteri. Sulla 
medesima v'hanno tre villaggi da pescatori; uuo al SO. col 
nome dell' isola, f altro al SE., il lerzo al NO. in fondo ad 
una baja, ove si può trovare acqua buona. L'isola giace 
sopra un banco di I e 2 braccia f. che la congiuuge alla 
parte NE. di Dalac. L'isola Unloentorc, a 16 miglia circa 
NE., giace sullo stesso banco come diverse altre isole al 
NO. ed 0. di Nora, per modo che non è possibile alle navi 
di traversare il banco dfchalac al S. di Untocntore. Dilladia 
ad OSO., 3 miglia dalla punta SE. di Nora, Durafrus e Dettali 
3 miglia incirca SSO. ed OSO. della punta SO., e Sale Nora 
I miglio all' 0. sono lutti isolotti rocciosi situati vicino al 
margine del banco di Nora con acqua profonda ad I miglio 
SO. ed O. delle medesime. 

Gesarat-Ascar, Sale-Adassi, Nora-Adassi, Dahret, Ent- 
vedul e Dulhukim sono siluate sopra o vicino al banco di 
Nora e 2 e 6 miglia di là dalla parte NO. e N. dell'isola. Al- 
cune di esse sono basse e sabbiose ed altre piutlosto alte e 
rocciose con cespugli. Otto miglia all' E. della parte SE. 
di Nora e Dulfido sopra descritta, e tra le due, però più 
presso a Nora, si trovano parecchie isole e bandii di sab- 
bia senza nome. Cinque miglia ONO. da DulGJo, c i miglio 

Natan c e mezzo sul lato orientale di Nora, è Malium, isola bassa di 
sabbia e corallo di 8 miglia di circuito. Naheley, simile alla 
precedente, è lunga 8 miglia e larga 2 ; trovasi dalla parie 
NE. di Nora, e la sua punta S. comincia circa t miglio al 
N. dell' estremità 0. di Mahun, per estendersi. poi al NNE. 
A 7 miglia circa verso I' E. della sua estremità N. trovasi 
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una secca di A braccia f., cui e vicino un fonilo di 14 brac- 
cia f. Al N. I miglio o % oltre f estremi là N. di Naheley ù 
T isola bassa dì corallo Dahrel-Gubarri, lunga 4 miglio, e Dahm 

C* ti littori c 

situata come le altre due sul banco di Nora ; 3 miglia 0. % «ui.brim 
N. dalla sua eslremitè N. vi ha una secca con 2 braccia f. 
con un fondo di 8 e 9 braccia f. presso la medesima. A 
circa 2 miglia al NE. della precedente è l' isola Gubbehu, 
bassa e di sabbie e corallo, con qualche cespuglio, lunga 
«piasi 2 miglia da N. a S. e fornita d' una baja sul lato E. 
Esso è situata sopra e vicino air estremità del banco di No- 
ra, che si prolunga ancora per • miglio oltre il termine 
NE. dell'isola. 

Untoentorc è la più al NE. di questa serie d' isole, ben- Untwento- 
chè separata da uno stretto canale con 6 e 8 braccia f. 
d'acqua ; è basso e boschiva, composta di sabbia e coralli 
con diverse secche, cioè al NO y 4 N. do 3 a A miglia con 

4 braccia f. d' acqua ; all' 0. 3 miglia e % quasi senza a- 
cqua ; e 2 miglia e % all' OSO. sotto con 2 braccia f. he 
secche s' estendono pure per 2 miglia e % al SO., e quella 
con 2 braccia f. trovasi a % miglio oltre f estremità di es- 
se, f/isola Untoentorc e in t6°,2l' lai. N. e 40°,I7 % 
long. E. 

TTarmil è l'isola più al NE. del banco di Dhalac; la sua n.mi,.i 
punta orientale in I9°,32' % lat. N. e /,0°,I5' % long. E., 
sta a 12 miglia N. % 0. dall'isola Untoentorc, è lunga 

5 miglia da SO. a S. e misura più di 13 miglia. È un' isola 
bassa e boschiva composta di sabbia e coralli, con una baja 
grande sul lato N. senza molta acqua. A circa 2 miglia E. 

dalla sua punta S. si trova un banco di sabbia detto Sale- s«tc tor- 
narmi! ; altre 2 miglia all' 0- della estremità S. di questo è iJusiu." 
Inteusnu, isolotto basso di sabbia e coralli, boschivo e cir- 
condato da una scogliera. Queste isole posano sopra un 
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banco di 8 miglia quadrate, composto di sabbia c coralli, 
c suhquale il fondo varia da 4 a 15 braccia f. La punta SE. 
di questo banco con 8 c 4 braccia f. si estende fino a 4 
miglia al N. dell' isola Untoentore. 

Romea, a circa 5 miglia 0. di Barimi, è isola picco- 
lissima di sabbia e coralli, coperta di piante. Fra essa e il 
banco di Harmil vi è un canale largo 2 miglia con 47 e 49 
braccia f., ed a 6 e 8 miglia ONO. sono due secche peri- 
colose, r una con 4 e V altra con 4 braccio f. In quest' ul- 
tima la maretta si rompe. Un' altra secca a fior d' acqua 
trovasi a 8 miglia OSO. dal precedente : è parimenti cir- 
condato da parecchi altri banchi con 2 e 4 braccia f. Pres- 
so l' isola però, I' acqua è profonda, e in tempi chiari è fa- 
cile accorgersi dei banchi. 

Usbob è un isolotto di corallo basso e boschivo 4 mi- 
glio e Vi ol S. d' Inteusnu, col quale forma un canale con 
46 e 47 braccia f. È circondato da un banco, all' 0. del 
quale ve n' ha un altro di sabbie e corallo, lungo 7 miglia 
e largo 4 ; la sua parte N. va fino a 2 miglia del parallelo 
dell 1 isola Romca. Sul medesimo vi sono secche con 2 brac- 
cia f. d' acqua, ma tra esso ed Usbob trovasi un canale 
d 1 acqua profonda. 
Huckniu. ITuckalli è un busso isolotto boschivo, composto di sab- 
bie e coralli 5 miglia al S. di Usbob, e 7 all' O. di Untoen- 
tore. Una scogliera si estende quasi 2 miglia all' OSO. di 
esso, e una secca con 7 braccia f giace a 3 miglia SO. 
% S. dell' isola. 

saie Am- Sale Àmber, 4 miglia all' O. di Huckalli, è un isolotto 
m er è w™* boschivo e 4 miglia e % all' 0. di là è Suratu. È questa 
una delle più alte su questi banchi, con alcuni colli culmi- 
nanti. Misura 4 3 miglia, in circuito, ed è quasi divisa in due 
da una baja sul lato N. È composta principalmente da rOC- 
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eie di corallo e fornisce legna. Wuster trovasi a 2 miglia 
e % airo. di Suratu, è lunga 4 miglio e piuttosto alta e 
composta da roccie di corallo : delle isolette rocciose stan- 
no all' E. delle sue estremità N. e S., e una secca con 2 
braccia f. tra esse e Suratu. — Suratu e Wuster sono si- 
tuate sopra un banco di sabbie e coralli lungo 40 miglia 
da E. a 0. e largo da 3 a 4 miglia con fondo di 8 e 40 
braccia f. sul lato E. del medesimo, che s' estende ad ESE. 
da Suratu. Tra questo e Wuster vi è un fondo di 5 e 7 
braccia f. tanto air E. che all'O. della secca di 2 braccia f., 
e non trovasi fondo a 50 braccia f. presso il S. di Suratu. 
Tre miglia N. % 0. da Suratu, v' ha una roccia di 2 e 3 
braccia f. sulla parte SE. del banco, che s estende 3 miglia 
e % al N., ove sono 3 braccia f . e 5 miglia all' O. ove sono 
4 1 braccia f. seguiti subito da 45 braccia f. d'acqua. Tre mi- 
glia all' OSO. da Wuster è P isola Tunnum. che misura K Tunnum. 
miglio e % ed è piuttosto alta. Sale Tunnum è più piccola, 
ma supporta un colle, e delle altre isolette rocciose scor- 
gonsi all' O. e NO. di Tunnum, e una secca rocciosa con 
meno di 2 braccia f. notasi alla distanza di 3 miglia e % 
S. per O. di là. A 5 miglia S. % E. da Tunnum è P isolot- 
to Gerome, e 9 miglia e % più in là al S. havvene un altro J u ^ i , » p d e 
simile detto Jurmtudda. Essi sono tutti situati sopra un <*»• 
banco, la cui lunghezza da N . a S. è di 4 4 miglia e %, e la 
larghezza all' 0. di Jurmtudda è di 9 miglia. Tukfascb, a 
5 miglia S. E. di Gerome, è un 1 isola bassa di sabbie che 
ha a 2 miglia NE. % N. una secca con 2 braccia f. A 5 miglia 
O. y; S. da Tukfasch è Ommarli, piccola, bassa e sabbiosa, Tukfascb e 
con cespugli. Tre miglia e % all' 0. dì là è l' isola Sale- ° n,, " ar "' 
Badeera bassa e rocciosa. Abu-Scerrier, Dahret e Mulluk 
sono tre isolette sabbiose da 3 e % a 5 miglia e % al N. 
di Sale-Badera. Le prime due sono basse, di corallo e bo- 
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schivo, divise da un callaie di 2 braccia f. Una lingua di 
sabbia va olire all' estremila S. di Abu-Sherrier; e da I a 
3 miglia all' E. di esso sono due secche. Un 1 altra si trova 
I miglio all' O. ed una terza nel centro tra qtiest' isola e 
Ommarli. Mulluk è un' isola bassa e sabbiosa con qualche 
cespuglio ed è separata mediante uno stretto canale che ha 
6 e 7 braccia f. nel centro. Per 3 miglia al N. dell' isola vi 
sono secche. A quasi 3 miglia al S. di Salc-Badera è Bura- 
du, bassa e triangolare, che misura 3 miglia o %, ed ha 
alcune piante di formo cupolare. Un miglio e % SE. da 
Ruradu 6 Dohul, quadrilateralc, di 0 miglia con piante con- 
simili. — Vicino a queste vedesi un villaggio di circo 
400 abitanti e una moschea al NO. dell' isola. Sul loto E. 
vi sono', durante le piogge, do 3 a 4 sorgenti d'acqua buo- 
na, che però diviene amara ne|la stagione asciutta. Queste 
sorgenti non danno che il necessario pei pescatori indi- 
geni. — Dahrcl trovasi a \ miglio e % all' 0. di Dohul; è 
bassa e sabbiosa. Tre miglia al NO. di Daniel è Dulbahut, 
piccola, bassa e sabbioso con qualche cespuglio. Queste ul- 
time isole chiudono il lato E. del canale interno. Le isole 
che precedono sono situate sopra un basso fondo irrego- 
larissimo variante fra 12 e t braccio f, come si vede sulla 
carta. L'estremila S. di esse trovasi 2 miglia al S. di Do- 
hul, e di là si protende all' estremità N. dello scogliera so- 
pra Mulluk, occupando uno spazio di 17 miglia. La sua 
larghezza dallo scoglio al NE. di Tnkfasch al lato O. è di 
M miglia. 

Pare tuttavia che siavi un canale tro Tnkfasch e Om- 
marli di 8 o 9 braccia f. d' acqua. Sette miglia circa al NE. 
di Tukfasch e \ K miglia all'O. della porte N. dell'isola Nora 
i:ni...ici. trovasi Enladei, isola di sabbie e roccie con uno secco a % 
di miglio all' O. e un canale di \h braccia f. tra essa e No- 
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lui. Omer-Sale è a 4 miglia SSE. di là o 5 inizia u % dalla g»*- 
parte più occidentale di Nora parallela alla medesima. È 
parimenti sabbiosa e rocciosa con una secca di 3 braccia f. 
fmo I miglio NO., e uu canale di 20 braccia f. tra essa e 
Nora. 

All' 0. e SO. di quest' ultima è Sale-Rabah, composta 
di alte roccie, e Gad Entugheluf, banco basso e sabbioso. 
Eotughelur, Hadbaro Seggir e Hadbaro Kebir sono tre isole 
basse e sabbiose da 7 ad 8 miglia a SO. della punta di 
Nora, e sono situate sopra un banco superliciale di roccie. 
— Al SO. I miglio e % della più al S. di esse vi è una sec- 
ca pericolosa di roccie, con I braccio f. Al SSE. delle ul- 
time isole da 4 a 7 miglia giacciono le isolette Dalbahul, 
Dulkus, Dabret Dubanat e Dillatlium, tulte al SSO. di Nora 
e 0N0. della punta NO. di Obalac. Dallathum sopradde- 
scritta è vicina a quella punta, le altre posano sopra due 
banchi di sabbie e coralli con uu canale tra esse di 12 
a 14 braccia f., 3 o 4 miglia NE. % N. di Derridgcrri da 
descriversi.* 

All' 0., 14 miglia e % da Romea, e quasi 12 miglia |*f H *A ,ul ; 
Ni\0. da Suratu è Huuli-Hultub ; e S. 02° 0. 0 miglia e % »-s5rfuwh. 
è Huali-Seiurah ; souo questi due isolotti di corallo sopra 
un banco di sabbia e coralli lungo tC miglia da E. % N. e 
0. y 4 S. e largo da 3 a 4 miglia. A 4 miglia e % E. da 
Huuli-Sciurrab vi è una secca di 2 braccia f., e a 4 miglia 
OSO. della stessa isola sono altre secche rocciose sporgeuti 
dall' acqua. Un fondo di 27 braccia f. s! incontra a % mi- 
glio N. di Huali-IIuttuh. Al S. 40° 0., IO miglia da Huali- 
Sciurah, è f isola Kaddo, luuga 2 miglia da E. ad 0., stret- K««kh». 
ta ed alta, con uua lingua rocciosa oltre la sua estremità 0. 
È dessa situata vicino al termine N. di un banco di sab- 
bie e roccie, die correndo verso S. 40° E. forma un prò* 
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fondo canale sul lato E. di Harrat. — Il banco è largo qua- 
si 3 miglia, e la parie sua più pericolosa finora scoperta 
è all' estremità S. 9 miglia all' 0. dell' isola Gemme, ove 
sono 2 braccia f. di fondo. Il banco si estende per \ K mi- 
glia al SE. e 4 miglia al NNO. di Kaddo, con 8 braccia f. 
su IT estremità N. e 26 braccia f. ivi presso. L estremità N. 
dell'isola Harrat sta a 40 miglia al SSO. da Kaddo. Abul- 
Rubah è un isolotto di corallo della forma d' un cuneo 
con roccie sopra i termini NE. e SO. Esso trovasi a IO 
miglia 0. 47° S. da Hoale, Sciurah e 7 miglia e % NNO. da 
Kaddo. 



Descrizione delie isole meridionali e occidentali sul banco 
di Dalac formanti il canale meridionale verso Mas- 
sova ; quindi delle coste e isole adiacenti fino a 
Suakin. 

SuSJJJe Abbiamo già detto che Mogadi è l' isola più al SE. del 
Buibe*su. banco di Dalac, e che Ucan è quella all' 0. dèi medesimo. 
L'altra, che segue all' 0., è Dulgrosse, 2 miglia 0. % S. 
da Ucan : è alta, rocciosa, di forma triangolare, e circondata 
da una scogliera. A 4 miglio e 3 / 4 S. % 0. vi è Mascilgar, 
parimenti alta e rocciosa e circondata da scogli. Al S. 50° 0., 
4 miglia da Maschilgar, è l' isola bassa e sabbiosa di Bol- 
hessu lunga 4 miglio in circa e con banco roccioso per 
mezzo miglio al NO. sotto 4 braccia f. d' acqua. Questa 
piccola isola è in 15°, 5' lat. N. e 40°,43' long. E., e forma 
con Ras-Unduddah, da cui dista 24 miglia N. 4 7° E., f in- 
gresso meridionale al canale interno. Omer Sarridge tro- 
vasi a 22 miglia S. 27° 0. di là e Hoakcl 23 miglia quasi 

sq. % o. 

IrrX', Al N. 64° 0. 13 miglia da Bolhcssu, c l'isola bassa c 

vatr. 



Digitized by Gc 



— 491 _ 

subbiosa Sale Amber, con una scoglieru intorno 5 miglia 
al SSE. dalla punta SE. dell' isola Dbalac. Tre miglia e </, 
al NE. % N. da Sale Amber 6 Hovate circondata da una 
scogliera, e 2 a 4 miglia NE., N. e NNO. da questa sono le 
isole basse, sabbiose Omes Niul, Durakah-el-Bah e Du- 
rakah-el-Bahar, tutto sull' estremità orientale di Dbalac. 
All' 0. 3" N. 4 miglia da Sale Amber si trova P estremità 
E. dell'isola Musmari, cbe si estende 2 miglia e % all'O. % N. 
ed è larga % miglio. È alta e rocciosa, 4 miglia iucirca al 
S. dell'estremità SE. di Dhalac, basata sulla parte orientale 
di una roccia pericolosa ed estesa che va verso E. % S. 
dalla parte SO. di Dhalac. Essa è circondata da un gruppo 
di roccie arcate attraverso dell' aequa. Sullo stesso scoglio, 
9 miglia più 0. e vicino al centro dalla parte S. di Dbalac, 
sono diverse altre isolette e scogli a flor d'acqua, ed oltre 
a questo vedonsi 8 miglia più all' 0. alcune isolette roc- 
ciose nelP ancoraggio della parte SO. di Dhalac. • m h 

A io miglia incirca 0. 3° N. da Musmari vi e Pestre- sciomuiar. 
mità E. dell' isola Sciummar, che, si estende per 2 miglia 
e % all' 0. % N., larga 3 / 4 di miglio e circondata da una 
scogliera. Quest'isola dista 3 miglia incirca dalla parte SO. 
di Dhalac e 5 miglia ENE. dall' isola che Irovasi presso la 
punta N. della terra di Hurtow, colia quale forma la parte 
più stretta dell' ingresso meridionale del canale interno. 
Sette miglia e % al NO. dell'isola Scinmmar è l'isolotto 
Entcnra circondato da uno scoglio. 

L'isola Dhalac ha 420 miglia di circuito, il suo lato S. dmm. 
è lungo 23 miglia e la sua massima larghezza è di 18 m«f 
glia. Composta principalmente di roccie di corallo, contiene 
dei luoghi coperti d' erbe durante le pioggie. Le uniche 
bestie trovate sull'isola sono asini, capre, pecore e antilopi 
in abbondanza. Conta 7 villaggi, eioè Dubellu, Derbosciat, 
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Saldi, Dhalac Kebir (al SO. dell'isola), Olibani, Kum- 
biber e Mentali. Dubellu sul lato orientale e il luogo di 
maggiore commercio ; le sue case sono costruite per lo 
più di massi di corallo. Le mura esterne sono alte IO piedi 
e coperte di erba. Vi sono pure delle capanne fatte di fieno. 

Lo sceicco delP isola risiede a Derbosciat, i capi degli 
altri villaggi ubbidiscono a lui. Il commercio di DubeNo si 
fa in i specie coi paesi di Loheia e Ghisan. Da quelli s' im- 
porta joari e datteri die ricambiansi coi prodotti dei ban- 
chi di perle, come sono pesci, pinne di pesce cane, le parti 
ossute delle conchiglie, testuggini e perle. V acqua è con- 
servata in cisterne, che si riempiono durante le pioggie .* 
alcune sorgenti trovansi pure al NO. del villaggio di Dhalac 
Kebir presso la riva, circondata da una diga irregolare, la 
cui massima larghezza è di 200 piedi. A Dhalac Kebir 
vi sono 4 moschee, di cui due hanno cupole e sì contano 
due cimiteri. 

Gub-ut-so- Guh-ut-Sogiera è un luogo di Torma straordinaria sul 

fimi. ° ° 

lato O. di Dhalac. Il suo ingresso comincia a 5 o 6 miglia 
NNO. di Dhalac Kebir. Nello stretto passaggio del medesi- 
mo vi sono 6, 7 ed 8 braccia f., che aumentami appena 
girata la punta di Dhalac, e eonvien ancorare in 10, 12 
braccia f. presso P isola Cocloft nelP interno del passaggio, 
poiché, inoltrandosi di più, non si trova fondo a 42 e 82 
braccia f. Presso P estremità S. del golfo vi sono 27 e 20 
braccia f., ed ivi notansi tre piccole baje con 5, 6 e 4 I 
braccia f., delle quali la più orientale ha fondo fangoso e 
le altre due roccioso. La più occidentale di queste baje si 
raccomanda alle navi che vogliono procurarsi acqua a Dha- 
lac. La marea penetra rapidamente alP ingresso di questo 
luogo e col suo ajuto si può facilmente entrarvi e sortir- 
ne ; altrimenti bisogna aver buon vento perchè non vi è 
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posto per bordeggiare. La differenza delta marea vi è di 
9 piedi, secondo il capitano Court. Il lato IV. del passaggio 
per Gubut-Sogiera, è formato dall' isola Nokera, che misu- tv 0 k«r.. 
ra quasi 6 miglia, e di media altezza, composta di roecie 
divise da piccole valli con verdura e qualc he albero. Vi si 
nota pure un villaggio di quasi 400 abita lUi con case di 
madreperla e tétti coperti di erba. Vi sono capre ed acqua 
buona ; quest' ultima però sufficiente appena (ter il bisogno 
locale nelle stagioni asciutte. 

Sul lato NO. vedonsi tre o quattro isolotti e due sul- 
r orientale, il più rimarchevole è quello chiamato Cocloft, 
la cui parte inferiore è quasi rosa dall' acqua, sicché mi- 
naccia di andar presto sommersa. Esso è congiunto a No- 
kera da un basso fondo. Un altro basso fondo si protende 
per % miglio nel golfo dall' isolotto all' E. del precedente, 
e presso a questo basso fondo incontrasi fondo a 42 brac- 
cia f. Tre miglia e % al SO. dell' ingresso di Gubnil-So- 
giera è l' isola Enteurah sopraccitata, e un po' più al S. EBleiir , fc 
della medesima, la scogliera di Dhalac si estende per 2 mi* 
glia e % oltre la spiaggia, formando un passaggio tra essa 
e la scogliera di Enteurah largo quasi 2 miglia con 6 e 43 
braccia f. (fondo sabbioso « fangoso) che aumenta tanto al 
N. che al 8. del passaggio. 

Sale Bajuisc è una isoletta bassa, nera e rocciosa pres- saie bjjuì 
so Dhalac e a 3 miglia e % S. 68° E. da Enteurah ; la sco- 
gliera si prolunga da essa per 2 miglia all' 0., poi gira in - 
stantemenle sulla sua parte S. verso lu costa. Di là, verso 
il SO. di Dhalac, non vi sono scogli e trovusi fondo fango- 
so a 45 braccia f. lungo la spiaggia e la scogliera anzidetta. 
Gli scandagli sono molto irregolari da 15 a 4 braccia f. e 
di 2 braccia f. un po' più addentro. La terra forma un pic- 
colo seno sopra il villaggio di Dhalac Kebir, ebe è uaacbeg- 
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giuta dallo scoglio che si protende lungo il S. dell' isolo e 
presso cui t' acqua e profondissima. Diversi isolotti sono 
sulla scogliera in questo trailo, e si vedono battelli ancorati 
quivi, quantunque esposti ai venti del S. e sopra fondo di 
roccie. 

1/ isola Indubbi trovasi ad I miglio e % NO. circa da 
Nodiera, colla quale, come con Dhalac, congiuntesi me- 
diante un basso fondo. Misura quasi I miglio quadrato, di 
media altezza, nuda, rocciosa e priva d'ancoraggio. L'iso- 
la Terrah è più piccola di Indubbi, di forma triangolare, e 
separata da questa per mezzo d' un canale con poca acqua. 
— All' E. e N. d' Indubbi, sonvi tre lingue rocciose. — 
L 1 isola Gundabeli è ad \ miglio O. di Indubbi, dal quale la 
separa un canaluccio, in cui vedonsi in tempo sereno ai- 
cune roccie subacquee. Air O. di Gundabeli una secca si 
estende per 2 miglia, ed ha sopra alcune parti un solo brac- 
cio f. d' acqua, essa è situata sul margine più esterno del 
bacino, e presso la medesima vi ha fondo a 33 braccia f. 
d'acqua. 

Surad è un' isola rocciosa di media altezza 5 miglia 
e % circa al N. di Indubbi ; è unita da un basso fondo alla 
punta di Dbalac, da cui dista quasi 2 miglia per NNO. A 
2 miglia al S. di Surad, e % miglio dalla punta di Dhalac, 
v' ha una roccia sotto \ braccio f. All'O. e NO, della me- 
desima, tra essa ed Indubbi, s' apre una cavità nel banco, 
entro cui notansi da 65 a 68 braccia f. presso i lati. Le 
navi dovrebbero quindi ancorare sulla estremità S. di No- 
chera in acqua meno profonda. Dieci braccia f. trovansi 
ali 1 ingresso della baja di Nocheru. 

Quattro miglia e % N. % E. da Surad v'ha Dillatum, 
\ miglio NO. dalla punta NO. di Dbalac, colla quale forma 
uno stretto passaggio di 2 braccia f. È una isola bassa di 
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corallo e sabbio con uno scoglio sui lati ON. ed E. Tra 
queste isole la costa di Dbalac forma una baja profonda. — 
Oltre gli ancoraggi sovra descritti, sonvene due altri al NO. 

e N. di Dbalac, forse i migliori. — Il primo rimpetto a Cum- 
biber, con un altro piccolo villaggio al S. della baja, in en- 
trambi questi villaggi, trovasi dell' acquo potabile. Li altro 
ancoraggio è rimpetto o Gubani. 

La terra di Dbalac è generalmente bosso, eccettuati i 
colli seguenti : Gcbcl-G usimi, di corallo al NE. dell' isola, 
Bluff più alto, air ENE. del villaggio dell' isolo di Nocbera, 
Imumuk, specie di altipiano, 3 miglia al N. dell' isola sud- 
detta. 

Al NO., per O. 7 miglia da Indubbi, vi ha l'isola bassa 
e sabbiosa Dargheli con alcuni cespugli : 4 miglio di lo del 
suo loto E. v' ha uno secco di roccie e sabbie sotto 2 e 4 
braccia f. con 43 e 24 braccia f. tra essa e l' isola, ed 4 
miglio al S. di quest' ultima v' ha un incaglio sotto 5 
braccia f. con acqua da 16 a 26 braccia f. fra le due. Que- 
sto incaglio sta sul margine esterno del banco ; presso il 
medesimo contansi 50 braccia f. d' acqua. Durgahum è si- 
mile a Darglieli, 2 miglia circa all' 0. di questa, con una 
scogliera sulla estremità O. e vicina al margine del banco. 

Dcrriggeri è isolotto basso e boschivo, 8 miglia ol N. 
28° 0. di Indubbi e 3 miglia % N. 40° E. di Dargheli. 

Da Durgaum all' isola Dahrel sono 42 miglia NO. % O. n , 
di là a Dulbahut, 3 miglia NO. Ambe queste isole furono 
descritte ; come pure Dohul all'È, delle medesime ; forma- 
no esse il confine NE. del canale interno. 

Sette miglia N. 48° 0. da Dulbahut è l' isolotto sab- 
bioso La lui , che giace pure 4 miglio di lù della estremità 
SO. dell' isola Harrat, col quale congiungesi mediante una 
scogliera. 
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narrai. Harrat è un isola bassa di sabbie e coralli, la cui pun- 

ta S. trovasi 25 miglia ai N. di Massowa ; essa si estende 

per 7 miglia e % N. % 0. N. 46° 0., ed e larga 4 miglio 
e % con diversi alberi capillari nel centro, un villuggio di 
circa 20 capanne e cinque sorgenti d acqua salmastra nel- 
la stagione secca. Due miglia di là dalla punta N. di Harrat 
li avvi un isolotto roccioso detto Sale-Badcra, con alcuno 
vigie di scogli nel mezzo. La scogliera di Harrat estendesi 
9 miglia N. 8° 0. dalla sua estremità N., includendo l'iso- 
lotto ora citato, c sopra la medesima gli scandagli sono ir- 
regolarissimi tra I e 18 bracciu f. La scogliera si estende 
pure 5 miglia al S. e 2 miglia all' O. dell estremità S. di 
Mai rad , includendovi ti isola Labu. Gli scandagli sulla 
parte S. della scogliera di Harrad sono parimenti irregolari 
tra 42 e 24 braccia f., a poca distanza 6; di Labu ; al N. 
però di questa isola sonvi da 7 a 4 braccia f. con fondo 
roccioso. Vi hanno pure delle piccole scogliere sui lati E. 
ed 0. di questa isola ; quello ali 0. forma il contine orien- 
tale del canale interno, che si estende 6 miglia dalla estre- 
mità ddla scogliera S. di Harrad agli scandagli irregolari 
sulla costa, e 7 miglia dalla parte interna della scogliera V 
al fondo di 20 braccia f. (fango) presso la costa. Questa 
isola e scogliera e separata all'È, dal banco della terra me- 
diante un canale d' acqua di 23 braccia f. al S. ascendenti* 
a 55 braccia f. verso il N., largo 3 miglia e lungo più di 
20 miglia. Al NNE. della estremità N. d' Harrad, IO miglia 
distante, trovasi I' isola liaddo colla lingua e banco sopra 
descritti, come pure Aliu-Hubah, clic sta 18 miglia al N. 4° 
E. dalla punta N. di Harrad e 17 miglia e % all'È. 5° S. 
di Mersa Ibrabim ; isolotto di corallo con dello rocce su 
ambo le estremità. Vi sono -4 \ braccia f. presso il N. di esso, 
indessiiii. <» G7 braccia f., I miglio all' E. Indcssilli è un isolotto cir- 
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condato da una scogliera presso cui .ili o, sono 28 brac- 
cia f., e di fuori 44 braccia f. : giace 28 miglia e */, NNO. 
dalla estremità N di Harrad, e 7 miglia E. 5° N. da Mer- 
sa-lbrahim. 

Difoane è 6 miglia al N. 5* E. da Indcssilli, ed 8 mi- mi™». 
glia e.% dalla spiaggia più vicina, un'isola bassa di coral- 
lo, intersecata da piccoli bacini d' acqua salata pieni di 
piante marine e circondata da una scogliera. A % miglio al 
SO. della medesima, contansi 33 braccia f. d' acqua, e % 
miglio al NO. si trova una secca di \ I braccia f. Tra Piso- 
la ed una punta che sporge dalla scogliera della spiaggia, 
vi sono 6 miglia e %. 

Mersa-M ubarne è a 3 miglia e % N. 5° 0. di Mersa JJ^JJ - *" 
Ibrahim. Entrambe servono d' ancoraggio a piccoli bat- 
telli, ed un isolotto boschivo si trova all' ingresso della pri- 
ma. A 4 miglia e % N. 5° 0. del medesimo, vicino alla 
spiaggia, havvi un' altra isola boschiva e bassa detta Gun- 
dalite. Tra questa e M ubaruc, la scogliera della costa spor- 
ge per 2 miglia dalla spiaggia. 

Dair isola Gundalite la costa va per 18 miglia N. IT o 
fino a Oarnaduff, sempre bassa e sabbiosa. Notinsi però u»rn«i«ir. 
i colli seguenti : I .° Sugar- Loaf, colle basso e sabbioso ; 
2.° Paps, colle nero con due cime ; 3.° Firsl-Peak al N. di 
un altipiano colle estremità scoscese nella prima catena di 
monti ; 4.° Peak è una cima rotonda siili' estremità N. di 
un' alta catena al N. del Peak suddetto ; 5.° GeOet-Carna- 
Duff è un colle sabbioso 4 miglia dalla riva, scosceso al N. 

Da Garna-Duff la costa va pei- 29 miglia al N. 15° O., 
poi per 16 miglia al NNO. fino a Serabar, sempre bassa, smiur. 
nuda e sabbiosa, appoggiata ad alte montagne che vedonsi 
da lontano. Quattrp miglia al S. di Serabar v' ha qud trat- 
to chiamato Rarrat e Gubru-Sceik. 
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iiundai». Mundalu trovasi 7 miglia N. 47° 0. di Serabar, ed ivi 
fra le punte della scogliera della costa vi è un piccolo por- 
to, dove possono ancorare dei battelli. In questi dintorni la 
spiaggia è bassa e paludosa, e poco lungi da essa v' ha una 
pianura di sale, dove scendono i Beduini a procurarsi que- 
st 1 articolo. 

Diciotto miglia al N. 28° O. di Mundalu, evvi una pun- 
Rfs-Ciisar. ta prominente dalla terra, la quale si chiama Ilas-Casar, 
ed I o 2 miglia al S. di questa una baja détta Brassi. 

La scogliera della costa emerge qui quasi 2 miglia, e 
nella parte più esterna di essa vi sono da 3 a 4 braccia f. 
d' acqua in cui ancorano gli zambuks. La costa è bassa e 
sabbiosa e chiusa da altipiani. 

Cinque miglia e % al N.j42° O. da Ras-Casar vi è Abu- 
Jahbis, capo basso con qualche cespuglio e dei piccoli colli 
di sabbia bianchi. Ivi la costa protendevi al S. ed al NO. 
formando delle aperture con poca acqua, e delle isole di 
saie Bar. fronte sulla scogliera della costa; Queste isole sono Sale 
Bar, piccola e rocciosa ; un' altra a NO. piuttosto grande, 
bassa e coperta di cespugli ; una terza sabbiosa, chiamata 
Ras u»id. ft 0S ..Abjd\ è separata dalla terra per mezzo d' uno stretto 
canale, con 1 , 2 e 3 braccia f., che offre un riparo per pic- 
coli battelli. 

Bri. Al NO. di questa è l' isola Eri, lunga quasi 4 miglia 

e % da N. a S., di forma irregolare, e 14 miglia di circui- 
to. È bassa e sabbiosa all' E., ma sulla parte O. vedonsi le 
rovine di una rocca di madrepore, che datano dall' antico 
Ptolemeo-Therou. La parte più alta è un mucchio di ro- 
vine visibile da Ras Abit. Trovatisi pure molte cisterne. 

Una baja sta all' O. dell' isola con 3 e 4 braccia f. (fon- 
do fangoso). L' ingresso alla medesima è lungo il lato N. di 
Eri, fra la estremità 0. dell isola e Ras-Foragenc al NO. ; 
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ma noli ingresso nou sono che 2 braccia e % J. sopra un 
braccio della scogliera della costa che viene da Ras-Abid, 
d'onde si estende lungo i lati E. e Y di Eri, quindi dalla 
sua punta più occidentale alle isole sopra Core-Novarat. 

Quoin-WU chiamasi una vicina catena di colli di sab- 
bia 4 miglia distanti dalla riva. Rouud-IIill sta air 0. di 
quelli, e circa a 6 miglia dalla riva. Sugar-loaf è uua cima 
scoscesa nella prima catena di montagne. 

Descrizione del Core-Novaral. 

Questa baja è al certo la più bella del mar Rosso. È 
larga A miglia e % da Ras-lstie a Ras-Foragene e altret- 
tanto lunga. Nel centro è f isola Badur ; fuori di essa il 
fondo è di '< a 6 braccia f. (fango) ; nelP interno le navi 
ancorano in A braccia f. presso I isola, e diminuiscono a 
3 e 2 braccia f. presso la terra. La parte esterna della 
baja è limitata da una catena di basse isole di sabbie e co- 
ralli che ne respingono I' onda del more. La più al N. di 
queste isole è Gesarat Guban. Al SE. di essa sono le tre 
isole Haggiarah ; uu pò 1 più indentro Geserat-Scetevo, ed 
al SE. di quella I isola Foragene lunga 3 miglia ; queste 
due sopra uno scoglio unito a quello della costa presso 
Rus-Foragene, sul quale sono altri due o tre isolotti. Altri 
simili trovansi tra Badur e Foragene, ed una secca rico- 
noscesi facilmente all' O. di Scetevo. Due altre isolette ve- 
donsi all' O. di Ras-lstie, in una specie di laguna. 

L' isola Badur, ovvero Aggig-Kebir, è lunga 2 miglia Badar, 
e %, larga J / 4 di miglio, formata di rocce di corallo con 
una pianura sabbiosa all' O. All'È, è piuttosto boschiva. Il 
villaggio di Badur non couta più di 00 capanne, ed ha una 
moschea quadrata in pietra ed una tomba all' O. ri lupetto 
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ali ancoraggio. Mozzo miglio dal villaggio sono alcune ci- 
sterne aperte nella roccia, ma f acqua trovasi molto sal- 
mastra, nè migliore si potè rinvenire suir isola o sulla 

costa. 

L' ingresso più adatto per bastimeli al Corc-Nogarat 
trovasi fra I' isola Guban e la catena di Haggcra al SE., 
quindi si gira Ras-Istic e si si tiene SO. ! / 4 S. onde evitare 
la secca presso Scctevo, si passa poi intorno alla costa 0. 
dell' isola Badur, e si àncora in 5 braccia f. al SO. del 
villaggi!». 

Un canale esiste tra Foragene e I 1 isola Haggera, ma 
non conviene a 1 bastimenti, perdio troppo stretto, ed in 
alcuni punti con fondo minore di 3 braccia f. I piccoli bat- 
telli che procedono da Core-Novarat al S. trovano buono 
questo canale durante i venti del S., come entrandovi con 
venti del S. per abbreviare le distanze. 

I battelli peseberecci penetrano pur dai SE. traversan- 
do una scogliera fra l' isola Foragene e Ras-Foragenc. Non 
polendo trovare approvvigionamenti, quesl' otlimo porto 
non serve in realtà che a proteggervi le navi in tempo di 
burrasca. Forse sarebbe possibile di procurarsi acqua 
scavando pozzi nella costa bassa e sabbiosa che lo cir- 
conda e ebe s appoggia ad alte montagne distanti solo 
5 miglia dalla riva. 

1 punti culminanti dopo Badur, sono: SaddU-Peak y ov- 
vero Sugar-Loaw, che è il colle staccato p.ù al S. della 
vicina cateua S. di Badur ; Rugged-Double, ossia Unmmock- 
Peak, è un colle a cima scoscesa all' O. del primo ; Bluff- 
Peak a NO. di questo nella stessa catena» 10 miglia dalla 
riva, è il puuto più alto delie montagne al SO. di Badur ; 
Chimnei-llill è un monte sulla catena più distante nella 
stossa direzione; Quoin UUl e un piccolo colle nel N. della 
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vicina ed alta catena all' 0. di Badur, Moitntl-llitl è un 
colle basso a doppia cima ali* 0. dell' alla catena che cir- 
conda la baja vicino all' ingresso di Badur,' pel quale serve 
di segnale ; rassomiglia esso ad un' isola da lontano. 

A N. 40° 0. 3 miglia e % da Ras Istie, è Ras-Sciak- 
kul, e \2 miglia e % al N. 5i° O. da queslo, e Ras- Assise, 
fra i quali la costa forma una baja profonda da 42, 6 o 5 
braccia f. Da 2 a 3 miglia da Ras-Sciakkul sono le due 
isole Amarrai sopra uno scoglio di corallo, basse e sab- Amarmi, 
biose con alccni cespugli. Sullo stesso scoglio, al S. del- 
l' isola più orientale, v' è un allro isolotto, e un po' più in 
là una secca rocciosa. Tra queste ed il capo vi ba un pas- 
saggio all' isola Aggig-Seggir, in fóndo della baja, 6 miglia 
e % SO. per O. da Ras-Sciakkul. Questa isola, con una 
piccola lingua di terra all' O., forma un ancoraggio di 5 
o 4 braccia f. ed a % miglio dalla riva scorgonsi delle 
cisterne scavate nella sabbia e contenenti I' acqua amara 
nella asciutta stagione. Ad i miglio circa dalla riva nella 
direzione di Quoin-Hill, in una linea lunga I miglio e % 
e larga da 20 a 60 piedi, vedonsi alcune rovine sopra una 
altura culminante, ove sono pure parecchie tombe. A 5 
miglia e % circa NO. '/ 4 0. della lingua di terra suddetta, 
havvene un' altra che va al N. con una scogliera su cui 
sono alcune isolettc ed un' altra all' E. di queste. Questo 
luogo chiamasi Barrat-Dodom e da questa lingua Ras- 
Assise corrono 7 miglia e % N. % E. 

Da Ras-Assise, la costa dirigesi per 1 4 miglia N. 53° 0. 
ad una punta sporgente, e da quella 1 I miglia e % NO % O. 
lino a Ras-Mugdum. La costa stessa, oltre a Ras- Assise, è JS? 1 *' 
molto bassa e sabbiosa, con uno strato paludoso di sotto, 
ed oltre la punta suddetta, porta alcuni colli di sabbia. 

Un miglio circa al S. di Rns-Mugdum trovasi Triccata- 
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toh, presso il qual porto liavvi un ancoraggio di G braccia f. 
dentro lo scogliera, il quale ne dista quasi 500 jarde 
NE. ( / t N. Quesìa parte della rosta è nuda, bosso e sab- 
biosa, pieno di stagni d' acqua salata, in alcune parti cir- 
condate d' arbusti, ma che si sappia, senz' acquo potabile. 

Dietro od un braccio di terrò boschiva si trovo uno 
boja con poco acquo, per cui i bastimenti non possono 
ancorare che all' E. di quel braccio cioè, tra esso ed uno 
scoglio o fior d' acqua, detto Gultal-Kcnnarscior, ove 
sono 6 braccia f . A 4 miglio E. 40° S. da Ras-Mugdum 
evvi una roccia chiamata duttat-Tromba, e 3 miglia al 
NNO. si trova Ras-Mugdah. 

Do questo o Suakin lo rotta diretta e N. 41' % O. 
per 32 miglia. Lo costa tra essi forma però una curva 
pieno di scogli e secche. Vicino air E. di Ras-Mugdah evvi 
una secca, e vicino al N. oleune isolette. Una punta di col- 
li di sabbia sporge a 5 miglia 0. K / K N. da Ras. Da questa 
punta a Mersa-Sceìk-Saad sonvi 4 3 miglia N. 00° 0. la 
costa vi forma una curva, nella quale scorgesi l'isola Buc- 
cat ed un' altra all' O. della medesima ; la prima è situata 
sulla scogliera della spiaggia che si estende da Ras-Mugdah 
fino alla sponda suddetta, dove improvvisamente si piega 
al NE. per 2 miglia e quindi all' 0. ove sporgono da essa 
alcune isolctte per 7 miglia, poi si volge ad un tratto a 
SSE., formando una curva vicino alla spiaggia. Di là essa 
continua lungo la costa (ino a Suakin, estendendosi da 
mezzo miglio ad I miglio e % verso il mare, e lasciando di 
tratto in tratto alcune aperture ; la prima di queste e a 
7 miglia NNO. da Mersa-Sceik-Saad, e chiamata Mersa- 
lladuh: due miglia più in là v'ha un'altra chiamata Mersa- 
Lega-Kinde; al N. di quest'ultima 3 miglia e % v'ha 
suakin. Mersa-Entabeel, 7 miglia SSE. di Suakin. 
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Suakin. Il Gore di Suakin è circondato da un basso- 
fondo di roceie, tra la quale, nella parte più stretta, la sua 
larghezza e di 150 jardc, e la sua lunghezza poco più di 
2 miglia. Nelf ingresso del Coro trovansi 2\ braccia f. 
(fondo fangoso), ed esso si presenta quando si abbia la 
moschea a S. 46° 0. ed il Colle Warantor-Hilli circa f 0. 
Gli scandagli lungo il canale indicano fango, e la sua pro- 
fondità decresce regolarmente avvicinandosi alla ci! là. La 
parte più larga dell' ancoraggio e al N. della tomba di 
Secik-Abdallah in 6 ed 8 braccia f. (fango). Quello però 
più conveniente trovasi presso la citta fra il molo di discesa 
e la parte SE. dell'isola succitata. Una torre in rovine tro- 
vasi sul lato N. dell' ingresso. 

La città di Suakin e costruita di madrepore e situata 
sopra un isolotto d' egual nome : le case sono piccolissime 
e di rado contengono più oV una camera, tuttavia alcune 
hanno un secondo piano con una veranda : essa si prov- 
vede da Ulgaf, villaggio ancor più grosso situato in fondo iiigat. 
della baja. Tra i due non havvi gran fondo, e le comunica- 
zioni si fanno per mezzo di piccoli battelli. Ulgaf è compo- 
sta di capanne di fieno intonacate con malta : vi è un bazar 
con pochi bovini, ma abbondante legname, latto, ghi, 
stuoje ordinarie, giaurri, legumi e burro; il pesce è scarso; 
I' acqua si ha a buon prezzo ; essa è trasportata in città da 
1 miglio lontano sopra asinelli. 

Il Core ò in direzione da SO. e NE., ed i venti che vi 
spirano vengono or da terra, or da mare, o soffiano nello 
stesso senso della costa, inclinando verso terra nella notte 
e verso mare sul far del giorno. Salpando di buon mattino 
il Palinurus ha sempre potuto uscire dal Core bordeg- 
giando ; in tal modo esso eatrò e sortì ben quattro volte, 
nel marzo e giugno 1830, gennajo 4 831, e giugno 1833. 
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La scogliera che circondo il Core e facile a riconoscersi. 
Una o due roccie sporgono inoltre dall'acqua in sull'in- 
gresso. 

Warrantor è il monte al N. della città, il più grande 
della prima catena, che, visto da Suakin, presenta due nodi. 

Più al N. sopra Mersa-Quoili è Seiab-Dammart ; la 
sua cima ha In forma della parte inferiore di un cono ta- 
gliato, e visto infine dal Gcsaral-Abdullah, il tulio appare 
simile alla lingua d' un vitello. 



// Canate interno fino a Suakin. 
• 

I bassofondi che formano questo canale fino a Suakin, 
e più in lù fino al N., cominciano sopra Ras-Mugdah. Tre 
miglia N. % E. da questa punta v' ha un'isolotto sull'estre- 
mità SE. del primo bassofondo, il quale si estende- per 
16 miglia all' ONO., formando col suo margine occidentale 
e la scogliera della costa la parte più stretta del canale 
interno. L' ingresso trovasi tra le isolette sopra il capo e 
quello ora citato, 3 miglia N. % E. dello stesso, ed è reso 
più stretto da un bassofondo curvo, che va dal SE. al SO. 
della isoletta : ivi l' ingresso è poco più largo di I miglio, 
il margine interno di questa scogliera si estende pure 
3 miglia 0. % N. dell' isoletta, dove forma un seno al 
N. portando altre isolette sul suo margine : di là volge 
per 7 miglia verso l'O. convergendosi al N. fino a % miglio 
distante dal bassofondo della costa. Ivi è la parte più 
stretta (% di miglio) del canale con 10 braccia f. di fondo. 
Tra il margine S. di questo e il bassofondo della costa, 
oltrepassato f ingresso, e prima d' arrivare alla parte più 
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stretta, la larghezza del canale è di 2 % a 3 miglia con 
buon fondo, se non che trovansi in essa alcune roccie che 
si potranno evitare coli' ajuto della carta. 

Dall' isolctta, che è sulla punta SE., il margine esterno 
della scogliera, di cui trattasi, va per 4 1 miglia N. 53° 0., 
ed è indicato da roccie presso le quali sono da IO a 44 
braccia f. Un'isola trovasi sopra questo margine a 7 mi- 
glia distante dalla isoletta citata, e chiamasi Sumar. Dalla 
punta NE. di questa, essa si dirige per 7 miglia all' 0. e 
finisce a SSO. presso il bassofondo della spiaggia rimpctto 
a Mersa-Seeik-Saad. Una gran parte del margine N. di 
questa scogliera è lasciata a secco quando l'acqua è bassa, 
essa si chiama Ul-Sciubuc, ed in sua prossimità notansi 
da 4 a 1 6 braccia f. 

A 4 miglia quasi NO. % N. dell' isole Ita sulla punta 
SE. della scogliera, e più di I miglio al margine di questa, 
havvi un altro bassofondo lungo quasi 1 miglio e chiamato 
Gaad-Hoget ; intorno al quale, pella profondità dell' acqua 
possono liberamente passare navi che vanno o vengono da 
Suakim. Il miglior passaggio e tuttavia fra uu altro bas- 
sofondo con due isolelte a 4 miglia N. 28° E. in un fondo 
da 1 4 a 18 braccia f. Sulla parte N. del bassofondo colle due 
isolelte I' acqua è di 2 braccia f. ed I miglio e % NO. di 
là havvi l'estremità S. d'un altro bassofondo che si estende 
3 miglia al N. ed e largo I miglio. Tra questi bassifondi vi 
hanno 17 e 18 braccia f . . sulla estremità N. dell' ultimo 
5 braccia f. e 18 braccia f. ivi presso. La scogliera o bas- 
sofondo colle due isolelte sta 9 miglia e % N. 2° E. da 
Ras-Mugdab, e T estremità N. dello scoglio in 5 braccia f. 
sta a 23 miglia E. 27° S. dall' ingresso di Suakin. Tre 
miglia e più al N. della parte NO. di Ul-Sciubuc, e la punta 
SE. di un gruppo d' isolelte e secche che di là si estende 
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5 miglia e % 0. % N. fino ad I miglio c '/ 4 dalla scogliera 
della spiaggia a Mersa-Hadu costituente la larghezza del 
canale interno in quel punto con 9 e 34 braccia f. di fon- 
do. Di là il limite del gruppo si volge 2 miglia e % al 
NE. % N. e 2 miglia e % all'ENE. fino alla sua punta NE., 
che trovasi quasi a 5 miglia N. % 0. dalla sua estremità SE. 
Khid. Questo si chiama lo scoglio di Gad-Elvid, da un banco di 
sabbie di egual nome che sporge dall'acqua sulla sua estre- 
mità NE. Al SE. e S. di questo banco ne sporgono tre altri 
simili, due dei quali si chiamano Gad-Alli e Gud-Darah. 
Fra gli stessi vedonsi parecchie roccie subacquee ed a fior 
d 1 aequa, che rendono ogni passaggio impossibile abbenchc 
siami tra loro punti d' acqua profonda. 

Tre miglia e % E. % N. da Gad-Elvid è I isolotto Et- 
vid, ma circondato da un bassofondo, e % miglio al S. di 
esso, un'altra isola maggiore pure circondata da un basso- 
fondo. A % miglio E. da quest' ultima v' ha una secca a 
fior d 1 acqua, ed a \ % e 3 miglia al S. del medesimo ve 
ne sono delle altre con 5 e 6 braccia f. e con 20 braccia f. 
nel mezzo di loro, e \9 braccia f. presso il S. Tra i bassi- 
fondi di Gad-Etvid e l'isola Etvid il passaggio e largo 3 mi- 
glia con 1 0 o 26 braccia f. 

Al N. e NO. dell' isola da I a 2 miglia sono due scogli 
a fior d' acqua, e 4 miglia più in là NO. % 0. ha v vene un 
altro con 19 a 25 braccia f. nel mezzo. Qucst' ultimo sta 
a 6 miglia ESE. dallo ingresso di Suakin. Ha quattro pic- 
colo secche superficiali all' E. ed al NE. e quattro maggiori 
tra esso e Gad-Elvid ; questi ultimi distano dalla scogliera 
della costa da 2 a 3 miglia e % nel qual tratto incon- 
traci da 5 a 45 braccia f. 

Quantunque la maggior parte di questi bassifondi e 
secche possono facilmente essere avvertili da chi ben 
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guarda di giorno, eiouuullostaute la carta dimostrerà ohe 
il canale interno è preferibile. 

i Dopo la descrizione dei bassofondi e secche vicini alla 
costa, che formano il canale interno per Suakin, ritorne- 
remo al S. per descrivere le isole, gli scogli ecc. ecc. sopra 
la costa fra i paralleli 48°,20' e 1 9 25 lat. N. 

La più meridionale di queste isole è Dahrat-Abbid in {J^^ 
48°,24 %' lat. N. e 38°,5I %' long. E., 20 miglia N. 4° E. ^«c. 80e 
dalla punta di Abu-Jahbis. A 40 miglia NNE. da Dahrat- 
Abbid è Gurb-Mione circondato da uno scoglio, e 2 mi- 
glia 0. % S. di là v 1 ha Mione pure circondata da un bas- 
sofondo, presso il lato SO. del quale sonvi 4 60 braccia f. 
d'acqua. A 4 miglia OSO. da Mione, è Derrahkah circondata 
da un bassofondo presso cui al N. non si trova fondo ad 
80 braccia f. ; C miglia e % al N. di Gurb-Mione, v' ha 
Eddom-Scheik circondata da un bassofondo, 90 braccia f. 
ivi presso ; e 3 miglia all' 0. di Gurb-Mione è Gurb-Abbc- 
Jasah. Tre miglia N. di Mione, v' ha Dahrat-Duggelet cir- 
condato da un bassofondo, presso cui non evvi fondo a 
90 braccia f. Delgabe, circondata da un bassofondo, sta a 
1$ miglia N. 37° 0. da Dahrat-Abbid, e 5 miglia N. 37° 0. 
da Derrakah, e 4 miglia e % N. 46° E. da Delgabe è una 
altra isola circondala da un bassofondo, e chiamata Jasab- 
Abbè. Queste nove isole non sono che tratti bassi di sab- 
bia, di corallo, larghi da 4 miglio a 200 e 300 jarde co- 
perti da alcuni cespugli. Tra Gurb-Abe-Jasa, Eddom-Sceik 
e Dahrat-Duggelet v' ha una scogliera a Cor d'acqua, che 
si estende 4 miglio e % da N. a S. e non vi si trova fondo 
a 60 braccia f. presso il lato orientale. Quattro miglia al 
N. 25° E. da Dahrat-Abbid v' è una piccola secca di sotto 
I braccio f. chiamata la secca di Suffenot, e presso il cui 
inargine ovest non si trova fondo a 40 braccia f. 

27 
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Le isole Aggrab riposato sopra un basso fondo perico- 
loso di corallo, lungo 6 miglili e % dal N. al S. c miglia 5 % 
dall'E. all' 0. inelusive alcune secche a lui vicine. Solivi sei 
isolette o piuttosto banchi di corallo e sahbia su questo 
bassofondo, contro il quale il mare si rompe con gran 
forza. Le tre più al N. sono delle le isole Agirai) ; le due 
seguenti al S. chiamanti isole Gurl, e la più orientale Abu- 
Morina ; P ac qua è molto bassa su questo bassofondo, ove 
elevatisi delle vigie di ra eie di corallo ; tra queste però, 
non come all' O. dell' isola Gurl, non si trova fondo a 
50 braccia f. La più settentrionale delle isole Aggrab tro- 
vasi a 13 miglia NE. da Il a s-S ciucili. La più meridionale 
delle isole Gurl e Ahhu-Morina sono a 13 miglili i ispetti- 
vamente 14 miglia e N. 60" E. dallo pto$80 Kas, e Abbu- 
Moriua è ancor.) a 12 miglia 0. , S .circa dall'isola 
Derakah. 

Quattro miglia al S. delle isole (ìurl ed a 0 e 12 mi- 
glia all'È, da Ras-Sciacul, \ f, ha un banco di roccia solto 
7 e 16 braccia f. con 50 e ">0 braccia f. fra esso e la spiag- 
gia ; e 3 o 4 miglia più in la all' LINK, vi som» 8 e IO brac- 
cia f. seguiti subito da 30 e 40 braccia f. d'acqua. 

Daraterass è un'isola bassa di sabbia e coralli, 12 mi- 
glia al N. 25° E. da Ras-Assise ; presso la medesima, sono 
26 c 20 braccia f. a mezza via tra essa e la terra ; 6 mi- 
glia E. U S. da quest'isola havvi un bassofondo roccioso 
che bisogna evitare. 

Quattordici miglia e % N. 50° 0 da Daraterass e 15 
miglia E. % N. da Ras-Mugdah è l'isola Tcllahlellah-Seggir, 
circondata da un bassofondo con 17 braccia f. presso il 
suo lato SE. e 5 presso quello NO., ed a 6 miglia N. 27° 0. 
vi è un banco di 5 o 6 braccia Leon IO braccia f. presso il 
lato SE. e 30 braccia f. presso quello NO. 
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AH' E. % N., 9 miglia ila Tellahtellah-Seggir, vi sono 
Tellahtellah-Kebir, o<=sia tre isole basse di sabbie e coralli, BBÈJt. 
che da lungi pare ne formino una sola. Sono coperte da 
arbusti, e il bassofondo su cui posano è lungo 3 miglia dal 
N. al S. e largo 2 miglia. Da Tellahtellah-Seggir fino a 
queste isole, gli scandagli procedono regolarmente da 7 
a 28 braccia f , quindi diminuiscono a 20 braccia f., e di- 
ventano irregolari presso le ultime isole. 

Diciannove miglia E. 38° N. da Tellahtellah-Seggir è 
f isola Timers-Hir, bassa di sabbia e coralli, ove si può n™"' 
ancorare in necessità ; è circondata da un bassofondo 
presso il cui lato S. sonvi da 6 a 12 braccia f. d'acqua. 

A 17 miglia E. 5° 8. dall'isola Timers-Hir è Undi-SeJli, uveiti, 
isola bassa di corallo in forma circolare di % miglia di 
diametro. Due miglia circa ONO. di questa v' ha una 
secca di roccic. A 5 miglia E. 40° S. dell'isola medesima 
è Locha, pure bassa e circolare e di % miglio di diametro 
con 67 braccia f. ; poco lungi dal lato S. Sciab-Locha è un Hj* L °* 
bassofondo a fior d' acqua dell'estensione di I miglio, che 
trovasi ad 8 miglia e % al SO. dell'isola Locha, e 18 mi- 
glia dall'isola Etldom-Sceìk. 

Sette miglia E. 5° S. da Locha e l' isola Mussarmru a ,*Jg5"5J 
l87i<T lot. N e 38°,5I %' long. E ; e 2 miglia al SE. % S. 
è Gurram-Mussarmru sono entrambe isole basse di sabbie 
c coralli coperte di cespugli. Non v'ha fondo a 90 braccia f. 
presso la prima e vi è da 40 braccia f. ad I miglio e % al 
S. dell'ultima. 

Barmosa-Scggir trovasi a 19°, 3' iat. N. e a 38°, 17' 
long. E., 9 miglia da Timmershir : quest'isola è lunga % 
miglio e composta di sabbie e coralli. Dieci miglia N. 3° 0. 
dalla medesima è Bormosa-Kcbir ; questa è lunga quasi £ a ™ r 0,,I 
% di miglio dall' E. all' 0. : è pure composta di sabine e 
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coralli con qualche cespuglio. Un basso fondo si estende 
per 4 miglio a NO. dell'isola e non v'ha fondo a 400 brac- 
cia f. presso il suo lato S. 

B*rk„t. a 9 miglia 0. % S. da Barmosa-Kebir è Pisola Barkut, 
bassa, di sabbia e coralli, senza ancoraggi e non trovasi 
fondo a 1 35 braccia f. presso il lato S. di essa. Quattro scogli 
a fior d' acqua scorgonsi a quasi 5 miglia al N. dell' isola. 
Il secondo di essi dicesi Sciab-Barkut, e quello più al N. 
Sciab-Cutab. Quest' ultimo è a 10 miglia O. 27° O. da 
Barmosa-Kebir e 8 miglia SE. % E. da Hinde-Gedam. 
A 45 miglia 0. da Barkut è l' isolotto di sabbie e co- 

JJJjj£Jj r rolli Salc-Addor-Kcbir a 22 miglia % N. dall' ingresso di 
Suakin. Non vi è fondo a 420 braccia f. a poca distanza 
SE. di là. 

s«ie-Ad. Sette miglia NE. % E. da Sale-Addar-Kebir è Sale-Addar, 
simile alla precedente, e a 2 miglia circa E NE. di essa v* è 



Ninfe-ito- una secca roccioso. 1/ isola Hinde-Gedam è quasi A miglia 

(Ih ih. 

N. % E. di Sale-Addar. Questa è un'isola bassa di sabbie 
e coralli cosi scoscesa che non trovasi fondo a 220 brac- 
cia f. presso il suo lato S. Essa è in 48°, 24' lat. N. e 37°, 
57' y 3 long. E. e 31 miglia N. 66° E. dall'ingresso di Suakin. 
A 2 miglia e % E. % S. è una secca rocciosa, ed un'altra 
simile a 2 miglia e % 0. 4 / 4 S. dalla prima senza fondo a 57 
braccia f. presso il suo lato 0. 

A circa 3 miglia e % all' O. di Sale-Addar-Kebir è 
sciab-Mo- Sciab-Mobyet, una stretta scogliera a circa 48 miglia e K / % 
scp,-Am- N. 75° E. dall' ingresso di Suakin. Seiab-Amber comincia 
al N. della prima e s' estende 3 miglia e % al N. con gran 
fondo in vicinanza. La sua estremità N. e 49 miglia N. 65° 
E. dall'ingresso di Suakin. 
sciab-Gus- Cinque miglia quasi al S. 50° O. da Sciab-Mobyet è Sciab- 
rSiiTSS Gusser, lunga circa 4 miglio c % da E. ad 0., ed a 4 miglio 
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circa al S. di esso è Sciab-Touell lungo più di I miglio da 
NO. a SE, 14 miglia all' E. quasi dall'ingresso di Suakiu. 
A \\ miglia incirca air E. di Sciab-Touell vi ha una secca 
a fior d' acqua detta Sciab-Munkar. 

Descrizione detta costa di Nubia da Suakin al Core-Duliow 

cotte isote ed i bassi fondi. 

m 

Quattro miglia e % N. 17° 0. dall'ingresso di Suakin vi 
è Morsa -Quoi lì, il cui ingresso è stretto e con piccolo anco- Met- 
raggio, ma T aequa è calma e la profondità di questa da 8 ° uoib 
a 9 braccia f. (fango). Un bastimento, che voglia ancorarvi, 
deve dar fondo il più vicino possibile alla riva non potendo 
filare molta catena. Worrantor si rileva, per S. 66° O. da 
questo ancoraggio. 

Un miglio più al N. la Benare ancorò in 44 braccia e % 
f. al S. di Sciab-Damart, cosi nominata da una Mersa in 
cui ancorano piccoli battelli poco distante da essa. È una 
prominenza della scogliera della costa con sorgitorc poco 
notevole sui lati N. e S. Al S. della parte della scogliera 
.che sporge dal mare sono alcune secche rocciose, sopra 
alcune delle quali si trovarono da 4 braccia f, altre sono 
vigie. Warrantor si vede da questo ancoraggio per S. 62° 0. 

Nove miglia al N. 57° 0. da Suakin è Mersa-Ahtah, pie- wersa-Ab- 
( olo Gore nella scogliera della costa. L'ingresso vi è stretto tah " 
e il sorgitore buono solo per Zambrus. Tre o 4 miglia al N. 
di esso sono alcune isole boschive dietro al basso fondo 
della costa e presso alla spiaggia. 

Nove miglia più in là per N. W O. è Geserat-Abdullah, JjJgjJJ; 
ove trovasi buon sorgitore in 7 braccia f. (fango). Ivi si 
vede il Little (piccolo) Haddar Owwee-Hill per S. 74° O. 
Questo luogo non offre grande riparo. Dei bassi fondi di 
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roccia si trovano nel medesimo ed uno pure ni suo in- 
gresso, sul quale però con 5 braccia f. d' acqua e forse 
meno. Vi si può tuttavia trovare bestie bovine, pecore e 
capre e tagliare legna. Anche l'acqua vi si trova, ma sal- 
mastra e a i / ì di miglia dalla riva alla sinistra del colle 
Haddar-Owwee. 

Questo colle sor^e giusto al S. di Gescrat-Abdullah. 
Riguardo a questo ancoraggio esso è nascosto da un pizzo 
della vicina catena, una verso il S. si presenta come un 
colie rotondo. Al N. del pizzo sorge un altro colle simile 
al precedente, che venne perciò chiamato il piccolo, ossia 
Liltle-Hnddar, Owwec-Hill. 

Nove miglia e % N. 47° O. da Geserat-Abdullah è f in- 

X'KVulT gres» a Mersa-Seeik-Barud, in cui ancorò la Senarra. Le 
mine della tomba dello sceik di questo nome sono sulla 
punta N. dell'ingresso- Il Core è formalo da una apertura 
nella scogliera delia costa dalla quale è pure circondato, 
esso va 3 miglia entro terra. % Gli scandagli nel centro del 
canale indicano fango e diminuiscono gradatamente più 
vi s inoltro. Di rimpetto a questo Core, la lacca di Azud- 
Trelur si vede a S. 83° 0. La Benores ancorò subiio dietro 
le l uine della tomba suddetta. Vi *i trovano pecore e capre 
e trovansi pure sorgenti d' acqua buona sul lato 8. circa 
I miglio alla riva ; siccome però la strada è pessima per 
trasportar f acqua in barili, conviene essere provveduti 
di otri, con cui si caricherebbero degli asini o cammelli 
che si trovano qui a prezzi discretissimi. 

uxud .Tre Azzud-Trelor all' 0. di Sceik-Barud è la più alta mon- 
tagna subito al N. di Haddar-Owwee e la si riconosce da 

snir-Kcr- Ulla i ai » ca 0 taglio nella sua cima. — Sciar-KerriU viene 
appresso eolla cima simile a una sella. Haddle-Ourl pare 
che stia solto al precedente se visto da Gihie, ma semin a 
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al S. di esso visto da Sccik-Barud e ni N. so visto da 
Mersa-Durur. 

Mersa-Gihie è quasi 3 miglia al N. di Sceik-Barud »^ rsa(:i 
formato dalla scogliera della eosta e due o tre isolo basse 
paludose. È strettissimo, eon fondo da 9 a IO braccia f. 
presso i suoi lati. Per entrarvi bisogna tenersi vicino al 
lato di sopravvento e si dà fondo pure vicino alla spiaggia 
di sopravvento per aver campo da filare c atena. Da questo 
ingresso Azzud-Trelor si vede al S. 76° 0. 

Mersa-Dnrur è quasi 12 miglia a N. di Mersa-Gihie, ?,f r rsa D " 
42 miglia da Suakin a 19°, 49' lat. N. 1/ ancoraggio e for- 
mato nel basso fondo della costa ed ha rimpetto una secca 
rocciosa ed alcune basse isole paludose. Un canale trovasi 
su ambi i lati della secca conducente air ingresso. Quello al 
N. sembra il migliore. Gli scandagli nel mezzo del canale 
indicano fango e diminuiscono gradatamente. L'ancoraggio 
migliore sta subito dietro l'isola più esterna in 8 e \A o 3 
braccia f., donde si vede il monte a sella ossia Sciar-Kerrib 
a N. 80° O. Un po' al NE. dell' ingresso alla Merso sono 
akuni tratti rocciosi , sui quali non si è però trovato 
fondo minore di 5 broccia f. Si può qui ottenere legna 
ed acquo ; quesf ultima però inferiore a quella di Suakin, 
quantunque sia forse più con veniente di prenderlo qui 
ove non è che a % miglio dallo rivo e si può trasportare 
iu otri sopra asinelli. Vi si trovano pure giovenche, pecore 
e capre. 

Dodici miglia N. 19° 0. da Mersa-Durur è Mersa-Feg- iin-sa-Fi-g- 
ger, formata da un' apertura nel basso fondo della costa 
con un ancoraggio buono in 13 braccia f. Dietro questo 
. ancoraggio vi è una lingua di sobbia che forma una pic- 
cola baja con 6 e 7 broccia f. ; ma il canale che vi conduce 
è stretto. Una secca forma il lato S. dell' ingresso del Core, 
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e si estende lungo la scogliera della costa in singoli tratti 
Ano a Mersa-Arrurs, che è un miglio al S., e dove vi ha 
un ancoraggio per piccoli battelli. In questa secca vi ha 
una roccia con 4 braccio f. e là presso 5 e 6 braccia f. 
Per entrare a Mersa-Fegger si segua la punta della sco- 
gliera, che forma il lato N. dell'ingresso. Ivi si vede Gumud- 
Rabat per N. 83° O. Anche qui si può tagliar legna e com- 
binimi Ha- perur giovenchi. Gumud-Rabat è un' alta montugoa conica 
con un pizzo curvato sulla sua cima. Si rileva per N. di Mer- 
sa-Fegger ed e visibile dal S. di Ceserai Abdullah fino all' i- 
sola Macova. 

ovi-Terri. otto miglia e % al S. di Mersa-Fegger è Ovi-Terri, baja 
aperta sul basso fondo della costa, larga air ingresso 600 
jarde e altrettanto lunga con 26 braccia f. (fango) sul 
centro decrescente ad 8 braccia f. presso gli scogli. Le 
barche indigene vi ancorano, ma per le navi non vi ha 
sufficiente riparo. Visto da questo sorgitore Gumud-Rabal 
si rileva per S. 80° O. 

Mersa-Arrachia è 42 miglia al N di Mersa-Segger e 
65 miglia da Suakin. La costa tra Ovi-Terri possiede al- 
cuni tratti rocciosi presso il suo basso fondo, i quali cir- 
condano l'ingresso a Mersa-Arrachia ed hanno acqua pro- 
fonda in loro vicinanza. L' ancoraggio è stretto e le navi 
sono obbligate con venti del N. a stare presso la spiaggia 
a sopravvento del Core. Nel centro del canale gli scandagli 
indicano \2 braccia f. con fango, e l'acqua suol essere 
calma qualunque sia il vento. L ancoraggio delle navi è 
sul lato orientale di un isolotto di corallo che trovasi al- 
l' ingresso di una piccola baja in 6 e 7 braccia f. Il canale 
che mena a questo Core sta al N. della più grande secca % 
sopra l' ingresso. La bocca del Core ha due secche sulla 
destra Gumud-Rabat redesi sulla slessa direzione sullVstrc- 
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in il ;'i S dell isola, che è ndla baja per S. 74° u. Preten- 
desi che in questo luogo si trovi eccellente aequa potabile. 

Salse Chimncy Hill e al N. di Mersa Arrachia, e si 
vede da sopra Sceik Barud come un' alla cima simile a 
camini da cui trae il nome. La catena su cui si trova pare 
che abbia la direzione dall' £. all' 0. Sopra Ovi Terri e 
Mersa Arrachia, esso si presenta come un pan di zucchero, 
ed a Salaka si vede sopra il ciglio meridionale di una mon- 
tagna rotonda che si riconosce da un rilevante tratto di 
terra un po' al S. chiamata Table Hill. É questo il tratto 
più basso di terra vicino alla costa un po' sotto a Salaka. 

Salaka trovasi 14 miglia e y„ al N. di Arrachia, ossia suiaka. 
79 miglia da Suakin ; trovandosi sopra questo luogo, il 
Table Mound si rileva per S. 77° 0. Vi sono alcune secche 
rocciose vicine al bassofondo della costa, e circa 6 miglia 
di distanza da esso, e la parte stretta del canale, fra la 
costa ed i bassofondi esterni, trovasi solo mezzo miglio al 
S. di questo luogo. Vi è una lingua sabbiosa che si projetta 
in mare circondata dal bassofondo della costa, ed una pic- 
cola baja formata all' ovest di esse, fra la lingua sabbiosa 
ed alcuni scogli subacquei al S. di essa (nei tempi chiari 
si può scorger la differenza del colore deli' acqua sopra di 
essi) in cui havvi un sorgitore in 9 o IO braccia f. (fango) 
circondato da secche di scogli subacquei. Il capitano 
Court chiamò questa baja, Monselrap. I canali che vi con- 
ducono sono stremi ; quello all' E. passa intorno alla pro- 
minenza, evitando alcune piccole secche sul margine un po' 
fuori deilu medesima, e passando tra essa e la secca mag- 
giore al S. Il canale meridionale trovasi di dentro le fon- 
de subacquee al SE. della prominenza sabbiosa. Esso è un 
po' più largo dell' orientale, ina non v' è che l' occhio che 
}H>ssa guidarci in entrambi. La Bcmrcs non trovò in que- 

2* 
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sti canali meno di 3 braccia f. (fondo roccioso), c tra la 
prominenza e la secca al SE. 9, 8, 7, 6, 5, 4 braccia d' a- 
cqua. Coloro che non vogliono entrare in questo luogo 
pericoloso possono ancorare presso la roccia al di fuori S. 
della prominenza sabbiosa, ove però il fondo aumenta 
assai presto, nè si raccomanda per solidità, essendo espo- 
sto ai venti del SE., d' altronde è anche dubbioso se T an- 
coraggio interno sia abbastanza protetto da quei venti. 

In questo luogo non si possono avere provvigioni di 
nessun genere. 

Salaka piccolo è I miglio al S. di Salaca in una spac- 
catura del bassofondo ripieno di secche, e perciò adatto 
soltanto a piccoli battelli. 

«allago. Mal lago, ossia Chimney-MU, è all' 0. di Salaka, ed e 

monte scosceso ebe ba maggiore somiglianza ad un camino 
di quello che il TaUt-Chiimey-UiU. Nel resto gli assomi- 
glia, ed è visibile da Mersa-Fegger Gno all' isola Makova. 

ST" Duberdabb è a 12 miglia verso il IN. di Salaka. Le 

isole Tiflah sono al S. di questa, e fra esse e la tetra vi ha 
un canale largo solo % miglio, ove si àncora a 2 miglia 
per N. 78°,38' 0. dell' isola. Questo sorgitore e piccolo, 
ma si raccomanda per il fondo fangoso, ed il riparo che 
offre dai venti del N. presso la punta interna della sco- 
gliera. Nella prossima catena della costa si vede un colle 
nero ; ed ai N. dell'ancoraggio presentasi FuntieU-HiU, così 
chiamato dalla sua rassomiglianza ad una gola di camino 
(parte superiore di camini»). Esso è all' 0. di Duberdabb 
sulla estremità S. di Gebcl-Trebur, e resta dietro il Pan 
di Zucchero se si guarda da Makova. 

bur?" 1 rr ' Gebel-Trebur è un' alta montagna che si vede in lon- 
tananza sopra Duberdabb oltre il secondo pendìo. Sulla 
sua cima al N sono due scoscendimenti, dei quali il più 
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al N. si scorge da Ovi-Terri fino a Core-Dullov, ove è 
creduto il punto più alto delle terre al S. Small-Peak, o 
Piccolo-Pizzo, sui colli vicini : ha la sommità piatta, un po' 
al N. di Gebel-Trebur. Surgarloaf, o Pan di Zucchero, è 
una montagna tra Gebel-Trebur e la costa, un po' al N. 
tlel citato Fnnnel-Hill. 

Le isole Tiflah sono vicine a Duberdabb a % miglio TiAah 
dalla costa, e consistono di tre o quattro tratti sabbiosi 
coperti d'arbusti. Le circondano un basso fondo ed alcune 
rocce subacquee ; però trovasi da ancorare contro venti 
del N. sotto la più occidentale in fondo irrcgolarissimo da 
IO a 4 braccia f. e contro venti del S. ad I miglio e % \. 
delle isole in fondo da 5 a 44 braccia f. d' acqua. 

Nove miglia circo al N. di Duberdabb è Core-Makafal, gJE"" 
formato da una stretta apertura nel basso fondo della 
costa. È sorgitore per zambuks, ma non Irovasi'nè legna, 
nè acqua. A quasi 2 miglia al S. vi è Makufal Piccolo con 
una scogliera a fior <f acqua 4 miglio e % air E. nel ca- 
nale verso Makova, che è qui largo 4 miglia e forma il 
migliore ingresso a Dohana. 

L'isola Makowo è lunga quasi 6 miglia e % da N. a 
S. e larga 4 miglio e % quasi parallela alla costa da cui 
dista 4 miglia. La sua punta S. è a 20°,44' lat. e 37 ,20 
long. E. È un altipiano composto di pietre d' arena con 
cadenze scoscese ed apparentemente lavate da forti piog- 
gie | è nuda in tutto» fuor che al S. ove sono alcuni alberi. 
L'Itola è circondata da un bassofondo di corallo che esten- 
desi 3 miglia oltre I' estremità N. formando il lato S. del- 
l' ingresso a Dohana. Una lingua di roccie protendesi 4 mi- 
glio oltre l 'estremità S. e presenta un sorgitore in 42 brac- 
cia f. al SE., e cosi pure in qualunque profondità presso il 
lato 0. 
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«ietta. Miottn è un isolotto alto e desorto 3 miglia oir est di 

Makowa, lunga 4 miglia e '/s e larga quasi 2 miglia, situata 
sopra la parte SE. di un bassofondo di corallo. Un altro 
isolotto trovasi \ miglio NO. di Mietta. Il bassofondo si ' 
estende quasi \ miglio al S. di questa ; e 2 miglia SSO. 
della medesima vi è un tratto di secche rocciose subac- 
quee, ed un'altra secca di i braccio e % f. 4 miglia più in 
là dell' isola nel senso medesimo. Questi sei tratti di secche 
(listanti Tuna dall'altra I miglio e % formano l'ingresso a 
Makova dal mare, cui può servirò di guida la parte ele- 
vata al S. di quest'isola, quando abbiasi ad O. 8°,23 N. 
circa. Un canale si trova tra Mietta e Makova con diversi 
bassi fondi. 

wohana. L a f, a j a &\ Dohana è formata da Ras-Rovai e dal bas- 
sofondo che se ne stacca al S. di essa, e dalla sua estremità 
S. si volge* verso terra al NNO. quasi 20 miglia. La parte S., 
ossia la bocca della baja, è piena d' isolotti, scogli e secche. 
La parte chiamata propriamente Baja di Dohana sta all' O. 
distante ÌS miglia N. % 0. e NNO. da Core-Makafal. Ha 
buon ancoraggio, e P acqua è migliore di quella che si ot- 
tiene generalmente su questa costa. Lo sorgente è ad 
4 miglio daHa riva, e la si può trasportare in barili facen- 
doli rotolare, oppure comperarla dagl'indigeni. Non si trova 
ne legna né altro. L' ingresso orientale alla baja ò largo 
mezzo miglio ; la parte S. è cinta dal bassofondo a N. di 
Makova, e quella settentrionale dalla estremità del basso- 
fondo di Ras-Rovai. Il fondo è di 18 braccia f. Passato 
questo, la baja s' allarga per * miglio, e quindi si restringe 
in ciò che si direbbe t ingresso interno od occidentale, 
formato da un banco di sabbie sulla parte NO. del basso- 
fondo di Makova, e da un isolotto: questo ingresso è largo 
% miglio. Passalo il medesimo, il fondo varia da 12 a 4 brac- 
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eia t fino r impello alla terza . - • • I . j . do\e aumenta c dove so- 
no però diverse secche, per le quali il solo occhio deve servire 
di guida. Passala la terza isola e il suo esteso bassofondo, 
dirigendo per NO. circa si va al sorgi tore di Dohana, che 
è un po' più al N. di un gruppo d' isole sabbiose, presso 
le quali sonvi delle secche rocciose con 2 braccia f. 

Il canale al di dentro di Makova, e che a questa con- 
duce* è sicuro, in quanto si può vedere la secca che si 
trova alla parte sud di esso, sopra la piccola Makafal ; 
il fondo diminuisce verso la parte NO. di quesla isola, 
offrendo un buon sorgitore. La Benares uscì da Dohana 
per il canale orientalo, intricato e pericoloso. Ci pare op- 
portuno dare la seguente descrizione del suo passaggio 
togliendola dal suo giornale. 

« Maggio 29. — Salpammo . di buon mattino du Do- 
hana, e superate le isole e secche con 2 braccia che 
trovansi 2 miglia dal sorgitore, ci dirigemmo appena all'È, 
della terza isola, la quale è unita alla seconda da bassi 
fondi, ed ancorammo in 7 braccia L in mezzo a diverse 
secche, che sono sull' ingresso orientale, e circa I miglio al 
N. dell'esteso bassofondo sopra la parte settentrionale del- 
l' isola Makowa. L' estremità S. del bassofondo di Ras- 
Rovai Irovavnsi ad ESE. ; l' ingresso distante % di miglio 
ed i punti estremi di Makowa S. 10° 0. a S. 20° E. 

» Maggio 30. — Salpammo con un vento leggero dal 
N. e e' inoltrammo nell'ingresso orientale, dove trovammo 
4Q, 6 e 5 braccia f. (roccie e sabbie). Dti lù ci travagliammo 
attraverso un laberinto di bassofondi, fra i quali v'era gran 
fondo, e ancorammo dopo mezzodì a sottovento d' un bas- 
sofondo, sul suo margine in 9 braccia f. (roccie e sabbie) 
4 miglio circa all' E. di Ras-Rovai, che forma un ' altura 
scoscesa fra le terre più alte in questi dintorni. » 



Digitized by Google 



60' 



— 22U - 



Ra «-Rovai. 



Urnul-Gru 
scic. 



Sclab* 



Ras-Rovai è a IO miglia e % N. 5° E. circa dalfestie- 
mità N. dell 1 isola Makowa. Tra I' isola Mietta e Ras-Rovai 
havvi una massa continua di secche rocciose e canali stretti 
e profondi che racchiudono due isolettc sabbiose al NE. di 
Mietta. La più orientale di queste, chiamata Umul-G rustie, 
è a 7 miglia NE. </ 4 E. da Mietta ; f altra, chiamata Sciab- 
Barier, è 3 miglia air 0. su IT estremità S. di un esteso 
bassofondo di 4 miglia verso il N., sulla quale la corvetta 
Nautitus della Compagnia Indie Orientali naufragò nel 
4833. 

Da 4 a 3 miglia E. di Ras-Rovai sono tre piccole sec- 
che o banchi sabbiosi, e 2 miglia E. { / k N. un capo sab- 
bioso, che è pure 2 miglia verso il N. dell' altura scoscesa 
di Ras-Rovai. Ivi sono due secche rocciose subacquee pe- 
ricolose. > 

Dodici miglia N. 40° 0. dal capo sabbioso sopraccitato 
è T estremità SE. di un bassofondo chiamato Sciab-Kum- 
raerè, che estendesi quasi 5 miglia al NO., e dista 1 miglio 
dalla costa, la quale a SE. è ripida. Alcune secche trovansi 
tra quel bassofondo e la costa, che si possono facilmente 
avvertire. 

Otto miglia al N. 48° 0. da Sciab-Kummerè vi è Core- 
2«E Mlsc - Miscmisc ; due vigie vedonsi a 2 miglia circa distanti dalla 
costa tra il Sciab e il Core, ed un altro molto più grande 
a 2 miglia e % circa a NE. dell 1 ingresso di quest' ultimo. 
Vi ha pure una roccia subacquea pericolosa a 6 miglia NE. 
circa di Core-Scenab, sulla quale talvolta si frangono le 
onde. Tra i due l' acqua è assai profonda. Questo è il pe- 
ricolo esterno in questi paraggi, distante quasi 6 miglia da 
terra in 2t°,25 / ,t5" lat. N. 

Miscmisc, o più propriamente Core-Scenab c 35 miglia 
al N. di Core-Makafal. Ras-Rovai, situato fra i due, è 
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molto più all' E. di entrambi, c dal capo sabbioso. Due mi- 
glia al N. del Ras, il Core-Scenab dista 23 miglia N. 40° O. 
Questo core è formato da un'apertura nel bassofondo 
della costa, e s' interna da 3 a 4 miglia ; è largo più di 
200 jardc all'ingresso con un fondo di 30 a 4 5 braccia f , 
che va diminuendo man mano che si s' inoltra. Una n|ge 
può entrarvi con buon vento, ma non havvi luogo per 
manovrare. Il segnale migliore per questo core è Quoin-Hill, 
nella stessa direzione di due piccole protuberanze sulla più 
alta parte delle terre vicine, oppure lo possono essere le 
. vigie a NE. del core nella stessa direzione di Abu-Hum- 
mummu se si vedono per NO. % 0. Dalla parte S. di queste 
secche esterne, F ingresso trovasi a 2 miglia al SO. Quivi 
non si può avere uè legna, nè acqua, nè altre provvigioni. 

Quasi a 5 miglia al NO. di Shenab, vi è Core-Dullow, e fon-Dui- 
quantuuque s' interni quasi per altrettanto nella costa, 
pure non è più largo di 200 jarde aperto nel bassofondo 
della costa, ove ha da 48 a 45 braccia f. Da 2 o 4 miglia 
al NE. di questo luogo havvi uno scoglio a fior d' acqua 
detto Seiab-Dullow, dalla parte S. del quale vederi Abu- JJ^JT" 
Hummumma all' 0. % N. 

Questo colle, piatto in cima, sta al N. di Dullow sopra 
una catena vicina alla costa, che continua verso il S. e 
termina in piccole alture scoscese un po' verso il S. di Core 
Miscmisc. Haycock-Peak è il picco più al S. di questa 
catena. 

Quoin-Hill al N. di esso e un pezzo di terra che stra- 
namente si protende dal suo ciglio S., che è il piò alto, t*d 
è situato sulla parte superiore di Core Miscmisc. 

/ /•••;.' v. o protuberanze, consistono in un taglio che vo- 
desi nella parte centrale del colle più alto all' O. di Misc- 
misc. 
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Descrizione generale del bassofondo esterno del canate 
interno da Suakin a Core-Dullow. 

• 

Le terre lungo tutto questo tratto hanno forma alta, 
montagnosa e deserta e scendono in terrazzo verso la 
cfpta, a 6 e IO miglia dalla quale terminano in una catena 
di colline scoscese sopra una pianura di sabbie coperte in 
parte da pianto ed erbe selvaggie fino alla spiaggia. 

Il bassofondo esterno è generalmente a 2 o 3 miglia dalla 
costa, eccettuati i tratti presso a Geserat Addallab, Salaku, 
Duberdabb e Ras Rovai. Presso quest' ultimo il canale in*, 
terno tra il bassofondo e la costa non è più largo di % mi* 
glio. La parte più esterna di questo fondo si allontana 
\2 miglia dalla costa e consiste di tratti stuccali di roccie 
con gran fondo fra loro. 

Il primo gruppo s' estende da Suakin fino a 4 miglia 
S. da Sceik Barud, ossia al parallelo di 4 9°. 31 S. Fra 
questo e il parallelo 49°,36' lat. N., ossia I miglio al N. di 
Sceik Barud è la prima apertura verso il mare. Il secondo 
gruppo comincia dall' ultimo parallelo e continua fino a 
I9\44' lat. N., 5 o 6 miglia verso il N. di Mersa-Giehi, c si 
allontana circa IO miglia dalla costa. Al N. di questo gruppo 
trovasi la seconda uscita che cessa a Mersa-Durur, ossia 
4 9°, lat. N. Secondo gf indigeni, sono questi i princi- 
pali passaggi in questi paraggi. Presso alcuni di codesti 
tratti di bassofondo si potrebbe ancorare ; tuttavia non 
essendo i porti della costa più distanti dì 12 a 14 miglia si 
preferirà d' andare in questi. Uno dei detti ancoraggi tro- 
vasi tra Sciab-Damart e Mcrsa Quoih in 25 braccia f. 
(fango), un altro al SE. di Geserat Abdullah in 20 brac- 
cia f. (fango) e un terzo al NE. di Girili, da 9 a 40 brac- 
cia f. (sabbia). 
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Dal passaggio che finisce a Mersa-Durur il bassofondo 
esterno si prolunga in secche, a 10 miglia dalla terra, fino 
alla lat. di quasi 20° ,0' N., cessando un po' al S. di Mersa 
Fegger. Ivi la sua parte interna non dista dal porto che 2 mi- 
glia incirca, e di là incomincia lu terza uscita che s'allarga, 
fino all' E. % S. di Oyi-Terri, ossia al parallelo di 20°,7' lat. 
N. Nel mezzo però di essa trovasi una secca di scogli a 2 
o 3 miglia dalla costa. 

Il bassofoudo esterno ricomincia all' E. % S. di Ovi- 
Terri con un banco di sabbie detto Sciab-Suadi, 4 miglia 
dalla costa, lungo più di 6 miglia fino all' E. di Mersa-Ar- 
rakia. Air interno'di questo banco sono parecchie roccie 
subacquee. Il bassofondo continua quindi verso il N. con 
piccoli passaggi che nessuno frequenta perchè malsicuri, 
fino al NE. di Arrakia, ove è una uscita al mare, con diverse 
secche e scogli subacquei in sua vicinanza che lu rendono 
incerta, benché i battelli locali se ne profittino nella loro 
rotta per Gedda. . 

Con venti moderati dal nord questi battelli possono 
dall' ultimo passaggio raggiungere il porto di Gedda, e 
perciò un intervallo di uno o due giorni di buon tempo 
gì' induce ad avvantaggiarsi di questa apertura per evitare 
le parti strette e iutricate del canale interno sopra Salaka, 
e al nord di questo luogo. Quando il vento è fresco, è abi- 
tudine di navigare di porto in porto giornalmente lungo 
questa costa fino al disopra di Macova, da dove traversano 
il mare per Gedda. Vi souo sorgitori con fondo di roccie 
e sabbie sotto parecchie secche del bassofondo interno tra 
Durur e Fegger, come sopra quelli al N. da Ovi Terri, spe- 
cialmente al NE. di Arrakia al .sud dei bassofondi in 10 
braccia f. (roccie e sabbie). 

Dui! 1 uscita che termina dal NE. di Arrakia, che non si 

39 
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annovera ira lo principali, il bassofondo esterno s estende 
in singoli tratti lino ni parallelo di Salaka, cioè 20°,26' lat. 
N. ; 8 miglia al S. di quest' ancoraggio le secche sono più 
numerose e s appressano alla costa restringendo il canale a 
pressoché % miglio e meno, con diversi scogli subacquei 
sul suo lato E., sono vicine al più grande bassofondo da 
questo lato ; e si deve avere una buona vigia per farvi 
attenzione quando il Table-Mound si presenta pressoché 
insieme alla punta del Fulse-Chimney-KiU. La prima di 
quelle roccia sta ad I miglio circa verso il S. di Salaka, e più 
al S. della prima si vedono due secche che possono pas- 
sarsi da ambi i lati. Il passaggio interni) è il più grande. 
Al NE. di questi, rimpelto all' estremità del bassofondo 
maggiore, ve uu' altra roccia subacquea. In tempo nuvo- 
loso è difficile diseernere le roccie e secche, por cui è pru- 
dente di rimanere alla fonda a Salaka 8 altro luogo vicino 
al bassofondo lincile siasi fatto chiaro. Entrando dal S. si 
può ancorare in 7 od 8 braccia f. (roccie e sabbie) sotto le 
due secche suddette all' O. del bassofondo maggiore, che 
chiude la parie più stretta del canale, 2 miglia al S. della 
lingua di sabbia di Salaka. 

La quarta uscita, partendo di Suakim, trovasi tra i pa- 
ralleli 20.2G' e 20°,3I % lat. N., larga 5 miglia. 

Da quest'ultimo parallelo, 0 miglia al SE. di Duberdabb, 
ricominciano gli scogli e continuano (ino a 20°, 43' lat. N. 
Questo gruppo s'appressa fino a % miglio dalla costa un 
po' al S. di Duberdabb e la secca più esterna, detta Gullal 
el Il mina, è 10 miglia N. 81° E. da Duberdabb e 9 mi- 
glia S. 58° E. dalla punta sabbiosa dell' isola Macova. 

La quinta uscita s' allarga 2 miglia tra le due roccie 
SSO. distanti 2 a 4 miglia dell' isola Miclta. Dalla roccia 
più al N., gli scogli continuano liuo al parallelo di 2 T,.V 
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lat. N. includendo lutti gli altri già descritti intorno o Ma- 
cova e Ras-Rovai. Dalle due roccie pericolose, che stanno 
2 miglio E. % N. del capo sabbioso al N. di Ras-Rovai 
sino al Core-Dullov, non vi sono che tre piccoli gruppi. 
Uno, \2 miglia al NO. dèi Capo di subbie dette Scinb- 
Kummore, è stretto e forma un canale tfà esso e la costa 
largo I miglio con delle secche subacquee nel medesimo 
presso agli scogli. L'altro, è al NE. del Core-M iscmisc o 
Scenab lungi da 2 % a 3 miglia dalla costa. Il terzo è 
Sciab-Dullov al NE. del Core d' cgual nome da 2 % a 
5 miglia distante dalla eosta. Vi ha pure una roccia sub- 
acquea a 6 miglia NE. dal Core-Scenab. 

La costa di Nubia ed Egitto da Core-Scenab air isola 
di Sciaduan all' ingresso degli stretti di GMat. 

Core-Scenab, o Miscmisc, è una bnja estesa sulla costa 
di Nubia in 2l°,2t lat. N. e 37°,7',30" long. E., ossia 
2*,7',30" O. di Gedda, come fu stabilito da 'parecchie mi- 
sure cronometriche (Vedi nel resto a pag. 220). 

Gli e da questo punto che la Iìenares e la Patinurux 
cominciavano i loro rilievi, f una di N. e P altra al S. Que- 
sto golfo è il più meridionale di nove altri sulla costa di 
Nubia. Il Core e il Sciab-Dullov furono già descritti. 

Per N. 5°, 30' O. dallo scoglio più esterno e pericoloso 
al NE. di Core-Shenab (nella lat. di 21°, 25' N.), e nella 
lat. di 2t°, 39' N. vi è un piccolo bassofondo pericoloso, 
il piti esterno di parecchi altri che trovansi più all' O. ; 
questo piccolo bassofondo dista 42 miglia dalla spiaggia 
ed è in long. 37°,4 1' B. e non hn fondo presso d'esso, fi pe- 
ricolo che seguita questo consta in un grande bassofondo 
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luogo 2 miglia e % , la cui estremità S. trovasi in 23°, 0' N. 
e 37°, 5' long. E. 

Tra questi due bassifondi non vi sono altri pericoli, 
eccetto quelli che trovansi da 3 a 4 miglia alfe, tra i quali 
puossi ancorare come presso il bassofondo suddetto* il 
quale si unisce pressoché ad una estesa serie di secche che 
vanno fino alla costa distante 8 o 9 miglia, e sporgenti a 
forma di capo, sul quale apparisce una linea di colline. 
Elba. Questo Capo lo chiameremo Elba, da una catena di alte 
montagne nell' interno, cosi chiamata dagl' indigeni e che 
vedesi a 24 o 25 miglia lontano. Il colle piti alto al S. di 
questa catena si eleva a 6900 piedi. Noi lo chiamammo 
South-Peak (Picco del sud), ed è a 21°, 53' lat. N. e 
86°,33',45" long. E. 

Ogni golfo della costa fra il Capo Elba e il Core-Scenab, 
è un buon sorgitore, avendo attenzione di evitare i nume- 
rosi bassifondi staccati fuori della eosta 3 o 4 miglia ; 
anche sotto molti di questi bassifondi si può dar fondo 
guidandosi colla vista. 

Il Capo Elba è a 22°, 3', 30" lat. N. e 36°, 56' long. E. 

Dal grande scoglio esterno rimpetlo al Capo Elba (in 
lat. 22° N. e long. 37°, 5' E. si tiri una linea a N. 86° 0. 
fino alla lat. 22°, 53', 45" N. e 36°, 22' long. E.) Questo è 
il punto estremo ed orientale di un grandissimo bassofondo, 
largo 3 miglia dall' E. all' 0., che è il meridionale ed esterno 
di quello che nelle antiche carte chiamavasi Fovlbéay e che 
S5"rib°" da « U ind »g eni d»cesi Sciab-Abufenderah. Vi si può ancorare 
sul lato S. fra molte piccole roccie. Un'altra piccola roccia si 
eleva di oltre 20 piedi sull'estremità E., ed è probabilmente 
quanto resta di un' isola di cui I' altra parte pare sommersa. 

Tirata la linea tra lo scoglio Abufenderah e gli altri 
scogli rimpetto «I Capo Elba, essa tocca i bassifondi esterni 
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che trovatisi Ira questi due punti, ebe si staccano e si di- 
lungano dalla spiaggia. La loro posizione è la seguente : 
un piccolo bassofondo a 22°, 10' lat. N., 2 miglia oli* 0. 
dalla linea e altrettanto dalla spiaggia : due altri piccoli 

bassi fondi a 22°, 4 5', 30" lat. N., \ miglio all' 0. dalla 
linea e 5 miglia e % dalla spiaggio. Alla lat. poi 22°,35',30" 
nord sulla linea stessa havvi un hasso fondo esterno di 
un gruppo sopra un banco eslendentesi 20 miglia al NO. 
fino alle isole Siali. Questi bassi fondi sono pericolosissimi 
per un gran numero di scogli staccati che li circondano. 
Nondimeno uno piccola nave potrebbe ancorare dietro la 
maggior parto di essi. La costa, a partire dal Capo Elba, è 
bassa presso il mare, e s'innalza gradatamente entro terra. 
Prende una direzione NO. fino ad un capo formalo da una 
rupe di madrepore d'altezza media e chiamato Ras-Gius- Rat-ein- 

• i «i n i ■ . ni srialeMcr 

rial, presso il S. del quale trovasi un porto eccellente detto ra-iiei«it.. 
Merza-Helaib. La nave che volesse ancorarvi, deve girare 
presso un' isola di sabbie quasi attaccata al capo, e quindi 
volgersi al N. tra un basso fondo e l'isola. Il passaggio è 
stretto, ma superato il basso fondo si è al SO. in un bel- 
lissimo porto, ove si ancora in 5 o 6 braccia f. ad % di 
miglio dalla spiaggia. Ivi trovasi acqua buona a 500 jarde 
dalla riva, legname e pecore in quantità. Si possono acqui- 
stare dagli indigeni, che sono molto cortesi. La costa da 
Ras-Giusri.il dirigesi a N. 48° 0. fino alla lat. 22°, 40' N. 
che è precisamente il S. delle isole Sciali. Questo tratto 
verso il mare è chiuso da bassifondi e scogli innumerevoli. 

L'isola Elba, bassa, piccola e composta di corallo, a 
22°, 24' N. e 36°, 34' long. E., è situata sopra un esteso 
basso fondo che pur la circonda. Essa ha qualche anco- 
raggio nelle spaccature del bassofondo, ma conviene av- 
vertire a. molle roccie subacqueo. 



0 



- 228 - 

Le isole Sciali sono ire, basse e sabbiose e coperte in 
parte da cespugli. Disiano da 8 a 9 miglia dalla costa più 
vicina e sono circondate da molti scogli e bassifondi, tra 
i quali i possaggi sono intricati. La più grande ed oricnlalo 
è lunga 2 miglia dall' E. all' O. Sono abitate da numerosi 
pescatori della tribù degli Hutcaini. L' isola maggiore è a 
22°, 4 7 lat. N. e 36°, 17' long. E. Può lulvolta vedersi 
dal grande scoglio Abtifenderab, ebe trovasi 7 miglia e */, 
NE. % N. da quelle isole. 
sd,cr g ed. L' isola Saint-John, detta Seberged dagl'indigeni, è pic- 
cola, alta 700 piedi, di forma rotonda, a 23°, 3<»', 20" lat. 
N. e 86°, 44', 30" long. E. Il colle nel centro finisce acuto, 
od è d'origine vulcanica; f isola era un tempo famosa 
pe' suoi smeraldi ; ora è il romitaggio di uno o due pesca- 
tori di testuggini, numerosissime in questi dintorni, e ricer- 
cate per le armature. Essa è nuda e scoscesa ovunque, 
né vi ha fondo presso la cinta di corallo che ne costitui- 
sce la base. La Palinurus si fermò qui al ridosso durante 
un vento da NO. assicurando rèm ora in un buco del basso- 
fondo. Tre miglia al SE. di Saint-John bavvi un isolotto 
roccioso coi lati scoscesi, presso cui non si trova fondo. 

Foul-Bay, la cui puuta S. è all' 0. di Saint-John e a 
NO. della scogliera di Àbufenderah, è piena di scogli e roc- 
cia subacquee. Una linea che si tiri per N. 51°, 48' 0. dalla 
scogliera di Abufenderah in lat. N. di 22°, 53' , 45" e long. 
36°, 22' E., corre lungo il confine esterno degli scoglia 
NO. fino là ove la medesima s incrocia con un'altra tirata 
da Saint-John al S. 43°, 30' O. Questa ultima linea la- 
scia gli scogli all' O. Il bassofondo Saint- John trovasi a 
23°, 26, 20 'lat. N. e 86°, long. E , ossi» 44 miglia al SO. 
dell' isola : altri s' incontrano al SO. ed O. del bassofondo 
anzidetto. Se si tira una linen al N. 24° O. da questo basso- 



Digitized by Google 



— 22'J - 

fondo tett i no, essa segna 3 o 4 miglia air E. ; il confine 
esterno dei bassi fondi della parte N. di Foul-Bay, il cui 
lato N. è chiuso dall'isola Macur e dal promontorio di 
Ras-Benas. 

Macur, od isola dello smeraldo, trovasi 23 miglia e % 
Y 56°, 32 O. dall' isola Saint-John, ed è a 23°, 50' lat. 
N. e 36°, 52', 30" long. E. distante da 3 o 4 miglia dal 
capo basso e sabbioso Ras-Benas. Non è più lunga di un 
miglio, nè più alta di 400 piedi nel centro, e composta da 
una massa di corallo affatto priva d' ancoraggi. La circon- 
da pure un basso fondo di corallo che estendevi per % mi- 
glio olire f estremità NO. deir isola. 

Ras-Benas. Il corpo di questo capo, sul quale sorgo- Basirai, 
no colli di media altezza, sta a 23°, 56' lat. iN. e la sua 
estremità esterna a 35°, 52 long. E. ; essa finisce in una 
punta bassa e sabbiosa. Sub" E. del capo non v' ha fondo 
a 30 braccia f. Sull* O. un lungo basso fondo estendesi 
verso il S. sino al parallelo dell'isola dello Smeraldo ; oltre 
r estremità di esso sono molti scogli e roccie separati da 
fondi irregolari tra 8 e 30 braccia f. Il canale fra questo 
bassofondo e t isola dello Smeraldo è largo 4 miglio e % 
con iscandaglio da 7 a 12 braccia f. (roccie). Chi entrasse 
per questo canale, deve badare di non avvicinarsi troppo 
al basso fondo ed agli scogli, finché non si trovi in acqua 
profonda. Di là può andar ad ancorare per NNE. fino in 
capo alla baja in IO o 42 braccia f. 4 miglio circa dalla 
costa al riparo di tutti i venti col capo sabbioso e basso di 
Ras-Benas 3 miglia e % al SE. 5° E. Entrando, badisi pure 
di non troppo appressarsi al capo sabbioso e basso, se vo- 
glionsi evitare le molte roccie ivi presso. — Tredici miglia 
all' O. di questo ancoraggio nella baja vi è un isolotto sab- 
bioso, sul lato 0. del quale trovasi buon ancoraggio in 7 
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ed 8 braccia f. (roccie). Sulla terra vicino all' ancoraggio 
vcdonsi antiche rovine egiziane pressoché coperte di sabbie, 
credule quelle della città di Berenice. 

Presso alla riva nella Foul-Bay v ha una catena di 
alte ed acute montagne, dette Monti di Berenice, visibili an- 
cora a qualche distanza dal mare. La più alta settentrionale 
elevasi a 4440 piedi e trovasi a 23°,34\I5 lat. N. e 35°,25' 
Imig. E. 

Da Ras-Benas la costa volgesi ad ONO. per 7 od 8 
miglia tino ad una punta, 2 miglia dal quale sono due pic- 
coli scogli. La terra forma ivi una baja profonda, nella 
quale l'acqua è altissima fino presso la spiaggia. Un grande 
bassofondo Fury-Shoal si presenta ivi a 24°,9',45 ' lat. V 
e 35 ,45 long. E., e diversi altri miuori vedonsi a NO., il 
più lontano a 9 o 40 miglia. Sulla parte S. di Tury-Shqal 
havvi ancoraggio in 0 o 7 braccia f. (roccie), ma cattivo 
pel fondo e perchè rinchiuso da piccole roccie. 

Una linea che si tiri da Fury-Shoal al N. 3t°,20 0. ci fa 
evitare tutti i pericoli che estendonsi solo poche miglia dalla 
costa d'Egitto fino a Cosire, e sono descritte come in appresso. 
Anrorag. All' ONO. di Fu ry-Shou I havvi un buon ancoraggio presso 
* i0 * terra in 7 ad 8 braccia f. a 24°,t2' lai. N., a sottovento di 
una punta bassa, dalla quale si protende verso, un basso- 
fondo, tra il quale e la terra una nave può pure ancorare. 

Nove miglia ENE. da questo ancoraggio a 24%43'e 
24°, 14' lut. N. e 35°,39',30 " long. E. trovasi un gruppo 
di piccoli bassi fondi, e 9 o 40 miglia al NO. di questo 
gruppo havvene un altro con numerosi scogli staccati nel 
canale che li separa. 
M«bisi. Mehabisi, ovvero South- Istanti, è l'isola più meridionale 
di un gruppo d' isole basse e sabbiose vicine a terra I una 
al N. dell'altra. South-Island è a 24°,I9' lat. N. e 35°,I7' 
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long. E. od -1 miglio e % dalla terra, colla quale f unisce 
un esteso bassofondo. Queste isole sono circondale da 
lunghi bassifondi divisi da stretti passaggi pieni di roccie. 
Quella più al N., detta Siotd, è a 24°,23',30 " hit. N. Lungo 
il margine esterno od orientale non vi fa fondo a 30 
braccia f. presso le roede. Al S. puossi ancorare fra South- 
Island e la terra in 8 o IO braccia f. Due piccioli scogli 
sono ad I miglio SE. dell' isola, e due altri a 3 miglia e % 
E. % S. 

Un'altissima montagna, la cui cima può vedersi in 
tempo chiaro alla distanza di 90 e 100 miglia, e persino 
dalcenlro del mare, trovasi a 24°, 12' lat. N. e 35°,4 %' 
long. E. Un piccolo bassofondo, con molte roccie subacquee 
intorno, gorge a 4 miglia e % dalia costa e 3 miglia dal- 
l' estremità N. di quello che congiunse le 4 isole verso il 
SE. Esso e a 24°,29,30' lat. N. e 35°,22' long. E. ; tra le 
roccie vicine ad esso, il fondo varia da 14 a 30 braccia f. 
Ras-Umtil-Abbns a 2 ; lat. N. è una punta bassa, verso 
il S. della quale, e sottovento si può ancorare a 10 brac- 
cia f. per ripararsi dai venti NO. Il Ras sta al S. quasi del- 
l' Ma Vaddi-Giumaul distante 6 miglia, e può facilmente 
riconoscersi da un colle della forma d'un pane di zucchero 
vicino alla riva ed alto 300 o 400 piedi. • i 

Scerm-Sceik, a 24°,36'l30" lat. N. e 4 miglia SO. della scerm- 
punta S. dell' isola Vaddi-Giumaul, è una cala nella terra, 
il cui ingresso è largo 200 jardc incirca, e fancoraggio spa- 
zioso in IO braccia f. (sabbie e fango) ; ivi si trova legna. 

Vaddi-Giumaul è una isola bassa rocciosa il cui centro va.Hi.Giu- 

II). mi- 

è a 24°,39\30 " lat. N. e 35°, 13 ,30" long. E. Essa è lunga 
2 miglia e % da NO. a SE., ed uno esteso bassofondo di 
corallo trovasi sopra la sua estremità N. Il canale tra 
l'isola e la terra è pericoloso pella quantità di piccoli bussi- 

50 
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fondi e secche di roocio che contiene. Oltre la punta S. vi 
ha un bassofondo ove una nave può aucorursi in 8 <> in 
braccia f. (sabbie e roceie), avendo il centro dell' isola al 
N. A 5 miglia dalf isola per E. % N. havvi una roccia 
subacquea, ed un'altra a 5 miglia al N. dell'isola stessa. Una 
piccola secca trovasi a 24°,4tì',80" lat. N. : l'isola suddetta 
ne dista 7 miglia S. 5° 0. Si deve avere assai prudenza 
avvicinandosi alla costa in queste parti, oltre 45 miglia da 
terra Gno alla lat. di 25" N. 
Rai-Durah. Bas-Durah è a 24°,53' lat. N. e VrjtJUf long. E. ; è 
una punta bassa della terra con una lunga scogliera vicina 
e parallela alla medesimo. Quattro miglia al N. del capo 
havvi una roccia pericolosa, e diverse altre staccale 8 mi- 
glia all' ESE. Questo tratto è pericoloso alle navi. Mirza- 
Tuudebah, a 24°,57' lat. N. e 85°,0' long. E., è un anco- 
raggio sotto la spiaggia di 4 0 braccia f. riparato da una 
punta bassa, e da un bassofondo che da essa prolungasi. 
Tre miglia e % oli* ENE. di questo ancoraggio v' ha un 
altro piccolo scoglio, sul cui lato NE. si può anche anco- 
rare. Nella lat. 25°,4' N. e long. 35°,0' E. v' ha un basso- 
fondo 2 miglia e % distante dalla spiaggia, sulla cui estre- 
mità S. si può ancorare da 40 a 48 braccia f. ben riparati 
dai venti NO. Un ancoraggio trovasi ancora a 25°,42' lat. 
N. e 34°,52',30" long. E. in una cala piccola e stretta 
chiamata Mirza-Zebara, il cui ingresso è largo 400 j arde, ed 
è ben riparata da ogni vento. Verso il N. di essa, a 25°,48 1 /V 
scoglio Ei- lat. N. e 34°,55' long. E., è lo scoglio Elphinstone scoperto 
P " Sl ° ne da prima dol luogotenente Denton del Palinurus nel 4827. 

Cinque miglia e % ONO. di questo scoglio si può an- 
corare presso terra in Mirza-Debah, tra cui e il basso- 
fondo sono diverse secche e roceie distanti 3 miglia dalla 
spiaggia. Mirza-Mombaruk e una piccola baja a 2S°,30' 
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Iat. N. e 34°,43',45" long. E. con buon ancoraggio in 6 e 
7 braccia f. di dentro. Ancorando si badi ad una roccia 
subacquea nel mezzo della baja visibile da bordo. Ras- Ras-tium. 
Huinru, 4 miglia a NO., è un capo rosso scosceso. Milza- ru * 
Trombi, a 25°,42' Iat. N. e 34°.38' long. E., e un ancoraggio 
in 7 od 8 braccia f. alquanto riparato dai venti NO. me- 
diante una punta bassa della terra. Al N. di questa ultima 
sono due piccole secche presso la spiaggia; esse confinano 
ad un fondo di 17 e 20 braccia f., ed un fondo eguale tro- 
vasi 3 miglia E. e NE. di esse. 

Ras-Abuagger, a 25°,58' Iat. N. e 34°,27'30" long. E., *" g s c -* hu * 
sta 1 1 miglia sotto Gosire S. 34° E. dalla citta. Di là di 
questo capo sono due roccie a fior d' acqua distanti I mi- 
glio dalla spiaggia. Un colie nero simile ad un cono trovasi 
tra diversi altri colli bassi e sabbiosi 3 miglia entro terra 
all' 0. 34° S. dalle roccie suddette. 

La città di Cosire, a 26°,6',50' Iat. N. e 34°,2l',30" c^ire. 
long. E., contiene da 2000 abitanti. Le sue case sono basse 
e costruite sopra una lingua di sabbia che si protende dalla 
costa. Un piccolo forte trovasi sopra un terreno più ele- 
vato dietro la città e può vedersi a IO e 12 miglia nel 
mare. La cosla, per 8 o 9 miglia ai N. e S. di Cosire, è 
molto bassa e sulla serie di alture a ì> o 6 miglia entro 
terra non sorge alcuna cima distinta che possa servir di 
guida per approdare in i specie di notte. Il monte più alto tro- 
vasi a circa 19 miglia e S. 0. da questo ancorog- 
gio a 4500 piedi sul livello del mare. Il ciglio più elevato di 
esso gli sta al NO. e di notlc si stenta a vederlo. Se una na- 
ve, che non fosse sicura delia sua latitudine, volesse appro- 
dare dovrebbe anzitutto portarsi presso i Brothers (fratelli), 
descritti appresso, e spirando venti NO. tenersi verso la 
costa tino a 7 od 8 miglia al NS del porlo e poi tiaucJieg- 
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giure quesl' ultimo, c guai a lasciarsi portare più al S. del 
porto, poiché ci vogliono da 3 a 4 giorni per ritornare indie- 
tro contro la fortissima corrente e mar grosso che scende 
sempre lungo questa costa e per qualche distanza quando 
spirano venti NO. In questo caso converrebbe portarsi e 
risalire al N. lungo l.i costa d' Arabia e virar quindi col 
vento verso la costa d' Egitto. Una nave che approdasse di 
notte e non intendesse ancorarvi non dovrebbe mettersi 
alla cappa, ma star colla vela di gabbia se non vuol esser 
trascinata in deriva sotto vento. A vento leggiero si può 
ancorare in un punto di 13 a 17 braccia f. (sabbia) i mi- 
glio e % all' E. I!°N. dal forte. Fra quel punto e I' anco- 
raggio nella rado gli scandagli danno 45 braccia f. A Co- 
sire il porto migliore per ancorare è presso la punta della 
scogliera che ne forma la rada. Spirando forte il vento da 
NO. conviene di assicurare un ancorotto ad uncini nella 
scogliera e poi col mezzo d' un gherlino tirar la nave come 
fanno gli indigeni al SSO. della punta della scogliera ; la 
sabbia nella rada è quasi a secco, non avendo più di 
I braccio e % f. d' acqua. Dopo avere ancorato presso la 
soogliera si dovrebbe affondare un'ancora di posta al S.SE. 
pel caso che il vento girasse al sud, d onde non spira forte 
che eccezionalmente. Con un lungo tonneggio di gomena, 
ed essendo il fondo buono di sabbia alla superfìcie e sotto 
d' argilla, non vi ha cola nulla a temere. Questo luogo non 
offrirà Ira breve alcun riparo alle navi, essendo leiito alle 
moltissime di esse, che vi vengono per esportare grano, di 
gettar nella rada la loro zavorra. La variazione della bus- 
sola è qui di 8° NO. Tra I' alta e bassa marea vi corrono 
6 ore, e la differenza è di & piedi d' acqua. Non vi si hanno 
a temere venti dall' E. oltre alla brezza del mare che suol 
esser leggiera e piacevole e quasi senza mare. 
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I fìrolhers (fratelli) sono duo isoletle «li cornila n i Fitteli!. 
26°,2I',25" lui. N. e 84 o ,54',30" long. K. scoscesi ffd tutti 
i lati e senza fonilo tra loro. Si vedono a IO e J2 miglia di 
distanza e trovansi a 33 miglia N. 64° 0' E. da Cosil e. La 
costa verso il N. di Cosire forma una linea diretta NNO. 5° O., 
e SSE. 5° E. fino alla lat. 26°, 45' N. essa può venire acco- 
stata senza pericolo, salvo clic rimpetto a un ancoraggio 
detto Gouay. Una linea condotta dalla rada esterna di Co- 
sire al N. \4\2S' 0. guarda da tutti i pericoli sulla costa 
d'Egitto al N. (ino alle isole GiafTatin. 

Gouay è un piccolo villaggio di Beduini a 2(>° > 2l',30" c.ouny. 
lat. N. e 34°, 13 long. E. Ivi è un buon ancoralo pei pic- 
coli battelli in 4 o 5 braccia f. tra un gruppo di scogli e 
roccie. Al di sopra di là vi sono scogli pericolosi con 
un canale, di cui scandagliando si trova il fondo tra essi e 
la spiiiggia. 

Trovansi 2 e 3 miglia e */, al NNK. dell' ancoraggio a 
26°,23',30" lat. N. 2G725',00" lat. N., e cosi pure da 2 a 3 
miglia dalla spiaggia con fondo scandagliato al Y e al NE. 
di essi per la distanza di 2 miglia. La costa è quindi libera 
fino aM' isolo Sofugger, tra la quale e una prominenza bo- safeiger. 
schiva della terra v' limino tre piccole roccie a 26°,40' lai. 
N. e il più esterno a 34°,7\30" long. E. li' isola Safaggcr 
è lunga 5 miglia, corre dal SE. a NO. e larga 2 miglia nella 
parte N. Giace tra 2r>°,43',l5' lat. N. e 2G°,48' lat. N. in 
long. 34°,2' E. L'estremità S. è lunga, bassa e sab- 
biosa, e su quella al N. v e un colle piatto alto quusi 4 50 
piedi sul fivetto del mare. A 4 miglia e J /> E. 7°, 12' S. di 
questo colle v' ha uno scoglio pericolo c o die si stende 
% di miglio in lat. 20°,4G',3O" N., cui presso non trovasi 
fondo. Due altri scogli sono al SSE. f uno distante 3 mi- 
glia e f altro 4 e % dal primo e 6 dalla costa. Quest' ul- 
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timo è in lat. 26°,42' N. e long. 34°,9',45" E. e si chiama 
sciab-scir Sciab-Scir. Dopo esso non v' ha altro pericolo vicino alla 
isola Safagger. Quest' isola sta nel centro d' una baja pro- 
fonda ove si può ancorar bene, sia al N. che al S. dell'isola 
in fondo molto irregolare da 5 a 25 braccia f. (sabbie e 
roccie). 1/ ancoraggio migliore in questa parte della baja è 
vicino alla punta S. dell 1 isola. Dalla terra si protende una 
estesa scogliera al S. fino alla bassa punta boschiva succi- 
tata, che chiamasi Safagger Ulburr ; il canale tra l'isola e 
la terra si restringe gradatamente finché non è più largo 
di 200 jarde nè I' acqua più profonda di 3 braccia f. Esso 
si allarga quindi di nuovo finché siasi passata I' isola ed 
« entrato nella baja settentrionale. Il lato E. dell'isola è limi- 
tato da una stretta scogliera, cui presso lo scandaglio non 
prende a 30 braccia f. Una scogliera ulteriore e stretta si 
protende a guisa di forca dalla prima per qualche distanza. 

Fra questa scogliera, che sta rimpetto all' estremità N. 
dell' isola, e le isolette che s' uniscono al Ras-Abusomer, è 
il canale che mena nella baja settentrionale. V'ha però una 
secca nel mezzo del canale 2 miglia e al N. precisamente 
del colie piatto di Safagger. Nella parte supcriore di .questa 
baja sono tre isolelte, di cui due unite tra loro da una sco- 
gliera. Girando intorno all' esterna di esse si arriva a un 
buon ancoraggio tra le medesime e la terra. Il fondo vi è 
irregolare tra 7 e 25 braccia f. (sabbia e argilla). La baja 
è riparata da tutti i venti. Il canale tra quelle isolette e la 
scogliera è largo I miglio e mezzo. 
Ras-Abuso- Ras-Abnsomer é a 2t> 0 ,52' lat. N. e al nord precisa- 
mente del colle piatto sopra Safagger. Il capo forma (estre- 
mità Y e può venire accostato senza pericolo avendo un 
fondo maggiore di 30 braccia f. presso la spiaggia. 
SU!""*" Sa jel-Hascise son due isolette, la più grande delle quali 
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ù a 27°, 3' lat. N. e 33°, 58', 30" long. E., ciilratnht» nel 
centro di una piccola baja formala dal Uas-Corah-Bobah. 
Ancorandovi in \ 0 braccia f. presso la punta N. si è ripa- 
rali dai venti NO. e N. 

Le isole Giaffatine sono cinque. La parte più al S. della gjfc 611 * 
più grande trovasi a 27°, \2' lai. N. e 34°, \\ 30" long. E. 
— La grande è lunga 5 miglia e % , stretta e d' altezza 
inedia al M. — Tra essa e la terra v' è uu' isola bassa e 
boschiva detta Abu-Mungarah unita alla prima da una 
estesa scogliera che si prolunga in punta oltre la punta N. 
della grande isola Giaffatine. Il passaggio tra la scogliera e 
la terra, ove si chiama Kas-Salam, uon è più largo di % di 
miglio, e il suo fondo quanto mai irregolare. Traversan- 
dolo col Palinurus trovammo or da 25 a 30, ora da 6 a 7 
braccia f. La scogliera si protende pure verso il lato 0. 
della grande isola Giaffatine, verso cui degrada in una secca, 
sopra ogni parte della quale si può ancorare in 5 o G brac- 
cia f. (sabbie). 

La piccola Giaffatine è un isolotto piuttosto elevato 
vicino al lato E. della grande. L' ancoraggio e di poca 
importanza con un fondo di 10 a 12 braccia f. (roccie) 
presso l'estremità S. del canale esistente tra le isole. L'iso- 
lotto detto Abu-Tamalah dista l miglio e 4 / 5 dall' estre- 
mità S. della grande Giaffatine, ed è ovunque scoscesa. Un 
tratto pericoloso di roccia sta presso la punta S. della 
grande Giaffatine, ed un altro \ miglio e % al SO., ossia 
all' 0., precisamente 2 miglia da Abu-Tamaloh, entrambe 
circondate da ioudo scandagliato. Vi è pure un piccolo 
bassofondo di corallo 2 miglia e % al S. 5° 0. dalla punta 
S. della grande Giaffatine, presso la quale trovasi fondo. 
Tra questa secca e la terra, e quasi nel centro della baja, 
havvi un isolotto basso detto Mugomisch, con un' altra 
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isola oltre la punta SO. ed un trailo di scogli a fior d'acqua 
che circonda il lato SO. Tra quest' isola e la terra vi è 
un' estesa scogliera nel mezzo del canale, in una baja assai 
grande, formata dalle isole e dalla punta S. della terra, 
detto Capo Corali-Boba! i. Qui non havvi fondo in mezzo 
del canale, ed esso è irregolare più vi si accosta alia spiag- 
gia ed alle isole. Dalle isole Giaffatine la costa forma al N. 
una baja profonda fino al mare di Zeiti. . 

■ 

// golfo o il mare di Acaba. 

Questa parte del mar Rosso, finora poco conosciuta, 
non offre alcun vantaggio pei bastimenti, e piccolo ancora 
ai vapori pei costanti e fortissimi venti settentrionali che 
vi prevalgono, e che sono spinti al S. da due altissime ca- 
tene di monti che chiudono ambi i lati del golfo, ed apronsi 
al N. a guisa di un foro verso la Siria, d' onde la più fredda 
atmosfera delle regioni del N. si spinge nel golfo sollevan- 
do\i un mare talmente alto e turbolento che nessuna nave 
lo può superare. Nel golfo non sono pure che uno o due 
luoghi ove si possa scandagliare od ancorare pella grande 
profondità del mare. Le barche indigene evitano questo 
golfo, e si grande è il timore degli Arabi quando presso il 
medesimo traversano il mar Rosso, ohe alzano sempre una 
preghiera pella loro salvezza. Molle navi si perdettero in 
questa vicinanza, e il Palinurtts potè solo, dopo quattro 
tentativi, penetrare nel golfo, avendo dovuto andar via tre 
volte quando già era alla fonda, benché vi avessero due an- 
core io mare con 50 braccia f. di catena filata per ciascuna. 
goffir* S0B L' ingresso al mare di Acaba è pressoché chiuso dal- 
l' isola di Tiran e dagli scogli ad essa uniti, che cstendonsi 
all' E. ed all' O. dell' isola, lasciando un piccolo canale al- 
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IO., dove non trovasi tondo a 70 braccia f , e largo I mi- 
glio, detto gli Siretli di Tiran, ed un altro § Mi. dell'isola gfjjj dl 
largo V 4 di miglio. Questo ultimo è il migliore e più sicuro 
con ancoraggi ovunque, e un mi al Uas-Furtuk, i he è la tuk. 

punta E. dell' ingresso del golfi). Sotto la medesima si un- Ancorag- 
gio. 

fora bene e si può atteudere lino a che i venti permettano 
di procedere oltre. Ivi il golfo è largo 7 miglia in lat. 
28", (V, N. Esso allargasi quindi considerevolmente, e il pfif 
ino ancoraggio sulla spiaggia E. è in una cala comoda, il cui 
stretto ingresso dista da 6 a 7 miglia dalla punta ora citata. 
Questo ancoraggio si chiama Scerm-Mujova ; 5 miglia più j R 0 C vn"è* Mu ' 
in lù v'ha un huon ancoraggio a Srerni-Dubbcr. Inoltran- i^" n, * Du " 
dosi non rinviensi ancoraggio sul lato E. sino alla kit. di 
28°, 51', 30" N., ossiu tino a lo miglia N. di un'alta mon- 
tagna scoscesa chiamala Tibut-jpsjjm, che chiude la vista 
all' E. quando guardisi dalla parte inferiore o superiore 

dfitigOtfo. J | !,j i. ,|., L i lt |U| i U\h,t. 

iiiDuhnb, o/Mei sa-DaJifbu^i/ poni? ,W Oro), è pr^lnlr DabuI> 
mente I' Eriongeber, menzionato nella Scrittura, è sul lato 
Oi t delkir penisola dei Sinai a.28 0 ,<2$'i IftV ,tf M -q ZA\ 37' 
long. E., distante 33 miglia. iN. .Al, 50' 0. dalla runa delr 
risola Tiran, e quasi 29 miglia ulf E. del monto; Sinai. La 
punto è sabbiosa e si prolunga quasi 2 miglia dalla costa, 
aportoiAila isun estremità ahi bel boseo idi datte*^ fifa )c 
cut piante v'ha qualche sorgente <di acqua mediocre. Ptwsw 
quei datteri un piccolo ancoraggio oflre riparo a buMeAU; 
chiamasi Miuua. L anooi aggio per le ^a>i< trinai < su Ila Mimi», 
parte S. del capo, ove la punta sabbiosa ha ali 0. la forma 
dJua. ferro da cavallo. In quosta bajn si àncora in 6 
braccia f. ol riparo d'ugni vento. Quando i frutti so a maturi 
il bosco è frequentato dagli Arabi Turvatri, i <[iiuli ritor- 
nano però, prima del verno, a pascolare le greggio loro fra 



•>i 
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le valli delle alte montagne sulla penisola del Sinai. Le 
' punte sabbiose sono formate tutte da torrenti che preci- 
pitano da alcune delle più larghe vallate. 

Il prossimo ancoraggio sullo stesso lato trovasi a circa 
7 miglia e % al NNE. di Dabab a sottovento della punta 

Rusamr. sabbiosa della Rasarser. Ivi protendesi un capo scosceso 
detto Windy-Cape. Quasi 7 miglia al N. è la punta bassa 

var*ut. c sabbiosa di Varsut a 28°, 50' lat. N. Ivi si àncora bene 
al riparo dei venti del N. 

Ad 8 miglia e % E. 6°, 40' N. da Varsut è un anco- 

Mr-nMkrt raggio sotto la punta sabbiosa Bir-ul-Marscl a 28°, W' 
lat. N. Un piccolo tratto di roccie circonda questa punta 
e si estende un po' al mare, ove il fondo diviene subito 
altissimo ad t miglio dalla costa. Sotto questo capo v' ha 
un buon ancoraggio in 5 o 6 braccia f. al riparo de' venti 
del N. 

Novtbi Novibl è una bassa punta sabbiosa sul lato del Sinai, 

con un gran bosco di datteri 7 miglia al N. di Varsut, e 
40 miglia circa a NO. di Bir-ul-Marscl a 28°, 56', 30" lat. N. 

Ivi si àncora riparati dai venti del N. e trovasi acqua 
insipida tra le piante di dottori. 
Ahu Rum Abu-Rumlar è la puuta settentrionale di una piccola 
lHr baja sul lato medesimo, 4 3 miglia da Novibi a 20°, 8' lat. 
N. Ivi si àncora al riparo dei venti del N. e vi e guida una 
bianca massa di terra sui colli minori 2 miglia e % NNE. 
dal capo. 

Tra questo capo e l'isola detta Giuserat - Faraoni, presso 
Ancor,.**, la fine del golfo, sonvi tre ancoraggi differenti sul lato del 
Sinai riparati dai venti NE. Il primo è 2 miglia al N., 
I' altro 7 miglia e % N. un po' all' E. ed il terzo 1 1 miglia 
e % NNE. dai Capo- Bianco, tutti in piccole baje. 

La distanza da questo capo alla spiaggia opposta è di 
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9 miglia. Colà trovasi una piccola bojo con un' isola nel 
centro chiamata Omaider. Tro l' isola e la terra v' ha un omai«i<r. 
buon ancoraggio, che, come tutti gli altri però, eccettuati 
Dahab o Mujova, è esposto ai venti meridionali, < ho tal- 
volta ne' mesi invernali spirano violentemente per un gior- 
no, o per poche ore. / . . . 

. L' isola Faraum e lunga % di miglio, larga da 3 a 400 JjJS?**' 
jarde a 29°, 2 4, 30" lai. N. e distante dal forte e villaggio 
di Acaba quasi 8 miglia O. 25°, 40' S. È nuda e circon- 
data da antiche mura saracene, ora in rovina 
un tempo vaste cisterne. Queste mura distano 400 
circa dalla terra, tra la quale e l'isolo v'ha un buon an- 
coraggio in IO broccia f. (sabbie e roccie). Gli Arabi di 

5 o 0 oro a questo posto. 




Acaba e un piccolo villaggio circondato di palme, di 
datteri quasi in cima al golfo, dominato da un forte qua- 
drato, dove liavvi una guarnigione egiziana ed un deposito 
di grani per le carovane della Mecca. Il forte è a 29° ,28'% 
lat. N. e 35°, C' long. E. Molle rovine trovansi in quella 
prossimità. Dal forte di Acaba la cima del golfo forma una 
boja circolare larga 3 miglia. Essa è una vallata sabbiosa 
e bassa chiamata Vaddi*ul-Araba chiusa do alte montagne. 
In cima al golfo puossi ancorare al riparo di venti del N. 
e trovare acqua potabile scavando pochi piedi presso la 
riva. In questo ancoraggio bisogna rammentarsi ciie venti 



de» S. vi fanno del grosso mare. 



Secche ecc. nel centro del mar lio$so. 



La secca Centurione, che ìlorsburgh pone a 25°, 20 JJj*»^ 
fot N. e 35°, 56' long E., non esiste, ma fu forse immagi- t»^'. 
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flutti dallu spuma die in quol punto lo correnti ivi produ*- 
éotlO costatltribcnteJ U s i »i I .Tdw;«nO , 'Miti .»< • < ili: > 
SutaAMui 1 1 "Oacdalus è.unft secca Oi6coglio quasi nel centro del 
Kbuon. u rt 24^86'kt. N. d W\56'£0" long secondò oa- 

air E. dell'estremità S. di Vaddi-Giumavl, isola sulla costa 
(I Egitto, ed 1% 26', 30Y 0. da Seonn -Mussa v, secondo il 
cronometro. Intorno a questa secca non si fio viene foudo, 
benché gli sconciagli fossero, ripetuti dal Paiiimrusìm^ 
l'estate, in cui Je acquei tono «molto prù busse che nei mesi 
da ottobre a maggiolini '•! - >u<j .n <•).-. . <> . / «. u< ì mi 
tffcfu banco di subbici di piè .piedi formasi sii questo 
scoglio, elio ogni anno però tiene levalo* \im dal more che 
s'alza e dai venti, iando< spirano fortemente. E questo 
l'unico scoglio nel eentro del'mar Rosso», e.gh* Arabie lo 
Phiantono Abdul-Khisan. ♦ \ i «. . » . «j : n > «a 
'';» Il I* ..> •»•„»• n*i,«*l. r • li > ni i ' f||* ri*#ft, • 
il canate falerno centrale del mar Massai ■«,■••> 
• * ».!.»• li : • ■ '•' I '•••{, an ■> «»| ; iif |!i 
risso è generalmCHte assai profondo, e da Tua 260 
braccio f. noi scandagliammo invano. Questo cunole, al 
parallelo di Gedduh, è largo MO miglio dal 20? ékhk sui 
loto d' Arabia al quello- d* Abissina 'e largo 70 din 

glia incirca. DoW estremità esterna del 'fondo fangoso sulla 
parte 0. di Doharab fino ai primi scandagli all' li dei bau - 
chi di Dhaloe, 1 la sua larghezza non e più di 40 miglio ; ed 
al S. di C amara n la parte pià profonda dei canale, ove Dui 
non potemmo ottenere scandagli, è ridotta ad una striscia 
angusta fra gli scandagli di sabbie e fango sopra ambi i 
luti del mare, e questa strisciu può tracciarsi in una linea 
irregolare fino n«di stretti di Babelmnndeb. 
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fi}» I I | i Ot.'fc »! l| * Il | IH: ,*» .'I i'i 'fi '. I- < 

Canate interni, Mò é Arabia atS:' dP'ObàMIV" 1 '" 

ii n/i»tlJi i '.!«♦»'« n •»»l»»n oo ì iMttd I v.UiA" 1 . 

Questo canale da Geddah a Lit è formato dti rtuitieroSè 
roccie subacquee e scogli a fior ^ac*i«a. Quelli pio 'di fco. 
chiamatisi Gadda-Amaze. La costèi è uìlrichegginla da una 
scogliera di corallo. Il canale è generalmente stretto fino 
a Kiscran, dove si apre verso il Marfc per tfn altro canale 
delimitato al N. da Gadda-Amaze, e al S. d;illa parte set- 
tentrionale dì 'Un banco esteso di 5 scogli ed ! isole, dirótto 
verso il S*. In questo spazio il canale è largfo solo 2'^ 'l3 
migtta, é ; profòutfo con alcuni bassifóndi ed ancoraggi 
di" poèa»'1rtfportatrJ5a Usati eselusiVdtntfnte da battei, d 
aperti' nc4to' sètter* della Costa/o' nelle roeéiè <r^iì^tro 
e poco* ripartiti dar mare ' anche per gli'zamtmks. IJuhgo 
questa costa non vedesi citta nè trovanst provvigióni 

Da Lit 1 a Camaran fa c#sta è generafniente chiusa da 
una scogliera di corallo, ed il margine inteVWo' della' sco- 
gliera esteriore coffeta in estese roccie sul/acquee e l'inca- 
gli pericolosi ed flotti, tra f quali l' acqua è prbfbmla. 
Passate però v le' isole ScraM^'ciUcsl' ultima scórrerà 6 
generalmente libera ed mV buorir ancoraggi, sebbene non 
privi d' incagli subacquei. Eh 'po' al N. ÓÌ fef-Bourgk un 
banco detto Omekcrgàne,"la cui parte N ! . '^irrigò quasi 
alfa superficie^ <nttrit*e le rifa' sfanno 1 sotto a 7 1 e 3 braccia 
f. «T «c^ia, restringe il cariare sihttad fé 2 ; iniglia.'Supe- 
rato qoesloi'hWo estero, il Canale diventa domfìaratlva- 
mentc largò ed arteria ' »'""*; ""ni. ► 

V ingresso 'migliore dal mare è 1 'all' CK'di Lit. Un 'rJftHò 
trovasi tra le isole Lobati ed Entuk-Fasc disopra delle Code 
dei banchi (Vedi «pag. é7) : Un terzo fra 'Olitine e lisole 
Camarnn. V ingresso S. al canale interim j fra risola Ca- 
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maran e Ras-el-Bajat, non più largo di 700 jarde tra quc- 
st' ultimo ed uno scoglio che prolcndesi vei-so eli esso 
dall' isola. I battelli veleggiano notte e giorno attraverso 
questi canali. 

I luoghi principali ih quosto spazio sono Lit, Gufatola, 
Suisan, Loheja e Camaran. i 

Canale interno. Lato a" Africa. 

■ ♦ 

Questo canale e chiuso similmente e Unisce alle isole 
e banchi di Dhalac al S. La isola Bolhessu, la quale tro- 
vasi 24 miglia per N. 47° E. da Ras-Undudda, può consi- 
derarsi T ingresso meridionale. L'ingresso settentrionale 
comincia propriamente a Makowa, quantunque noi lo por- 
tassimo a Core-Dulloh, da dove, fino a Suakim, esso è 
generalmente largo da A miglio e % a 3 miglia, eccettuato 
presso Salaka, Duberdabb e Ras-Rovay dove restii agesi 
a % miglio. Da Mahowa a Salaka, che è la parte più intri- 
cata del canale, trovasi generalmente fondo, non cosi nelle 
altre parti ove gli scandagli non arrivano. 

Un do' sotto a Suakim il canale fassi niù la r aio. restando 
fuori delle estese secche, che sono nella curva della costa 
al S. di Tricatatah, che è 20 miglia sotto Suakim. In esso 
si possono ottenere scandagli quasi dappertutto, ma difficil- 
mente le navi vi ancoreranno fuori dei porti della costa, 
essendo il fondo generalmente roccioso e molto accidentato. 
Nella più parte degli ancoraggi al N. di Suakim converrà 
ormeggiarsi, e in molti punti sarà pur prudente, in tempi 
ventosi, di Ossare l' ancorotto presso la riva esposta al 
vento. 

Molti sono gì' ingressi in questo canale dal mare ; il 
migliore al N. di Suakim è sopra Sceik-Barrut. Un altro 
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largo ingresso trovasi al N. dei banchi di Dbalak, ma pa- 
recchi incagli imontransi in esso, i più dei quali sono di- 
scernibili all'occhio. Sonvi pure canali che menano al 
N. deir isola Untoentore, ma nessun altro al S. fuori del 
l' ingresso meridionale, limitato da Ras-Undodda e dagli 
scogli descritti dell' isola di Dhalae. 

I punti principali della costa d' Abissinia sono nello 
spazio precedente Suakim, Cose-Novarut e Massova. 

Canali dal centro ai canali interni 

Nei canali tra le isole e le secche al N. del 47° lat. 
l'acqua è molto profonda. Di la al sud, ossia dall'estremità 
N. dei banchi di Dhalae solla costei abissina e do Sciai)- 
Farsan sull arabico, si possono avere scandagli, poiché 
queste parti constano di estesissimi banchi con bassi- 
fondi e fondi moderati, intersecati da minori canali 
con acqua profonda a base fangoso. La Renar cs visitò tutte 
queste isole, scogli e banchi, eccetto quella parte al SO. 
dell' isola Àbu-Laad sulla costa arabico e quella immedia- 
tornente sopra e sotto l' isola Sabyar e Outua per essere 
troppo pericolose. È diffìcile che dulie novi voglionsi fre- 
quentare i canali tra le isole e gli scogli nelle porti più tar- 
ghe di banchi al N. del 47° di lat., stante lo profondità dei 
medesimi e conscguente mancanza d' ancoraggi per la 
notte. Noi volevamo assicurare un ancorotto negli scogli e 
quindi appressarsi il piò che possibile allo spiaggia dirim- 
petto, dove piantammo un' altra oncoretta. Ciò oullostante 
due volte con vento leggiero la risacca si fece derivare sul 
bassofondo. Neil' un caso noi potemmo virare, nelP altro 
dovemmo salpare e mettersi allo cappa durante la notte. 

I battelli indigeni si affrancano alla riva sia reoandovisi 
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in barchetta ossia portandovi a nuoto la cima <f no gher- 
lino (gonici^u). NeqeJìsitantio (Jii trayei;?ar questi canali, si 
consiglia prima deUu posizione / deWa nave per trovarci a 
ona giusta distanza dagli scogli all' alba, lei 'giorno ed 
eseguire In- r traversata priraatdel ricadere della, notte. SI 
badi quindi costantemente aHe secche « fioraV acqua,. al- 
cune delle quali non si possono vedere elio a ci#loisercoo 
e quando il soie trovasi opposto al cammino (Vedi eonelur 
sione di Gedda a pag. 130). La traversata stessa è rara- 
mente eseguitole in un giorno, salvochè con, ma brezza di 
6 nodi. 

I battelli indigeni frequentano questi canali» Quando il 
tempo è bello, con u nti moderati, essi \ anno direttamente 
da Gedda all'isola llomea, al N. dei banchi di Dhalac 
(c*stad' Africa) ; ma se il vento viene dal sud hordeg^eno; 
colle mure a sinistra e traversano poi t canali sulla costa 
d'Africa, quando loro conviene. Mostrando visi però aleuo 
principio di tempo cattivi» \j si ricoverano immediata- 
mente. ;i , : „ r « ..... .,|, , ..t>^ f |, 

Con tutti i venti quei battelli si «profittano sempre idei 
canali.interni.iAn landoda^ Gedda n Suakioi od a Mas so va; ' 
essi» non traversano il mare che o?pei« passai-coe* canale 
interno atj 8. deinsola Ma<?ovQ t oppure per uno dei, canuti 
tra gli scogli al sud della medesima, e cpsi ivùtetie|$a»ril 
battelli destinali a Masso va sogliono pmv discenda luugu 
la cesia arabica lino presso all'isola tfottuwbje, poi, lasciando 
il caoale interno, procedo ««rftif.4vl;git>r«o i^^li.se^ 
e passano I ispla Siimdii j , aip< i ah i, quali ttavotsaii n con 
venti dal : N. il mare ,per . -,r.ì|i«l4i t . A«HHw>^IWlWHlfi , jpeiA 
venti del 5. essi mantengono f» s< i\ >i ivvcnto^stringomo U 
Inn» b.dina ?)i(Cj traversa no li"a li 1 isole numerose 4cj bau- 
ohi di Dbalae ; e cosi viceversa- v . ....„ p . | 
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Venti e tempi nel canate ceiitrale, inclusavi quella parie 
di mare al S. del 15° lai. N. 

Il monsone di NE. entrando nel mar Rosso diviene 
un vento SE. e respinto dalle alte catene d 1 A bissi ni a soffia 
con violenza inclinando verso la costa d' Arabia, dove è 
forse più forte che presso la slessa costa d' Africa. Questo 
vento diminuisce dopo aver passato le isole Harnisc e 
Zugur a 1 4° lat. N., e inoltrandosi sulla parte più larga del 
mare si perde in venti leggieri lungo le scogliere esterne 
del lato d'Arabia, oppure gira all' 0 . tra i banchi e le isole 
d' Africa, dove si confonde gradatamente con quelli del Ni 
predominanti lungo quella costa. 

fi venti meridionali cominciano in ottobre e scompaiono 
verso la fine di maggio o principio di giugno. Soffiano col- 
la massima forza da ottobre fino al fino di gennajo, e in 
qualche mese giungono fino a Suez, di rado però oltrepas- 
sano Gedda, e verso il 1 8° di lat, sono spesso seguiti da leg- 
gieri e variabili venti settentrionali. Dal febbraio alla fine 
di maggio soffiano con minor forza e sono sovente seguiti 
da venti settentrionali per parecchi giorni, in ispecie du- 
rante il febbrajo, nel qual tempo i marini indigeni sogliono 
salpare dai porti del S., oppure recarvisi. 

Da ottobre a gennajo suol essere fosco nella parie infe- 
riore del bosco, si da osservare gli oggetti finché non se li 
abbia avvicinati. • < 

• In novembre e dicembre si hanno soventi burrasche 
e pioggie lungo le scogliere esterne di questi paraggi. Da 
febbrajo; a maggio, e specialmente da aprile a maggia, il 

tempo vi è per lo più disordinato. — M di sotto dal 15" 

PS 
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lai. N. noi provammo delle Forlì tempeste dall'est con nu- 
vole di sabbia c talora ancor pioggia. 

Sul far di giugno i monsoni meridionali si sodo rim- 
piazzati da venti di NO., che di rado sofGauo con forza 
nella parte inferiore del mar aosso. 

Continuano,' regola unente durante giugno e luglio, ma 
io agosto e settembre si l'unno più leggieri e variabili, la 
(mesi' ultimo mese s' incontrano talvolta leggieri venti 
del S. o calme. In quest'epoca il tempo è generalmente 
assai fosco e nebbioso sulle sponde d'Arabia, laonde quella 
d'Abissinia e considerala la più gradevole e salubre. 

Ai 20 d' ottobre il nostro piloto ci mostrò le Pleiadi 
(tu arabo Thu'caya) molto basse air £., osservandosi die 
quand' esse sono, viste colà in sulla sera, siguiGca che pre- 
sto comincieranno i venti meridionali. Sul finire d' aprile 
egli ci uotù il tramonto delle Pleiadi di sera come un segno 
che i venti sarebbero divenuti variabili e leggieri per 40 
giorni incirca, quindi ci annunziò di' esse sarebbero allo 
spirar dei medesimi ricomparsa all' E., seguendo il ritorno 
dei venti NO. Gno ai primi di settembre, nella qual epoca 
le Pleiadi tramontando di mattina indicherebbero di nuovo 
venti variabili per 40 giorni; tìucbè, ritornando a tramon- 
tare di sera sigutlicberebbero la ripresa dei veuti meri- 
dionali. 

. * • # ■ i .. 

lenii e tempi nei canali mUw*. . , 

Nel canale interno sul lalo ubissinese i venti settentrio- 
nali, che tendono a prendere la direzione delle coste e le 
brezze marine, sembrano domi nauti per tutto I' anno; 
benché assai probabilmente come in tutte le altre parti del 
mar Rosso siano in agosto e settembre leggieri e variabili, 
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seguili «mora da calme; ma quasi mai da venti meridio- 
nali. Da agosto ad ottobre il tempo è ordinariamente bello, 
ma in novembre e fino alla fine di maggio sembra che 
prevalga su questa costa il piovoso monsone. In aprile noi 
trovammo il cielo annuvolato e in maggio, giugno e luglio 
sereno; ma fra M 19* e 20° lat. N. noi provammo pure in 
questo cost i dei frequenti venti caldissimi e dei forti tem- 
porali di terra, e dal giornale del sig. Sali risulta che h 
Pantera arò sulle sue ancore a 15°, 30' lat. N., a Massova 
li 20 giugno 4805 da un simun parziale, ossia lui fera con 
sabbie. — Dei venti e tempi consimili s'incontrano pure sèi 
lato d* Arabia. Venti di lerra e di mare sono frequenti spe- 
dalrilente in marzo ed aprile; ma nella parte inferiore del 
mar Rosso si hanno a subire delle bufere con sabbie spe- 
cialmente in aprile e inaggio. Da maggio a luglio noi avem- 
mo tali bufere sulle coste di Nubia, e allora il tempo era 
molto fosco e sul lato opposto cadevano forti rugiade. 

Dei flussi e delle correnti. 

Lungo le spiaggie del mar Rosso si osserva in diversi 
luoghi un flusso e riflusso, ma solo in poche parli delle 
spiagge ed in alcuni de' più stretti canali fu notata la marea. 

In tutte le altre parti essa fu impercettibile. Negli stretti 
di Bab-el-Mandeb, quando il bastimento aveva la prua 
a NO., la marea si alzava sulla costa mentre sembrava 
che la corrente andasse al S. ; ma si deve osservare che il 
bastimento sorgeva su una sola àncora, cpperò la forza della 
corrente della marea non era sufficiente per bilanciare 
f effetto del vento sul suo scafo, e la sua alberatura P im- 
mediato girare della costa all' ingresso del mare motiva 
inoltre una risacca in vicinanza agli stretti, non peropres- 
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so al più piccolo di questi, pel quale iu marea entra nel 
mar Rosso, mentre l'acqua si alza su* le spiagge, 
il Nei giorni di luna piena o del cambio di luna havvi 
alta morea a Bab-el-Mandeb a dodici ore e trenta minuti. 

A Bus Macova, quasi rimpetto a Moka, la marea pa- 
rca scorrervi dall' alto mare, e raggiungeva la sua massima 
altezza di 2 piedi 6 pollici verso le ore 12 e minuti 20. 
Ad Anililla il movimento della marca non era percettibili», 
ma saliva a quasi 3 piedi verso le 12 ore e 40 minuti. 

A Ras-Mejarmla, sulf opposta sponda arabica, l'alleaza 
della marea era di 4 piedi verso I ora e IO minuti. Al- 
l'isola Camaran la sua altezza maggiore, alle 10 ore, era 
di 2 piedi e 10 pollici. All'isola Dissi, sulla costa abissina, il 
corso della marea e percettibile verso il S. nel Gub-Ducnu, 
ed ossosi fa considerevole sul lato E. di Dhalac per un 
canale ristretto verso il porto Dubellu, siccome pure verso 
Gub-ut-Sogera sul lato 0. dell' isola Dhalae, all' ingresso 
del quale il capitano Court la trovò al massimo di 9 piedi, 
ali 1 ora 1. AH' isola Dissi I' altezza e di 3 piedi e % ed ha 
luogo ad 1 ora A Loheja, quasi rimpetto a Massova, il ino- 
v*m rito III il pò* no pìi v gIX'IVIg I Iq s o 1 
altezza massima di Ire piedi verilicavasi ad i ora e 30 mi- 
nuti nel porto interno. A Badur, sulla costa abissina, l'altez- 
za massima è di I piede e 0 pollici, ad I ora e 15 minuti. 
Nel porto di Gedda non si osservò alcun movimento della 
marea. Il suo montare e discendere poi vi era cosi irrego- 
lare, da non poterne stabilire alcun dato concreto; in gen- 
naio e febbrajo la variazione della marea di primavera vi 
era di due piedi ; ma ne' mesi i più caldi vi si notavano 3 
piedi di meno a bassa marea che neh" inverno. 

Le correnti nel mar Rosso sembrano interamente ca- 
gionate dai venti ; vanno al N. durante i venti del S., e vi- 
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ceversa, durante quelli del N. Sembra pure eli' essi au- 
mentino secondo la forza de venu\ non osservandosi quasi 
alcuna corrente quando dominano i venti leggeri e rariu- 
bili che precedono quelli del S. 

1 829. — Nel novembre la corrente, durante un Corte 
vento del S., andava t miglio air ora verso NO. i impello 
al porto di Gedda. 

1830. — In dicembre, nella latitudine 2I P N. sulla 
costa araba essa dirigevasi al N. I nùglio e »/, per ora. 

4831. — In novembre, fuori della scogliera esteriore 
sulla costa araba, essa moveva I miglio all' ora a NNO. 

4 882. — In febbrajo non si osservò alcuna corrente 
durante venti leggieri in vicinanza di Gebel-Teer. lu agosto 
dello stesso anno, nella parie S. del mare, essa dirigetesi 
al S . per 4 miglio air ora. 

4 832. — Sul principio d'ottobre non J^edevasi alcuna 
corrente, quindi sulla porte N. dei bandii di Farsan videsi 
andare ai N. per 4 / 3 di miglio all' ora tra i baocbi e le isole 
presso la scogliera esteriore. Ad eccezione di queste cor- 
renti e maree, osservammo irregolarissimi flussi e ri- 
flussi tra parecchi dei canali d' acqua profonda, ma cosi 
confusi colia risacca cagionata dalle numerose isole e sec- 
che, che ci fu impossibile di accertarle. 

Vinti e correnti Ira Suez e Gedda secondo il 
capitano Moresby. 

• • • i , • 

L venti da Suez n Gedda sono in tutto r anno per lo 
più venti del N., che spirano talvolta con gran forza, e 
moderatamente in ispecie al eambiarsi della luna. Durante 
i mesi del vento del N. spirano per alcuni giorni anche 
venti dot S., che talvolta rinfrescano e prendono le propor- 
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/ioni, specialmente noi golfo di Suez, di una mediocre bur- 
rasca. In quei mesi sono invece più frequenti nel golfo di 
Suez venti freschi dell'O > che gì' indigeni chiamano i venti 
<r Egitto, e temono pella loro violenze. Sullo costa orobica, 
al N. eS. di Gedda, spirano talvolta con grande forza venti 
del NNE. ed E., portando seeo nuvole di polvere. 

Le correnti da Gedda a Ras-Mahornmed variano tutto 
T anno : in generale si può dire che seguono i venti, e che 
quando questi sono forti la corrente fa do 20 a 40 miglia 
al giorno. 

Sedi vento continua lungamente nello stesso senso, la 
corrente volgesi di quando in quando contro di esso : cosi 
osservasi, come spirando a NO. s' incontri talvolta grosso 
mare, contro il quale la miglior nave non può per uno o 
due giorni avanzare ; inaspettatamente però lo corrente 
gira di nuovo a seconda del vento. 

I venti del S., che talora prevalgono, do ottobre o mag- 
gio, cagionano per lo più una corrente di 20 a SO miglia 
al giorno : dopo un costante vento NO., subentrando venti 
leggeri, la corrente si manifesta verso il N. in ispccie presso 
la costa arabica, ragione per cui, durante venti del N., la 
sponda orobico è preferibile per salire il mar Rosso, e non 
l'egiziana, prescelta dagli antichi naviganti, per essere meno 
cospersa di secche. Sulla costa arabico, tenendosi presso 
alle scogliere, puossi trarre sovente partito in ispecie di 
notte e al mattino di venti che vengono da terra, estenden- 
dosi talvolta fino al largo ; locchè non è il caso sullo costo 
africana, quando prevalgono venti del N. o NNE. o NE. 
od E. Da novembre a marzo essi motivano talvolta una 
forle corrente verso l'O., e quando il vento diviene leggero 
ritorna air E. 

La media dei giorni che impiega una nave da Gedda a 
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Cosire, liipoudo talmente dalle cireoslauze, i bi» è impossi- 
bile stabilirla. Il viaggio è di rado compiuto in meno di 40 
o in più di 20 giorni. I battelli arabi però ne impiegano 
25, 30 e ancor più. Una uave dovrebbe avere inveivate 
buone vele, lasciando Gedda pel N. e dirigersi lungo I» 
costa arabica Uno air isola Namahn a 27°,G' lat. N . prima 
di tentare la traversata per Cosire, perchè se si trovasse 
allora al S. di questo porto, ci vorrebbero dei giorni prima 
di avanzare fiuo al porto medesimo. 

Lasciando Cosire per Suez con veuto forte del N. biso- 
gnerebbe portarsi sulla costa arabica fino quasi a Moilah 
a 27°,40' lat. N. e 35°,3i>' long. E. Avanzatisi quindi olire 
30 miglia al Y di Moila, dirigersi a Rah-Mahommed, 
partendo dalla costa arabica di notte, quando i venti so- 
gliono girare a NPiE., tenendosi sempre a sopravvento presso 
le isole chiudenti il mare. ' , , 

Da quanto si e detto riguardo alle correnti risulta JiiKlLa 
necessario di accertare la situazione della nave, prendendo m a 7°iw> 
le latitudini dalle stelle che passano il meridiano, e correg- J a vlccvcr - 
gendo la longitudine al cader del sole, coli' osservare 
alcune delle numerose stelle al crepuscolo, le quali, pella 
solila chiarezza della atmosfera in questo mare, sono sem- 
pre visibili. Prese queste annotazioni al cader del sole, o 
più tardi, una nave avrebbe solo da tenersi indietro la 
metà della distanza in cui trovasi fuori della costa e degli 
scogli, e non mai appressarsi più che a 10 miglia dalle sco- 
gliere, di nottetempo, per timore delle correnti. Una nave 
non può sbagliare radendo la cosia araba ; senza avvici- 
narla troppo con venti leggeri o forte mare, o quando si 
tema che il vento possa mancare, e spirando vento forte, 
esso può trarre partito degli ancoraggi, se ha un pilota gitani 10 " 
iudigeno a bordo. Costoro nulla conoscono della costa SWw 

starli. 
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egiziana, locchè è importantissimo pel caso che una nave 
fosse in pericolo od abbisognasse di riparazione ; famigliari 
colle scogliere e gli ancoraggi, per esperienza, essi sanno 
condurre con sicurezza una nave tra i medesimi. Un fore- 
stiero s' allarmerebbe navigando fra gli scogli ; però questi 
possono sempre venire accostati quando si abbia la pre- 
cauzione di stare attenti, insieme al pilota indigeno, poten- 
dosi solo coir occhio e non collo scandaglio evitare le sec- 
che e le roccie subacquee. La diversità dell' ombra verde 
sulle roccie di corallo e' indica la profondita del mare ed il 
luogo ove puossi ancorare. Ancorando si deve aver cura, 
nel caso di un cambiamento di vento, di ricuperare l' im- 
baodo della catena, che può prender delle volte : sugli 
scogli difficilmente poi si potrebbe salpare. 
Arruoi*. Per arni ola ir un pilota indigeno da Gedda a Suez, oc- 
\Zou, i«- corrono da 25 a 30 dollari. Se è possibile, non pigliate un 
prtzTo in vecchio, mentre tali piloti sono per lo più indolenti. Importa 
di tenerli sempre all'erta e non dipendere troppo da loro. 
In alto mare e fuori di vista dalla terra essi non souo più 
buoni a nulla. 

Memoria 

intorno ai venti ed alle correnti nel mar Rosso lungo l an- 
no, del comandante T. E. Rogers del brik da guerra 
Euphrates della Compagnia delle Indie Orientali. 

♦ 

Dal principio <T ottobre tino alla fine di aprile si può 
dire che dagli stretti di Bab-el-Mandeb lino a Gcbel-Teer, 
a I5 0 ,30' lat. N., il vento spiri costantclneule dal sud, se 
se ne eccettuano uno o due giorni a luna piena od in sul 
cambiare, in cui spira tini N. ; per due mesi peròi venti del 
S. non mutano quasi mai. La corrente va generalmente a 
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seconda del vento (15 e 20 miglia al giorno), in ispecie 
con quello del N. ; forse per esservi le aeque accumulate 
dai precedenti venti del S. Io credo che sia perciò che si 
vede talvolta la corrente in senso inverso dei venti del S. 
dopo una forte brezza da questo lato. 

L' effetto dei venti del S. nello alzai e e di quelli del N. 
nel deprimere le acque, appare chiaramente nella rada di 
Gedda. Coi primi un piccolo battello può spingersi diretta- 
mente dall'ancoraggio fino alla spiaggia, mentre cogli ultimi 
presentasi una serie di banchi a secco con bassifondi, tra i 
quali vi è solo uno stretto e tortuoso canale. Da Gebel- 
Teer fino alla lat. 19° o 20° N., i venti sono variabili in 
questa stagione, spirando piuttosto dal N. o dal S., sccon- 
dochè vi avanzate nella rispettiva direzione. Le correnti si 
manifestano qui col vento : talvolta però essi traversano il 
mare colla velocità di 20 miglia ogni 2 5 ore. Occasional- 
mente osservasi la corrente muovere contro il vento per 42 
o 45 miglia ogni 24 ore. I venti non soffiano qui per lo 
più si fortemente come al disopra od al disotto di questi 
limiti. 

Dalla latitudine 24° N. a 27° N., i venti del N. prevalgo- 
no in questa stagione, ma dirado passa la mezza luna senza . 
un vento da uno o due giorni dal S., in ispecie dopo la fine 
di novembre al principio di marzo. Le correnti sono pres- 
soché le stesse che tra Gebel-Teer e Gedda. Il vento del S. 
è meno frequente quanto più v'accostate all'estremità N. 
di questi limiti ; vi s' incontrano invece in questi mesi 
forti venti del N. che durano da due a tre giorni. 

Dalla lat. 27° N. fino a Suez il vento viene sempre da 
verso il N., ed è, se non fosse nei mesi di decembre, gen- 
najo e febbrajo, assai raramente interrotto da quello del S. 
Le correnti vanno secondo il vento, ma non sono mai 

33 
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tinto l'orti come nella parte più bassa del mar Rosso. Il 
vento NO. di rado sofGa per più di 4 2 o 4 5 ore con forza, 
da quanto io esperitnenlai, meno nella slate che nell'in- 
verno. 

In giugno, luglio, agosto e settembre il vento del N. 
spira più o meno forte lungo tutto il mar Rosso con poche 
interruzioni. Talvolta incontransi pure venti di terra, 
specialmente in agosto e settembre. In questi ultimi mesi 
una uave che veleggia bene può fare 35 miglia al giorno 
andando da Moka a Suez. 

L' Euphrates, che lasciò Moka alla (ine di luglio 4 832, 
fu a Suez in 30 giorni. Nel 4836, lasciando Moka alla fine 
d' agosto, esso ha compito lo stesso viaggio in 32 giorni. 
In entrambe questi viaggi essa non ebbe, dopo Moka fino 
agli stretti di Giubal, un secondo terzaruolo nella veld di 
gabbia. L'acqua si mantenne tranquilla, e la corrente con- 
traria (talvolta però favorevole), dando una differenza di 
3 miglia e % a 4 al giorno, durante il viaggio, a nostro 
danno. Contrariamente a quanto assevera Horsbourg, io 
trovai che il vento nel mare di Suez soffia più forte di 
giorno che di notte, e in Ire viaggi, f uno iu giugno, il se- 
condo in luglio, il terzo iu agosto, non trovai di giorno 
mai necessario di fare un secondo terzeruolo nella gabbia, 
meutre di notte io fui generalmente obbligalo a prender 
questa seconda mano e talvolta ad imbrogliar la maestra. 
Lungo il mare di Suez un fosco orizzonte indica general- 
mente, ma non sempre, una brezza ; lo stesso dicasi di una 
nube lanuta sulla cima delle montagne del Sinai, vista al 
S. dell' ingresso negli stretti di Giubal. 

Durante i me.*i d' inverno i venti del N. sono general- 
mente accompagnali lungo il mare da un' atmosfera 
asciutta ; e da una umida, quelli del S. Per essa si può, 
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più che per ogni altro indizio, predire di alcune ore la cain- 
bianza del vento. 

Durante i mesi d' estate I 1 atmosfera è generalmente 
vaporosa lungo il mare, ma il cielo è talmente chiaro, che 
sovente puossi vedere un pianeta a mezzogiorno. Salendo 
il mare fino agli stretti di Giubal, io penso che convenga 
tenersi vicino alla costa d* Arabia, e sono appoggiato in 
ciò dalla pratica dei battelli arabi, i quali nel loro cammino 
da Gedda a Cosire, vanno fino all' isola di Tiran, prima di 
avventurarsi attraverso il mare. Ciò non è forse sempre 
utile, per essere Tiran 60 miglia più al N. di Cosire, ed io 
ho saputo da un Arabo, che giunse a Cosire prima di un 
altro, che aveva lasciato Gedda 43 giorni avanti per avere 
approfittato di un vento del S. sotto a Cosire, il quale fu 
contrario air altro che trovavasi di tanto più al N. 

Nel mar Rosso sono rari i colpi di vento, ma il gra- 
duato rinfrescarsi del vento e spesso assai rapido nella 
parte settentrionale. 

Nei mesi di decembre, gcnnajo c febbrajo una nave 
può talvolta con vento favorevole recarsi in 6 o 7 giorni 
da Moka a Cosire. 

Da Cosire a Moka ciò nou è possibile che nei mesi di 
estate. 
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Significato di parole usate in queste istruzioni. 



Sciab Scoglio o secca 

Merza Ancoraggio 

Scerai Piccola cala 

Jezerat Isola * 

Waddy Vallata 

Jibbel o Gebel Monte 

Ras Capo 

Guttah '. Tutto di roccie 

Gurn Punta 

Sale . . Torrente 

Gadd Secca 

Khar $ecca di mare 

Gubbet Golfo. 
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Colle precedenti pagiue termina il testo antico del 
Moresby. In seguito essendosi fatte più accurate 
osservazioni, e soprattutto nello stretto di Jubal, 
si riportano quale Appendice all'opera principale. 

APPENDICE AL TESTO DEL MORESBY 

__o<g>o 

M A 1! R 0 S S 0 



STRETTO DI JUBAL 



Tutti i rilevamenti sono magnetici. Variazione 5°,35" 0. 

nel 186i\ 

Le seguenti indicazioni per navigate nello stretto di 
Jubal sono fornite dal Comandante A. L. Mantell della 
nave di S. M. Britannica Firefly in missione idrografica 
nell'anno 1861. Lo stretto fu di già descritto nel porto- 
lano del mar Rosso dei capitani Moresby ed Elwon della 
marina indiana, i quali rilevarono questo mare negli 
anui 1829-32, e non si hanno che le seguenti osservazioni, 
risultato di una parziale rettifica fatta nell'anno 1861. 

Lo Stretto di Giubal, che trovasi fra la costa SO. della 
penisola del Sinai e la costa il' Egitto, forma I' unione fra 
il mare Rosso e il golfo di Suez. Lo stretto corre per NO. 
e SE., circa 50 miglia da Kas-Mohamnmd al porto Tur sulla 
costa araba, e dall' isola di Shadwan all' estremità nord 
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delia peuisola di Zeitiyah suir altra costa ; ed è largo da 7 
a 4 3 miglia. La costa Àraba o del Sinai è una estesa pia- 
nura di sabbia appiedi di un'alta catena di monti, che dista 
circa 4 4 miglia dal mare. La costa è seminata di perico- 
losi banchi di corallo, che in alcuni luoghi si protendono 
a 7 miglia dalla costa, come Sha'b-Mahniud, Sua'b-AH, ed 
altri che riesce malagevole scansare coH' ajuto dello scan- 
daglio, ma che possono essere evitati tenendo una buona 
vigia, il cambiamento nel colore dell 1 acqua da azzurro 
scuro a verde chiaro essendo molto sensibile. Circa 40 mi- 
glia per OSO. da Tur, ed alla stessa distanza al nord di 
Ras-Zeiti, e quasi a mezzo canale vi è una secca con so- 
pra 3 braccia e % f , la cui posizione esatta è un po' dub- 
biosa, ma della cui esistenza sono certi i piloti Arabi. 

Shab Mahmud e un bassofondo lungo e pericoloso, che 
ha sulla sua punta meridionale lo scoglio Beacon (segnale) 
sporgente dall'acqua 3 o 4 piedi, e che trovasi all' 0. 7 mi- 
glia e % da Ras-Mohammed, e NE. */ 4 N. 13 miglia dal 
picco dell' isola Shadwan. 

Shab Ali. A 13 miglia per Y 6I°.52 / O. dallo scoglio 
Beacon (segnale) vi è la secca più meridionale ed esterna 
degli estesi bassifondi di Sha b-Ali. Questi banchi, lunghi 
IO miglia e larghi 2, distanti 6 miglia dalla spiaggia del 
Sinai, restringono lo stretto di Jubal in questo punto a 
poco meno di 7 miglia. 

Shab-Farah si trova a 7 miglia più in là al NO. su 
questa costa, e si estende dalla spiaggia 3 miglia ; e 6 mi- 
glia al di là vi è Sha b Riyah, che ripara il sorgitorc di 
SbeikhRiyah, così nominato da una tomba di uno Sceicco. 
A 5 miglia più in là al nord, fuori dell' entrala al porto di 
Tur, vi ii il bassofondo di Tur lungo I miglio e % da N. 
a S. e quasi largo mezzo miglio, e che in alcuui luoghi ha 
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solamente ima profondila da 6 a 10 piedi. Si trova a mezza 
via fra Ras-ul-Fahal e Ras-Tur, a circa */, di miglia dalla 
costa, e la sua parte N. a I miglio e % dalla cittù di Tur, 
e forma il canale settentrionale di accesso a questo porto. 
Quando il sole risplendc un' ombra verde si riflette da 
questa secca, per cui può facilmente essere evitata. 

Il porto di Tùr o Tor in taccia alla parte nord dell'alta 
terra di Zeili, è piccolo ma sicuro, formato da un adden- 
tellato della terra verso il N. ed uu bassofondo che si pro- 
tende al sud dalla sua parte esterna per la distanza di 
mezzo miglio, su cui delle volte frange assai il mare. A 
circa % di miglio per S. 7°26 0. da un forte rovinato sul 
lato est del porlo vi è una secca di corallo con 3 braccia f. 
di acqua, die devesi accuratamente evitare. Durante i forti 
venti da NE., i bastimenti che si recano a Suez sono spesso 
obbligati a ripararvi. Vi è buona acqua potabile al villaggio 
di Tur, che si trova alla parte NE. del porto, e che è abi- 
tato principalmente da Greci e da Arabi Beduini. 

Avvertenze. I bastimenti che vengono dal nord debbono, 
dopo passato Ras-Tur; costeggiare il bassofondo della costa, 
girare la sua estremità meridionale, e ancorare a volontà 
in 5 a 9 braccia f ., evitando la secca di 3 braccia f. Siccome 
i venti spirano dal N. i % dell 1 auno, i bastimenti entrano 
* nel porto generalmente da questo canale, ma nel lasciarlo 
essi possono procedere al sud per fondi regolari, lungo la 
costa est, fra questa e il bassofondo Tur di faccia al porto. 

Mane . — 1/ acqua alta a Tur, piena e cambiamento a 
ifrJW. ; e la differenza è circa piedi 5 «/,. 

Ras-Zeili o Ztitiyah, è sulla costa opposta od egiziana, 
i 16 miglia SO. % S. di Tur. Su questa costa non vi sono 
bassofondi di conseguenza lino dopo passato l' alta terra 
di Zeiti, alla 1000 a 1500 piedi, clic forma l'estremità NO. 
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dello strelto. Has Zeliti, la parte più prominente, è a picco, 
avendo 30 o 40 braccia f. vicino alla costa scogliosa, c po- 
teudo essere avvicinata sicuramente alla distanza di 1 mi- 
glio: circa 3 miglia al SE. di essa, la costa, per una distanza 
di 2 miglia, è circondata da un banco di corallo che si pro- 
tende per circa un quarto di miglio dalla costa. 

Dalla fine delle alture di Zeiti all' isola Shadwan all'en- 
trata sud dello stretto la costa è fronteggiata da numerose 
isole e banchi di corallo. Di questi ultimi due soli sono 
pericolosi per la loro posizione sporgente: il banco Ashrafi 
a lG miglia SE. da Ras-Zeiiti, e su cui vi è un fanale, ed 
un banco a 2 miglia circa al N. dell'isola Shadwan. 

Monte Akraù, il più allo e cospicuo punto dell'alia ca- 
tena sulla costa egiziana si rileva per N. 66°6' O. distante 
48 miglia dal fanale di Ashrafi. Il monte è di forma conica 
a falde a picco, si dice sia 10000 piedi allo, ed è l'oggetto 
più rimarchevole del panorama dello stretto di Jubal. . 

L' isolollo Zeiti, basso, sabbioso, e 1 J miglia al SSE. da 
Ras-Zeiti, possiede un eccellente sorgitore sul suo lato sud 
in 7 ed 8 braccia f. di sabbia, riparato contro i venti preva- 
lenti del NO. L ancoraggio è molto frequentato dai battelli 
indigeni, chiamativi a caricare di quel liquido (petrolio) che 
si trova in pozzi vicino alla costa. Un piccolo villaggio, abi- 
tato d.i pochi Arabi, si trova vicino alla spiaggia, circa ad 
un miglio al N. dell' isola. Prendesi l' acqua a Tur, al lato 
opposto dello stretto. 

La punta Zeiti a 3 miglia e % al sud dell'isolotto Zeiti, 
è bassa e quasi attaccata ad un isolotto di corallo chiamato 
Garuiu dal lato SE. del quale si estende in questa dire- 
zione un bassofondo della lunghezza di 2 miglia. Al S. del 
bassofondo vi è un canale netto che conduce all' isolotto 
Zeiti, un seno profondo internando per NE. per r» miglia. 
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Al sud della punta Zéiti la terra ferma si ripiega, for- 
mando una grande baja, e consiste di catene di alture che 
corrono parallele allo costa, terminando all' ovest con una 
altissima e scoscesa cima, alla distanza di 20 miglia dalla 
costa e visibile quasi da 100 miglia al largo. 

Isole Ashrafi. Questo gruppo, quasi 4 miglia all'est 
della punta Zeliti, consiste di tre isole lunghe e strette nella 
direzione di NNO. e SSE., con molti scogli e bassifondi 
circostanti. Questo gruppo composto di corallo morto e di 
sabbia, ed il rifugio di aquile marine e di uccelli di mare, 
si trova sul!' estremità N. di un gran banco di corallo, che 
in parie si scopre ad acqua bassa V estremità sud del 
banco forma un singolare bacino ovale, chiamato dai piloti 
Arabi Omm-el-Kurush, in cui la profondità è di 6 ad 
8 braccia f., con fondo di sabbia. L'entrata di questo porlo 
è formata da una rottura al lato est del banco, ad un mi- 
glio dalla punta sud del gruppo di Ashrafi ; questo passag- 
gio ha una profondità di soli 16 piedi, ed è largo appena 
2 gomene. Il banco finisce colla bassa isoletta sabbiosa di 
Dhakarah, che si alza dal livello del mare solamente 
5 piedi, al ridosso della quale si trova un buon ancoraggio 
in 7 a tO braccia f. di fondo di sabbia e corallo. 

I piccoli bastimenti che pescano 1 3 piedi possono pas- 
sare il banco all'entrata di Omm-el-Kurush, tenendo l' iso- 
letta aperta dalla punta N. del Kelsum occidentale; sul quale 
si rileva per O. 47° S. un lontano picco acuto che si trova 
in terra ferma fino a che il fondo non cresca a 6 braccia I., 
allora fa d' uopo stringere immediatamente al nord per 
Tisoletta Omm-el-Kurush, per evitare una secca che si 
trova di fronte all'entrata. Più grossi bastimenti possono 
entrarvi, ma allora si dovranno porre dei segnali nel canale. 
AH' ovest dell* isola settentrionale di Ashrafi, e separato do 

34* 
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essa per un profondo canale targo circa mezzo miglio, 
liavvi un bassofondo di 4 miglia e */ 4 di lunghezza, e largo 
un miglio alla sua estremità nord, e su cui si trovano da 
2 a 6 piedi d' acqua, con due piccoli scogli alti dulP acqua 
7 od 8 piedi, e con un banco di sabbia alla sua estremità 
sud ; fra questo bassofondo e ZeUi il canale è profondo e 
netto. 

All' est, e correndo parallelo al gruppo d' Àshrafi, havvi 
un altro bassofondo, lungo circa 2 miglia % ; fra questo e le 
isole havvi pure un canale profondo, largo circa 3 gomene, 
e che offre eccellente sorgitore in 15 a 20 braccia f. di fondo. 
All' estremità nord del bassofondo havvi due secche super- 
ficiali aventi solamente mezzo piede d' acqua sopra di esse 
a marea bassa ; fra esse vi è un canale profondo 4 braccia f.; 
mezzo miglio al sud f'è una secca più estesa, che si bi- 
forca al sud, le roccie di corallo sopra i suoi orli essendo 
awaah. Fra le secche tìord e sud vi è pure un fonilo di 4 
braccia, con due scogli a mezza via sui quali non vi sono 
che 6 piedi d' acqua. 

Fanale. — Una luce bianca girante, che raggiunge H 
suo massimo splendore solamente una volto ogni minuto, 
si trova sopra di un fanale recentemente eretto sulle parte 
N.E. nel bassofondo Ashralì. Il fannie è di primo ordine, 
elevato 125 piedi sul medio livello del mare ed è visibile 
con tempo chiaro alla distanza di 18 miglia. (I fanale e di 
una struttura a gabbia di ferro, allo 140 piedi dalla base 
alla cima coir abitazione dei guardiani vicino alla base. La 
sua posizione viene determinala cosi : lat. 27°, 47', 33" N. 
c long. 31°, 42', 34" E. di Green o 1°, 8', 88" E. di Suez. 

l'iloti. — Le navi che intendono portarsi alf ancorag- 
gio di Ashrafi devono invariabilmente prendere un piloto del 
paese a Suez, dove se ne possono trovare facilmente. 
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Sorgitore. — Una nave può ancorare eoo bel tempo in 
42 o 45 braccia f., rilevando la punta nord dell'isola setten- 
trionale di Ashrafi per N. 62° O. ; il segnale vicino al cen- 
tro dell'isola meridionale per S. 5° O. ed il fanale per N. 50° 
E. Se spira fresco il NO., bisogna innoltrarsi nel canale 
dirigendo per la sommità sabbiosa di Kéisum, e dar fondo 
rilevando il segnale per ovest, distante 2 gomene, in 20 
braccia f. fondo di sabbia e corallo. 

Maree. — Vi è alta marea, e cambiamento del flusso, 
al fanale di Ashrafi alle 6 1 * 14". La differenza di livello, che 
varia a seconda dei venti, è di 2 piedi. Il flusso corre verso 
NO. ossia verso il golfo di Suez, e il riflusso verso il SE. 
colla velocità da 4 a 2 miglia all' ora. 

Indicazioni. — Andando verso il nord se si vuol co- 
municare col fanale, dopo avere passato Ras Zeiti, bisogna 
tenere il picco dell' isola di Jubal col fanale nella dire- 
zione dì S. 28° E. Essendo vicini al fanale, portare la som- 
mità ovest, ovvero il picco bianco sabbioso di Ke'isum ap- 
pena aperto dell' Ashrafi meridionale, e governare fra le 
isole e il bassofondo. Ma il miglior atterraggio è dalla parte 
del sud. Una nave che viene dal nord passerà a circa un 
miglio dal fanale, e governerà per le sommità oscure del 
Ketsum meridionale, quando il segnale su dellOmm-el-Ku- 
rush si apre all' estremità meridionale dell' isola di Ashrafi, 
rilevandosi per 0. %. Si deve governare per lui fino a che 
il fanale si rilevi per nord quando si sarà aperto il fanale, 
e la nave potrà procedere al nord per il sorgitore fra P i- 
soletta ed il basso fondo. Il vantaggio di questo atterraggio 
si è di avere il sole di poppa, grande vantaggio nella navi- 
gazione di queste acque, perchè allora i limiti dei banchi di 
corallo sono ben definiti. 

Per uscire da questo sorgitore si diriga per SE. % S. 
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ossia per il picco di Jubal, fiuo a che ii segnale sulla pun- 
ta sud di Onim-el-Kurusb si apra dall' Ashrafi meridionale, 
rilevandola per 0. % S. Questa direzione condurrà la na- 
ve al sud dei bassifondi dirigendo per l' eccellente sorgito- 
re sotto Dbakarah ; si deve tenere quest' isola coli 1 isolotto 
fuori del Keisura occidentale, rilevandole per O. % N. e an- 
corando in 7 a IO braccia f., fondo sabbia e corallo circa a 
2 gomene al SE. dell' isola. 

k'eisum o Gaysoom è il nome di due isole circon- 
date da un basso fondo che trovansi al sud e SE* di 
Dbokarah in direzione di NO. e NE., quasi unite e for- 
manti una baia profonda, che s'interna verso il sud, con 
fondo da 36 a 20 braccia f. ; ma che il mare da NO. rende 
un sorgitore poco sicuro. 1/ isola meridionale, la cui punta 
N. è a un miglio da Dbakarah, è la più grande ed osserva- 
bile per due monticelli sulla sua estremità nord, alti uno 86 
e P altro 37 piedi dal mare ; il primo, di forma conica e di 
colore nero cupo, V ultimo bianco e sabbioso. L' isola NO. è 
piatta, con un piccolo monticello alto 55 piedi sul suo lato 
est; un isolotto si trova all'estremità nord di quest' ultima, 
da cui il basso fondo si estende per 2 miglia al NNO. Fra 
P estremità nord del bassofondo, ed il banco di sabbia che 
è all' estremità sud del bassofondo dell' Ashrofi ovest vi è 
una piccola secca, su cui trovasi solo 3 piedi d' acqua. 

V isola Jubal, il cui picco rotondo trovasi a 424 pie- 
di sul livello del mare, trovasi a 3 miglia al SE. di Keisum, 
ed è di forma circolare, 3 miglia lunga e 2 larga. Al lato 
est trovasi fondo a picco, con 30 a 40 braccia f. di 
fondo alla distanza di un miglio. Il basso fondo, che si 
estende al nord dall' isola, è più lungo di 3 miglia, avendo 
su di esso una grande e due piccole isolette, e la grande 
isola di corallo di Zowilali, che si estende col bassofondo 
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ìd direzione del SSO. per più di 7 miglia. Vi è un ca- 
nale profondo fra i bassifondi che circondano queste isole 
c Kcìsum, la cui entrata SO. è ristretta e meno di un mi- 
glio dai bassifondi che trovansi attorno delle isole Larhay- 
mat che sta al SO. di Keisum. 

Isola Shadwan. Essa forma la punta sud dell' entra- 
la allo stretto di .Tubai, è alta 700 piedi, con fianchi a 
picco ; e la sua estremità nord trovasi circa ad 8 miglia al 
SE. dell' isola di Juhal. Non si trova fondo air est, al sud 
ed al SO. a 40 braccia f. Fra Jubal e Shadwan vi sono 
quattro secche di corallo, le due più a ponente con isolotti 
di corallo su di esse, chiamati Sahawil, e sulle vecchie carte 
chiamate le isole Seaoul o Clive. Il bassofondo del S. E. tro- 
vasi sulla linea che unisce le punte orientali di Shadwan e 
Jubal e a 2 miglia e % al nord della prima isola, e si può 
evitare non portando I estremità est di Shadwan air est di 
S. 28° E. 

Indicazioni. Una nave che rimonti o scenda lo stret- 
to di Jubal deve distaccarsi dalla spiaggia egiziana, il fa- 
nale e lo scandaglio intorno al bassofondo di Ashrafì per- 
mettendole di avvicinarsi a meno di un miglio dal fanale. 
Venendo dal nord, appena passato Ras Zeiti, si vede il fa- 
nale ; rilevandolo internamente air ovest di Shadwan nel 
giorno, o non portandolo air est di SE. % S. di notte, 
si scansano lutti i pericoli al nord delle isole e bassifondi 
di Ashrafi. Oltrepassato il fanale non si deve farlo uscire dal- 
la direzione dall' alta terra di Zeiti o di nolte non portare 
la luce al N. 40° 0., avendo cura quando il fanale è 
spento di non portare f estremità est di Shadwan air est 
di S. 28° E. 
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